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mille morti 


Il testo integrale 
dell’accordo fra 
medici e mutue 
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Nel Vietnam del sud dilaga la rivolta 


Il governo 
non può tacere 


G^l AMERICANI stanno perdendo la guerra nel 
Viet Nam. L’hanno perduta moralmente fin da quando 
l’hanno cominciata. L’hanno perduta politicamente da 
quando non sono riusciti a mettere in piedi a Saigon 
un governo decente. La stanno perdendo militarmente 
da quando non possono più contare su alcun solido 
punto di appoggio territoriale nel Viet Nam del sud. 

Guardiamo ai fatti. Per ammissione unanime, il 
Fronte nazionale di liberazione controlla praticamente 
tutte le campagne. Le città, invece, erano ritenute 
abbastanza « sicure » per il governo di Saigon e per 
gli americani. Ebbene, nel Viet Nam del sud vi sono 
tre grandi città: Saigon, Danang. Huè. A Saigon non 
passa giorno, ormai, senza che masse di oppositori 
non si scontrino, violentemente, con la polizia, mentre 
le azioni del FNL si fanno sempre più audaci. Questo 
nel centro della capitale. Alla periferia il FNL governa 
incontrastato. Al punto che gli americani hanno deciso 
di effettuare bombardamenti massicci e indiscrimi¬ 
nati nel tentativo disperato di riprendere, a costo di 
massacri inauditi, una situazione che sfugge loro di 
mano per sempre. 

A Danang è in corso una sanguinosa guerra civile 
tra forze governative e forze ribelli. Non ribelli del 
FNL. Ribelli al regime di Saigon. Ribelli ad un regime 
che vede nella continuazione della guerra la sola, 
ì disperata, via d’uscita. Si parla di mille morti e feriti 
in due giorni di combattimento. La situazione è tale 
che ieri i ribelli hanno fatto sapere di essere pronti 
a distruggere l’aeroporto della città, che è in mano 
agli americani e che è una delle loro principali basi 
aeree in tutto il territorio del sud. 

' A Huè. infine, le forze del governo di Saigon non 
: hanno ancora osato tentare di penetrare. La città è 
[saldamente in mano ai ribelli, agli stessi ribelli di 
i Danang. Uno dei dirigenti della resistenza armata è 
| probabilmente quel presidente della organizzazione 
[giovanile che recentemente dichiarava a un inviato 
di Le Monde che, pur non essendo comunista, egli 
riconosceva che dal Nord veniva una lezione di pulizia 
morale e civile, di efficienza, di patriottismo. 

iCoSA RIMANE, dunque, agli americani? Poco o 
niente. Lo stesso esercito sudvietnamita non combatte 
più contro il Fronte nazionale di liberazione. Sono 
già due settimane che nel bollettino diramato dalle 
autorità militari americane di Saigon compare un dato 
schiacciante: il numero dei morti americani supera 
[quello dei morti sud-vietnamiti! 

. Completamente sconcertante, in questa situazione, 
;è il silenzio degli uomini di governo e dei leaders 
della maggioranza parlamentare italiani. Aprendo la 
campagna elettorale a Roma Rumor, segretario della 
Democrazia cristiana, non ha detto una sola parola 
sul Viet Nam. Moro, presidente del Consiglio tace su 
questo argomento da molte settimane. De Martino, 
segretario del Partito socialista, si è limitato a richia¬ 
marsi alle decisioni prese a Stoccolma dall’Intema¬ 
zionale socialdemocratica, che auspicano, nel modo 
più generico, e quindi niente affatto significante, la 
pace. Tanassi. segretario del Partito socialdemocra¬ 
tico, continua a ripetere che nel Viet Nam gli ameri¬ 
cani « difendono la nostra libertà ». 


I j ASCIAMO STARE, per un momento, la grotte¬ 
sca affermazione del segretario socialdemocratico. 
Ma gli altri, perché tacciono o si limitano ad accenni 
vaghi? Eppure tutti, nel mondo, riconoscono che la 
guerra vietnamita — per gli enormi problemi che 
suscita in tutta l’Asia, e nei rapporti tra gli Stati Uniti 
e la più grande potenza asiatica, la Cina — è un con¬ 
flitto estremamente grave e pericoloso. Si è parlato, 
a ben giusta ragione, di una fiamma che può incen¬ 
diare il mondo. Cos’è successo che possa motivare 
l’improvviso silenzio degli uni e gli accenni gene¬ 
rici degli altri? La pace, forse? La fine della guerra 
D comunque l’inizio di una trattativa? Nulla di tutto 
Questo. E’ successo, puramente e semplicemente, che 
U gruppo dirigente americano sta perdendo la guerra 
lei Viet Nam: ecco la verità. Tanassi può continuare, 
te vuole, a definire i buddisti « nemici della nostra 
ibertà », visto che i ribelli di Danang e di Huè sono in 
jran parte buddisti: a ognuno la sua propria visione 
lei mondo. Ma Rumor, Moro, Nenni, De Martino? 
5 erché tacciono? Hanno dunque tanta paura di pren- 
lere atto della sconfitta americana? C’è anche que- 
,to, ovviamente, per il governo di centro-sinistra, per 
m governo che ha fatto della esaltazione dell’America 
a sua religione. Ma c’è anche ben altro. C’è l’inca- 
meità manifesta a intervenire con un gesto che prima 
incora che politico sarebbe di buon senso: il gesto 
li dire agli americani di andarsene dal Viet Nam. Di 
mdarsene prima che sia troppo tardi. E sarebbe 
in gesto da amici. Perché, al punto in cui sono le cose, 

• prima di tutto nell’interesse americano imboccare 

F uesta strada. Lo riconosce il New York Times; lo 
mmette YEconomist . Non certo a caso. 

Alberto Jacoviallo 


Bombardate le posizio¬ 
ni dei ribelli dagli aerei 
di Cao Ky - A Saigon il 
popolo manifesta con¬ 
tro gli aggressori USA 
I buddisti sollecitano gli 
americani ad abbando¬ 
nare il dittatore di Sai¬ 
gon che preparerebbe 
un attacco contro Hué 


INGRAO Al LAVORATORI 


L r « ora legale »: i prò e i contro 


Facciamo del PCI Stanotte saremo 
il primo partito in molti a dormire 
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della Capitale un ora ^ meno 

Il risparmio - Il problema dei « pendo- 
Grande manifestazione di operai, studenti e lari •*- Ci sarà una riduzione degli infor- 
cittadini in piazza Santi Apostoli - Il centro- tuni stradali? - Accordi internazionali 
sinistra paghi il prezzo del fallimento d »r. „„ TO 

miranno un'ora di meno All te dal fatto che alla sera il 

Una folla fitta e compatta darietà con quella lotta. Ecco V^i^fn* JUlnJu? 1 ‘ ÌT ' 0P '“ ' ar ? 

gremiva, ieri pomeriggio. Piaz- la portata della lotta operaia. a - e ll '..° °' mezza J l0tt ?- nì(ì 1 ctoc tutti gli orari c il ritmo 

za SS. Apostoli per il comizio della lotta sindacale che mai pnma d \. a dd ° rme,ltarc ' mel dì , VIU \ sa ™ nno r ^ oatl ln 

di Ingrao. Una folla sensibile come in questi giorni si svi- ' ere,no , Orologio, e soprat - modo te utilizzare la luce so- 

e attenta che ha seguito i di- i uppa a Roma . E’ una lotta che tu<fo , Ia sve ° l '° ch .f c ‘ serv f cominùerTfinoZ' 24 Ve? 

scorsi del compagno Fredda e da sindacale diventa subito poli- pe , r [ a a °'} a domenp temhTa orno heu tutto tì 

de compagno Giunti (candì- tica. che si , ega alle ba ^ la _ cale fuori citta, un'ora avanti, ^se toniti %l™i solare- 

£,“™ a l» C C P W^ 0, ^ n r *«» «»'• realizzare Quando la sveglia .rii,era. arre- ZZZZie tuM doX 


del compagno Ingrao con una I ~ a ‘ . ... mn armnntn dormito ini'nrn vie- "’ '““‘f .‘“ l “ uu ' 

partecipazione e una tensione s , a "» •»'' Z fZZqZ^ZTtZ, “J*”™ 


sto continuerà fino al 24 set¬ 
tembre, giorno in cui tutto il 
paese tornerà all’ora solare ; 
in quella notte tutti dormi- 






SAIGON. 20. 

Le posizioni dei militari ri¬ 
belli a Danang sono state bom¬ 
bardate dagli aerei di Cao Ky 
alle prime luci dell’alba (ora 
locale, s’intende) di sabato; le 
violente sparatorie erano con¬ 
tinuate praticamente per tutta 
la notte e all’apparire del gior¬ 
no sono aumentate di intensi¬ 
tà. Con l'intervento dell’avia¬ 
zione la lotta ha raggiunto un 
punto critico. 

I combattimenti a Danang. 
iniziati dalle truppe del gene¬ 
rale Cao Ky per reprimere la 
ribellione del primo corpo di 
armata, dei buddisti e della 
popolazione, hanno causato fi¬ 
nora la morte o il ferimento 
di oltre un migliaio di perso¬ 
ne La drammatica notizia è 
stata diffusa oggi dai buddisti 
in una lettera indirizzata al 
generale Walt, comandante dei 
marines USA di stanza alla 
base di Danang, al quale è sta- 


fuori del comune. Era una fol¬ 
la di edili, di studenti e docen¬ 
ti, di metallurgici, di impiega¬ 
ti, di cittadini. E infatti gli 
applausi scroscianti, più caldi, 
sono andati a tre momenti del 
comizio di Ingrao: quando ha 
ricordato l’ottobre del'1963, la 
battaglia degli edili in quella 
stessa Piazza SS. Apostoli: 
quando ha richiamato con ac¬ 
centi tesi le dure giornate di 
lotta in quella « fabbrica roma¬ 
na » che è l’Università e i ri¬ 
flessi parlamentari che quella 
lotta ha avuto; quando ha ri¬ 
chiamato la battaglia tenace 
che conduce nel Vietnam l’op¬ 
posizione popolare, il movimen¬ 
to partigiano, contro l’imperia- 
lismo USA. Un ultimo applau¬ 
so entusiastico ha accolto il 
discorso di Ingrao, un applau¬ 
so che è un impegno: « In un 
editoriale il Tempo — ha detto 
l’oratore — ha scritto allarma¬ 
to che bastano appena 18 mila 
voti perchè il PCI diventi il 

DA NANG — Paracadutisti inviati da Kao Ky mentre mitragliano una pagoda. primo partito di Roma. Quello 

(Telefoto AP-< l’Unità » ) spavento del foglio reaziona¬ 
rio romano noi lo accogliamo 

_____ come un augurio e un incita¬ 
mento. Facciamo del PCI, nel- 
n • • _ • » . la capitale della Repubblica. 

rrimo incontro coi padroni il primo partito. Facciamolo 

_____ il prossimo 12 giugno ». 

Perchè votare per il PCI? 

_ _ Ingrao ha articolato il suo di- 

■I rT n 1 I scorso su tre temi: le lotte 

nflr I IMI I |||fl«ll.|" operaie e sindacali; la DC, il 

■ «IL I flLLUIly I VI ■ centro-sinistra e il dialogo con 

i cattolici: l’unificazione social- 
_ _ _ - democratica e l’unità sociali- 

-m a -m __ * _ sta. I riflessi di questi temi 

aimcue inizio 

romana e i temi generali della 
~U • m m m . • democrazia italiana, rappre- 

fw V fw W ‘VTf sentano il punto focale delle 

%/t \jm\Ar %sw%J\JL prossime elezioni. 

La data del 12 giugno, ha 

Scioperano gli edili milanesi — Le lotte degli j mento decisivo in relazione al 

alimentaristi — Incontro interlocutorio dei se a ehe t oS 

postelegrafonici col ministro 5 S “ rSiS 

in un china diffìcile, sono ini-1 stessa — economiche o Dormati- seiùito 3 !^ voce^diH'iina lavori 
nate ieri le trattatile contrai-Le - asrà uno suIuddo ceUa 


Battere con il voto 
l'involuzione 
a destra della DC 


to chiesto di intervenire per SS SJSffS*, SS; «*•,«■ ^OCEMF. (In^o 

impedire nuo\ i massacri. La dopo finizio di quelle con le La FIOM comunica In propo- s ! *7 fen '' a a11 appello appena 
lettera contiene un ultimatum: aziende a partea nazione statale sito: «Dopo un'esposizione ge- nvo ' to ° a un operaia) che ci 
se gli americani non terranno In giornata si sono s\-olte due nerale dei sindacati sui criteri raccontato di quaranta gior- 
a freno le truppe di Cao Ky, sedute. Gli imprenditori hanno di impostazione della piattafor- di di lotta. Pensate: quaranta 
gli insorti distruggeranno l’ae- chiesto di conoscere il costo eco- ma unitaria, alla quale è seguita giorni! E nei giorni scorsi, ha 

reperto della base americana, ZirpresenlateTn SS’tobS Sa SSUSfSeS P^seguifo Ingrao. nel più gran¬ 
ché costituisce la testa di pon- scorso j sindacati hanno invero Questa s. e im- de centro di lavoro della citta, 

te dalla quale le Invppe di re- S, ^ alIVniverailà. vi è avolta una 

pressione operano La minac - per diventare una trattativa permettendo cori alle parti d * otta d ramrna fi" ca - Questo è il 
eia è stata lanciata mentre a ‘'enza pregiudiziali - procedei j trarre dalla valutazione eh diJ seeno una tensione erescen 
Danang i combattimenti erano secondo I ordine delle richieste 5 en=o e di reciproca intesa, un <c c ^ e s * collega alle battaglie 
tornati ad infuriare (e conti- „[?. r3 s ; a dàca?i I P nTK> ? il, d.zio «uhe possibiLtà dei metallurgici, a una nuova 


primo giiid.zio «t;he possibiLtà ì dei metallurgici, a una nuova 


nuano |uU ora) e mentre a Sai- | operai-impicSth nd^oneToS I L^fa^prriimmaTe'è 


j gon si \erifica\ano gravissimi rio. aumenti salariali). p w ^ Ingrao ha ricordato qui il 

j incidenti, in seguito al brutale Si è poi raggiunto un compra ì inizio delle* discussioni 1 con £ manifesto affisso dal Comitato 

intervento della polizia contro messo procedurale, in base al az jende IRI ENL che hanno ac civico «di famigerata memo- 

migliaia di buddisti che ma- Q ual c i^lla seconda seduta i sin- ce tta{0 i or d.ne delle rivendica- ria » sui muri della città: si 

... « « nanat. hanno fatto oonoeoAfD a t 1 _ 


no. aumenti salariali). 


rùfestavano fX?r le Strade. nadroni l'infera niattafn-ma n vuiii *h.ujuw uai umili d! ville una uaiiuiera rossa SUI 

Si è trattato, a Saigon, di una indicativa de? n^taUurgici pri- ne!la Cam P ido ? ,io - e «> tt0 ,a scritta 

manifestazione che ha avuto iati (un milione), mentre la ’ p^l c questo mai*. State attenti, 

una violenta intonazione anti- discussione su singole parti della h j ico è già fit;5ata ha esclamato Ingrao: le previ- 

americana, come quelle delle .rióne per mercoledì e giovedì ?' on ' sbagliate sono state molte 

scorse settimane. Gli striscioni -, Per quello privato, si sono con- in Questi ultimi decenni, in 

dei dimostranti recavano scrit- n cordate le giornate di giovedì e Questi ultimi anni. Ai dirigenti 

te come queste: « Cabot Lodge I WJWlAUIrlI venerdì. del Comitato civico chiediamo 

e il governo americano sono T Proseguendo la lotta oggi: perchè mai gli operai, 

interamente responsabili del CONTRO cort ra Uua ! e . ha n n o_ sci o pe ra t o ie- gli studenti, le donne, i lavora- 

l’aggressione a Danang »; «tre AIAUADAII do^ ?gìà nella sco^a '^lu: torÌ Kii de |P. ocratici . ™uiani do- 

catastrofi americane nel v ente I MOflOPOy mana era stato effettuato un for- 'Tubero dire « mai » alla ban 

simo secolo: l’atomica su Hi- te sciopero unitario nazionale, diera rossa sul Comune? E 

roshima, la repressione nella Artirnln rii della durata di due giorni, con Ingrao ha ricordato fra scro- 

Repubblica dominicana, l'ag- nrncoiQ ai una grandiosa manifestazione re- scianti applausi la battaglia de- 

gressione a Danang*. ’ ' FmillO Sereni ? ionaIe ** a Mi ' gli edil . i Proprio a Piazza SS. 

La manifestazione è esplosa . ritti !l piano di lotta d^^Sìili 

proprio mentre lambasciatore (A pagina 4) - Prevede altri reioperi. artieoIaU ™ 

(Segue tn ultima pagina) L_ - (Segue in ultima pagina) a qualunque richiesta di soli- 


dacati hanno fatto conoscere ai 


cettato l ord.ne delle rivendica- ria * sui muri della città: si 
z:oni, cominciando dai diritti di -vede una bandiera rossa sul 


discussione su singole parti della 

I CONTADINI 
CONTRO 
I MONOPOLI 

Articolo di 
Emilio Sereni 

(A pagina 4) 


n_*i _ ..__. _ - vjuvovh ■■■ai uiait 

Per U settore metallurgico pub- b a esclamato Tnffrao- le nrevi 
bheo e già fissata una nuova «es- - ^ sc ' amaia ingrao. le previ 

sione per mercoledì e giovedL ? ,oni sbagliate sono state molte 

Per quello privato, si sono con- 10 Questi, ultimi decenni, in 

cordate le giornate di giovedì e Questi ultimi anni. Ai dirigenti 

venerdì. del Comitato civico chiediamo 


venerdì. del Comitato civico chiediamo 

EDILI — Proseguendo la lotta oggi: perchè mai gli operai, 
contrattuale, hanno scioperato ie- gli studenti, le donne, i lavora¬ 
la gli edili della Citta di Milano. tf . rl - : rf-mnrrafiri romani Hn. 
dopo die già nella scorsa setti- lor V, 1 romani do- 

mana era stato effettuato un for- 'T el> b €ro dire «mai » alla ban 
te sciopero unitario nazionale, diera rossa sul Comune? E 
della durata di due giorni, con Ingrao ha ricordato fra scro- 
una grandiosa manifestazione re- scianti applausi la battaglia de- 
gionale dei tre sindacati, a Mi- gli edili proprio a Piazza SS. 
k™? ®. d? 0 a l l . r ^ ,j n numerose Apostoli, ha ricordato che allo- 

róivMìf* aUri* vinn^ri ^affiroiaf! ra Giunta di centro-sinistra 
prevede altn «.operi, articolatt dj Pa]f|zzo Valrntini djsse <no> 

. (Segue in ultima pagina ) a qualunque richiesta di soli- 


*--— ---- «, * • • . • . . . . vailiivy MI» l/I U Ul UUi. Clf l/UUMIl/ 

alla lotta dei ferro-tranvieri n0 ’ ^ e , 1 0 lorm seguenti, tutto prima di coricarsi metteranno 
per realizzare una politica tornerà normale: l « italiano / a sveglia e gli orologi un’ora 
avanzata nei trasporti, alla medio » dormirà lo stesso nu- indietro, 

. mero di ore alle quali era abi• Questo duplice passaggio, di 

(Segue a paglini 6) 1lia to, e si accorgerà dell’ado- maggio e di settembre, si npc- 

_ ’ terà anche negli anni futuri, 

per i quali è stata già decisa la 

i *ij adozione dell’ora lega le in que- 

Un comunicato della 9 

—-;- —■■ ■ - p ficoltà (basti pensare agli ora- 

Direzione del PCI h ri dei treni nelle notti di pas- 

__ |.i saggio), ma anche un certo 

pi numero di vantaggi. Come è 

| | noto, del resto, l’ora legale è 

■ K da anni un fatto normale ed ac- 

■Cflfffilli II IFAaA ? quisito in un gran numero di 

IFlIllvl W Vlrll II VVIV F Paesi europei, compresi notu¬ 

la ralmente i paesi socialisti. 

I • Ir Consideriamo la questione nei 

rinUAlllTIAHA 11 suoi . termi,,i essenziali. Nei 

I IIIWUIUCIUIIC paesi di media latitudine (esclu¬ 

di dendo cioè i paesi nordici e 
. _ __ y quelli tropicali) e nel nostro 

^ J*.!,,- aIaIIam C emisfero, anche nei mesi esti- 

fl destra della ut i t; 

in parte alla luce elettrica. Sia- 

L’Ufficio Stampa del PCI mi oggi aperti nel Paese, da | della Vem' ad Vlluminn^ll 

ha diramato ieri il se- que llo della riforma della fi ,, os / r e case Vn lllrVrlVuhJi 

guente comunicato: 5C uola e dell’Università a [ Tate varine 

La Direzione del Partilo quello dell’assiMenza e del- | cnn j n ».. ’ » n * 

comunista denuncia a f| a la riforma sanitaria, la DC l f l'™ 

pubblica opinione l’iillerio- ribadisce la sua incapacità | dpl ol ?? ^ 

re pericoloso spostamento ad esprimere una politica f ffj fJ* " 0 " TllWrn !?’ ^ 

a destra della politica della rinnovatrice, la sua prò- \ rl Indllool Slro' i^?’ 

DC. testimoninto dai suoi fonda vocazione conserva- & - - ra legate 

più recenti atteggiamenti tricc: mentre Fon. Moro si 1 l ^ 

politici e dalle liste presen- schiera contro le rivendica- | . ' .P. ' f. svfì tgere la 

mie nrr le elezioni del I? - • i • 1 • M nostra attività utilizzando per 

,r """ ,l< " ' ' ■ g •"‘■ora di più la lare del rote. 

A dislan.a di mena di VìISTIi* I ris ' wrm “" d » 

due meri annare chiaro che P a . ,,r .'»n a le - '«* "Me demo- | di illuminazione elettncu. 

la solenne riunione del SLla^n^ntam^'d 81 Ì 1 PTÌV ^ SÌ" 0 *™ SÌ rÌtfOV ^ 
Consiglio nazionale ha «e- i 22| l | | V « ™ nn . 0 ’ qutndl trn maggio e se¬ 
gnato un’ulteriore involo- „ an " a V1 _ ,J'’ ‘tjl? j?" ! lemhre ’ a consumare, e quindi 

zinne della Democrazia cri- edilizia ipn»nnfi l i 'h I a pagare, meno energia elet- 

stiana. L’inerbo degli seri- ^ ; l V* P™ n ? U ° SÌeS . S ° ^ 

Inani, oltre che nel gover- »e r -irrlii del MSf * iH r, °do degli anni passati. Non 

no anche nella maggiorai defia monalch a l SÌ di ° randi ci ^ 

za dominala dai dorotei . a ' t ' W P er0 sempre di valori apprcz- 

*he resse il partito, ha spo- '. democratic. ^ za btlt: per una fatìglia media. 

Maio l'a.ie del zn\emo a M,,M e,eUo^, r,,< * ,p * p si tratterà di qualche migliaio 

de«rra con quei pericoli au- f. uo . nn ron preoe.Tjpazinne di lire. Questo risparmio sarà 

toritari denunciati dai co- •"■««‘norani della situa- ù assai piu sensibile per i nego- 

munirti e da altre forze de z . ,on r P 0 ' ,,,c;, p h zianti; nei pubblici esercizi. 9 

mocratiche ed è Maio «e- 7,om ,,fn,nfrallcl,e debbo- | nei locali pubblici: gli orari sa- 

gnito da un tentativo gene- n .° la «-on- R ranno gli stessi (chiusura a 

cale di recupero di conscn- danr ! a vo , l;,nrf ? f°niro il 5 mezzanotte, all'uno o più tardil. 

si e di voti a destra, da P ar tito clic e il pnmo ma le luci delle vetrine e delle 

un’azione nettamente rivnl- responsabile dell insabbia- , sale verranno accese un’ora 

la a ribadire la caratleriz- ™ nln ,h °f. nì I^Intnca di , più tardi. 

razione moderata. eon*er- riforme e di sviluppo de- La massa dei cittadini, dun- 

«Tire. .1.11, nc. '’SSTSZZ I q™, mi suo complesso, 

La sinistra democristiana è ‘. . a |. j 1 ” . m P~ ! effetto dell’ora legale potrà rea- 

M,U ,irint.i7in «■" ’) ** i l4are qualche TÙspaVmio Ma 

.1.1 partilo. , rìpernii au,.. S"™ P™- lo som™ di queiti Espormi 
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_ ,n; nnes|o quadro nronosenno J. . giovate 

ertromTs.r datte llrte eie? 51 rx,n!o e 51 delle dl ene W? elettrica inferiore 

n ali nni n. l autonomie locali, debbono ! Pf r una Cl f ra rilevante a quello 

t ah. innanzitutto in nn ^ olare rrtn | ro jj partito che che 51 avrebbe mantenendo 

centro per lami versi signi- . . n,r l’ 0ra solare Questo ricnnrmin 

firaiim enm. r;«mre vii» c il primo rc«ponsabile del- suia re. questo risparmio 

fica uro come Firenze. Alle j preclusioni antidemo. Sl traduce in un minore consu- 

parole prononnal. «la lln- poi iré Si ma di palla per le eenlroli ter- 

"alio*' nariomlTa riom' ""tralirraai^n. P hore^a>1: ' moeleltrìche. e cioè ia oo mi- 

.iglio nazionale, di nnno. b soffocano le autono- noTe consumo di una merce che 

... _ i; mie: debbono volare con* 8 €SS€T€ importata, il ctl€, 

formale riconoscimento del ,n J ^ a ' na. d I taaaio tutt’altro eh t 

principio di nn corretto U nazione del PCI im- g ^ ^ 

rapporto tra maggioranza e pp » tn . a ,e organizzazioni co- 1 rotile per la bilancia dei paga- 

opposizione in Parlamento. "ioni«te a porre questi te- 9 _ ’ . , . - . 

hanno seguito il rilancio mi ■* rpn,r< > *1la rampa- g Questo è uno dei motivi pre¬ 
della più riera propaganda f"■ *‘ IrMn l ra,r ** f nvita latte g CtPaU, se non il principale, 

anticomunista e il tentativo ,e fnn e democratiche e di 1 C J C h ? all adozione, on¬ 
di imporre ancora una voi- «nistra a schierarsi chiara- g che in Italia dell ora legale. 

la nna prerlnsione antide- mente contro le scelte con- g * ei produ,,on dt . 

mocratica nei ronfronti del- ^nralnn e di destra della I combustibile, 3 risparmio di 

l’opposizione di sinistra per DG. per il consolidamento g nafta può non avere un effetto 

l’elezione dei rappresentan- e lo Pioppo dell, demo- g immediato sulla bilancia dei 

ti italiani nel Parlamento rrazia, per nn nuovo corso ■ pagamenti, ma TlSUtta setn&W 

europeo. della politica italiana. g un elemento positivo, in quante 

Sai più scottanti prohle- Roma, 20 maggio 1966 g Piolo SmCÌ 
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L’Ufficio Stampa del PCI 
ha diramato ieri il se¬ 
guente comunicato: 

La Direzione del Partito 
comunista denuncia alla 
pubblica opinione l’ulterio¬ 
re pericoloso spostamento 
a destra della pnlìlica della 
DC. testimoninto dai suoi 
più recenti atteggiamenti 
politici e dalle liste presen¬ 
tale per le elezioni del 12 
giugnn. 

A distanza di meno di 
due mesi appare chiaro che 
la solenne riunione del 
Consiglio nazionale ha se¬ 
gnato un’ulteriore involu¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana. L’ingresso degli srel- 
hiani, oltre che nel gover¬ 
no anrhe nella maggioran¬ 
za dominala dai dorotei 
•he regge il partilo, ha spo¬ 
stalo l a-se del goserno a 
destra ron qnci periroli au¬ 
toritari drnunriali dai co¬ 
munisti e da altre forze de¬ 
mocratiche ed è stalo se¬ 
guito da un tentativo gene¬ 
rale di recupero di consen¬ 
si e di voti a destra, da 
un’azione nettamente rivol¬ 
ta a ribadire la caratteriz¬ 
zazione moderata, conser¬ 
vatrice. scelhiana della DC. 
La sinistra democristiana è 
stata fatta segno, all'interno 
«lei panilo, a ripetuti attac¬ 
chi di carattere politico, è 
«tata colpita perfino «ni pia¬ 
no disciplinare, è «lata mes¬ 
sa ai margini e addirittura 
e«tromcs«a «lalle li*te elet¬ 
torali. innanzitutto in nn 
centro per tanti versi signi¬ 
ficativo come Firenze. Alle 
parole pronunciate da Ru¬ 
mor alla riimione «lei Con¬ 
siglio nazionale, di rinno¬ 
vata sfida al romanismo sul 
terreno democratico e di 
formale riconoscimento del 
principio di nn corretto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione in Parlamento, 
hanno segnilo il rilancio 
«Iella più riera propaganda 
antiromnnista e il tentativo 
di imporre ancora nna vol¬ 
ta una prerlnsione antide¬ 
mocratica nei ronfronti del¬ 
l’opposizione di sinistra per 
l’elezione dei rappresentan¬ 
ti italiani nel Parlamento 
europeo. 

Sai più scottanti prohle- 


ini oggi aperti nel Paese, «la | 
quello «Iella riforma della \ 
scuola e dell’Università a l 
quello drU’assistrnza e «lei- F 
la riforma sanitaria, la DC j 1 
ribadisce la sua incapacità | 
a«l esprimere una politica f 
rinnovatrice, la sua prò- f- 
fonda v«>razione conserva- £ 
tricc: mentre Fon. Moro si t: 
««•lucra contro le rivendica- | 
zinni «lei lavoratori e a ^ 
sostegno dell'intransigenza £ 
padronale — le liste demo- g 
cristiane vengono aperte ai l 
diretti rappresentanti «lei £ 
grandi industriali, della fi- f 
nanza. «Iella speculazione ^ 
e«lilizia. vengono addirittn- H 
ra aperte, come a Roma, a h 
gerarchi «lei MSI. ai relitti | 
della monarchia. r 

I cattolici «lemocratid. K 
lutti gli elettori che oggi «e- s 
suono ron preonupazione j 
il deteriorarsi «Iella situa* t 
zione politica e «Ielle irtiin- f 
rioni democratiche debbo* g 
no esprimere la loro con- f 
danna volando contro il 5 
partito che è il primo £ 
responsabile dell'insabbia¬ 
mento di ogni politica «li 
riforme e di «vilnppo de- ! 
morralico: la Democrazia 
cristiana T cattolici demo- ! 
cralici. tutti gli elettori che 
vogliono aprire nna prò- 2 
snelliva «li rinnovamento 
della società italiana e del 
regime democratico, e In ' 
nne«ln quadro riconoscono 
il ruolo e il valore delle 
autonomie locali, debbono 
votare contro il partilo che 
è il primo responsabile del¬ 
le preclusioni anti«Iemo- 
cratiche e «Iella politica di 
centralizzazione burocrati¬ 
ca che soffocano le autono¬ 
mie: debbono volare con- H 
Irò la Democrazia cristiana. | 

La Direzione del PCI im- fi 
pegna le organizzazioni co- B 
muniste a porre questi te- 1 
mi al centro della rampa- fi 
gna elettorale e invita tulle fi 
le forze democratiche e di fi 
sinistra a schierarsi chiara- fi 
mente contro le scelte con- fi 
«ervatrici e di destra della fi 
DC, per il consolidamento fi 
e Io sviluppo della demo- fi 
rrazia, per un nuovo corso fi 
della politica italiana. fi 

Roma, 20 maggio 1966 fi 
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Mano pesante della maggioranza 
morodorotea • scelbiana - fanfaniana 
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l'Unità / sabato 21 maggio 1966 

Il « governatore » ha deciso dopo un incontro 
coi soli rappresentanti del centro-sinistra 


Val d’Aosta : il Consiglio 


J 
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Direzione QC infierisce convocato dal commissario 

, -i f 

■ ■ ^ ^ Il-—-— — : - 1 L’Assemblea indetta per lunedì prossimo • L’on. Arnaud inviato da Roma 

^ u m I1 ^ J 3 _ i j ^ , a p rtmn _. _ i dalla DO prospetta la tesi che la riunione sarebbe valida anche senza la 

CIIIIZB C|l1|CT|r3 M ° ' maggioranza prescritta dallo Statuto - Convocati dal magistrato l'avvocato 

wllllv mm H I I Marcoz e il compagno Strazza per « omessa convocazione del Consiglio » 
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Il caso Corghi rinviato al Consiglio nazionale - Sanzioni per i dirigenti 
giovanili che parteciparono all'occupazione dell'Università di Roma • Co¬ 
stretti a ritrattare gli esponenti siciliani rei d'avere aderito all’incontro 
unitario sull’autonomia • Nemmeno un richiamo per lo scelbiano Romanato 


Oggi all'Eliseo 
il convegno 
delle riviste 
sulla riforma 
dello Sfato 

Si apre questa mattina al Ridot¬ 
to deU’Ehseo a Roma U conve¬ 
gno promosso dalle riviste: 
L'Astrolabio. Democrazia e Dirit¬ 
to. Il Comune democratico. Il Con¬ 
te e Colitica sul tema: « Riforma 
dello Stato e ordinamento regio¬ 
nale ». Il convegno si concluderà 
domani domenica. Sono previste 
relazioni del prof. Enzo Enriquez 
Agnoletti (« Regioni e democra¬ 
zia»): dell'on. Ugo I.a Malfa 
(« Enti locali e Regioni ») : dello 
on. Enzo Santarelli (« Il costo del¬ 
le regioni ») ; aw. Emilio Lo Pa 
ne (« Poteri delle Regioni e leg¬ 
gi quadro ») ; dott. Remo Ginn- 
nelli e Romanello Cantini (« Re 
gioni e programmazione ») : prof 
Leopoldo Piccardi (« Riforma 
dello Stato e della Pubblica am 
ministrazione». Alle relazioni se¬ 
guirà un dibattito. 


Concluso 
il Congresso 
degli studenti 
di Servizio 
Sociale 

Nel giorni scorsi l'Associazio¬ 
ne degli studenti di Servizio So¬ 
ciale ha tenuto U suo III Con¬ 
gresso Nazionale, per l’elezione 
dei nuovi organi centrali e la 
definizione delle linee di politica 
associativa per l’anno sociale 
1966-67. 

Nel corso dei lavori congres¬ 
suali sono state approvate tre 
mozioni conclusive sugli aspetti 
organizzativi dell’attività da 
impostare e contenenti le posi¬ 
zioni dell’Associazione in ordine 
ai problemi ed alle prospettive 
degli studi di Servizio Sociale. 

In particolare, dopo aver ri¬ 
conosciuto una sostanziale con¬ 
vergenza di interessi tra la 
A.I.S.SS. ed il movimento stu¬ 
dentesco universitario, ed in 
particolare l’U.N.U.R.1., impe¬ 
gnati nelle iniziative per la ri¬ 
forma dell’Università. hanno 
sottolineato il valore degli studi 
• della professione di assistente 
sociale, proponendo ai nuovi or¬ 
gani eletti « di indirizzare i pro¬ 
pri sforzi al fine di ottenere una 
Facoltà di scienze socia'i in cui 
inserire in modo organico e fun¬ 
zionale gli studi di Servizio So¬ 
ciale *. 

Il Congresso si è concluso con 
l’elezione del Consiglio Dire’tivo 
Nazionale dell’A.LS S S . che. 
riunitosi immediatamente, ha 
eletto Presidente la studentessa 
romana Anna Maria Borgia. 


I La Direzione della I)C si è 
lungamente riunita ieri, ascol¬ 
tando relazioni di Forlani sul 
riassetto degli ullìci centrali 
del partito, di Gava sulla ri¬ 
forma dello statuto e di Pic¬ 
coli sulla stampa. Gli argo¬ 
menti più importanti erano 
però quelli della sospensione 
di Corghi e della lettera del¬ 
lo scelbiano Romanato, am¬ 
bedue sollevati dalla sinistra, 
che com’è noto ha a più ri¬ 
prese protestato contro l’o- 
rientamento di destra della 
maggioranza. Nè sull’una nè 
sull’altra questione il punto 
di vista della minoranza è pe¬ 
rù passato. Per Corghi Rumor 
è infatti riuscito ad evitare 
un pronunciamento politico 
da parte della Direzione, rin¬ 
viando al Consiglio nazionale 
il giudizio definitivo, ma solo 
in termini di interpretazione 
dello statuto. Sul caso Roma¬ 
nato, si è addirittura deciso 
il non luogo a procedere, in 
seguilo ad una sua dichiara¬ 
zione secondo la quale la dif¬ 
fusione della lettera contro 
gli universitari antifascisti 
sarchile stata opera dei « so¬ 
liti ignoti ». Va aggiunto che, 
secondo una nota diramata 
in giornata da « Forze Nuo¬ 
ve », provvedimenti discipli¬ 
nari sono allo studio, da par¬ 
te dei probiviri, a carico del 
consigliere comunale napole¬ 
tano Daniele e perfino dei di¬ 
rigenti del Movimento giova¬ 
nile della DC, rei di aver par¬ 
tecipato al grande movimen¬ 
to universitario antifascista 
dopo l’uccisione di Paolo 
Rossi. E non basta: una no¬ 
ta ufficiosa della DC ha infat¬ 
ti sconfessato l’adesione dei 
tre esponenti siciliani Muccio- 
li, Sinesio e Cangialoso al¬ 
l’incontro unitario di Paler¬ 
mo sui problemi dell’autono¬ 
mia regionale, rendendo nota 
al tempo stesso una loro pe¬ 
nosa ritrattazione. 

E’ su questo sfondo di rin¬ 
novato attacco alla sinistra 
che si innesta anche l’ordine 
del giorno approvato dalla Di¬ 
rezione, in cui si esprime so¬ 
lidarietà col governo — quin¬ 
di anche con Gui e Taviani — 
per la posizione assunta sui 
problemi dell’università di 
Roma, e si ribadisce l’impe¬ 
gno « di opporsi ad ogni ten¬ 
tativo eversivo delle forze 
estremiste ed in particolare 
ai ricorrenti tentativi di inse¬ 
rimento del partito comuni¬ 
sta ». Trionfa in pieno, dun¬ 
que, l’orientamento impresso 
da Rumor alla politica della 
DC, c che la Radar denuncia¬ 
va nella stessa giornata di 
ieri come rivolto verso un re¬ 
cupero a destra, riportando, 
a conferma, un articolo della 
fiorentina Politica. In esso si 
denuncia la composizione di 
destra della lista de a Firen¬ 
ze come dovuta ad una pre¬ 
cisa imposizione di Rumor e, 
rilevando la contemporanea 
esclusione della sinistra dalla 
lista del PSI, conclude amara- 


I De Martino e il 
! moderatismo de 


'ansa 91 1 »uf, u * «-i*- 
rcm.\ 19 B.r va 1 


4l«ov-*.i -- «y-lno » val.L<scM 


* rii cerio IT centro -6ini»t ra non * ti sociaijsmo ì 
•non e u» conquista dal socialismo E sarebbe 
veramente incredibile ebe pensassimo di po¬ 
ter tracciar* queste stretta verso tl suciaUsebo I 
attraverso un alleanza, e un alleanza ■> cui sia¬ 
mo presenti con forze nunon con un parato 
obe non e socialista, che non vuole 11 eootali- 
, smo lm nostri» politica pane da questa cuu- 


L'altro i<r« il segretario del 
PSI. De Martino, ha tenuto a 
Roma un discorso elettorale 
che ha aiuto una certa eco 
per un giudizio assai netto 
e oggettivo sulla DC. Il re 
soconto ufficiale del discorso 
riportato daU'ASSA conteneva 
infatti questa frase : «... J 
centro-sinistra ha limiti che 
derivano dal carattere del 
partito democristiano, per sua 
natura moderato e centri 
sta™ *. 

Un'afferma 2 ione — questa 
— che. per quanto abbastan¬ 
za orna, sulla bocca del se¬ 
gretario dei secondo partito 
di governo assumeva una ri¬ 
levanza indubbia f tenuto con 
to del clima di nervosismo 
che regna nella coalizione. 
E. proprio per questo. Porga 
no de ha subito rimbeccato 
De Martino piuttosto secca 
mente. 

Tuttavia la parte più stu¬ 
pefacente della vicenda sta 
nel fatto che vanamente si è 


arale del discorso pubblicalo 
ieri daJFAvanti! In sua rece. 
appaiono parole il cuj succo 
è' il centro-sinistra non è d 
socialismo e la DC non vuole 
;I socialismo. 

Perchè questa censura (non 
ci interessa stabilire da chi 
operata)? Certo per timore di 
reazioni catastrofiche per la 
t solidità * dell'alleanza di go¬ 
verno. Ma forse anche per 
una considerazione che direm¬ 
mo di ordine logico. Infatti, 
posto che la DC è un partito 
centrista e moderato. E per¬ 
chè mai un partito socialista 
dorrebbe considerare natura¬ 
le un’alleanza con un tal 
partito e « innaturale * quella 
con un partito operaio come 
il nostro? 

Difficile evitare che j mi¬ 
litanti socialisti si ponessero 
domande simili se avessero 
trovato svII'Avanti! quel pre¬ 
ciso e puntuale giudizio sui 
limiti del centrosinistra e 
sulla natura del suo partito- 
guida l 


potuti andare alla ricerca di guida. I 

quella frase nel testo iute- ' J 


niente con la constatazione 
che il centro-sinistra affronta 
le elezioni con « le sue ali di 
sinistra mozzate » e che nes¬ 
suno « può profetizzare come 
reagirà l’elettorato », ma che 
in ogni caso « non sono da 
prevedere sbocchi positivi per 
Firenze ». 

POLEMICHE intanto le polemi- 

che tra i partiti della maggio¬ 
ranza si infittiscono. Il Popolo 
ha ieri seccamente replicato 
a De Martino, per la sua defi¬ 
nizione della DC come parti¬ 
to * moderato e centrista » 
(che, come notiamo in altra 
parte del giornale, è inespli¬ 
cabilmente scomparsa nel re¬ 
soconto ufficiale dellVU’au- 
ti!). Da parte sua, il quoti¬ 
diano socialista torna a con¬ 
testare la difesa di Papi fat¬ 
ta dal ministro Gui alla Ca¬ 
mera. Va poi ricordato il di¬ 
scorso di La Malfa a Bari, 
uno dei più pessimisti e pre¬ 
occupati degli ultimi tempi, 
nel quale il senso deua crisi 
incombente è dato *on mol¬ 
ta nettezza. Il segretario del 
PRI ha infatti ami ..esso che 
è difficile dire se d centro- 
sinistra potrà usci v dall’im¬ 
passe attuale, si potando i 
suoi contrasti i i:erni, ag¬ 
giungendo che i repubblica¬ 
ni « non si prenderanno la 
responsabilità di una rottura 
della coalizione » purché « sia 
pure attraverso contrasti pro¬ 
fondi e faticosi compromessi, 
una volontà rifotmatrice e in¬ 
novatrice abbia la possibilità 
di prevalere*. La Malfa ha 
poi esortato le forze del cen¬ 
tro-sinistra a tiovare la « coe¬ 
sione necessaria » per affron¬ 
tare l problemi più urgenti; 
un invito che, venendo dopo, 
appena tre mesi dalla forma-’ 
zione del terzo governo Moro, 
suona anch’esso come malin¬ 
conica conferma di impotenza 
e di crisi. 

Un altro motivo di compli¬ 
cazione che, a meno di qual¬ 
che ulteriore cedimento della 
destra del PSI, sembra desti; 
nato a rinfocolare i dissensi 
tra gli alleati, è quello della 
legge sulla scuola materna 
statale, finalmente presentato 
al Senato. Si tratta, com’è 
noto, della legge sulla quale 
nel gennaio scorso il gover¬ 
no fu costretto a dimettersi. 
II PSI aveva fatto della sua 
ripresentazione e nell’identi¬ 
co testo, una questione pre¬ 
giudiziale; senonché, tra la 
sorpresa di tutti, in un re¬ 
cente Consiglio dei ministri i 
de hanno proposto, e i socia¬ 
listi accettato, alcune innova¬ 
zioni che accolgono le richie¬ 
ste della destra clericale e 
peggiorano ancor più la leg¬ 
ge. Ciò ha provocato fra l’al¬ 
tro le dimissioni dell’on. Co¬ 
dinola da responsabile del¬ 
la sezione scuola del PSI, di¬ 
missioni che non sono state 
ancora ritirate, avendo il par¬ 
lamentare socialista subordi¬ 
nato una decisione in questo 
senso al ripristino del testo 
primitivo. Al Senato, la leg¬ 
ge è stata però presentata 
nella formulazione modificata 
dal Consiglio dei ministri, 
che limita al personale fem¬ 
minile la possibilità di impie¬ 
go nei ruoli ispettivo, diret¬ 
tivo, insegnante, di assistente 
c di custodia. Su questo, la 
Direzione del PSI prese po¬ 
sizione, pronunciandosi a fa¬ 
vore del ripristino chiesto da 
Codignola, ciò che dovrebbe 
appunto avvenire sotto for¬ 
ma di emendamento durante 
la discussione al Senato. Si 
era deciso anche un passo di 
Nenni presso Moro, del qua¬ 
le poi non s’è saputo più nul¬ 
la. Comunque, a quanto ri¬ 
sulta, i de non sono per nien¬ 
te intenzionati a rinunciare 
ad una vittoria conquistata 
senza colpo ferire, d’altra par¬ 
te, le modifiche accettate in 
sede governativa hanno finito 
per investire numerosi arti¬ 
coli delia legge, sicché la si¬ 
tuazione appare ancora più 
complicata. Vedremo che cosa 
faranno i socialisti. 

In tema di unificazione so¬ 
cialdemocratica, è da segna¬ 
lare intanto un caso di vero 
e proprio maccartismo che 
viene da Milano, dove la lo¬ 
cale federazione del PSDI ha 
spiccato una diffida addirit¬ 
tura nei confronti dell’on. Or¬ 
landi, criticato per aver dato 
la sua adesione al dibattito 
che si svolgerà domenica con 
la partecipazione dei compa¬ 
gni Napolitano, Lombardi e 
Foa. 


Gli universitari chiedono j 
la riforma democratica j 

Un documento dell'assemblea per la democratizzazione I 
dell'Università — I professori incaricati sollecitano dall 
governo « una ferma e non equivoca presa di posizione » I 


L’Assemblea indetta per lunedì prossimo • L’on. Arnaud inviato da Roma 
dalla DO prospetta la tesi che la riunione sarebbe valida anche senza la 
maggioranza prescritta dallo Statuto - Convocati dal magistrato l’avvocato 
Marcoz e il compagno Strazza per « omessa convocazione del Consiglio » 


L’Assemblea costituente del 
movimento per la riforma e 
la democratizzazione della 
Università, che si propone di 
proseguire l’azione condotta 
dagli occupanti le Facoltà 
dell'Ateneo romano, si è riu¬ 
nita giovedì scorso nell’Isti¬ 
tuto di Fisica ed ha appro¬ 
vato un documento in cui: 

« 1) respinge le ralutazio- 
m che assimilano l'atto di in 
coercibile protesta morale e 
politica contro le violenze fa¬ 
sciste c l'inerzia degli orga¬ 
ni responsabili concretatasi 
nell'occupazione non violenta 
delle facoltà, alle aggressio¬ 
ni vilmente perpetrate da de¬ 
cenni dai fascisti contro gli 
universitari democratici; 

« 2) dichiara la propria 
insoddisfazione profonda per 
il modo con cui si è conclu¬ 
so il dibattito parlamentare 
sui problemi dell'Università 
di Roma. 

1 3) ravvisa nell’ordine del 
giorno votato dalla Camera 
al temine del dibattito un 
documento solo parzialmente 
positivo, come comprovano le 
interpretazioni restrittive che 
ne sono state date: 


« -1) respinge decisamente 
l'assurda pretesa di "equidi- 
stanza con connessa riva- 
lutazione del rettorato Papi, 
avanzata dal ministro Gui; 

« 5) richiede che entro la 
prossima settimana la com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
della Cornerà inizi la discus¬ 
sione degli articoli e dei di¬ 
segni di legge relativi alla 
riforma dell'Università, rite¬ 
nendo che ogni ulteriore di¬ 
lazione. a questo proposito, 
denuncerebbe in modo palese 
la mancanza di ogni volontà 
di riforma; 

« 6) decide di convocare 
per venerdì 27 maggio, alle 
ore 16. una assemblea gene¬ 
rale degli aderenti al movi¬ 
mento. invitando i parlamen¬ 
tari a partecipare alla riu¬ 
nione per discutere l’anda¬ 
mento e le prospettive del 
dibattito; 

« 7) • l'Assemblea, infine, 
riafferma la propria decisa 
volontà di lotta fino al rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
contenuti nella dichiarazione 
programmatica e decide di 
sostenere con fermezza tutte 
le iniziative che vengano pre 


se dalle associazioni univer¬ 
sitarie nazionali per consegui- I 
re una realizzazione della ri- I 
forma conforme oi punii pro¬ 
grammatici del movimento ». I 
Da parte sua. il Consiglio * 
nazionale dell’ANPUI (Asso- i 
ciazione nazionale professori | 
universitari incaricati) si è 
riunito ieri a Firenze ed ha I 
approvato aH’unaniinità una I 
mozione nella quale, « men- . 
tre si sollecitano il governo, I 
e in particolare il ministro 
della PI. ad assumere una I 
ferma e non equivoca presa | 
di posizione che sia chiara- . 
mente in linea con l’ordine | 
del giorno votato in l’aria- • 
mento dalla stessa maggio- , 
ranza, si chiede che, in at- I 
tesa delle leggi di riforma * 
universitaria, le autorità ac- I 
cademiche, nell'ambito delle | 
rispettive competenze, pren- . 
dano tutte le misure atte a I 
favorire un clima democrati- ' 
co e nuovo nell’Università, i 
promuovendo a tutti i livelli | 
una proficua e funzionale con 
sultazione e collaborazione con I 
i professori incaricati, gli as- • 
sistenti e gli studenti ». j 


Aperto il convegno della Confindustria 

Frenare i salari: ecco 
la « politica dei redditi » 

Sottosegretari e deputati de presenti alla riunione - Le prime 
relazioni - Papi consiglia una linea liberista conservatrice 


FIUGGI, 20. 

Il convegno organizzato dalla 
Confindustria sulla « politica dei 
redditi » si è aperto stamane nel 
Teatro delle fonti di Fiuggi al¬ 
l’insegna del controllo generale 
dei salari, come base per ga¬ 
rantire un continuo sviluppo del 
profitto e dell’accumulazione ca¬ 
pitalistica. 

Ad una prolusione del presiden¬ 
te della Confindustria, Angelo Co¬ 
sta. ha fatto seguito un discorso 
del prof. Ugo Papi, il quale ha 
prospettato tre ipotesi di « poli¬ 
tica dei redditi ». propendendo 
chiaramente per la prima, cioè 
per una soluzione liberistica, in 
polemica indiretta con la pro¬ 
grammazione statale e in linea 
con le proprie convinzioni con¬ 
servatrici. Questa prima ipotesi 
contemplerebbe un ritorno a una 


politica economica fondata sulla 
libera iniziativa imprenditoriale 
e sulla libera contrattazione sin¬ 
dacale orientate dalla ricerca del 
« bene comune progressivo * (?), 
il che implicherebbe fra l’altro 
« la necessità di un rigoroso coor¬ 
dinamento della molteplice atti¬ 
vità pubblica ». La seconda ipo¬ 
tesi. quella di una « politica dei 
redditi * commisurata sull’aumen¬ 
to medio della produttività a 
lungo termine (la linea lamalfla- i 
na. diciamo). « non costituisce 
— secondo Papi — una carica di 
energia e di impulso capace di 
promuovere un aumento crescen¬ 
te del reddito reale complessivo 
del Paese *. Terza ipotesi, che 
Papi fieramente respinge, è 
quella di lasciare che là contrat¬ 
tazione sindacale sia veramente 
libera, in contrapposizione alla 


Accantonate le questioni di fondo 

Braccianti: marginali 
modifiche ai contratti 

Sigiati 11 articoli — Convegni in tutte le re¬ 
gioni in vista dello scontro sui punti principali 
del contratto nazionale 


m. $b. 


Con la firma di 11 articoli si 
è conclusa la seconda torna¬ 
ta delle trattative tra la Con¬ 
fida ed i sindacati dei lavo¬ 
ratori CGIL-CISL-UIL. 

Le trattative sono state ag¬ 
giornate al 25-26 maggio e si è 
preristo un ulteriore incontro 
il 7-6 giugno. 

Gli articoli firmati non so¬ 
no qualificanti in rapporto al¬ 
le richieste avanzate unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. si tratta infatti di mo¬ 
difica o di aggiornamento su¬ 
gli articoli sulla « classificazio¬ 
ne dei salariati fissi », le « man¬ 
sioni ed I cambiamenti di qua¬ 
lifica » le c maggiorazioni per 
le categorie degli specializza- 
t ì e qualificati ». le « contro¬ 
versie individuali », le « clas¬ 
sificazioni e retribuzioni per 
età ». il « libretto sindacale 
di lavoro». Oltre a questi ar¬ 
ticoli che hanno subito parzia¬ 
li modifiche sono stati confer¬ 
mati gli articoli su: < scala 
mobile ». « modalità di paga¬ 
mento delle retribuzioni ». « tre¬ 
dicesima mensilità », « attrez¬ 
zi di lavoro», «chiamata alle 
armi ». 

I problemi più importanti, 
quelli che qualificheranno le 
trattative: orario di lavoro. 


(accantonato nelle precedenti 
sedute), contrattazione azien¬ 
dale, salari, diritti sindacali, 
previdenza sono ancora da di¬ 
scutere. 

Si conferma perciò il giudi¬ 
zio espresso in precedenza sul¬ 
la posizione della Confida, po¬ 
sizione chiusa, rigida, che del 
resto giovedì alla TV è stata 
con brutalità riconfermata dai 
dirigenti della Confida con le 
affermazioni e precisazioni sul¬ 
la « politica dei redditi » che 
si vorrebbe imporre nelle cam¬ 
pagne. 

In questi giorni, in'anto, la 
Federbracrianti ha organizza¬ 
to le assemblee dei capilega in 
in tutte le regioni per esami¬ 
nare Io stato del movimento 
ed informare la categoria sul¬ 
l’andamento delle trattative. 

Dopo il convegno dei capile¬ 
ga il IR a Bologna, altri con¬ 
vegni si svolgono il 25 in Sici¬ 
lia (Calerti) il 2 in Calabria 
(Cicerchia), il 27 nel Friuli 
(Moretti) il 28 nel Veneto (Ma 
retti) il 27 in Puglia (Bignami). 
il 27 in Lombardia (Guerra), il 
22 in Piemonte (Soiaini), il 27 
in Campania (Bloise). 

I convegni toscano, sardo e 
laziale si terranno ai primi di 
giugno. 


« gabbia » salariale voluta dal 
padronato. 

Il primo relatore, prof. Giusep¬ 
pe Di Nardi, ha affrontato il pro¬ 
blema dal punto di vista della 
Confindustria, cominciando col 
dire che « non esistono incom¬ 
patibilità fra piena occupazione 
e sviluppo del sistema ». ma ag¬ 
giungendo subito dopo che il red¬ 
dito nazionale può aumentare 
« nonostante la presenza di for¬ 
ze di lavoro non totalmente oc¬ 
cupate », cosi come « è vero che. 
fino a quando vi è disponibilità 
di forze di lavoro, il sistema ha 
possibilità di conseguire più alti 
livelli di reddito ». 

« La condizione — ha detto Di 
Nardi — è che il processo di 
accumulazione sia continuo e 
che l'aumento del reddito pro¬ 
dotto non sia interamente assor¬ 
bito dalla espansione dei con¬ 
sumi ». Come già il prof. Papi 
anche Di Nardi ha parlato della 
programmazione per rovesciarne 
1 termini e la sostanza, nel senso 
cioè di subordinare le scelte e le 
prestazioni dello Stato aali obiet¬ 
tivi di continua espansione della 
impresa privata. Ma la parte 
centrale della sua argomentazio¬ 
ne è stata dedicata alla difesa 
dell’aumento del profitto e della 
accumulazione, cui bisognerebbe 
sacrificare due dei tre obiettivi 
da eeli assegnati alla * politica 
dei redditi »: i salari e l'occupa¬ 
zione in quanto condizionatori 
della domanda, che deve essere 
controllata per evitare guasti nel 
sistema, e la stabilità dei prezzi. 
« che non potrà essere assoluta 
quando occorra sollecitare la do¬ 
manda ». 

Ferma dunque l’esigenza di 
« frenare l'aumento dei salari », 
come ha scritto oggi 24 Ore sen¬ 
za peli sulla lingua, presentando 
il convegno di Fiuggi. la « poli¬ 
tica dei redditi ». cioè l’espan¬ 
sione del profitto mediante con¬ 
trollo dei salari, si può portare 
avanti anche manovrando i prez¬ 
zi. Finora i portavoce confindu¬ 
striali si erano impegnati a so¬ 
stenere il contrario. la stabilità 
dei prezzi, come elemento es¬ 
senziale della stabilità monetaria, 
era anzi ritenuta decisiva ai fini 
di uno sviluppo equilibrato. Ma 
se ciò è necessario allo sviluppo 
della « libera iniziativa economi¬ 
ca » si può anche affrontare il 
rischio di una. sia pur conte¬ 
nuta. inflazione. Di Nardi ha ri¬ 
badito infine che la « politica dei 
redditi », questa « nuova strumen¬ 
tazione » monopolistica, presup¬ 
pone una stabilità che respinge 
ogni riforma delle strutture. 

Nel pomeriggio gli oltre mille 
presenti al convegno — fra cui 
due sottosegretari e numerosi de¬ 
putati democristiani — hanno 
ascoltato le comunicazioni dei 
rappresentanti della Gran Breta¬ 
gna. Francia. Paesi Bassi e Ger¬ 
mania occidentale, paesi nei qua¬ 
li com’è noto la « politica dei red¬ 
diti » non è riuscita a passare o 
a funzionare neanche con una 
mediazione socialdemocratica (co¬ 
me nel caso dell'Inghilterra). I 
quattro inviati dalle rispettive 
centrali padronali hanno cosi por¬ 
tato al convegno una nota piut¬ 
tosto deprimente. 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 20. 

Il commissario governativo 
sta bruciando i tempi del col¬ 
po di mano contro l’autono¬ 
mia. Evidentemente il regime 
di centro sinistra vuole toglier¬ 
si al più presto il dente ca¬ 
riato della spinosa situazione 
in cui si è cacciato in Valle 
di Aosta. 

Giunto ieri sera il dott. Pe¬ 
dalino ha ricevuto stamane i 
rappresentanti della D.C. e dei 
partiti alleati e alle 19,30 ha 
annunciato la convocazione del 
Consiglio regionale per lunedi. 

Il comunicato consegnato al¬ 
la stampa dice testualmente: 

<t Il commissario governativo 
in data odierna ha convocato 
il Consiglio regionale della 
Vaile d’Aosta in sessione 
straordinaria in via di urgen 
za. per il giorno 23 maggio 
alle ore 15 nella apposita sa 
la delle adunanze in prima 
convocazione e il giorno 25. al¬ 
le ore 9 in seconda eonvoca/io 
ne e nei giorni successivi, 
ugualmente alle ore 9 per la 
trattazione, sino aU’esaurimen 
to del seguente ordine del gior 
no: 1) convalida e giuramentc 
dei consiglieri chiamati a so 
stituire i dimissionari, il signor 
Francesco Gheis e il signor 
Giuseppe Torrione: 2) presa 
d’atto delle dimissioni del pre¬ 
sidente del consiglio signor 
Oreste Marcoz e del vice pre¬ 
sidente signora Maria Celeste 
Perruchon e loro sostituzione: 
3) sfiducia, revoca e sostili! 
zione della giunta regionale e 
del suo presidente: -1) nomina 
dei componenti la giunta giu 
risdizionale amministrativa; 5) 
approvazione del bilancio pre¬ 
ventivo dell'esercizio finanzia¬ 
rio 19G6 ». 

In pratica si tratta dello 
stesso ordine del giorno che 
la DC voleva far discutere 
dal « Consiglio fantasma » con 
l'illegale iniziativa della consi¬ 
gliera Ariina Peronnettaz, ora 
passata nelle mani del delegato 
di Roma. 

L’incontro coi giornalisti si e 
svolto nella sede delia presi¬ 
denza della commissione di 
coordinamento. 

Il dottor Padalino era re¬ 
duce da un breve colloquio 
col presidente della giunta re¬ 
gionale, on. Severino Caverl. 
E’ stato chiesto al commissa¬ 
rio se nel corso del colloquio 
si era affrontata la questione 
della Convocazione dell’assem¬ 
blea: « No — ha risposto il 
dr. Padalino — il decreto del- 
l’on. Moro affidava a me que¬ 
sto incarico. Con l’avvocato 
Caveri ho esaminato la situa¬ 
zione per quanto concerne il 
mantenimento dell'ordine pub 
blico e ho avuto assicurazioni ». 

Nello stesso ufficio, il com¬ 
missario governativo aveva ri¬ 
cevuto stamane — come risul¬ 
tava da una notizia ufficiosa 
trasmessa dalla radio — «gli 
esponenti politici valdostani ». 
Si è saputo poi che nell’ufficio 
del commissario governativo si 
erano susseguiti il capogruppo 
de al Consiglio regionale, prò 
fessor Berthet. l’ex presidente 
de della giunta, aw. Bontaz, i 
consiglieri del PSI dott. Bale¬ 
stri. il socialdemocratico dott. 
Montessano, e il consigliere 
« Campagnards » Arbaney. Va¬ 
le a dire tutti i rappresentanti 
della coalizione di centrosini¬ 
stra. 

Secondo la mentalità di regi¬ 
me. che sta sempre più carat¬ 
terizzando gli interventi del go¬ 
verno, gli esponenti del PCI e 
dell'Union Valdotaine, le due 
formazioni che detengono la 
responsabilità dell'amministra- 
zione regionale, non sono stati 
neppure convocati. Nel suo 
strano « giro d’orizzonte ». in¬ 
somma. il commissario si è fer¬ 
mato allo schieramento gover¬ 
nativo. palesando una pericolo¬ 
sa tendenza a identificare lo 
Stato con le scelte politiche del¬ 
ia DC: e da queste scelte sono 
stati dettati sia l’arbitraria 
convocazione sia l'ordine del 
giorno del Consiglio regionale. 

Ma come si potrà sostenere 
la validità di una seduta del 
Consiglio cui non parteciperà 

— come richiesto dalla legge 

— la maggioranza dei consi¬ 
glieri? Di illegalità in illegalità. 
Fon. Gian Aldo Arnaud. inviato 
dalla direzione DC a seguire la 
vicenda valdostana, ha antici¬ 
pato stasera la « tesi giuridica » 
del suo partito: secondo la DC. 
il Consiglio regionale sarebbe 
composto non di trentacinque. 
ma di trentatré membri in se¬ 
guito alle dimissioni dei de Tor¬ 
rione e Gheis, rinviati a giudi¬ 
zio per la concussione di seicen 
to milioni di lire. E’ una tesi a 
dir poco assurda, che contra¬ 
sta in maniera macroscopica 
con le norme dello Statuto spe¬ 
ciale valdostano. L'articolo 16 
dello Statuto stabilisce infatti 
che « il Consiglio della Valle è 
composto di trentacinque con¬ 
siglieri... ». E l'articolo 21 pre¬ 
cisa che « le deliberazioni del 
Consiglio della Valle non sono 
valide se non è presente la 
< maggioranza dei suoi compo¬ 
nenti ». 

Se, dunque, i due de Tor¬ 
rione e Gheis non sono ancora 
stati sostituiti, dò non può io 


alcun modo significare che la 
maggioranza dei componenti 
del Consiglio si sia ridotta da 
diciotto a diciassette. Fra i 
clamorosi sviluppi della crisi 
valdostana si deve registrare 
oggi anche la notifica del man¬ 
dato di comparizione spiccato 
dal giudice istruttore, dott. Do¬ 
menico Cuzzola, nei confronti 
dell’ex presidente del Consi¬ 
glio regionale, l’autonomista 
avvocato Oreste Marcoz e del¬ 
l’attuale facente funzione di 
presidente, compagno Renato 
Strazza. Il magistrato li inter¬ 
rogherà il 26 maggio. Marcoz 
e Strazza sono accusati « in 
concorso fra loro » di aver 
omesso e rifiutato indebita 
mente di convocare il Consi¬ 
glio regionale nella prima set¬ 
timana di aprile e entro venti 
giorni dalla richiesta preseli 
tata da un terzo dei consi¬ 
glieri '>. 

La convocazione dinanzi al 
magistrato dell’ex presidente e 
del vice presidente del Parla¬ 
mento valdostano sopraggiun¬ 
ge nella scia della campagna 
di denunce intimidatorie prò 
mossa dai leaders dei centro- 
sinistra contro i dirigenti e gli 
amministratori autonomisti. Va 
ricordato che, dopo le dimis¬ 
sioni dell’avv. Marcoz. il com¬ 
pagno Strazza, nella sua qua¬ 
lità di sostituto, aveva segna¬ 
lato alle massime autorità del¬ 
lo Stato l’impossibilità di con¬ 
vocare il Consiglio regionale 
per l'Indisponibilità del nume 
ro legale dei suoi componenti. 

L’ intensa giornata politica 
aostana si è conclusa stasera, 
con l’elezione del nuovo sinda¬ 
co del capoluogo, il d.c. avvo 
cato Giorgio Chanu. in sostiti! 
zione del compagno Giulio Dol¬ 
chi, dimessosi la scorsa setti¬ 
mana. Ai due assessorati va¬ 
canti sono stati eletti il socia¬ 
lista Milanesio e il socialdemo¬ 
cratico Orrioz. Restano in ca¬ 
rica, come assessori effettivi 


— nei confronti dei quali la 
legge non prevede revoca — 
Mario Della Marra e Fernando 
Bianco della lista cittadina 
(PCI-PSIUP-Indipendenti) e gli 
unionisti Artaz e Berteli. I.o 
schieramento autonomista con 
serva quindi la maggioranza 
nella Giunta municipale. 

Chanu ha raeeolto i ventuno 
voti del centrosinistra e lineilo 
del consiglieri' liberale Comu¬ 
nisti e unionisti hanno votato 
scheda bianca. Un voto è toc 
calo al d.e. Ramerà. Si è cosi 
approdati, a causa del trasfor¬ 
mismo politico della destra so 
cialista e in seguito ai ricatti 
democristiani, a ima situazione 
abnorme che si tradurrà, in 
pratica, nella paralisi dell’am 
ministrazione civica e che può 
essere superata ‘-olo con imo 
vi- elezioni. Nelle loro dichia¬ 
razioni di voto, i compagni 
Dolchi. Venior, Boeca/zi, Mez 
zanotte e Baiocco, hanno riba¬ 
dito la richiesta del ricorso alle 
urne per il Comune, per la Ro 
gione c per l’elezione del de¬ 
putato regionale clu dovrà so 
stituire alla Camera Fon. Gex. 

Pier Giorqio Betti 


Tesseramento 1966 

Trapani e Sciacca 
al 100 per cento ! 

Le Federazioni di Trapani ! 
e di Setacea hanno raggiunto 
Il 100 per cento nella cam 
pagna del tesseramento 1966. 

Il cento per cento degli 
iscritti dello scorso anno è 
stato raggiunto anche dalla 
sezione di Omegna (federa¬ 
zione di Verbania) e dalla se¬ 
zione di Sava (federazione di 
Frosinone) che ha reclutato 
55 nuovi compagni. 


Dovunque in crisi le 
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amministrazioni quadripartite 

Napoli: monarchico 
passa a puntellare 
il centro-sinistra 

Ha aderito (bene accolto) al gruppo della DC • In 
atto un’operazione trasformistica dopo che il PRI 
ha chiesto le dimissioni della Giunta e del sindaco 
Paralizzati i consigli comunale e provinciale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

L'operazione di spostamento 
a destra della Democrazia Cri¬ 
stiana ha fatto segnare in que¬ 
ste ultime ore sviluppi clamo 
rosi, che dovrebbero avere ri¬ 
flessi gravi sulla amministra¬ 
zione comunale di centro sini¬ 
stra: il consigliere monarchico 
Tullio Cercielio ha chiesto ed 
ottenuto l’iscrizione al gruppo 
consiliare della DC. Il suo pas¬ 
saggio viene presentato, in una 
lettera che egli ha inviato al 
segretario provinciale della De¬ 
mocrazia Cristiana, come un 
gesto dettato dalla precisa vo¬ 
lontà di * salvare > Fammini 
strazione di centro sinistra, nel¬ 
la quale l’esponente monarchi¬ 
co sostiene di vedere identifì 
cati i suoi stessi obiettivi. « Spe¬ 
ravo di poter dare il mio con¬ 
tributo alla resurrezione di Na¬ 
poli dalle file del partito mo 
narchico — scrive il Cercielio 
—, ma purtroppo, e non per 
mia volontà, si è giunti al suo 
completo dissolvimento ». 

Una dichiarazione di confer¬ 
ma della « fede monarchica » 
del neofita democristiano, cioè, 
accompagna il suo ingresso nel 
gruppo democristiano, che av¬ 
viene nel momento in cui il 
PRI ha deciso di ritirare l’ap¬ 
poggio alla giunta presieduta 
dal sindaco Principe (aprendo 
cosi di fatto la crisi) e soprat¬ 
tutto nel momento in cui la 
maggioranza dorotea (domina¬ 
ta dal trust di potere che fa 
capo al senatore Gava) della 
DC napoletana deferisce al col¬ 
legio dei probiviri il consiglie¬ 
re comunale della sinistra de. 
Renato Daniele, per le critiche 
che egli (attraverso interroga 
zioni, mozioni e interventi fatti 
nella veste di consigliere co 
munale) ha mosso all’operato 
della maggioranza del suo par¬ 
tito. 

Passando alla DC. l’esponen¬ 
te del PDIUM si dichiara « in 
coscienza tranquillo di avere 
operato una scelta che aiuterà 
a mandare avanti l’ammini¬ 
strazione ». AlFamministrazio 
ne di centro sinistra, in effet¬ 
ti, per « andare avanti * — cioè 


per poter approvare il bilancio 
di previsione 19G6 senza clic si 
verifichi l’intervento di un com¬ 
missario prefettizio, come ac¬ 
cadde per il bilancio 1965 — 
occorre un numero di voti di 
cui non è sicura di disporre, 
dopo la dichiarata opposizione 
del PRI e dopo la rottura in 
seno al gruppo de. Di qui lo 
avvio di ojierazioni trasformi¬ 
stiche, come quelle attuate nei 
mesi scorsi già verso gli schie¬ 
ramenti di destra. 

Di fronte a questi episodi 
non si sa ancora quale atteg¬ 
giamento assumeranno gli altri 
partiti di centro sinistra, in 
primo luogo il PSI. nel quale 
tuttavia si sono manifestate 
in questi ultimi giorni chiare 
prese di posizione contro il ri¬ 
corso a voti della destra a so¬ 
stegno di questa amministra¬ 
zione. Del resto è stato Io stes¬ 
so PSI a sollecitare — di fronte 
agli atteggiamenti della sinistra 
de e del PRI — una « chiarifi¬ 
cazione », di tutta la situazione 
a Napoli aprendo la crisi al¬ 
l'amministrazione provinciale 
(la cui giunta è dimissionaria 
da circa due mesi), e chieden¬ 
do di riesaminare i termini de¬ 
gli accordi per il Comune in 
vista del voto sul bilancio Pe¬ 
rò. la DC ha trasferito a Ro¬ 
ma, in un « vertice » tenutosi 
dieci giorni fa, la trattativa, 
che si è conclusa con un nulla 
di fatto. 

Intanto il Consiglio comuna¬ 
le viene tenuto estraneo alle 
vicende della crisi e non vie¬ 
ne convocato da due mesi cir¬ 
ca. Il PCI ha appunto chiesto 
che si riuniscano le due assem¬ 
blee elettive (al Comune e al¬ 
la Provincia) perché la crisi sia 
affrontata nella sede legittima. 

Sci consiglieri democristiani 
hanno deciso di non parteci¬ 
pare più alle riunioni del con 
sigilo comunale per protestare 
contro il deferimento del loro 
collega Daniele al collegio dei 
probiviri della DC. E’ questo 
una conferma della gravità 
della preoccupante involuzione 
democristiana. 

Ennio Simoone 
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1* Unità / tobato 21 maggio 1966 


Storia di un falso complotto e di una battaglia vera 


Gli studenti messicani 


assaltano la cittadella 
dell’ Università classista 


Sbaragliati i <• bravi » del rettore Chavez - Il Messico e la rivoluzione 
continentale - La « linea » di Lombardo Toledano 
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pag. 3/ attualità 

Al congresso delle « toghe d'ermellino » 

Polemico Reale 
con i giudici 

della Cassazione 

Ai contrasti con tutti gli altri magistrati devono succedere 
le discussioni nel segno della comune responsabilità - Il vec¬ 
chio disprezzo per la « politica » raccoglie ancora applausi 


P 

vmm 



Bill 


Dal nostro inviato 


la difesa ad oltranza delle | stratura e altri poteri dello 
sentenze della Cassazione che Stato. 


Dal nostro inviato 


arretratezza di contenuti politi - i finito all’ospedale con la coni¬ 
ci reali e talvolta anche — co- mozione cerebrale, per i colpi 


CITTA 1 DEL MESSICO, maggio me sostengono i giovani comu ricevuti dalla guardia del cor- 
Due avvenimenti contempo riisti messicani — con la pene- po del rettore, 
ranei hanno dato per un ma- trazione imperialista negli isti - Il nuovo rettore, Barros Sier- 
mento l’impressione, poche set- tufi e nei centri di ricerca. I ra< ha promesso una ri f orma 
timone Ja, che il Messico fosse consigli, le pressioni e l esem- ( \i i ud0 jj sistema Negli am- 
sull’orlo di una situazione cri- pio del Nordamerica stimolano bienti democratici il nuovo ret- 
tica: mentre la polizia arresta- a una maggiore efficienza, ma ( 0re $ considerato una perso 
va otto trozkish, fra cui Adolfo anche a un restringimento su m degnn dj stima . „„ Uberale 
Gilhj — tinello che h idei Co- basi classiste della selezione dei | progressista non un « progres¬ 
siro ha accusato di aperta prò futuri quadri dirigenti. Le mi- s j sla » autoritario come Cha- 



1ERRACINA, 20. hanno tolto per dieci anni agli Su questi temi, da domani, 
«Non siamo parrucconi, non imputali il diritto alla difesa cominceranno gli interventi, 
siamo di destra, né consona- nella istruttoria condotta dal * j n « . 

tori o retrivi ». Stando così le I\ Al., c’è il rifiuto ad un oidi- Andrea Barberi 


*£**S>; 


wStià 


:B!Tì 


SS 


stro ha accusato (li aperta 


vocazione anticubana, alcuni suro del rettore Chavez per ot- vez cde vo \ eva creare degli 
mesi fa -, gli studenti uni tenere più disciplina, studenti sci ‘ uiati miri mn Jimi ...- 
versitari di Città del Messico più preparati e forme di inse- p ‘ 

occupavano la sede del Retto gnumento più « moderne ». col- , j •’ .:J . J- 

rato e costringevano il rettore pirano dunque indiscriminata- rì Jj ’i ,1 a <; a 


rato v cusiniiijeuiinu u icuuiu uuuiiu uunuue ifiuiscrirKiriuiu- j i *• *• hi* t 

Chavez a dimettersi. I giornali mente nella massa, proprio in tlfZa,™ ISSìn*-?™' 
di destra parlarono di un uni quanto massa. Miravano a con- .. p ■ p ,/!{* “ i 

co complotto per rovesciare il frapporre una élite alla massa. vwcratìc}ie% che f gU % 

n 9 ^ci£srZci ,ns zr stud, °■ ^ ma5sa s T o> 

settore dell’opinione pubblica II dottor Chavez era tanto . ' . 11 ° 1 complesso 

degli Stati Uniti decise che era consapevole dello scontro che aelle riforme da attuare. Il go- 
il caso di preoccuparsi. Altri intendeva provocare con la verno ha compreso che sotto 
giornali messicani — più vicini massa, che si era circondato a J[ lV0 ‘\ a universitaria covava 
e favorevoli al presidente Diaz di tuta fitta schiera di guardie \ ni oiquietudine seria, motiva- 
Ordaz — furono indotti a puh del corpo. Così, aveva assolda- ta ( a problemi di fondo della 
blicare articoli che documenta lo — a protezione del retto- evoluzione della società messi- 
vano la stabilità del regime e rato un manipolo di « bravi » C0na : ^°J l ^ ia accettato i co usi¬ 
la compattezza del « partito comandati da un noto gangster. 0" di chi proponeva come nuo- 
rìvoluzionario istituzionalista » Quando una delegazione di stu- vo rettore personalità di stile 
cioè del partito di governo. denti riuscì a farsi ricevere, il rincora più autoritario e di meri- 

L’assalto alla Torre dell’Uni- 26 aprile, per esporre le prò- lolita ancora più gretta di Cha- 
versità — la sede del rettora- prie richieste, nei corridoi del vez. Praticamente, la tesi che 
to — non era stata un’inven- rettorato i « bravi » aspettava- si era trattato di un complot - 
zione. Quando le cose sono prc- no con pugni di ferro e maz- to comun-fascista, manovrato 
cipitate l’agitazione all’Univer - ze. La delegazione venne ri- dai trozkisti, è stata subito 
sitò durava da più di un me- spedita fuori pesta e sangui- scartata, per la sua evidente 
se e mezzo. Era cominciata co- nante. Allora la massa degli contraddittorietà, 
me una protesta degli studenti studenti entrò di forza e prese il Messico non si trova alla 
della facoltà di legge contro il in ostaggio il rettore. Per sei vigilia di nessuna rivoluzione, 
loro preside, che usava con ore, gli studenti riversarono La sua evoluzione è quella di un 
mano pesante un articolo degli sul dottor Chavez tutto l’odio paese che ritiene di avere già 
statuti nettamente sfavorevole accumulato: senza toccarlo, lo compiuto la rivoluzione anti- 
ayli studenti. Il preside della fa- trattarono come una persona feudale, là dove nessun altro 
coita di legge era una perso- cui non era dovuto nessun ri- stato latino americano, a parte 
na molto vicina alle idee del spetto. AUa fine, il rettore do- Cuba, ha fatto una seria rifor- 
rettore Chavez. Quest’ultimo si vette cedere: firmò le dimissio- ma agraria. A seconda della 
era acquistato fama di duro e ni e aggiunse — dietro ridite- posizione di chi guarda, dal- 
autoritario: aveva praticamen- sta degli studenti —; « irrevo- {'inferno, alle cose messica- 
te abolito ogni forma di consul- cabtli ». auestn vmpcp nnnnrp 

fazione coi rappresentanti de- Il giorno seguente Chavez ri- (ic ’ 0 Q dinamico- ma^pr lut 
gli studenti e pretendeva im- tirò le dimissioni, ma le ripre- -j . \. * 

porre a decine di migliaia di sentò immediatamente al pre- ’ , f- } J 

giovani una disciplina forma- sìdente Diaz Ordaz (la carica m,SUrare ^ realta mes : 

le estremamente rigorosa. di rettore è pari a quella di un S C °’J - e °^ 1 , sua . 

Se abbiamo ben capito, il ministro), che si affrettò ad ac- z ‘™ e . aU wpenohsmo 
fondo della crisi all’Università cettare. Alcuni giornali si in- ° co ™ c n preferiscono di- 
di Città del Messico è qualcosa dignarnno contro gli studenti. ™ 0" òtatl J^mbardo 

che ha a che fare con la com- Molti professori si dimisero per fidente dei Partito 

plesso e talvolta contradditta solidarietà con Chavez. Perso- 0 P°larc Socialista, e conosctu- 
ria natura del regime politico ne conosciute per i toro senti- to tn tutto il mondo per la sua 


cioè del partito di governo. 

L’assalto alla Torre dell'Uni¬ 
versità — la sede del rettora- 


CITTA' DEL 
MESSICO - La 
famosa biblio¬ 
teca moder¬ 
na senza fine¬ 
stre della Cit¬ 
tà Universita¬ 
ria decorata 
con motivi 
tratti dal ca¬ 
lendario az¬ 
teco. 



cose, quindi, la magistratura namento nel quale i magistrati 

jL 5 potrebbe tornare alla unita di di Cassazione, non abbiano più 

fe V azione, in cerca di riforme il potere di decidere sulle pro- 

democratiche. Ma per ora sono mozioni dei giovani, di valutare 

sol» parole, purtroppo, anche le sentenze di costoro, di dire 

ì&L-l se pronunciate da Mario Stella loro bravi, o di bocciarli. 

'Hii Kiobtcr, dal presidente cioè di Qui a Terracina di eeeellenze 
quell’unione magistrati italiani della Suprema Corte ce ne 
H; - ' che da oggi tiene il suo primo sono oltre trecento, una buo- 

congresso a Terracina per di- na metà (tei totale. Comandano 

scutere sulla crisi della giu- e decidono, anche per gli sti 
stizia e sui rapporti fra la pendi, perché cosi come Tordi 
magistratura e gli altri po- namento giudiziario è conce 
teri dello Stato. pito se non si è promossi non 

Infatti, quando il discorso di s ! * ia .. scatto. Ed è da ciò 

Stella Richter, del massimo 4 che lc sentenze m 


Quando il 
processo per 
la sciagura 
del Vajont? 


mv uu luwmvi , uvi umojiiiiu . • > ... . . 

rappresentante del gruppo dei teII ™ nabl J| (cinque, seicento 
magistrati di Cassazione, si è P crfìno ottocento pagine) e 
fatto concreto sono rivenuti a scrvono m e ,udl . c| PUi giova 
galla i vecchi rancori e le 1 Mah da ir 


?. seicento e 11 processo ai responsabili dal 
pagine) che disastro del Vajont quando sa 


servono ai giudici più giovani r( ì celebrato? 

, per raccogliere i titoli da ino- E \ una domanda legittima, cht 
*<...« ■ .«..v-ui. y le s , rare alle eeeellenze » l optinone pubblica italiana *i 

forti polemiche che dividono -, . , . * pone tuttora, senza che possa aa¬ 
la magistratura in due. Da una J! a n nan e tldto: , n ° n blS0 ^ ni ! sere soddisfatta, poiché d, un 

parte l’Associazione nazionale ^‘mentrcare che da troppi anni inizi0 (M processo mancano ver- 

magistrati, che raccoglie il 90 S } at e ' lg , 0, !° ?! le s ‘"" ali indizi piu lontani 

___. . dicnziom dei magistrati del- Dopo .11 mesi di attesa, di sol- 

yf tin rit l n Vi ila ! TUMI, i quali bloccano in buo- tentazioni autorevoli c di pro- 

la a sene riforme, alla solu- ( sos t an/a 0 <t n ; riforma messe altrettanto autorevoli, ai 

zione dei problemi piu urgenti, ’ ’ .ha 1‘impressione che la Giustizia, 

e in primo luogo, al rispetto Ura , > ors c qualche cosa e quella che è configurata in tutte 
della Costituzione: dall’altra cambiata. Il ministro di Grazia j L > sedi deì Tribunali con una pe- 


appunto l’Unione magistrati ita¬ 
liani. 

I C’è, negli uomini dell’Unione, 


Il maggior numero di astronomi ha seguito l'eclisse in Grecia 

Un «quarto di Soie» in Italia 
ma spesso coperto dalle nuvole 


cambiata. Il ministro di Grazia / t » sedi de j Tribunali con una pe- 
e Giustizia, on. Reale, intorve- sante spada nelle mani ed una 
nendo questa mattina alla inau- bilancia, si trovi impacciata nei 
gurazione del congresso, non si movimenti, 
è limitato al solito indirizzo Eppure si era detto, certamen- 
di saluto. « Credo — ha detto ie « lo pressione di una opi- 
- che una certa più ctiiara P»™'ca esterrefatta, per 

percezione della prevalenza dei £ 

comuni interessi morali e ma- shzia sarebbe stata * sollecita e 
teriali e della comune respon- severa •*. 

sabilità verso il paese, cominci Pi è di due anni e mezzo, pe- 
a maturare fra i componenti rò. sono trascorsi da quella da- 
deU’ordine giudiziario. Questa ta ed il travaglio dei superstiti 
maturazione spontanea vale più continua, j! bisogno di giustizia 
di ogni predica e di ogni ap- rimane inappagato, i duemila 


pello. Ma il mio augurio — voi 
io sapete — è stato sempre e 


morti giacciono ancora lì. 

Questo ritardo esasperante, in 


in ogni sede che alle polemi- ha u,m ^patione 

che succedano le discussioni, denlemente da ogni volontà e per 
\ e lo ripeto oggi con un po forza dj cose, oppure ostacoli so- 
piu di speranza ». no stati frapposti al corso nor- 

Certo il ministro avrebbe male del procedimento in attesa 
potuto essere ancora più chia- c [ ,e H ten, PO cancelli il ricordo 


Popolare Socialista, e conosciu¬ 
to in tutto il mondo per la sua 


di questo paese: a volte le menti democratici deplorarono pluridecennale azione politica 
strutture non corrispondono al- la violenza fatta a Chavez. sindacalista e uomo di si¬ 


ta volontà. Negli ultimi due o Altri osservarono che il primo "istra. considera che il Mes¬ 
tre lustri, si sono aperte le a usare la violenza era stato s f cu P lt0 ormai porsi alla testa 
porte degli studi superiori a proprio lui. il rettore, non solo di una seconda grande rivolli- 
giovani che mentre studiano con la sua maniera di dirigen continentale: quella per 

sono costretti a lavorare. Il pae- te — autoritaria e superba — I "‘dipendenza economica dagli 
se progredisce abbastanza ra - tua anche utilizzando uomini di btati Uniti . Ogni paese farà 
pidamente e per l’America mano contro i suoi studenti, questa rivoluzione secondo il 
Latina è all’avanguardia in cer- Solo in Messico si può capire suo Hiello storico. Ma l clemen¬ 
te tendenze di progresso anche come fatti di questo genere pos- to comune che li unisce tutti 
sociale. Allargare le basi so- sano colpire limitatamente lo è. secondo Lombardo Toleda- 
ciali della classe dirigente è animo delia popolazione. In fon- no, una disperazione ormai 
una necessità, per il Messico, do, Chavez è stato svillaneggia- esplosiva, una lotta costante per 
Però questo proposito si scori- to. ma è uscito indenne da un l'autonomia che ha portato il 
tra con la dura realtà di una urto nel quale uno studente è complesso dell’America Latina 

ad uno stato — egli dice — pre- 
- rivoluzionario. 

« La linea corta è ta più lun- 
NEL N. 21 Di I ga * afferma però lombardo 

Toledano: e sostiene che in 
- - Messico la rivoluzione avverrà 

1 Jf © * _ 9 À, __ per uno spostamento decisivo 

|Hf J 1-^1 1 8 Sì dcl P eso bilancia a fa- 

fi mU fi 5 fi éfia, li fi . fi fiy i ore dell'intervento dello sta¬ 



ro. Avrebbe potuto dire: guar- dl quella spaventosa sciagura? 
date in faccia la realtà, fa- s ‘ è stati od esempio estrema¬ 
te proposte concrete, voi che : s0 ' ,cc ' fi allorché fu avari. 

vivoto noi onmno rioi „ zata °l Parlamento la richiesta 

' ? Z,” 110 deI d,r ! tto ? ver l’autorizzazione a procedere 
diteci finalmente come si può miei confronti per il reato di 
raddrizzare la barca insicura « vilipendio » solo per aver cri- 
della giustizia, come si può ri- ficaio taluni membri della Com- 
solvere un arretrato di due mi- missione parlamentare di inchie- 
Iioni di processi, come si può sta cde m scagionavano la SADE 
evitare che una vertenza duri da 0{,Ul re sponsabibta. 
tre, quattro, anche cinque o più ,,os frn esperienza ci porta 

anni. Ma quanto l’on. Reale ha °,. won . s °d°}'alutare la forza de¬ 
detto — almeno ci sembri — alt ‘ nteresSl ,n gioco, ma appun- 

p r to l ,er ( l uest0 1(1 Ifìlta rimane 

può essere sufficiente. E forse aperta per evitare che la beffa 

c anche positivo, dal momento si aggiunga al danno sofferto. 

C j*T,• l* t° ass ' m j ra PP re sentanti £• vero C ;, P all'inizio si è giu 
dell UAll non deve essere pia- starnante e tempestivamente sba- 

ciuto. Lo abbiamo arguito dal razzato il terreno da ogni eie¬ 

fatto che, alla chiusura della mento pretestuoso che gli even- 
prima fase dei lavori, tutti t,,aìi colpevoli avrebbero potuto 


sono stati riveriti e lodati, utilizzare a loro discolpa, ma og. 

tranne il ministro 0, ‘ ( l uando tu,, ° è * ta t° esperio. 

tranne n ministro. opnj ulterìore ritardo VUÒ essere 

b. straordinario, ma di fron- interpretato come cedimento di 

te all’UMI bisogna constatare un impegno assunto nei confronti 

che lo stesso governo è su posi- del Paese. 

zioni più avanzate: circostanza Dico questo in quanto sono 

che senza dubbio si verifica certo che non ci sia più angolo 


molto raramente in altri settori. 
Reale, ad esempio, ha ricono¬ 
sciuto l’importanza essenziale 
dell’intervento del Parlamento. 


dove far luce, nè fondale da 
scandagliare per ricercare la 
pie!ruzza da aggiungere al mo¬ 
saico delle prove assunte a cari¬ 
co di chi con tanto cinismo e 


DA OGGI NELLE EDICOLE 


0 II voto della Capitale (editoriale dì Renzo Tri¬ 
velli) 

0 La gabbia NATO (intervista con Tullio Vec¬ 
chietti) 

0 L'Università all'opposizione (di Luigi Berlin¬ 
guer) 

0 Dialogo nel mondo moderno (di Alessandro 
Natta) 

0 Venti intellettuali alla difesa del mercato (di 

Giuseppe Chiarante) 

0 Strasburgo: discriminazioni all'europea (di Al¬ 
do D'Alessio) 

0 Gli obiettivi americani al di là del Vietnam (di 

Franco Bertone) 

0 Kossighin nella RAU (di Massimo Robersi) 

0 Finlandia: svolta a sinistra? (Irma Trevi) 

0 Inquieta la Svìzzera e con buone ragioni (di 
Jean Vincent) 

0 Agricoltura nel MFC (di Marco Ragno) 

0 Tutela del patrimonio artistico (di Francesco 

Loperfido) 

0 I « reprint >» di Feltrinelli (di Paolo Spriano) 
0 Lo stabile di Torino nei Paesi socialisti (di 

Edoardo Fadini) 

0 II campanile di Don Primo Mazzolari (di Da¬ 
vide Lajolo) 

0 Note commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Gian Carlo Ferretti, Valentino Parlato e Fran¬ 
cesco Tiby 

ROMA: UNA CITTA' DA CAMBIARE 

Inchiesta di Aldo Natoli, Piero Della Seta, Renzo 
Lapiccirella, Ottavio Cecchi e Paolo Ciofi 


Prossimo un accordo tra 


to nell economia. Così il paese ATENE — Tre immagini del disco solare durante l'eclisse che in Grecia è stata totale. 
si svilupperà all'interno della 

economia statale, l’iniziativa _ 

privata verrà definitivamente , 5 °’ e (d* 

esclusa e il capitale nordame- . C -r^ 

\orfmn ,f - UÌr vd W 9 ' "i® *?' SeCOndo VOCÌ ÌnSÌSteiìtÌ una macchia scura c.r 

f ri marginali dell industria. In un cottile anello di f 

quest operazione il proletariato — -,tata -c-au.ia da conta 

sarà alleato coi: quella parte l a-uronomj di oani pac^ 

della borghesia che sostiene la « j saltati delie osservazioni 

necessità dell'intervento dello ■■■* em ffrelB -m 3 quanto 

stalo Con questa linea, dice W* l^flVVlillfl filli filler flllMl fi I 11 I dl ' ran/k ' .^portanza e : 

Lombardo Toledano. il PPS si è I fi WfifilIfilU UH UU 11 11, mente >oddnfdcenti. ma 

rafforzato, ha raggiunto i 200 • Ì . n ^ n re '’ no{i su ° ^ ra 

mila membri e ha conquistato j 

dieci scanni di deputati. Eqli ■ fi • M M A (,1 ‘ abltan ‘« 70nc 

rimprovera ad altri settori dei J||(|A€l(|V|(| A WffllICflnO * 

movimento operaio di non co- vUllU^lll W 111 V W UlfiVlIIIV • cia . neTA^a Minore, m 

noscere bene la storio del po- » Sovietica, in Cina — con 

polo messicano; di non cono- h di molte altre, ri sono 

scerla — dice — come Gramsci . ■ • * i • • j- j* i • tentati di levare il naso 

conoscerà fa storia del popolo oSTCDue preVISlO IO SCamDIO Ql QlpIOmatlCI e di seguire con curiosi' 
italiano; ma è del parere che si sono presentati, anche 

occorre l’unità d’azione fra le , . , . . , . .... siche manife=tazoni coll 

forze della borghesia proqres , 1 Provenienti da diver-e moto che la firma dell accordo brevissima ricompare 
sis/n f In rln-<;'f> onerala fonti fanno ritenere prossima, se sia già avvenuta. Secondo la | ^pl’e ’n c e!o. inqirc-tud 

sisia r ia nasse operaia. n(jn proprl0 imminente, la con stessa agenzia, non si smentisco- J n]| ucce’.’i e dee!- ammali 

L'imperialismo yanqui — so- cìusione di un accordo fra il Va- no tuttavia, negli ambienti detta | nere. abbas-air-ento -f 


Jugoslavia a Vaticano? 


del Governo e dei partiti nelle per sola sete di denaro e di do 
cose della giustizia. Stella minio, ha giocato con la vita 
Richter (applauditissimo) ha della nostra gente. Chi ha de¬ 
gridato che un magistrato che P reda( o ieri le basi naturali dei- 
faccia politica è solo un catti- l , cconom ' n bellunese e del Vajont. 

«ideZ^ 0 -, “f ìs h 3^a , z£s , ì£. 

•" 4 AP - Wnità ») , orie e ' S'Z: "A °i 

gistrati dell UMI che sapevano termini a esso consentiti in passa- 
I.’ecli3«e del so!e (di tipo ami- della luce, del plasma e del co- di politica lontano un miglio. to ma ne i termini del valore 
lare, si che l'astro è apparso m siddetto « vento solare ». Lo stu- E dimenticando anche la rea- Tea ^ e delle vite e dette cose che 
alcune ren ani della Terra come dio sarà utile anche per le fu- zione di uno dei pochi giovani sono s1aie distrutte. 

una macchia scura circondata ture imprese spaziali: tantoché magistrati dell’Unione il duale Al motto < divide et impera » 

da un -ottile anello di fuoco) e la NASA ha lanciato ieri, dalla sj è sca gii at o contro il diritto iarpamenfe praticato dal monopù- 
-.tata -eau.ta da cenimaia di zona di Kanstos in Eubea e da , comro « diritto [jo idroelettrico SADE nel r# 

, astronomi di oani pae=e. I ri- Cotoni nel Peloponneso, cinque ' -^c.opero tacendo eco alle gno de i ^o dominio in ciò he- 

I saltati delle osservazioni se en mis-ih tipo - Arcas * recanti a tante decisioni che in questi nevolmente coadiuvato dai prepo- 
lìti.he -olio, a quanto «ombra iKrdo speciali apparecchiature, ultimi mesi hanno colpito più sti alla pubblica amministrazione 
i di zrande :nport3nza c generai E««i «ono «tati po; recuperati, da lavoratori in lotta (vigili ur- centrale e provinciale, i super. 

I ; mente -oddi«facenti, ma verran una nave da guerra statunitense, bani e ferrovieri in primo luo- std < del Vajont e quanti altri so- 
,j no re«i noti so'o fra qualche intorno all isola di Chios. go) dj quanti non ne abbia no interessati alla stessa causa. 

| :< ‘' n i !K> ' , , , . Alt ri razzi per analisi della perseguito lo stesso fascismo. J^o soper confrapporre T«- 

, (di abitanti dede zone piu m jono-fera sono stati lanciati, a che Dur volle le leeei anfi . e L a fermezza mn mtronsi- 

I teressate al fenomeno — nel- trenta secondi di intervallo l’uno «-rinnern 1 a ° U dente che è. in fondo, l’unica ar- 


l'Africa nord-occidentale, in Gre- dall’altro daTinizio alla fine del- 
cia. ne'i'A«ia Minore, in Unione l’eclisse, dalla base NATO nel- 
Sovietica. in Cina — come quel- I'i«ola di Creta, 
h di molte altre, «i sono accon- Scienziati tedeschi, francesi. 


Sarebbe previsto lo scambio di diplomatici rapp ° mae ' 

m sono presentati, anche le eia.'- {jj r;M> r che spaziali «ESRO» < --- 

... . . , . tilt: . . ^ivhe mamfe«tazom codatcrai.: avevano installato'centri di os- 

\oc i provenienti da diver-e j malo che la firma dell accordo brevissima r.compar«a delle w - az;one iso i e jjj p 0 . 0 - 

font i fanno ritenere prossima, se sia già avvenuta. Secondo la j stel'e m c e!o. mquc-tudtne de ; Soet«e« Mi Vene Arch'e-«i han’ Mi Wk II 

non proprio imminente, la con stessa agenzia, non si smentisco- j «], uece'.'i e degl- animali in zo I ì*nr-.xì n A fiCfll^AllAlf 


gente che è. in fondo, l’unica or- 
sciopero. .... ma valida da usare per non esae- 

Uonclusa la fase introduttiva, re ancora una volta defraudati 
il congresso è proseguito con dei propri dirittL 
le relazioni sulla crisi della giu- . » . » 

stizia e sui rapporti fra magi- UlOfQlO MnlOl 


stiene Lombardo Toledano — ticano e la Repubblica jvao Cuna, neppure le indiscrezioni j della temperatura. 

penetra dappertutto: i suoi slavo che precederebbe, tra l al- circa l'acrenuta intesa. j n i ta i ia { a diffusa e irregola 

gruppi di pressione arrivano tT0 -. n , pres f dei normali rap- { TappoTd diplomatici fra Bel- re nuvolosità ha disturbato qua- 

nelle campagne e nelle univer- porti diplomatici. Ln ambascia- grado c j| Vaticano furono in- si dovunque la vis one diretta 

sitò, nei laboratori e nelle scuo- tore jugoslavo verrebbe cioè ac- terrotti nel 1952. anche se era- dell'eclisse parziale che, al ma«- 

ìe urbane e rurali, nei centri ereditato in Vaticano, mentre no praticamente inesistenti sin simo. ha ridotto il Sole a una 


[ di lavoro e di direzione del 
: paese. « E’ una vera invasione 


un Nunzio apostolico si reche- dal 194S. 
rebbe a Belgrado. Che Ir 

I diretti interessati si manten- da paret 


aciia rompe*a.ura. 4 rrcnti per la misuraziore dello 

In Italia la diffusa e irre^o’a rad.azioni solari, 

re nuvolosità ha disturbato qua- { nfiTJe durante tutto il peno- 
si dovunque la visione diretta del fenomeno, aerei militari 
dell eclisse parziale che al ma*- americani ed ellenici hanno $or- 
simo. ha ridotto il So.e a una volato la Grecia ad altitudini di- 
falce. Tuttavia i volenterosi non V er«e per fotografare il Sole. 


A Barcellona si estende 
il movimento antifranchista 

BARCELLONA, 20 l due centinaia di preti e frati 
Dagli studenti ai sacerdoti; ora della diocesi di Barcellona ba- 


: spirituale » afferma l’anziano * a ‘ retu interessati si manten- uu 
! ma ancor rigoroso esponente oono per il momento molto ri- ^na 
messicano. « Per contrastarla, servati. U voci riferite non avuta un « 
bisogna fare appello allo spiri- vengono nè smentite, nè ufficiai- visita di J 
to d’indipendenza che già ani mente confermate. Ieri tuttavia norembre 
ma la politica messicana: quel un portaroce del gorerno di Bel ' ora stato 
lo spìrito che ha portato il pre- grado ha dichiarato che < nego- " viaggio 


Che trattative fossero in corso sono mancati sui terrazzi, sui . » - - , , V 3 * 11 s _ l ~5P u °F a aeUa diocesi di Barcellona ba¬ 
da parecchio tempo non è tut- tetti e nelle strade, a Roma co- V . ; t ‘. dai intellettuali: stonati brutalmente dalla polizia. 

tana una norità. Di esse si era me a Trieste, a Pa’ermo come fPf*™] 1 b d J- !? Protesta di Barcellona contro In quella occasione i sacerdoti 

. .__ , , , Firenze chiarato che la composizione di fi regime fascista spagnolo e le si stavano recando alla « Jefa- 

aruta un eco anche durante la - gran parte del materiale di ri- sue violenze si estende ogni tura» di polizia per protestare 

risila di Moro in Jugoslavia del Per i rilevamenti scientifici il vestimento con cui verrà prò- giorno. contro i maltrattamenUcidera 

norembre scorso. In particolare d ' r (ctt f, K e a p«ula « Apollo » - Un gruppo di intellettuali — stato sottoposto da parte della 

era stato segnalato a suo tempo c . , rat0 ’ a ' p A ' quella destinata a portare uo- inclusi scrittori, avvocati, medici polizia uno studente università- 

il viaggio a Belgrado di mon- T™ arn ]?™l. 'ulla Luna - dipenderà dai e insegnanti - ha reso pubbli- rio arrestato durante le agita- 

signor Cosanti, che aveva acuto 1'" ; s a macinouantma eh chi su,!e rad.azioni com- co oggi il testo di una lettera zioni per il libero sindacato. 

— i__ roms. a ima^ cinquantina di chi pinti ieri. inviata fi 16 maggio scorso al Ieri, durante la cerimonia di 


j A A r" Z ~. _ ìn . sianor Cosanti che orerà avuto . ‘ ' \ ,- À IL ruevamenu siine ramazioni com- co oggi il testo di una lettera zioni per il libero sindacato. 

“deMc Diaz Ordaz a campiere nati sono in carno per la s,ste- "-™e aveva acuto roms. a una cinquantina di chi- P - utl k?n. inviata il 16 maggio scorso al Ieri, durante la cerimoo.a di 

un giro nel Centro America, re- mozione delle relazioni fra la P lometn da Atene, erano presen In Grecia — dove il cono del- ministro per l’informazione e il insediamento del nuovo arcive- 

ì centemente. per allargare — Jugoslavia e la Santa Sede ». totti 0,T yy con rappresentanti ti anche due missioni ita.iane: l’ombra lunare ha comindato a turismo Manuel Fraga Inbame, scovo titolare (die non è cata- 

! appunto — il fronte antimpe- Ugli ha aggiunto — come è stato ufficiali del governo jugoslavo. quella dell Osservatorio di Ar- coprire il Sole alle 10.03 e dove per protestare contro il modo con lano e contro la cui nomina si 

1 violista Questa è la fiducia già riferito dal nostro aior- Se un accordo — come si dice cetn - guidata dal pror. Kignint. j a maggiore intensità del feno- cui la stampa, la radio e la tele- sono schierati quasi tutti i preti 

che anima Lombardo T^dam note , Rher.iemc che ,e,emo ” F'IJ® effettivamente firmato. [TA f.. è '.[F fu tuona l»rte 

» e-Uc j„ nr ben mesta in mnAirinn* imfm sara d primo di questo genere no , . Ie 3iano ' gujaaia aai rando tre secondi — anche gli to le notizie relative agli ultimi della diocesi) si erano avuti de- 

e che Io sostiene nella sua or- b^e^ m condizione dtmfor- concluso dal Valicano con un P™ r - Cimino. scienziati itaiani hanno com- sviluppi della crisi catalana; e gli inddenti aFintemo della ot- 


maì lunga lotta. 

Sivirlo Tutme 


I - Jirr » n«e _UU* r U4»tunu LU» un r D«aaiu doìuiu I-Vtll* 3VUU|i|ll UCU« UL31 UlUIUUM» C ftU UlUUCllM «UN 

marvtstuui Questione >- Quanto paese socialista In Questo senso Dal complesso dei dati racco!- pìuto un buon lavoro, secondo le in special modo per i resoconti tedrale, dove ti 
al vaticano — sente Vagenzia # t so potrebbe c o st itui rà un iute- ti sarà possibile analizzare con dichiarazioni degli stessi prò- faziosi sulla dimostrazione ddTll polizia che ei ha 


Italia — aaie non ha cmfer - 1 renante preredenti. 


mtfoor precisione Tintensità i fessoci Rietini • Cimine. 
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PAG. 4 / terra e lavoro 


l’Unità / sabato 21 maggio 1966 


I contadini 


Precise richieste di riforma prima di unificare i prezzi europei 


con tro ì mono poli Meq. i lavoratori non devono pagare 


Articolo di EMILIO SERENI 


Gli agrari e Bonomi passano ai ricatto sui finanziamento statale: è 
proprio qui che è necessario fare invece una svolta politica dando 
ai contadini i mezzi per trasformare rapidamente l’agricoltura 


N ~... n . ni , , ... i il uiuuiiu uui vite c iicucdoaiiu imo iiitcuc una ovuua uuihiwd uanuu 

ON PARE che, sinora, i piu nazione della nostra agricoltura r V ..... . . , . . . ,, . 

larghi settori'dell'opinione ai loro sistema. 3i contsdini ì mezzi per trasformare rapidamente (agricoltura 

pubblica abbiano rivolto una Crediamo di poter affermare 

sufficiente attenzione al serrato c h e sin d’ora la resistenza con- , , 

dibattito che, nella Commissio- ta di' na e democratica efficace- G1 « accordi di Bruxelles per latte e di qualche altro prò- si espande e raggiunge I tre- 
ne agricoltura della Camera del mcnte espressa e rappresentata la unificazione del prezzi agri- dotto; sul fronte interno, in- centomila ettari nonostante che 

deputati, da tempo si vien svi- nc i dibattito alia Commissione coli enlr0 «.Prossimi due anni vece hanno preannunciato una notoriamente le condizioni con 

luppando attorno al disegno di agricoltura della Camera, ha mes hanno suscitato, nei dirigenti grande offensiva per ottenere trattuali fatte ai produttori sia- 

legge sulle associazioni di prò- sÌ in scacco il Sitivo e più della « Bonom.ana » e della altri sgravi fiscali, un Piano no sfavorevoli. Non crediamo, 

dottori, costituite ai fini della ambizioso piano della Federcon Confagricoltura. due tipi di rea- Verde n. 2 fatto su misura per d altra parte, che nessun go- 

valorizzazione tecnicoeconomica sS dei monopoli e degli agra- zioni: sul fronte internazionale l'azienda capitalistica e - so- verno oserebbe ritornare a un 

dei prodotti agricoli, ed a quelli r j All’interno della maguioranza Bonomi e Gaetani hanno fatto praftutto — quelle Associazioni decreto • catenaccio come nel 

della tutela del loro mercato. p 0ver nativa stessa neanche i più fiere dichiarazioni circa la loro corporative per prodotto che 19o9. La meccanizzazione è ap- 

r':* j„i governatila stessa, ncaiicuc i piu dovrebbero riportare sotto le pena agli inizi, i rapporti con- 

/1 *?-. • ■ i- - . ■ ‘! cs . trl tr ‘« 1 rappresentanti socia- «decisione* di ottenere qual ad p ro t e tt r | c j della Federcon- trattuali sono interamente da 

rnmp esso investa dei’numi ncv lsM Se a son .. sent,,J dl . ( Jre ' J che bra in piu su| prezzo del SQrzj ma ggj oranza dei con- rivedere perché modellati su 
J?n« , , n Jt S XLÌS l oro vot .° ° di apporre la loro tadini. norme Ieoninei dettate dal mo 

dah di tutto 11 nos ro sistema fi rma ad ua disegno di legge.-i Da queste e di posizio . nopo lio saccarifero in posizio 

economico, di tutta la nostra so- che sin nella forma si ridila- | * ne si può tirare subito una ne di forza verso i contadini, 

cieta nazionale: quali son quelli mava a l| a tradizione corporativa . IT V A flT TO . ronrlnsinno- e rinò che il na- Ed è di oui - o in onesto aua- 


Come reagirà il governo? 


attito che, nella Commissio- ta di’ na e democratica efficace- Gli accordi dl Bruxelles per latte e di qualche altro prò- si espande e raggiunge 1 tré- 
agricoltura della Camera del mente espressa e rappresentata ,a unificazione del prezzi agri- dotto; sul fronte interno, m- centomila ettari nonostante che 

utati, da tempo si vien svi- ne J dibattito alia Commissione F oli cntr0 «.Prossimi due anni vece hanno preannunciato una notoriamente le condizioni ca¬ 
pando attorno al disegno di agricoltura della Camera, ha mes hanno suscitato, ne. dirigenti grande offensiva per ottenere trattuali fatte ai produttori sia¬ 
te sulle associazioni di prò- so^n scacco il primitivo e più della « Bonomiana » e della altri sgravi fiscali, un Piano no sfavorevoli. Non crediamo, 

tori, costituite ai fini della Confagricoltura. due tipi di rea- Verde n. 2 fatto su misura per d altra parte, che nessun go- 


dovrebbero riportare sotto le pena agli inizi, i rapporti con¬ 
ali protettrici della Federcon- trattuali sono interamente da 
sorzi !a maggioranza dei con- rivedere perché modellati su 


tadini. 

Da queste prese di posizio 


norme leonine, dettate dal mo¬ 
nopolio saccarifero in posizio 


cicta nazionale: quali son quelli mava alla tradizione corporativa 1 TTT \T A T 

nei quali si concretano, appunto, fascista, e che suscitava vivaci I Im-A V xWJAjAv/ 

decisivi rapporti, squilibri c con- opposizioni anche in larghi set- * — - ■ ■ .. 

trasti tra città c campagne, tra tnr j della democrazia cristiana | 

contadini e monopoli, tra prò- [| disegno di legge, sul quale | |iPP||fl| 
duzione e consumi Ogni ope- orn) ai si discute in Commissione, . MM L L II RJI 

raio, ogni massaia si stonila e c [ ie |>orta anche la firma di Hll HHI 

ogni giorno, con la difficolta di parlamentari socialisti, ha dovu- ■■■ ■ ■■■■■ 
far quadrare il proprio bilancio, to pertanto subire sostanziali mu- I 
in ragione del prezzo sempre più tamenti rispetto a quello dap- * il 

elevato ch’egli è costretto a pa- pr ima proposto dagli uomini del- I Al M M W MJÈ m 

gare per la verdura, per la frut- | a Federconsorzi. Anche se es- I I1IIIJA I ITI 

ta, per la carne, per il formag- so comporta, ancora, limitazioni i I ■ Ww B 

gio; e al contadino, a sua volta, antidemocratiche, assolutamente | 

riesce sempre più difficile otte- inaccettabili, e che occorre eli- Si è svolto a Grotlaferra- 

ncre, dalla vendita di quei suoi minare, esso fin d’ora si pre- I la, ci informano le agenzie, 
prodotti, un prezzo che gli assi- sen ta, non vi è dubbio, come un convegno di « dirigenti > 
curi una adeguata remunera/ione disegno di legge per la co- I dell'Ente Maremma. Non 
del suo lavoro. E’ questa h« stitu/ione ed il riconoscimento I comprendiamo bene quel ter- 


ogni giorno, con la difficoltà di parlamentari socialisti, ha tlovu- 
far quatirare il proprio bilancio, to pertanto subire sostanziali mu- I 
in ragione del prezzo sempre più tamenti rispetto a quello dap- * 
elevato ch’egli è costretto a pa- prima proposto dagli uomini del- I 


gare per la verdura, per la frut¬ 
ta, per la carne, per il formag- 


prima proposto dagli uomini del¬ 
la Federconsorzi. Anche se es¬ 
so comporta, ancora, limitazioni 


gio; e al contadino, a sua volta, antidemocratiche, assolutamente 
riesce sempre più difficile otte- inaccettabili, e che occorre eli- 
nere, dalla vendita di quei suoi minare, esso fin d’ora si pre¬ 
prodotti, un prezzo che gli assi- sentai non vi è dubbio, come 


forma più elementare e correo- d i associazioni di produttori agri- 
te, nella (piale i già accennati C() ]j e n on più per l’imposizione 
rapporti, squilibri e contrasti tra d i fìnti corporativi. 
produzione e consumi, tra con¬ 
tadini e monopoli, tra città e n ... ,, frMT , D , 
campagne, affiorano alla coscien- T PARLAMENTARI comunisti 
za del più largo pubblico; e da 1 non hnn mancato, beninte- 
tempo questo pubblico stesso ha so, di tener conto di questo pri- 


mine di « dirigenti » per del 
I normali funzionari dello Sta- 
I io, dipendenti e non dlrigen- 
• li di un Ente che — secondo 
I legge — ha un Consiglio di 
amministrazione rappresen- 
I tativo, sebbene non ancora 
I formalmente costituito per 
, l'evidente sabotaggio di due 


sio punnuco stesso n.i ... . ■ cnucmc sauu.ayyiu uuu 

ad intendere quanta n i° risultato della loro battaglia: ij governi e dl due ministri. Ma 

. •' 1 ..._ _!_I X M.meln ntù f I ha 


imparato ad intendere quanta , 

parte, in questi rapporti, in que* e R* 11 nanne cominciato, e non 
sti squilibri, in questi contrasti, senza successo, a realizzare(ri¬ 
abbiano avuto ed abbiano le tre che coi compagni del PSIUP, 


speculazioni, le prepotenze, le 
ruberie della Federconsorzi, e 


del gruppo di potere e di pres- ?a governativa — convergenze 


sione insediato alla sua dire- 


[ON A CASO, furono pro¬ 


di sforzi, che hanno fin d’ora 
consentito di eliminare certe for¬ 
mulazioni antidemocratiche od 
equivoche, conservate anche nel 
nuovo testo del disegno di leg- 


tra produttori agricoli ». Sotto la 
pressione dell’opinione pubhlica, 


e già hanno cominciato, e non non è questo che più ci ha 
senza successo, a realizzare — ol- I colpiti, nè la consueta sfila¬ 
ne die coi compagni del PSIUP, I d « Personaggi chiamati a 
■ ■ ■ i- .- indottrinare quei funzionari 

anche coi compagni socialisti, e , # Impìegnfi pu q hblicl , bcns , , a 

con altre forze della maggioran- | presenra insolita di due qua- 
za governativa — convergenze . lineati rappresentanti dl or¬ 
dì sforzi, che hanno fin dora | ganizzazioni di settore, il 
consentito di eliminare certe (or- presidente della Confedera- 
mulazioni antidemocratiche od ! /ione cooperativa e II segre- 
equivoche, conservate anche nel » tarlo della Coldirefti Bono- 
nuovo testo del disegno di leg- , miana. La loro presenza ne - 
ge. Questa battaglia dovrà esser | davan" db 

continuata ed intensificata sul 1 scufendo pro bi e mi decisivi 
piano parlamentare, e la com- | per migliaia di contadini e 
battiamo non senza serie prò- . d ; cooperatori. Ma perchè 
spcttive di unità e di successo: | non erano stati invitati, allo 
sicché una legge, che era stata stesso tempo. Il presidente 

. - I dell Associazione cooperative 
concepita come strumento dei I „ 

1 , 1 agricole della Lega e II se- 

monopoli e del loro strapotere, gretarlo d eii'Alleanza nazio- 

possa davvero tradursi in una | nale del con t ad lnl? Significa 
legge che assicuri, nella lotta forse, questa omissione, che 
contro i monopoli, nuove pos- | gli enti di sviluppo Iniziano 
sibilità e nuovi poteri alla eoo- , l'attività nella nuova veste 
, it, ... I legislativa con una ennesi- 
perazione ed all associazionismo | d | scr j m j nai i one< j n que i 

contadino. . famoso clima da « cosa no- 

Ma proprio per questo la | stra » che la DC ha Instau- 
battaglia non potrà concludersi ra *° P er 0,,r ®,l jn de c enn, ° ne " 
nella sala della Commissione agri- | 9«« Enti dl Riforma? 
coltura «a Cu, . nella 

aule del Parlamento. Per la in- VOj prcsen , e a || a riunione e 
staurazione di un nuovo tipo I fln f roppo vigile guardiano 
di rapporti tra produzione - e 1 degli enfi. Ed esige una ri- 
consumo, tra città e campagne, | sposta chiara — di fatti e non 
per un mutamento sostanziale , di parole, naturalmente — 


prio alcuni parlamentari piti Questa battaglia dovrà esser | 
direttamente legati al monopolio CO ntinunta ed intensificata sul 1 
della Federconsorzi che, fin dal- piano parlamentare, e la com- | 
I inizio di questa legislatura, pre- battiamo non senza serie prò- . 
sentarono alla Camera una prima • di unità e di successo: 

redazione del disegno di legge, ; , , . . cfat -. 

attualmente in discussione alla s‘cche una egge, 1 ‘ I 

Commissione agricoltura; e non concepita come strumento det | 
a caso, quella prima redazione monopoli e del loro strapotere, . 
si riferiva sin nel titolo, espli- possa davvero tradursi in una | 
diamente, non già a libere as- legge che assicuri, nella lotta 
sociazioni, bensì alla tradizione contro ; monopoli, nuove pos- | 
corporativa fascista degli « Enti sMm £ nuovj j a „ a COQ . 

«..< nmiiàitèrvn nnrimll vv Snt trt Ifl * I 


perazione ed all’associazionismo 


ormai illuminata sullo scandalo contadino. . famoso clima da « cosa no- 

dei mille miliardi, il . governo Ma proprio per questo la | stra » che la DC ha Instau- 

era stato in effetti costretto a battaglia non potrà concludersi «*o per 0 tre un decennio ne- 

sottrarre alla Federconsorzi, al- ne la sala della Commissione agri- | 9,l La En, d i 0 J, , an R d ^ riguarda dl . 

meno formalmente, il monopolio ^°, tur ? , p l^in 6 I re * ,arnen,e 11 minis * ro Resti- 

... - 111 au,e o c * Parlamento. Ecr la in- I oresente alla riunione e 

degli ammassi granari: ed al col- staura zione di un nuovo tipo I q „' f roppo vigile guardiano 

po così subito, il gruppo di po- di • rapporti tra produzione - e 1 degli enti. Ed esige una rl- 

tere della Federconsorzi rispon- consumo, tra città e campagne. | sposta chiara — dl fatti e non 

deva prononcndo una ristruttu- j)cr un mutamento sostanziale di parole, naturalmente — 

razione (iella nostra agricoltura nei rapporti di forza dei conta- f *"’° p j|! c!d*“"gJve^o'ha 

- - dini, e di tutti i ceti democra- n,en, ° ,n cul 11 9° ven, ° na 


e del nostro mercato agricolo, 
nella quale il suo monopolio, fi¬ 
nora limitato al settore granario, 
si sarebbe moltiplicato (diciamo 


. . ■ .. 1 già compiuto atti gravissimi 

tic, d. contro a. monopooc- |a glurI . 

corre, senza dubbio, una buona ' d , c# deg „ en||# come quelIo 


corre, senza dubbio, una buona 
legge sulla libera cooperazione 
e sul libero associazionismo con¬ 


così) per dicci o per venti, al- ta dÌno. Ma quel che deciderà 
largando il controllo dal settore del successo sarà, in ultima ana- 
cerealicolo a quello di tutti i lisi, la capacità di tutte le orga- 
fondamcntali prodotti dell’agri- nizzazioni contadine, cooperati- 
coltura e dell’allevamento. Ancor ve, democratiche, di riempire ìi 
più. Con questa rismuturazio- un contenuto reale gli articoli 
ne monopolisticocorporativa del- di quella legge; il loro impegno 
l’agricoltura italiana, e del rap- pieno ed urgente alla costruzio- 
porto città-campagne nel nostro ne di quel sistema nazionale di 
paese, il gruppo di potere del- forme associative, del quale cer- 
ìa Federconsorzi si proponeva ti organismi cooperativi o con- 
l’obicttivo, ancora più ambizio- sortili, come il Consorzio nazio- 
so, di un più stretto collega- naie bieticoltori o quello dei ta- 
mento coi monopoli degli altri bacchicoltori, possono esser con¬ 
paesi del Mercato comune, e di sideriti solo come i primi seppur j 
una ancor più organica subordi- solidi pilastri. j 


| di disattendere il voto del j 
I Parlamento sul carattere re- 

■ gtonale dell'Ente Abruzzo- So- I 
| no fatti che ci riguardano da I 
. vicino, fatti nostri In quanto 1 
| rappresentanti di una parte | 

chiamata ad amministrare gli . 
I enti stessi, fatti che incidono j 
I direttamente sulla vita del 
I contadini, I quali del resto I 
I sempre meglio si rendono 1 

■ conto come la dlscrimlnazio- I 
| ne politica In pratica serve I 

soltanto a trasformare gli 1 
I enti e I finanziamenti pub- | 
« bllcl in strumenti contro I 
jj loro interessi. | 


ne si può tirare subito una ne di forza verso i contadini, 
conclusione; e cioè che il pa- Ed è di qui — o in questo qua¬ 
dronato agrario e il suo giul- dro — che il regolamento dello 
lare. Fon. Bonomi. si appresta- zucchero va visto. Bisogna 
no a mollare quasi tutto nella I creare, con un nuovo contrat- 
trattativa del MEC (e quindi to. una maggiore convenienza 


Un «piano» per sviluppare 
la sperimentazione agraria 

Le conclusioni della Commissione Arnaudi in 
aperto contrasto con il Piano Verde numero 2 


La Commissione di studio per 
la riforma della sperimentazione 


1 ) Coordinamento della ricci- 


3) Aumento del personale, 


trattativa del MEC (e quindi to. una maggiore convenienza «oraria, nominata nel amano 1 %j la costituzione di un Comitato -- 

„ ji tfneeron nella al conferimento natfando la re- ministro ' per l Afirtcoltura nazionale della sperimentazione le 200 opyi esistenti, di cui solo 

a sostenere 1 governo nella ™ Ferrari Approdi e presieduta dal agraria, affiancato sul piano ese- 150 effettivamente impegnate nel- 

approvazione di quegli accordi sa reale a un rapporto piu cri- ministro per la ricerca sdentili■ cutivo da una Direzione penerà- la ricerca) e protratto nel tempo 

cosi sfavorevoli per I Italia) stallino per industria e prodlt- ca Arnaudi, ha concluso i suoi le della sperimentazione agraria per le nuore strutture fino a rag- 

ma nello stesso tempo inten- zione (si pensi alla resistenza, lavori ed ha presentato al mini- (0 da un Segretariato 1 . giungere almeno le 800 unità di 

dono rafforzare il ricatto: giò ancora oggi, al pagamento se- stro Restilo la relazione conclu- Coordinamento sul piano regio ricereatori. Istituzione dei ruoli 

hanno tentato, nel corso della parato delle bietole conferite «ira. nella quale vengono puntila- naie, attraverso Centri 1 «gioitali tecnici e dei preparatori, oggi 


ca sul piano nazionale, mediatile mediato per le strutture già esi¬ 
ta costituzione di un Comitato stenti (almeno 500 unità conilo 


lavori ed ha presentato al mini- (0 da un Segretariato). giungere almeno le 800 unità di 

stro Restilo la relazione conclu- Coordinamento sul piano regio ricercatori. Istituzione dei ruoli 

siva, nella quale vengono puntila- naie, attraverso Centri ìegionali tecnici e dei preparatori, oggi 
lizzate le gravissime lacune e di- costituiti da Comitati incaricati inesistenti, con organici di alme- 
sfunzioni del settore della speri- di discutere i problemi e propor- no 1.000 inno unità, 
mattazione agraria, per ciascuna re i temi di indaoine che iute 4) Unificazione degli ordina- 
dellc quali viene suggerito un ressano uno anta regione o menti giuridici degli istituti, oggi 
provvedimento ad hoc. atto a sa- gruppi di regioni. molto disformi, dando a tutti una 

tiare la situazione. 2} Ristrutturazione detrattila- “ ,,ica personalità giuridica di di- 

Le deficienze e disfunzioni vai !e rete d j Islltl ,ti sperimentali. , \ tt0 puhhheo e grado .imveisita- 
gono cosi denunciate. trasformando alcune delle Stazio- rio. mediante riordinamento, ino 


trattativa sui contratti dei brac- dai mezzadri), mettere a di- lizzate le gravissime lacune e ih 
cimiti e salariati, di ottenere sposizione della meccanizza 

dai sindacati uno « sconto * su- zione finanziamenti adeguati. K£“Sh'“SS?' S,e^Z 
gli aumenti in vista della piena Lo sviluppo dell associazioni provvedimento ad hoc, atto a sa 
attuazione del Mercato comune smo. fatto nuovo e vigoroso tiare la situazione. 
europeo Ma il ricatto, com’è nel settore, e la presenza de Le deficienze e disfunzioni veri 
ovvio, ha al centro le linee gli enti di sviluppo può ren- cono così denunciate: 


direttriei della politica agraria dere il processo di trasfor 
del governo, e cioè il finanzia- mazione particolarmente rapi 
menlo pubblico e i suoi stru do Ma bisogna farla finite 


nel settore, e la presenza de Le deficienze e disfunzioni vai | e rele ~ ( jj lsll p, d sperimentali 

gli enti di sviluppo può ren- cono cosi denunciate: trasformando alcune delle Stazio 

dere il processo di trasTor- 1) Dellctente coordinamento ni esistenti e coordinando le al 

mazione particolarmente rapi- della programmazione della ri- tre in Istituti nazionali per ri 

do Ma bisogna farla finita cerca e del funzionamento delle cerche di fondo e Istituti nazifr 


gruppi di regioni. mollo disformi, dando a tutti una 

2) Ristrutturazione riell’attua- unica personalità giuridica di di¬ 
te rete di istituti sperimentali. n,,(> Pidihhco e grado umveisita- 
trasformando alcune delle Stazio- ,K ’- mediante riordinamento, ino 
ni esistenti e coordinando le al di fica o fusione con conscguente 

tre in Istituti nazionali per ri devoluzione dei patrimoni degli 

cerche di fondo e Istituti nazio- istituti esistenti. I nifìcazione del 
itali per ricerche settoriali (per ’« composizione dei corsigli di 


menti In svilimno ennnerntivn col modello di diffusione del istituzioni, o causa della mancali- itali per ricerche settoriali (per <« composizione dei corsigli d 

i! JT „ H hinlirnUnrn ^ determirvdn za di un organo centrale scienti- le diverse discipline), ciascuno Ammimstru/ione. sotto la pren 

(se prevale una linea democra- * ___ , fico competente, affiancato da un articolato in sezioni interne e denza dei direttori rii istituto i 

bea) 0 corporativo (se prevale dalla presenza 0 meno dello adeguato organo esecutivo. Stazioni periferiche: *1 piano pre- con 1° rappresentanza dei ncer 


la linea padronale), la riforma zuccherificio del monopolio. 2 ) Disarmonica distribuzione 
contro la rendita fondiaria o «aprendo* senza pregiudizio settoriale e terrtoriale degli lsti- 
il mantenimento delle forze più alle nuove aree bieticole del tuti. derivante dalla loro eteroge- 
o meno ammodernate di sfrut- Mezzogiorno. nea origine storica, per cui alcune 


2) Disarmonica distribuzione t ede la massima utilizzazione del- calori. 


con la rappresentanza dei ncer- 


le strutture attualmente esistenti. 
Costituzione dei comitati di di 


5) Costituzione di un Istituto 
superiore di ricci che agronomi- 


nea origine storica, per cui alcune rezione della ricerca negli Isti- che ( l.S.R.A.) coti compiti di ri- 

discipline non trovano adeguata tuti. sotto la presidenza dei di- cerca fondamentale e di forma- 

rispondenza nelle istituzioni e al- rettori e con l'intervento dei raiv zione dei quadri di ricercatori 

cune regioni specie quelle meri- presentanti dei direttori di sezio- specializzati da immettere gra- 

dionaJi non hanno istituti idonei, ne e dei ricercatori, per il coor- dualmente nel settore della spe¬ 


ri meno ammodernate di sfrut- Mezzogiorno. nen origine storica, per cui alcune 1 rezione della ricerca negli Isti- 

tnmentn del lavoro contadino discipline non trovano adeguata tuti. sotto la presidenza dei di- 

* Noi rifiutiamo eli accordi dì m 1 rispondenza nelle istituzioni e al- rettori e con l'intervento dei rap- 

n,Y,vlnlc' R „nn «nln n?r TfiniiCP(Ì cune regioni specie quelle meri- presentanti dei direttori di sezio- 

Bruxelles, infatti, non solo per x tll/lILLU dionafi non hanno istituti idonei, ne e dei ricercatori, per il coor- 

1 entità dei sacrifici economici f „ 3 ) Scarsezza di mezzi strumen- dinamento interno dell’attività 

che comportano per i conta- La spinta che viene dal Mfc-U ta( j e dj [i nanz j anu » n t| e paurosa scientifica degli Istituti stessi. l)i 
dinì ma anche — e soprntut- nel settore del tabacco, è resa carenza di personale scientifico e tali Comitati possono essere citia¬ 
te 1 — perché danno via libera più grave perché orientata tecnico a tutti i livelli, derivante moti a far parte esperti di alta 
a questo ricatto e cercano di verso la introduzione di inac- da una radicale sottovalutazione qualificazione nominati dal comi- 
affogare la sninta alla riforma cettabili rapporti privatistici, del ruolo della ricerca in agrieoi- tato Nazionale della Spenmenta- 


dionali non hanno istituti idonei. 
3) Scarsezza di mezzi strumen- 


dinamento interno dell’ attività rimentazionc. 


. - . • 1 . »pp O/ OL(UM£4U IH IIILV.£| rullimeli* uimintt imz •» » itiiuiiiu*.iutn . 

La spinta che viene dal MLL, ta jj e ^ (| nanz j a nH k ntÌ e paurosa scientifica de vii Istituti stessi. Ih S | ni ^ Iirn ^ ta \ e istituto 

nel settore del tabacco, e resa carenza di personale scientifico e tali Comitati possono essere citici’ andrebbe modellata su quella di 

piu grave porcile orientata tecnico a lutti i tiretti, derivante moti a far parte esperti di otta istituzioni estere o internazionali, 

verso la introduzione di inac* da una radicale sottovalutazione qualificazione nominali dal comi* possono proporre vari 


delle strutture agricole in un 
, uniamoci nor fronteggiare le si è deteriorato, in Italia •- 3SSSI 
ormoni difficolta * in difesa prendo il varco a questo attac- tQ ^ c ricerca 
dei prezzi, in una situazione in co E’ il Monopolio che ha isti- 4) Djsforme pe rsonaIità giuri . 
cui i orezzi non pagano comtin tuito i concessionari speciali d{c a degli istituti sj>erimcntalì 
que il lavoro contadino mentre (e se li tiene stretti), cioè una C / Ie crea difficoltà di funziona- 
pagano comodamente centinaia figura parassitarla la cui fun- mento sul piano amministrativo 


Ma è il rapporto pubblico che tura e dal conseguente nascono zione. 


sciinento delle esigerne morali e 
materiali del personale addetto a 
tale ricerca. 

4) Disforme personalità giuri- 


mento sul piano amministrativo 


Aumento 

consumo 

fertilizzanti 


di miliardi di rendita (sottratti zione non va vista soltanto in molti istituti. 

alPinvestimenloì e non indiffe- nel pompaggio di una rendita . 5) Insudiciente apertura verso tortiIìvvimfi 

renti profitti (sottratti ai sa di posizione ma sopratutto impostazioni moderne de.la orga- lei IlllZZIinil 

. K nnll'imru.rUro ..n Hirnttn imno nizzazione e della condotta delle 

.... . . . neI * "T’RK . e an dir ^ t 1 ? impe ‘ ricerche, cui è connessa la pre- Fertilizzanti azotati di produ- 

I-n unificazione dei prezzi, e gno dell azienda pubblica per parazione de \ personale scientift- zione nazionale per 5.028.7J5 q.li 

la loro inevitabile riduzione, ni 1 ammodernamento delle strut- co notl idonea alle specifiche esi- sono stati immessi a consumo nel 

contrario, deve essere stihordi- ture produttive. Il prezzo del genze del settore, ciò che viene primo trimestre dell’anno, con 


Fertilizzanti azotati di produ- 


esempi (tra cui quello del Labo¬ 
ratorio internazionale di geneti¬ 
ca e biofisica di Napoli), la cui 
comune caratteristica è quella di 
costituire un elemento di rottura 
nei confronti di una prassi anti¬ 
quata e scarsamente efficiente, 
qual è quella attualmente in es¬ 
sere nel settore della sperili ten¬ 
tazione. 

La Commissione agricoltura del 
Sonato è stata casi posta m gra¬ 
do di esaminare le conclusioni 
della Commissione Arnaudi e di 


zione nazionale per 5.028.7J5 q.li valutare ampiamente come le di¬ 
sono stati immessi a consumo nel sposizioni contenute negli artico- 
primo trimestre dell’anno, con ii 2 e 3 del Piano Verde n. 2 


contrario, deve essere stihordi- ture produttive. Il prezzo del geme del settore, ciò che viene primo trimestre dell’anno, con ii 2 e 3 del Piano Verde n. 2 

nata alle riforme, cioè alla tra- tabacco, cosi come viene de- a frustrare la fumione di gufila un incremento quantitativo del siano in aperto contrasto con i 

sformazione di fondo delle con- terminato al contadino attuai- della sperimentazione nei con- 12.2 per cento rispetto allo stes- suggerimenti degli esperti chia- 

dizioni tecniche ed economiche mente, è una cosa priva di fronti dell'agricoltura pratica so periodo del 1965. L’azoto con- mali dal precedente ministro per 

Holtn nrnHiiTÌnne Ciò annarp senso nerrhó slegato da tin ra- Le soluzioni indicate dalla tenuto è risultato pari a 1,1 mi- I Agricoltura a formulare un pia- 

SSSSto’SSTSjK Ccn,^, m^a-ri^rs, Ita. ai Quintali cob una diia- no manico di r„ orm a Mia W . 


evidente da un esame concreto gionamento sulle condizioni 
della situazione esistente nei produttive che implichi diret- 
settori più « minacciati » dagli tamente le responsabilità dei- 
accordi di Bruxelles. l’effettivo investitore globale 

della coltura: ii Monopolio di 
A f Stato. E' il Monopolio che de- 

lifyVUlimilH ve garantire, con la sua atti- 

Si discute molto sul prezzo v . ita d « ricerca e sperimenta- 
comunitario (indicativo) che zione (o prevenzione) 1 fonda- 
gira attorno alle 65 lire per mentali requisiti tecnici della 
latte industriale di caratteri- coltivazione. Nessuna limitazio- 
stiche medie. Tn realtà, non c'è ne della coltivazione e accet- 


nei seguenti punti: 


tazione del 14.6 per cento. 


rimenlazione agraria. 


A scuola 
col CIPA 
settecento, 
contadini 

MODENA. 20. 

Settecento contadini a scuo¬ 
to. per cinque mesi, da no¬ 
vembre ai primi di maggio, 
a imimrare come si alleva ii 
bestiame, copie si fa a colti¬ 
vare frutteti e vigneti, come 
si pianta e si tratta un orto 
razionale, come si deve con¬ 
cimare e usare gli antiparas¬ 
sitari. Settecento contadini, in 
grande parie giovani, che po¬ 
chi giorni fa hanno fatto gli 
esami e oggi hanno fr» tasca, 
un diploma specializzato, ri¬ 
conosciuto dagli uffici del la¬ 
voro. 

L’iniziativa è del CIPA di 
Modena, del centro di istru¬ 
zione professionale agricola 
di cui fanno parie rappresen¬ 
tanti dell'Alleanza contadini. 
coopcrazione agricola. Feder- 
mezzadri e Federbraccianti. 

I corsi sono sfati 27, della 
durata di cinque mesi, dislo¬ 
cati in diversi comuni della 
provincia e in diverse sedi, a 
seconda delle iiossihilità: lo 
cali offerti dai comuni, dalle 
camere del lavoro, dalle eoo 
pera!ire, dalle organizzazioni 
contadine, anche dal prete co 
me a Fossa di Concordia do¬ 
ve il corso si è tenuto in ca¬ 
nonica. Ogni corso in media 
aveva dai 25 ai 30 allievi e si 
è tenuto per tre volte alla set¬ 
timana. con lezioni di due ore 
serali, t’i hanno jiarteciikito 
salariati, mezzadri, braccian¬ 
ti, affittuari, coltivatori diret¬ 
ti. compartecipanti. Tra gli 
allievi c'erano contadini di 
diverse organizzazioni sinda¬ 
cali. compresi anche circa 2 W 
iscritti alla Ronoiiiiana I cor¬ 
si sono sfati di diversi ti¬ 
pi, a seconda delle esigenze 
dei contadini e delle zane. E 
cioè: frutticoltura, viticoltura, 
zootecnia, orticoltura, conci- 
inazioni e trattamenti antipa¬ 
rassitari. oltre a due carsi 
dedicati alle donne contadine 
per la specializzazione nella 
raccolta, conservazione e la¬ 
vorazione della frutta ed an¬ 
che di frutticoltura (li han¬ 
no frequentati 40 contadine). 
I corsi sano stati cos } artico¬ 
lati: lezioni teoriche speri¬ 
mentazione pratica e ridite 
dimostrative (a fiere, mostre). 

Per dare continuità al lavo 
ro di istruzione professionale 
si sono istituiti 4 centri zo 
nati del CIPA Centri che 
riavrebbero ora. secondo i pra 
grammi, nascere in tutte le 
più importanti località della 
provincia — di cui sono soci 
di diritto gli allievi diploma¬ 
ti usciti dai corsi. Centri in 
cui i soci organizzano Ubera¬ 
mente conferenze di tecnica 
agraria, di produzione, econo¬ 
miche. dove si discutono e si 
promuovono iniziative asso¬ 
ciative. Le prime esperienze 
sono positive: informazioni c 
dibattiti tecnici ad esempio 
nel periodo della nascita dei 
vitelli, per dare nozioni più 
precise e anniornate sui me¬ 
todi di allevamento, e cosi via. 

Lina Annhel 


latte industriale di caratteri- coltivazione. Nessuna limitazio- 
stiche medie. Tn realtà, non c’è ne della coltivazione e accet- 
contadino italiano che possa tubile fino a. che non vengono 
rientrare nelle spese venden- rivisti questi due aspetti fon¬ 
do a quel prezzo minimo. Ma damentali della tabacchicoltu- 
se chiediamo ai contadini quale ra: rspporti diretti Monopolio- 
potrebbe essere il prezzo re- coltivatore e obblighi dell in- 
munerativo troviamo — e si vestitore globale.^ il Monopolio, 
tratta di richieste sostenute da sul terreno tecnico, 
calcoli — che bisognerebbe 

pagare il latte sulle 100 lire a /Ivfnf VIIf f I/*/ì7ì 
litro al produttore: un prezzo v/f 1 f (MMl/l/H 

che è comunque inaccettabile . 

per l'industria casearia. Anche * sa |^?r e - 

sulla carne il discorso non coltura itahana nel MEC e. dal 
muta molto; la discrepanza di P aa t° d > vis ta dei contadini. 


Ecco i piu moderni apparecchi 
dell’ industria foto-ottica sovietica 


Gli enormi progressi compiuti dalla scienza foto-otti¬ 
ca sovietica sono riconosciuti dai tecnici di tutto il 
mondo. 

Grazie all’incremento degli scambi Italia-URSS que¬ 
sti progressi sono messi oggi per la prima volta a 
vostra disposizione, tramite i "pezzi” più interessanti 
dell'industria foto-ottica sovietica. 


Le caratteristiche fondamentali di questi apparec¬ 
chi sono due: assoluta perfezione ottica - solidità 
di costruzione. Il vantaggio più concreto è però il 
prezzo. 

L'industria foto-ottica sovietica intende sviluppare al 
massimo le sue esportazioni; per questo i prezzi cor¬ 
rispondono al valore sostanziale degli apparecchi. 




-7- zrr:r-:> 


alcune lire fra le richieste uf¬ 
ficiali italiane e i prezzi pro¬ 


uno dei più deboli e ciò per 
la semplice ragione che oggi 


t 1 . 


A' AVc fati 


RUOTE COME ZAMPE 



posti in sede MEC non incidono non . materialmente^ la 

sulla realtà di fondo, che vede possibilità per 1 contadini di 
la stragrande maggioranza del- n .^! * vasto mercato 

le aziende contadine produrre °* 200 milioni di abitanti ». 
a costi normalizzati molto più G *° sa escludiamo la quota, 
alti delle stesse richieste uffi- «mitatissima. di attinta sel¬ 
ciali italiane. Ciò significa che dalle cooperative della Ri- 
non bisogna discutere il prez- forma fondiaria e dalle altre 
zo? Al contrario, significa che centrate cooperative. Occorre 
bisogna discutere il prezzo preoccuparsi di questo oppure, 
dopo che si è discusso e defi- c? 1 ^^ fanno Bonomi e Gaeta- 
nito un piano di trasformazione n «- de ^J. a presunta concorren¬ 
dogli allevamenti contadini. 7S degli altri paesi del Medi- 
Sono ormai due anni che si terraneo. E nel momento in 
sviluppa il movimento della ge- agricoltori della Cali- 

stione cooperativa degli alle- forma vendono tranqudlamen- 
vamenti in stalle sociali mo j to in Europa, il compito pen¬ 
derne, a livello più che « euro ripide dei contadini italiani 
peo * in fatto di mezzi tecnici sora quello di combattere la 
e di risultati. F.’ necessario presenza, sui mercati europei, 
fare subito ia scelta delle stai- !° ro poverissimi compagni 
le sociali, incaricare Ispetto- di lavoro greci o algerini? Per 
rati agrari e Enti di sviluppo di ® prodotti che raggiungono un 
tradurre in pratica questa determinato livello ^di qualità 
scelta, prendendo l'iniziativa no * sappiamo che. in pratica, 
di riunire i contadini e prò- 1X10 esiste affatto una concor- 
porre loro di entrare nelle eoo- ronza al prodotto italiano. I 
perative di allevatori. Gli enti 6 u 3i_ cominciano quando ci 
di sviluppo possono fare anche troviamo di fronte alla neces- 
di più: possono dar vita di- sitò di vendere all estero mi- 
rettamenfe ai centri dì alleva- boni di quintali di arairce o 
mento da offrire in gestione di altre frutta scadenti, aran- 
ai contadini, salvo ad assister- ee e frutta che. peraltro, yen- 
li nella trasformazione delle gnno offerte sul mercato ita- 
coltivazioni verso produzioni Fano a prezzi che respingono 
foraggere e di cereali da man l n massa dei nostri stessi con- 
gimi necessari. Questa scelta stimatori Solo gli soeculatori 
si può e sì de\e fare, a livello possono cercare, nel Regola 
dì una grande campagna na- mento MEC. una soluzione per 
zionale (che giustificherebbe problemi di questo genere che 
in pieno la richiesta del rin bisogna invece affrontare nel 
novo di finanziamenti speciali la . sede più appropriata chp 
a! settore, fatta recentemente è — ancora ima volta — Quel- 



SMENA 8 : una nacdiina economica 1 solo L12.00D 1 
falla senza economia «vedi caratteristiche tecniche) 





dall’Alleanza), primo che in¬ 
comba il problema del prezzo. 


la della produzione e dell’or- 
ganizzazione cooperativa del- 


Non ci diffonderemo ' poi su la produzione. ' > 

tutte le altre misure partico- Abbiamo proceduto con esem- 
larì che possono essere prese Pi- prendendo in esame aspetti 


nello stesso settore. 


Zucchero 


✓ > ~ ■> I Sulla coltnaziono della bie-1 ca agrana interna diversa. 1 

I tola la discussione è giunta lavoratori della ferra lo com 
La motorizzazione agricola punta, ormai, sui lavori più complessi a servizio dell'orticollura jp questi giorni a toni dram- prendono e perciò non si ao 
e del frutteto. E' In questi lavori, infatti, che l'agricoltura rimane ancora legata all'interven- rnatici. Si prospetta la ridu- bastionano affatto agli appelli 
te manuale dell'uomo che i costoso e faticoso. Il trattore che presentiamo nella foto è una rione dell'area coltivata di 30 corporativi di un padronato 
tiptea macchina per seguire molteplici lavori su colture orticole o industriali piantate e filari: le mila ettari. In base a quale che è il primo responsabile 
sue ruote alfe come zampe, consentono di non calpestare le colture e di eseguire dall'elio 1 criterio? Non in base alle ten- delle attuali condizioni di ar¬ 
iaveri voluti- Questo tipo di meccanizzazione interessa particolarmente l'azienda contadina orto- denze attuali, dal momento che retratezza dell’agricoltura, 
frutticela, cesi diffusa in Ilalia, la quala comunque deve associarsi in cooperativa par po- proprio quest’anno — terzo a n» 

tarla convenientemente utilizzare... ... .... . . consecutivo — la coltivazione Kan*© STVTinvill 


limitati ma macroscopici della 
situazione. In ogni caso abbia¬ 
mo la conferma che non pos¬ 
siamo avere una politica euro 
pea diversa senza una politi 
ca agraria interna diversa. T 


oM e tt h r o « T-43 • anastigmatico a 3 
lenti az zurr a le 1:4 f = 40 mm 
mentre la maggior parte delle mac¬ 
chine economiche hanno un obiet¬ 
tivo a una lente sola, la SMENA ha 
un obiettivo a 3 lenti, come quello 
delle macchine più care, che vi dà 
un’immagine perfetta sia al centro 
che ai margini. 


GARANZIA 

L'Antares S p.A. concessionaria 
esclusiva per l’Italia della produ¬ 
zione foto-ottica sovietica, ne ga¬ 
rantisce la qualità e l’assistenza 
tecnica, in collaborazione con I 
tecnici russi appositamente In* 
vieti in Italie. 


tempi de 1/15 a 1/250 e diaframma 
da 4 a 16 


tutti gli acceaaorl di una macchina 
automatica 


la differenza più importante tra una la SMENA 8 è veramente completa 
macchina economica e la SMENA ed è dotata di • mirino che consen- 
è questa: che mentre la prima è te di vedere in grandezza naturale 
quasi sempre a fuoco fisso, la • autoscatto e posa • attacchi per II 
SMENA vi offre tutte le combina- flash e il cavalletto • indicatore cor>- 
zioni necessarie per fotografare con tapose e della sensibilità della pei- 
qualsiasi luce. licola, ecc. , 


macchina economica e ia SMENA 
è questa: che mentre la prima è 
quasi sempre a fuoco fisso, la 
SMENA vi offre tutte le combina¬ 
zioni necessarie per fotografare con 
qualsiasi luce. 

*•* v 

% Riceverete gratuitamente un ca- % 
% talogo illustrato, il listino prezzi ? 
o e l’indicazione di dove potrete ■> 
Z trovare I nuovi apparecchi, seri- % 
£ vendo a: Antares S.pA. - Sez. ♦ 
« Foto-Ottica Sovietica - Via Ser- S 




baiioni, 14 - Milano. 


Renzo Sttfantlli 
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PAG. 5 7 attualità 


Prima giornata fuori del carcere per la sposa « clandestina » di Firenze 

Ora deriderti l'ex marito 

Rimariti libera 
Adalgisa Javazzo? 


Clelia Jaccarino ha iniziato la nuova cura 


Può sempre essere denunciata per concubi¬ 
naggio e adulterio — « Spero di rivedere pre¬ 
sto Rosalia ma adesso non ho soldi per andare 
a Palermo» — Il primo marito pare abbia 
rinunciato ai suoi «diritti» sulle altre due 
bimbe nate dalla nuova unione 




2 .Ct ' 
r 

*/> w ? M 


Con il siero sovietico 
è ritornata la speranza 

Gratitudine per quanti hanno partecipato alla ricerca del raro medicamento 
I giornali partenopei hanno esagerato : c'è miglioramento, ma nessun miracolo 
Assicurate dall'URSS le dosi necessarie per tutta la cura 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20. 


su un pezzo di carta: « Ci pen¬ 
serà il compagno Bitossi a 
chiederlo a Suslov »; un altro 




« Abbiamo solo tanta, tanta appunto su un pezzo di carta, 
speranza che la mamma gua- e j„ URSS cominciano le ri- 
fisca *: così ci ha accolto la ce rche: non è una medicina 
figlia della signora Clelia Iac- molto diffusa, comunque la tro- 
carino. la paziente per la qua- vano a Kiev e Bitossi la por¬ 
le è giunto dall'Unione Sovie- t a a j dottor Giovanni Nardel- 
tica un farmaco speciale, 1 uni- | a Martedì scorso il Citotossi¬ 
co forse che potrà portare un c0 antireticolare è giunto a ca- 
sensìbile miglioramento. « Ci sa della signora Iaccarino, a 
sono state molte esagerazioni T orre del Greco. 


Ì Dalla nostra redazione ricominciare daccapo, dopo 

questa triste esperienza ». 
FIRENZE, 20 Mentre Adalgisa continua a 
Adalgisa Javazzo, la sposa vestire la piccola Liliana, Sai¬ 
fuorilegge madre di tre bim- vatore gioca e scherza con 
be, ha trascorso il suo primo Stella. Dovrebbe essere un gior- 
giomo di libertà dopo tre me- no di festa, invece dai loro 
si, 18 giorni e 20 ore di deten- volti traspare un profondo no¬ 
zione. Con un suo decreto, in- commento. « Io spero — ci ha 




sui giornali stamattina, prose- Intanto Nardella non aveva W* ** * ** ■ ■ ■ ■ 

gue la signora Anna Greco, perduto tempo nell’attesa: ave- 

mamma non ha mai perduto la va j n j z iato la cura Carbone », Le condizioni del giovane con¬ 
conoscenza, mentre la sua pa- una terapia a base di anidride tadino sardo, Antonio Farina, sul 
ralisi sta regredendo ria tem- carbonica che viene sommini- quale è stato trapiantato un re- 
po, lentamente. E non si può strata come l'ossigeno, cinque ut dello scimpanzè « Peppone » 
dire assolutamente nulla, non mjnutj di inalazione ogni tre s ' mantengono buone, 
si può parlare di miracolo im- ore L’arrivo del Citotossico Mentre i medici continuano a 
mediato, a proposito del Cito- antireticolare all 1/200 valse - 


Le condizioni del giovane con- 


AlUstituto di patologia di Roma 

Due scimpanzè pronti 
per altri trapianti? 


$ fatti, il Presidente della Re- 
H Pubblica le ha concesso la gra- 
zia. Ha lasciato il carcere di 


detto Adalgisa — di rivedere 
Rosalia al più presto anche se 
per il momento è impossibile 


I H Santa Verdiana il giorno della perché non ho denaro per re¬ 
so» Ascensione, di nascosto — co- carmi a Palermo. Non solo vo 
me una fuggitiva — mentre a ffbo rivedere Rosalia, ma an 
qualche chilometro di distanza che e ? * re due fighe: il bene 
migliaia di famiglie felici e uguale pt l r tu fV- *#' „ i 
scherzavano e giocavano sui Adalgisa e soddisfatta per la 

mi «Wte Cascine per la Festa E' d< T„ 



del grillo. 

Adalgisa Javazzo non ha tro- 
; vito piu a casa la sua adorata 
| Rosalia. La bimba che fu « ra- 
i pia » dal padre anagrafico cir- 
1 ca un mese fa e trasportata in 
: fretta e furia a Palermo, non 
isa che sua madre è libera c 
ì potrebbe riabbracciarla. Ma 


te della Repubblica, anche se 
tale provvedimento ò giunto 
con un ritardo eccessivo se si 
considera la drammaticità del 
la vicenda dei due sposi clan 
destini. La domanda di grazia 
fu sollecitata dal nostro gior¬ 
nale al momento in cui la don¬ 
na varcò il tetro cancello del 
vecchio e cadente carcere fem 


si può parlare di miracolo im- ore L’arrivo del Citotossico Mentre i medici continuano a 
mediato, a proposito del Cito- antireticolare all'1/200 valse - 

tossico antirettcolare aìl l/ M 0 - pur dopo terribili dubbi presto attenzione dei giornalisti è sta- 

Bisogna attendere ancora, prò- fugati sulla conservazione del ta attirata dalla presenza di al- 

seguire la cura ». . prezioso liquido — ad aumen- tri due scimpanzè nello «stabula- 

Dunque niente miracoli, ma tare la speranza in casa della rio » dell'Istituto di patologia 

tanta speranza di guarigione e signora ciclia una bella don- chirurgica dell'Università di 

soprattutto gratitudine a questi J dal vjso tormentato dalla vTT ila 

sovietici che non hanno fatto sofferenza, ormai da un anno nrw . tmlnri . Li » rWnrni Hp’in 


Trasmessa ieri 
alla Procura 
la richiesta 
di libertà 
per Ippolito 


• nnn hanno fatto Vr subito trapianto. Vi è da II sostituto Procuratore gene- 

,,elidere nemmeno un noco la sorft : rcnza ’ or ” lai da un ann0 presumere che i chirurgi dello rate alla Coite d'appello dottor 

attendere ncn me P condannata a letto ma sempre istituto abbiano in programma a Gabriotti, sta esaminando la 

risposta alla richiesta elei noi- lucida, in grado di esprimersi breve scadenza altri esjierimen- istanza rii libertà provvisoria 

tor Giovanni Nardella. Questo c d j comprendere tutto quello ti di trapianto. presentata dai difensori di Fo- 

Lo « stabulario » non è altro h'ce Ipixilito. L'istanza, giunta al 


tor Giovanni Nardella.^ Questo c d j comprendere tutt 
ultimo, a Roma, ha già speri- c j le j e accade intorno 
montato il farmaco. Bruno Iac- La prima iniezione 


% ' ' Efff ! nientato il farmaco. Bruno Iac- La prima iniezione (si pra- che il complesso di gabbie dove dr. Lenti, presidente della II 

' I carino, fratello della signora tiea come un siero, sottocuta- gli animali da esperimento ven- Sezione della Corte ((appello 

. ' ’rajf | 4 j Clelia, e cliente del Nardella, nca ) è stata fatta giovedì: la gono tenuti in un ambiente ste- a cinuue mai e* tre'mesi ''dj 0 re* 

~ wt I i *° prcR ° prendere in cura cura proseguirà perché dal- rile. a temperatura regolabile. c i uslonc ) è stata trasmessa 

\ V s ua sorella. Poi andò al Se- l'Unione Sovietica non si limi- I due scimpanzè furono trasre- j er i a j dr . Gabriotti il quale, pri- 

. k a* tu' WBtm " M I \ nato, parlò con Terracini. La teranno a questo primo invio, riti due mesi fa. insieme a «Pop - ma di esprimere il suo parere, 

richiesta del farmaco, un ap- Anzi, è già previsto che dopo none», dallo zoo di Roma dove dovrà consultarsi col responsa- 

Adalgisa Javazzo e Salvatore Oliva con le loro bambine subito dopo la scarcerazione della donna punto del senatore comunista ] a prima serie di iniezioni non Pr *nn ' tenuti in sneciile stato bile dell'ufficio, dr. Lattan/i, al- 

_ ti saia interruzione di sorta di custodia per conto dell Isti- congre sso di magistrati. 

■ ■ —— — —— nel proseguimento della cura tuto di patologia. Appena giungerà al dr. I.enti 

nella quale vengono riposte p er due anni e mezzo i tre a- il parere della Procura i giudi- 


ima legge ingiusta le vieta tut- ve .™ ,‘r 

io ciò La gioia di Adalgisa ^ ,n . ,Ie ì* ^ an ‘ a _ P ‘ 1 


b'rtH «Sala 5a!'l ri Un'assurda vicenda militare-familiare da chiarire 

dall'assenza della sua Rosalia. gj sa Javazzo. C'era da aspet- ~ - — " ——— 

Giovedì sera, quando ha var- tarsi che in considerazione del 

cato la soglia del modesto ap- fatto che due bimbe si trova- — -b 

partamento di via San Gallo vano in carcere e che una ter- ■ J — 

in compagnia di due suore del- za era rinchiusa in un istituto ■ I M &g m ■ M ■ 

l'istituto dì pena e tenendo in ,a . g razia giungesse con mag- ^ J ^ J|. X V/VIV/ VXCX Ì3 

collo le altro due bimbo nate «'ore “'Iccdudu.o Ora e «r- ^ 

dall unione con Salvatore Oh- non £ felice perché oltre a non 

va, Adalgisa è scoppiata in un aver potuto riabbracciare la * 

pianto dirotto. Erano più di tre sua bimba più grande, vive da /\ I m ^ 

mesi che non rivedeva il suo ieri nel timore che Giuseppe ■ I M m m ■ @ ■ ■ ■ 1 

compagno. Aveva avuto solo Castagna, il suo primo marito, VACA/A IL V/V/AJ 

vaghe notizie di lui e di Rosa- possa ancora accanirsi su di JL 

lia. E* comprensibile che in ,P° ssa nuovamente denun- 

nnoii-iciuntn oj ciarla per adulterio e quindi _ 

quell istante si sia sciolta da gettarla nuovamente in prigio- A A ' ■ ^ 


ci sarà interruzione di sorta di custodia per conto dell'Isti- 
ncl proseguimento della cura tuto di patologia. 


nella quale vengono riposte 
tante speranze. 


ninnali sono stati sottoposti ai ci della II Sezione si riuniran- 


Un’altra dose del siero arri- controlli necessari per accerta- no per decidere se a Felice 1|>- 

,erà senz'altro in tempo utile re i a i oro assoluta normalità puo e ® ser ? col . lcossa ,n 

(la stanno già cercando) altra -- • - ! ° r ° aSS ° 1Uta . n . orma,,ta ' berta provvisoria. La Procura 


una tensione che la imprigiona¬ 
va dal momento in cui in una 


ne. Sono state dette molte cose 
— alcune anche sottilmente per- 


Isera del febbraio scorso fu fide ed ingiuste — nei confronti %/JL ^ 

«strappata dalla sua casa e get- di questa giovane madre: ab- A. 

Stata in prigione, colpevole solo biamo parlato con lei. le siamo 

Idi essersi creata una nuova fa- stali Vlcini ,. c ne «bbiamo ri- l'iMfbvAililiìlo firflll 
miglia. A Salvatore che le chie- , ^ a esslone tutt a, ‘ 1 IHCreaiDlle OCqU 

peva premuroso come si sentis- Adalgisa è una madre, una 
se, Adalgisa ha chiesto dove si buona madre, ma è una madre | 
trovasse sua figlia: «Rosalia? senza diritti. Non può tenere * 

I Rosalia non c’è» ha invocato con sé una delle sue figlie. | 
ra le lacrime mentre Salvatore deve nascondersi per evitare I 
ercava di consolarla, di farle che un articolo della nostra ve- • 
omprendere che la battaglia t us ] a legge penale le piombi | 

pr riavere con loro Rosalia at, dosso trascinandola nel ba- MhImI 

C , , . ratro di processi, di condanne. I 

bn era perduta, che non erano , , 1 Per to Adal . I 

|u sob come una volta, che * 


Un corredo da sposa 
pagato dal X Comiliter 
per un’alta «Persona» 

L'incredibile acquisto di biancheria per oltre due milioni documentato da Paese Sera 


z::r^'L c f rcanm ^ mr,, ■ ninchi “ i in m ° sptc,a,e rcpar - EWimlSioiaE! c ii” 

\erso il compagno on. Bronzu- sono stati alimentati con die- ventilale decisione c di rimet¬ 
to. Una terza richiesta è stata te normali a base di frutta e di tersi alla Corte suprema per un 
fatta al Ministero della sanità, latte. parere definitivo. 

Ma la figliola della signora 

Clelia, suo marito, i suoi pa- ____ 

renti sono sicuri che non ci 
saranno difficoltà di sorta e 

hanno molta fiducia in questo IVlIStGriOSO GDISOCllO O lONIlO 

medicinale che in Italia non si ___ 

trova ed è quasi del tutto sco¬ 
nosciuto. ^ m 

Lincontro con la figlia e i r memmma mmm Aaamtébma ■ 

nipoti della signora Clelia Iac jnjjriinfl 111 70171) CU 

carino (Anna e suo marito ^mmm 
Franco Greco hanno cinque fi¬ 
gli: Antonella. Gabriella. Sai- JV • ff V • 

tutti affezionatissimi alla Ss una bimba che gioca 

giovane nonna, 54 anni, che w 

prima di ammalarsi era la 

loro amica e compagna di gio- “ ’ TORINO. 20. 

chi) ci ha convinto a propo- .,,. » Una bambina di dieci anni, 

sito della necessità di preci- M ^ UK5b ha CIU0 Paola Gavotto, colpita alla te¬ 
sare alcune cose che un de- - sta , da U P c °lP° di carabina 

precabile costume giornalistico anni di Vantaggio» x m ersa re in g fTn a d a i Sitagli fatto" è 

nn 1 nnrttfn a fai* «annapira pii al • n . «. * 


gisa e Salvatore, che vogliono 


A A * Liou v QlUll.* U 1 IV. IU&.MUIIU 

tote persone si erano occupa- h , 

I, .. i . , . , ad ogni costo vivere come una 

udì loro e che stanno tentan- ____ j. 

cmi eran r, u a a r voUa arC fC,,CI si. hanno dSiso di non fuggi¬ 
ate ano n ta. re d j a ff ron f are frontal- 

. .niciiu siamo andati a tro- men te la lotta, hanno incarica 

valja. Stava vestendo Liliana, _ s j CU ri della solidarietà 

la |mba di dicci mesi, ed era espressa loro dai compagni di 

in cocinto di recarsi in que- j a voro di Salvatore e da tutti 

stu*,per sbngare le solite for- abitanti della zona in cui 

man. Ci ha fatto accomodare abitano — gli avvocati Pasqua- 


I stanza in cui vive con j e e ^j no piiastò di patrocina- 
Sal ì l ? re e . sue due bambi- re j j oro d j r jtti. Qualcosa han- 
( ne.Sul cassettone ben ordinati no prj a ottenuto. Giuseppe Ca- 
si rovano ì quaderni di scuo- s t a g n a. il padre anagrafico di 
la d Ridalla e alcune lettere Hosalia. ha chiesto il discono* 
che|a bimba aveva inviato al sc jniento di Stella e di Liliana, 
padè e alla madre in questi j e ultime due bimbe nate da 
u Adalgisa e Salvatore. Ma i due 

« eri. quando suor Celeste — sposi clandestini vogliono con 
ci Acconta Adalgisa - mi ha i oro anc h e Rosalia. « Rosalia - 
del$ di prepararmi perché ero c j ripete Salvatore, e Adalgi- 
libara, sono rimasta senza fia- sa annuisce - è mia figlia ed 


ito. Non ho avuto neppure la 
(forò di raccogliere i mici og- 


è giusto che stia con noi ». 

Ora avrà inizio la battaglia 


Reti. Credevo di svenire. Poi legale, la battaglia delle carte 
buit Celeste e suor Alessandra, bollate. Una sorta di braccio 
che in questi mesi ha avuto cu- d j f crro con la « legge » da cui 
ra delle mie bambine, mi han- Adalgisa e Salvatore sperano 
no fatto coraggio: in quel mo- d j vedere sancito il loro diritto 
mrnto di gioia, il dolore per Ro- ad essere una c famiglia » e a 
uba era più forte. Sono stan- tornare a vivere felici con le 
ra dopo una giornata di erao- i oro tre bimbe, 
noni come quella di ieri. Ora 

fon Salvatore spero di poter Giorgio Sgherri 


ot er| ’ Giorgio Sgherri 

W / UN SUGGERIMENTO PER 
r J LE VOSTRE VACANZE LA 

rÀNIA 

a vostra scalta: 

AM Al A. la splendida 
/ —— spiaggia del Mar Nera 

'S BUCAREST. la capitale acca- I 
gliente e ricca di bellezze da sco¬ 
prire, e la graziose cittadina di 
SINAIA a POIANA-BRASOV, nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 


• 14 (tomi, Tiauuì in tno netcn^M ** ,m *J* 

con ro* %p 9 ciste tft*« TAROM. p»rt#ni» *9"» **fc* to 

4 pugno ai 27 ago»t«, prozìi do LA. 90 000 • tuSo co nyrto. 

• 7 • 14 giorni, naggi IT. port on i» do 

por I w o rii l o Mmmaèm , con roto rotolar» dolioi TATO*» 
proni da LH 96 000..(Bucorcst) o da Lh.123 OOO.-(W imolo) 
paii>gi»aad»>WoawT«iij|*eiljg* 


IERI 


DOMANI 


In biglioteca 
si legge! 

NORWICH - La bibliote¬ 
ca non è un dormitorio pub¬ 
blico! All’insegna di questo 
motto il comune inglese di 
Norwich ha stabilito una mul¬ 
ta di cinque sterline per chi 
sia trovato addormentato nei 
locali della biblioteca pubbli¬ 
ca. c Molta gente — ha spie¬ 
gato un impiegato — special- 
mente attempata, non sa che 
cosa fare. Viene in bibliote¬ 
ca e se la dormicchia. Non 
che diano fastidio, ma certo 
non è un bello spettacolo •*. 

Il giudizio 
di Rita 

GERENZANO (Varese) — 
« Voi non ci capite, ma quan¬ 
do ci avrà giudicate Rita 
ve ne renderete conto: sia¬ 
mo fatte per cantare ». Rita, 
evidentemente, è la Pavone e 
le firmatarie della missiva 
sona tre ragazzine — due 
quindicenni e una tredicenne 
— fuggite di casa per sapere 
dalla loro beniamino se can¬ 
tano abbastanze bene per co¬ 
stituire un trio canoro. Sono 
ricercate in tutta Italia. 

Ha vinto 
la balena ? 

EMMERICH (Germania) — 
La balena bianca avvistata 
nel Reno aH’altezza di Dui- 
sburg, a centinaia di chilo¬ 
metri dal mare, non si trova 
più. feri l'avevano addirit¬ 
tura circondata con tre bat¬ 
telli della polizia fluviale e 
tre deU’esercito. Ma U bestio¬ 
ne (cinque metri di lunghezza. 
un peso di almeno 17 quinta¬ 
li) è riuscito a squagliarsela. 
Non sono serviti a nulla nem¬ 
meno due proiettili-narcotici 
che le hanno sparato addos¬ 
so. Il direttore delTacquario 
di Duisburg rimarrà quindi, 
probabilmente, con un palmo 
di naso. La simpatica Moby 
Dick ha forse ritrovato la 
strada per & no man. 


Da qualche mese sulla stampa col fisco). A questa seconda mis- 403.200 lire. Ci sono poi una so- prccabile costume giornalistico 
e in Parlamento viene chiesto di siva il direttore di amministra- pra coperta di organza (98 mila ha indotto a far apparire su al¬ 
iar luce sulle commesse militari rione, passando sopra al partico- lire), una di lino verde (42 mila), cun j giornali napoletani. 

(fra le quali l’incoufo acquisto di lare fiscale che in fondo non Io due di piquet (31.800). due coper- Nr-qnin mirannln li X 
carri armati USA rifiutati da tutti riguarda, precisa a giro di posta te di lana (55 mila lire) più la . _ , . . . 

gli alleati europei della NATO), l’ordinativo. coperta e la sopracoperta per il a uo o dopo la prima mie- 

sugli appalti per le forniture. La ditta replica precisando letto della cameriera che il colon- zione: non esistono farmaci che 
sulla costruzione di caserme nel c che quanto commissionatoci può nello aveva dimenticato e il for- fanno miracoli e non è giusto 
feudo elettorale di Andreotti, sul- essere spedito fra circa 20 giorni nitore ha aggiunto, per sole 18.600 illudere tanta gente che si 
le denunce alla Magistratura or- e forse anche prima mentre La lire. La distinta prosegue con trova nelle stesse o in più 
dinaria contro « ignoti * e sulle preghiamo di informarci ove la gli asciugamani di lino, di fian- disperate condizioni Se c’è 
altre con precise indicazioni di merce deve essere spedita ». A dra. di spugna e no. per gli sposi niI _ lrn _ h ri . m •„ Hi r , 
responsabilità, sull'acquisto di questo punto non vi sono più dub- e per gli ospiti, nel numero di 48 • - • • , p .. ... 

abitazioni per 6 miliardi con prò- bi che l’acquisto non è fatto per per L 96 280 cui sono da aggiun- C ' a , e d ‘ ei ° ,ae . ,a tem P^stiviita 
cedure forzose e. pare, pagate l’ente militare, ma per l'alta ^ c cornai ^^^800 Sem- f, ,a onerosità con cui nella 
piu della valutazione degli uffici «persona». ^ er . e jj com P Ietl “ a bagno, gr Unione Sovietica ci si è prò- 


Misterioso episodio a Torino 

Sparano in testa su 
una bimba che gioca 


«< L'URSS ha due 


La NASA 
reclama 
più fondi 


abitazioni per 6 miliardi con prò- bi che l’acquisto non è fatto per pe r L 96 280 cui sono da aggiun- c u ‘ B ‘ ulo . c . ,a .. „ . N P V »,X9? K ,’., 2 ®: v '7 ; " n ”'- U1 • > , u 

cedure forzose e. pare, pagate Pente militare, ma per l'alta fi Sem e Ia generosità con cui nella R direttore della NASA Webb. con la moglie Franca Sturnia e 

più della valutazione degli uffici «persona». ^ er , e “ complet da gno.gr Unione Sovietica ci si è prò- I 13 affermato che gli Stati Uni- la figlia Paola aveva preso ìn- 

tecnici erariali, fino allo scanda- Nell'attesa deUa risoosta la riit- blul1 da cucina - 48 Pannetti ìgie- dj tj trovare il farmaco l, r dovra T° moltiplicare i loro fatti in affitto un ap partamen- 
loso quanto inutile acquisto dei ta allega la nota dei «pezzi» mci. 48 fazzoletti, ecc... Spesa , , dirigente all'ulti- sforz J- T 1 cc" 1 !! 0 cosmonautico to tn via Medail 4. Mentre i ge- 

Radiac (misuratori d’intensità ra- che compongono il corredo chie- complessiva 2 milioni 46 mila <40 .f' ' ^ au u,u perche 1 URSS ha ora ben due nitori si intrattenevano all'in 

dioattiva) denunciato alla Magi- dendo il benestare dell'ufficiale. bre * su ^ c bua li la ditta opera _ ... .. '_ a . nm dl vantaggio. La dichiara- terno con alcuni amici, ta barn 


TORINO. 20. 

Una bambina di dieci anni. 
Paola Gavotto, colpita alla te¬ 
sta da un colpo di carabina 
mentre giocava su un balcone, 
versa in fin di vita. Il fatto è 
avvenuto nella frazione di Val¬ 
lo di Piano in circostanze che 
non sono state ancora chiarite. 
Non si sa se il proiettile sia 
stato sparato di proposito o ab¬ 
bia colpito la bambina acciden¬ 
talmente. 

La tragedia si è svolta fulmi¬ 
neamente nella casa dove la 
piccola trascorre un periodo di 
vacanze con i genitori. Pier 
Michele Gavotto. di 36 anni. 


Il direttore della NASA, Webb. con la moglie Franca Sturnia e 
ha affermato che gli Stati Uni- la figlia Paola aveva preso in- 


Radiac (misuratori d’intensità ra- che compongor^ii co^ Me- complessiva 2 milioni 46 mila 740 ™ ^ 

dioattiva) denunciato alla Magi- dendo il benestare dell'ufficiale. bre * suPe «-n ,^ lt a opera T . . 

stratura dal generale di divisione L’ordinativo — riferisce Paese uno sconto di 96.4<0 lire, aggiun- ln effetti c e di che t 


stratura dal generale di divisione L’ordinativo — riferisce Paese 
Gianfilippo Cangini, alla spesa di Sera — contempla 62 lenzuola di 

_ nr i _ i • _ j ■ ». ... i. 


■ - A A r il J -ri 1 OIVUIII nmivi. io *z<iin 

ben spe- zione c stata fatta di fronte al- bina è uscita nel balcone a gio- 


Uiaiumppo (^angina, aua spesa ai sera — contempla t££ lenzuola di sondo in omaggio grembiuli, por- rare — Io leggiamo negli occhi la commissione senatoriale per care con una coetanea Fn- 
un miliardo per l'acquisto di mis- fino, di batista e di cotone (non tapane. sottotazze con salviet- dei familiari e della stessa pa- ^ ta, } 1 z,aI ? 1 ,cnt, . che sta esami- r!ca dischi, lmnrovvisamente 

sili filoguidati (di tipo superato certo per il corpo di guardia - te - ecc - zicnte — ma non si può dire bilancio preventivo 67 gemito Paola Gavotto è 

« __^__ __ _ tj _e_ . . . .. r . _ . dell Ente SHazialc. che ammon- . : fe'-"* 11 ''. F 


deff'Ente spaziale, che ammon- ‘ ' J a l f 

la a oltre cinque miliardi di j cadu ^ a ^ erra P ma dl sensi. 


Il medico del paese, accorso 


dri cXinello cSe la «isti- sta regredendo lentamente, discussione - ha detto Webb - condizioni della bambina ne ha 
ione di metà’della fornitura, quest’ultima terapia sovietica ^ meno di quanto sarebbe ne- “r d ' na jo' ' 'S*?. 'I 1 ' 


Un trapianto 
ben riuscito 


». vH ,y- \ 



Tre contadini baresi 
uccisi da un treno 


e scarsamente efficienti). n.d.r.) con ricami e senza, più Ma — conclude Paese Sera - assolutamente nulla di defini- iV anlt re^cìnm.P caduta per terra priva di sensi. 

Interrogativi inquietanti sui 45 federe di caratteristiche ana- la c Persona » richiesta di un i; v0 non a accadu » 0 ancora cinque mmarai ai mP di PO r i p i ra „„ 

quali - eccettuata l’inchiesta di- toghe per 986 mila tire. Seguono .giudizio sulla qualità e quantità di clamornsnt^ °! ?in bilancio come oodio poco dclm viste 

S2 U «Sr. T dSfM , VS^ sta regredendo 'lentamente. df 

S-ara at oveVgi^rnei 'nH P “ ' ‘“ ,l0 “ ^ ^ ‘ UZÌOne * m ' là ^tteb^ecéleMte ì°'tem“ ° f «e Molinette 

mi e ripescate - il ministero __ della guarigione, potrebbe es- f»L ffl, nnTll?a^ e ìncpn°™rcnio n tfra' , f*® P' ccola - sotto P os,a ad ' ,n 

della Difesa e i molti personaggi sere veramente il farmaco ri- S ffintervento chirurgico, non ha 

nolitici e mibtari chiamati in cau- ». J . ! iarmaco ri \e del programma Apollo, ha npreso conoscenza. sue con 

aSriSi» Esìh* rU U Al> n> l. I. solutore dopo i tanti, dopo le concluso il direttore della NASA, dizioni vengono giudicate riispe 

chi tace awonsente CI#V6land. IR pdZ|Gnt6 111 OttllTIS forma decine di cure tentate per bloc- potrebbe far saltare la data di rate. I carabinieri hanno aper- 

,, . -- care la sindrome pseudobulba- sbarco prevista per i cosmonau- to un'inchiesta per far luce sul 

,iunti“S? a i^eSa n e te SS la distnjaionc dei più im- « “•' “»• La"a. cioè il '69. misterioso episodio, 

grottesco episodio riferito netl'edi- , y_^ _ portanti e vitali centri del si- 

zione di ieri del Paese Sera : il I I sterna nervoso centrale. Dalla * —*- — 

X Comando militare ha compra- m J M B I / |%%• 2 1 W Unione Sovietica dunque è 

to (e pagato) per un’alta Perso- giunta, nella confezione di pia- TArneoireinM J M | Imwa» 

u JoSrS'coS^ -, . #J mica con ghiaccio sioieiico. Tornavano dal lavoro 

da sposa completo. A quan- 1 Tf C?f ran °7' * on , speranza 

to risulta dalla documentazione I I il 11^1^1 1.6 9 di poter salvare la vita di Cle- 

pervenuta a Paese Sera, il direi- ^ ^ *“* ^ w lia Iaccarino. VP _ I • • | • 

tore di Amministraziooe. im co- - * . ■ — —. “ ^ -- M -- 

tonnetto, avrebbe fatto t'acquisto, 
per un importo di due milioni, 
per fame un « presente » a un’al- f» 
ta « Persona ». 

Ma ecco alcuni dei particolari 
del grottesco « affare ». 

Il 23 settembre 1963 una nota 
ditta fiorentina specializzata in 
corredi da sposa indirizza la se¬ 
guente lettera al colonnello: 

« Gent.mo sig. Colonnello, ab¬ 
biamo ricevuto la sua gradita 
lettera del 21 c. m. e nel darLc 
conferma di ricezione ringrazia¬ 
mo molto sentitamente di essersi 
ricordato dì noi anche per ra¬ 
gioni commerciali. Di ciò gliene 
siamo molto riconoscenti. Ci at¬ 
terremo scrupolosa mente a quan¬ 
to comunicatoci assicurandola 
che non verremo meno alla fidu¬ 
cia concessaci. Nel darLe assicu¬ 
razione che gli articoli richiesti 
sono quasi tutti pronti e dai quali 
faremo la scelta per comporre un 
bel corredo nelle proporzioni co¬ 
me da nota allegata, a Lei il com¬ 
pito di diminuire, aumentare od 
aggiungere articoli... ». 

La lettera conclude domandan¬ 
do se al corredo «dobbiamo ag¬ 
giungere dei pannetti igienici ». 

Tn altra lettera i titolari della 
ditta fornitrice chiariscono al co¬ 
lonnello. loro vecchio amico, che 

« la ditta ha cambiato nominati- CLEVELAND (Ohio) — La signora Raymond G. Wilmer (nella sanatoriale dj Sondalo (che ospi- stagionale nei campi. del Progetto « Monole ». che segue 

vo da alcuni armi e questo per trefolo) ara sta bone: duo mesi or sono è sfata sottoposta a J* ^ la ^ nt, ì 1 >2S . Lincid «? te . è ««privilo neltar- **£;« * ,à " 

ragioni fiscali» (sintomatica que- ...-.. „ ._.. to luogo vivaci dimostrazioni, do pomeriggio a tre chilometri corso neu uitób. fino ad ora 

sta «confidenza » fatta ad un alto ?" dalkata *" f **^* nt *' 11 ^«pianta di una valvole AD’interno e anche all’esterno dall'abitato, su ima strada inter- sono stati spesi 25 milioni di dol- 

uffleiale da ima d itta che certa- L operamene o stata relicamente compiuta per M prima vette del grande sanatorio sFsono an- poderale die si immetta sulla lari per il progetto die è ora 

mente aD'epoce non era to regola nelle storie delle medicine. che avvitì alcuni incidenti. provinciale per Conversano. prossimo alla leso es e cut iva. 


potrebbe accelerare i temDi cessario - e comunque ncn sarà nica neurologica delle Molinette. 
Sia guarigione potrebbe ^s- sufficiente nei prossimi anni ». La piccola sottoposta ad un 
‘ Un qualsiasi inceppamento gra- intervento chirurgico, non ha 

sere veramente il farmaco n- V e del programma Apollo, ha npreso conoscenza. I.e sue con- 
solutore dopo i tanti, dopo le concluso il direttore della NASA, dizioni vengono giudicate dtspe 
decine di cure tentate per bloc- potrebbe far saltare la data di rate. I carabinieri hanno aper- 
care la sindrome pseudobulba- sbarco prevista per i cosmonau- to un'inchiesta per far luce sul 
re. la distruzione dei più im- d USA sulla Luna, cioè il 69. misterioso episodio, 
portanti e vitali centri del si¬ 
stema nervoso centrale. Dalla *-—-- — 

Unione Sovietica dunque è 

f;;ca a ™n" a eh 7S on s c i„te£: Tornavano dal lavoro 

una grande, fondata speranza-- 

di poter salvare la vita di Cle¬ 
lia Iaccarino. VP _ • ■ 0 

: Tre contadini baresi 

viene già sperimentato negli 

ospedali ma è di diffìcile e la- _ 

boriosa preparazione - avrà * J __ m 

uccisi da un treno 

vati sempre che sia possibile 

- «ime evidentemente lo è in CONVERSANO (Bari), 20 l --- - 

URSS — trovare il midollo Un motofurgone « Ano » è sialo I 


CONVERSANO (Bari), 20 l 
Un motofurgone « Ape » c stato 


Scavi degli USA 
sotto il Pacifico 


NEW YORK, 20 


osseo dì soggetti p'ovani e sani travolto da un convoglio viaggia £ * J I* im»a 

da cui estrarre il prezioso siero, tori delle ferrovie Sud-Est ad raf C|Y| QM]|| Il SA 

_ ... un passaggio a livello incustodito 51 

Eleonora Puntino sul tratto RutigUano-Convcrsano. B 

I tre occupanti del veicolo sono S0T10 II I QClfICO 

- morti: due mentre venivano tra- 

... sportati in ospedale ed il terzo NEW YORK, 20 

Dimostrazioni f T P 2S?eri c d3 r ^ n vogiio - , u p* 

. . . p^Ste da SriTdSo a tj'FZZ 5 * sr p !f ,ato 1 U - 

per l ossistenza «>« 1 ™ Frana, 0 ^,» - ™ 

r . . hanno riportato danni. Sul luogo 

nel somrtorio « *n a ’SL 

di Sondalo M ^^dTy°Si.i F DS 2. a pST?i.te p S^^te'™ 

A causa della mancata pre- co Turco^di 36 e Giuseppe Lo- SP*“ totale di 110 milion; di do’- 
sentaziooe al Parlamento di un caputo di 80. Quest’ultimo è mor- L 8 *! “ una lettera al Ctongresso, 
disegno di legge a favore dei to un'ora dopo il ricovero nel d f dlca ' a aUo 5. u *° T 11 ? r i5 er : 
tubercolotici assistiti dai con- locale ospedale civile. I tre era- -■ oceanografiche degli Stati 
sorzì antitubercolari e dal Mini- no contadini residenti a Conver- Uniti, il presidente Johnson ha 
stero della Sanità, atteso viva- sano e tornavano a casa a bor- cbjes *° che vengano stanziati 
mente da motti anni, al villaggio do del motofurgone, dal lavoro * foodi necessari per l’esecuzione 


CLEVELAND (Ohto) — La signora Raymond G. Wilmer (nella sanatoriale dj Sondalo (che ospi- stagionale nei campi. 

* fa nvtanrMla riatfontil hnnnA ati«. I t •: : J a _ 1 1 


sanatoriale di Sondalo (che ospi- stagionale nei campi de * Pretto « Mobole », che segue 

ta duemila degenti) hanno avu- L'incidente è accaduto nel tar- esperimenti del genere già in 


telefoto) ora sta botto: duo mesi or sono è stata sottoposta a “ T , ^«"ciaente e acamuto neitar- A ” 

_ - „ .. to luogo vivaci dimostrazioni, do pomeriggio a tre chilometri corso **«i tino ad ora 

un doffeato intervento, il trapianto di una valvola aortica. AD’mterno e anche all'esterno daD'abitato. su ima strada inter- sono stati spesi 25 milioni di dol- 

L'eperariene è «tata follcomonto compiuta por to prima volta del grande sanatorio sFsono an- poderale che si Immetta sulla tori per il progetto die è ora 

prov i nc i ale per Conversano. 


nella storto detta medicina. 


che avuti alcuni incidenti. 


prossimo alla fase es e cut iva. 
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La grande manifestazione del PCI a piazza SS. Apòstoli 


.gb/i ;>à; 



"v" -\y ;■ *+ -* ?V ; 

Domani alle ore . ^ 

> , - T; ' » 

al teatro Maestoso 

; . .- s 

ENRICO BERLINGUER 
e PIO MARCONI 


parleranno al giovani , 


Presiederà 


ENZO DE FEO 

s \ ^ > 

Ài termine della manifestazione 
sarà proiettato un documentario 
sulla occupazione e la lotta demo¬ 
cratica all'Università 


Manifestazione femminile 

S v 4 * \ 

Martedì, alle 17, al teatro Eliseo, 
avrà luogo una manifestazione del 
PCI dedicata alle donne. Parleranno 
Nilde Jotti, Eduardo Salzano e Paola 
Della Pergola. Presiederà Giuliana 
. Gioggi 


Un aspetto della manifestazione di piazza SS. Apostoli. Oltre ad Ingrao, hanno parlato (foto piccole, da sinistra a destra, dall’alto in basso) I compagni Giunti, Fredda, Nicollnl (studente universitario) e l'operala della Sogeme 
Carla Guidoni, che ha portalo II saluto dei lavoratori in lotta. Alla presidenza della manifestazione si trovavano anche I compagni Enrico Berlinguer, Renzo Trivelli e Cesare Fredduzzi 

«Guardate la lista da non un operaio I 
e tanti agrari industriali e fascisti» 


A partire da stasera 


Nuove disposizioni per 
la propaganda murale 


La paura è sempre 
una ragione «ovvia» 


Il discorso del compagno Giunti, che ha parlato prima di Ingrao 
Il programma democristiano: tenere Roma nelle attuali condizioni 


ANCHl 
MtL BSTHO 


li I I? I 11 


PCI 

uìv aerno 


is | il I ti ii | li I n 


« ...Proseguiamo oggi la 
pubblica/ionc delle liste, e- 
scindendo, per ovvie ragio¬ 
ni. soltanto quella del PCI ». 

Non occorrerebbe neppu¬ 
re precisarlo: si traila di 
un'affermazione del Tempo. 
che mostra senza neppure 
un velo di pudore, di che 
cosa sia fatta la tempra di 
certi € informatori impar¬ 
ziali ». 

Tutto ciò. sia ben chia¬ 
ro, è perfettamente natura¬ 
le. Come è naturale la no¬ 
stra più completa indifferen¬ 
za di fronte alla pubblica¬ 
zione o meno della nostra 
lista da parte del giornale 
di Angiolilln: noi non siamo 
abituati agli elogi (e neppu¬ 
re al fair play) ài certi av¬ 
versari; né, crediamo, ci 


abitueremo mai. - 
Crediamo, tuttavia, che 
anche tra coloro che al mat¬ 
tino spendono cinquanta li¬ 
re all'edicola per comprare 
una copia del Tempo non 
manchino le persone capaci 
di ragionare col proprio 
cervello (è questa del resto 
una speranza che un comu¬ 
nista non abbandona mai; 
anche per questo gli eletto¬ 
ri del PCI sono passati a 
Roma dai centomila del '-Ut 
ai quasi quattrocentomila 
di diciotto anni dopo). Qual¬ 
cuno. dunque, si sarà pur 
chiesto quali possano esse¬ 
re state le « ovvie ragioni » 
che hanno spinto II Tempo 
a privarli della lettura di 
ottanta nomi di operai, di 
intellettuali, di contadini, di 


impiegati comunisti. 

E la spigazione sla sul¬ 
la prima pagina del Tem¬ 
po. in un articolo pervaso 
dalla prima aH'ultima ri¬ 
ga di sacro terrore per la 
avanzata comunista a Ra¬ 
ma e per il fatto che que¬ 
sta nostra grande forza 
« non è stata mai così po¬ 
co isolata come in questa 
campagna elettorale ». Sì, 
solo 18 mila voti di diffe¬ 
renza: il PCI oggi conten¬ 
de alla DC il posto di pri¬ 
mo partito della Capitale. 
Questa è la realtà; perciò 
i tre fascistelli del Tempo 
nascondono il capo sotto la 
sabbia. 

La paura è. veramente, 
la più « ovvia » delle ra¬ 
gioni. 


Campagna elettorale 
da 250 milioni 


L’11 luglio, con la partita Inghilterra Uru¬ 
guay. cominciano, a Londra, i campionati 
del mondo di calcio: quindi il dodici giugno 
bisogna ricordarsi di Giovanni Amati e vo¬ 
tare per lui. Voi dite: e che centra? La ri¬ 
sposta. francamente, è superiore alle nostre 
disponibilità logiche: tuttavia è proprio Gio 
vanni Amati ad affermarlo c per sostenere 
la sua tesi ci ha speso un mucchio di quat¬ 
trini. facendo addirittura stampare il calen¬ 
dario completo del campionato di calcio, con¬ 
cludendolo infine con un perentorio invito a 
fornirgli il vostro voto. Probabilmente, essen¬ 
do un candidato de. all’Amati mancano argo¬ 
menti politici convincenti e cosi — tanto per 
poter dire qualcosa — fa appello al tifo, spe¬ 
rando forse che qualche elettore distratto 
scambi la Democrazia cristiana con la nazio¬ 
nale di calcio brasiliana. 

Del resto, VAmati sulle confusioni ci confa. 
Tanto è vero che — sempre in mancanza di 
argomenti più convincenti — ha deciso addi 
rittura di aprire un negozio elettorale, dove 


al posto dell'insegna (* salumeria », fate con¬ 
to) c'c un bel simbolo de ed il suo nome. La 
gente, secondo lui. passa guarda e si convince 
che se non ha il frigorifero in casa e l'Amati 
in Campidoglio non può essere soddisfatta. 

E non l>asla. Questo efficientissimo candi¬ 
dato de è pieno di trovale: e. d'ogni parte, 
vieti fuori il suo nome, sostenuto sempre dalla 
efficiente spesa di sacelli di denaro. Ila soldi 
da buttar via. dunque, il Nostro? Gli pesa 
cosi poco il suo sudatissimo denaro? Sospet¬ 
tosi. abbiamo fatto un accertamento; ed ab¬ 
biamo scoperto che il de è meno inatto di 
quel che appaia a prima analisi. Gli avanza¬ 
no. infatti. 250 milioni: giusto la differenza 
tra quanto gli uffici comunali gli hanno ac¬ 
certato per Vìmposta di famiglia (trecento 
' milioni) e quanto lui pretende di dover pa¬ 
gare (cinquanta). ìnsomma: sta litigando pro¬ 
prio con queV’amministrazione comunale che 
pretende di andare a dirigere. E. intanto, i 
soldi se li spende in propaganda elettorale. 


Strana burocrazia all'Università 


Solo <per raccomandata» 


gli 




i con Fanfani 


All» Facoltà di Ecorwrn.a e 
Commercio • deii'Un.verità è 
stata inaugurata una nuova — 
c strana aggiungiamo — proce¬ 
dura per essere ammessi a ^so¬ 
stenere l'esame di Storia Eco¬ 
nomica (titolare di cattedra. 
Ammtore Fanfani). 

La procedura normale per so¬ 
stenere qualsiasi esame univer¬ 
sitario si è sempre basata su 
tre tempi fondamentali: 1) pre¬ 
sentare regolare domanda con 
uno statuto allegato sul quale 
si specifica la disciplina nella 
quale il candidato desidera es¬ 
sere esaminato: 2) ritirare po¬ 
chi giorni prima dell'esame lo 
statino opportunamente vidima 
to: 3) consegnare lo statino al 
momento deH'esame. 

Un vistoso cartello Tatto af¬ 
figgere alla Facoltà di Economia 
avvisa invece ora gli studenti 
che — chissà perchè — la pro¬ 
cedura è cambiata. Per soste¬ 
nere l'esame di Storia Economica 
con il professor Fanfani occor¬ 
ra rispettare le prime due rego¬ 
la sm complicar* notevolmente 


la terza. Una volta ottenuto :o 
statino v : damato, infatti, il can¬ 
didato deve .nv.arlo per {«sia 
con lettera raccomandata munita 
dì r.eevuta di ritorno all'Istitu¬ 
to. La lettera deve essere com 
pilata a macch.na o in caratteri 
stampatello; in essa devono es¬ 
sere trascritti di nuovo il no¬ 
me. il cognome, il numero di 
matricola... per farla breve nel 
cartello sono elencati altri cin¬ 
que o sei « comandamenti * al 
termine dei quali si specifica 
ancora : * Le lettere di prenota¬ 
zione che non osservino le nor¬ 
me ricordate saranno cestinate». 
Infine per essere ammessi a so¬ 
stenere l'esame deve essere 
presentata la ricevuta di ritor¬ 
no della raccomandata. 

Le ragioni di questa prore 
dura, che assomiglia più a una 
richiesta di passaporto per FA 
merica al Ministero degù Este¬ 
ri, che non a una domanda di 
esame — forse il ministro pro¬ 
fessor Fanfani ha confuso le 
due cose — restano misteriose. 
Certo sarà difficile ohe i gio¬ 


vani che studiano fuori Roma 
ne s.ano informati in tempo. Co¬ 
munque resta il fatto che la 
tassa della raccomandata da ver¬ 
sare al Ministero delle Poste, 
a parte tutte le altre complica- 
z.om. non è affano prevista nei 
| regolamenti univers.tari. Sarà 
■ un accordo interministeriale? 


Provvedimenti 
Atnc per 
l'ora legale 

Stanotte, in seguito all’entrata 
m vigore dell’ora legale, il ser¬ 
vizio diurno ATAC terminerà alle 
2-1 (corrispondente all'ima, nuova 
ora legale) mentre le corse del 
servizio notturno si svolgeranno 
secondo la nuova ora legale. Sa¬ 
ranno inoltre effettuate corse 
supplementari. 


(Dalla prima) 

lotta delle categorie impiegati- 
zie per combattere la corruzio¬ 
ne che si annida nella vecchia 
burocrazia reazionaria. Come 
potrebbero un sindaco, una 
maggioranza, pensare di batte¬ 
re queste formidabili forze di 
speculazione edilizia, di corru¬ 
zione, senza appoggiarsi alla 
vostra lotta? — ha chiesto In- 
grao. 

Da queste lotte, unitarie a 
ogni livello, per la prima volta 
si è levato un appello di unifi¬ 
cazione: per la prima volta dal¬ 
la sciagurata scissione del 19-18 
le tre centrali sindacali si sono 
sedute al tavolo per studiare i 
modi di una unità organica, per 
rimettere in piedi un sindacato 
unitario (uno scroscio di ap¬ 
plausi ha accollo questa frase). 

Ognuno di voi — ha detto In- 
grao — sente la profonda con¬ 
traddizione fra le rivendicazio¬ 
ni che portate avanti e le osti¬ 
nate resistenze conservatrici 
della classe dirigente. Non vi si 
nega soltanto l'aumento salaria¬ 
le. vi si nega la trattativa, il 
rinnovo contrattuale. E cosa fa 
del resto Moro? - Gira l'Italia 
predicando ai lavoratori per¬ 
ché facciano nuovi sacrifici, e 
quando le sue prediche non ba¬ 
stano. supplisce il bastone del¬ 
la polizia. Questo incoraggia i 
padroni, esaspera la situazio¬ 
ne. Ecco perché noi tutti sen¬ 
tiamo oggi con acutezza il peso 
delle riforme mancate, il vuoto 
di una iniziativa che doveva 
sanare le contraddizioni che in¬ 
vece si sono esasperate. Ma per j 
quale motivo si registrano que- j 
ste resistenze, questi rifiuti, ! 
per quale motivo siamo di fron- • 
te alla paralisi del governo, j 
alla evidente impotenza del cen¬ 
tro-sinistra? Oggi si torna a 
parlare di crisi e di « verifi¬ 
che », ha detto Ingrao. ma cosa 
sperano di ricavarne i La Mal¬ 
fa. i De Martino? 

'Come fanno a non domandarsi 
per quale motivo essi si trova¬ 
no. a pochi ntesi dal varo del 
terzo gabinetto Moro, al punto 
di partenza? 

Certo, gii errori sono stati 
molti, forse rientra fra questi 
anche la congenita sonnolenza 
del Presidente del Consiglio, 
ma non sta lì l'errore principa¬ 
le: la chiave, di tutto sta nel 
fatto che si continua a mettere 
al centro di tutto il meccani¬ 
smo di sviluppo della società 
il profitto, il suo prevaricante 
potere. Ecco il vero errore — 
ha esclamato Ingrao — di La 
Malfa e di De Martino: non si 
possono servire due padroni, 
soprattutto se il padrone . do¬ 
minante è l’esoso monopolio che 
falcidia i salari, che infierisca 
nello sfruttamento, che non esi¬ 
ta a colpire i pensionati. E* 
questo il travaglio che scuote il 
regime democratico oggi, que¬ 
sta la radice della crisi < delle 
istituzioni ». del marasma, del¬ 
la crisi delle forze politiche. 

Ingrao. esaminando le liste 
elettorali presentate dalla DC 
nelle città in cui si vota, ha ri¬ 
cordato i casi più clamorosi: 
l’esclusione di La Pira e l’in¬ 
clusione del missino Pompei a 
Roma; la < cacciata > delie si¬ 
nistre de e l’accettazione del¬ 
l’industriale Costantini che (qui 
una franca risata ha accolto la 
denuncia di Ingrao) si era ad¬ 
dirittura presentato nelle liste 
del PDIUM e della DC. Ecco 
cosa è la DC — ha detto Ingrao 
mentre una generale ovazione 
accoglieva le sue parole —: 
caccia La Pira e assume Pom¬ 
pei. 

Il discorso a questo punto — 
ha detto Ingrao — va rivolto a 
quelle masse di elettori de che 


sperano ancora, che avevano 
sperato in un rinnovamento del 
partito di maggioranza. E’ ve¬ 
ro, la DC lia fatto cjuesta volta 
la sua scelta, è uscita dalla 
ambiguità: ha scelto a destra. 

Passando al toma della uni¬ 
ficazione socialdemocratica In-, 
grao ne ha dimostrato la fal¬ 
lace prospettiva che Nenni va 
enunciando. I socialisti — ha 
detto Ingrao — devono capire 
che l'errore centrale sta nella 
scelta di fondo fatta: le man¬ 
cate riforme, effetto di quella 
scelta errata, bloccano lo svi¬ 
luppo delle forze politiche. Un 
esempio vivo, recente, è quello 
della lotta nell’Università ro¬ 
mana: in quei giorni di bat¬ 
taglia si realizzò una unità 
reale, politica, chiara: nei 
giorni seguenti tale unità si è 
affievolita e infine è abortita 
nella proposta al PCI di un 
equìvoco compromesso, un 
compromesso rifiutato perchè 
i comunisti sono sì pronti al¬ 
l’unità, ma solo su basi di 
chiarezza politica inequivoca¬ 
bile. 

L’unificazione PSI-PSDI vie¬ 
ne presentata oggi come un 
« elisir di lunga vita » del cen¬ 
tro-sinistra. Ma si tratta vera¬ 
mente di un processo unitario? 
I socialisti per inseguire 1 mi¬ 
lione e 800 mila voti del PSDI. 
perdono di vista 8 milioni di 
comunisti, un largo schiera- 
ramento unitario. E i socialisti 
hanno già pagato un alto prez¬ 
zo con la scissione del PSIUP. 


Comizi 
del PCI 


Ariccia, ore 19,30, comizio con 
Nannuzzi; Monte Mario, ore 18,30, 
comizio con Vaiarelfo e Canuilo; 
Portuense, ore 18,30, S. Panta¬ 
leo, comizio con Fazi e Giunti; 
Paiombara, ore 20, comizio con 
Pochetti; Zagarolo, ore 19,30, Col¬ 
le Gentile, comizio con Compa¬ 
gnoni; Allumiere, ore 19,30, co¬ 
mizio con Mammucari; Cave, ore 

19.30, comizio con Caria Capponi; 
Acilia, ore 19, comizio con Du¬ 
ranti e Vetere; Tufelio, ore 19, 
comizio con Lapiccireiia; Tor Sa¬ 
pienza, ore 19, comizio con Ra- 
parelli; Tor de' Schiavi, ore 19, 
comizio con Nadia Gallico Spano; 
Ostia Antica, ore 19,30, comizio 
con Della Seta; Tiburtina, or* 

17.30, INA-Casa, comizio con Ja- 
vkoli; Penta Mammole, ora 19,30, 
comizio con Javlcoii; Borgata 
Alessandrina, or* 19, via Pietro 
Castelli, comizio con Floridi; 
Torre Nova, ore 18,30, comizio 
con Signorini e De Vito; VItinfa, 
ore 19,30, ass. con Melandri; Por¬ 
ta Maggiore, ore 19, comizio con 
Soldini; Tor de' Cenci, ore 19, 
comizio con Fredda; Borghetto 
Latino, ore 19, ass. con Giuliana 
Gioggi; Quarto Miglio, ore 19, co¬ 
mizio con Giacomo D’Aver*»; Ca- 
stelmadama, ore 20, comizio con 
O. Mancini; Rocca Priora, ore 
21, comizio con Paiiotta e Ricci; 
Civitella S. Paolo, ore 20,36, co¬ 
mizio con Ottavianl; Rocca di 
Papa, ore 21, comizio con Bono¬ 
mo e Ricci; Carpineto, ore 20,30, 
camizio con Onesti; Moriupo, ore 
20, cinema Orsini, con Villa e 
Agostinelli; S. Oreste, ore 19,30, 
comizio con Minio; Affile, ore 20, 
comizio con Bracci-Torsi; Arci- 
nazzo, ore 20, comizio con Travi¬ 
sici; Fr attecchì e, ore 18,30, co¬ 
mizio con Aurelio De! Gobbo; 
Torrita Tiberina, ore 20, comizio 
con Maderchi; Labico, ore 20, 
comizio con A. Marroni; Castel 
S. Pietro, ore 20, comizio con 
Noulian; Nemi, ore 19, comizio 
con Cesaroni; Gallicano, ore 20,30, 
comizio con Banchieri; Sambuci, 
are 20, comizio con Cenci; Gri¬ 
llano, ore 20, comizio con Trez- 
zini; Anguillara, oro 20, comizio 
con Mariatta a GnannL 


e potrebbero pagarne uno mag¬ 
giore con future scissioni. Que¬ 
sta via di Nenni è la via della 
scissione e della rottura, non 
la via dell’unita. 

Sappiamo bene che la vera 
risposta al capitalismo — ha 
detto Ingrao — è difficile, ma 
è una risposta che deve essere 
virile, seria, realistica: è la 
risposta che noi con i compa¬ 
gni socialisti dobbiamo dare. 

L'avanguardia di questo mo¬ 
vimento unitario sono i comu¬ 
nisti. Non è un caso, del re¬ 
sto che Rumor tanto si affan 
ni nel condannare, colpire, 
quanti come La Pira colgono 
la novità del momento, chiedo¬ 
no nuovi rapporti con i comu¬ 
nisti e respinga con tanta in¬ 
sistenza « ogni colloquio con i 
comunisti ». Rumor sa bene 
che molte forze cattoliche or¬ 
mai guardano ai di là della 
fallimentare esperienza del cen¬ 
tro-sinistra, guardano a noi. 
Emerge nel mondo cattolico 
una nuova esigenza. Ebbene — 
ha detto Ingrao — quella nuo¬ 
va esigenza non può più tro¬ 
vare cittadinanza nella DC, in 
questa DC: deve cercare nuo¬ 
ve strade Ecco la urgenza di 
portare avanti un fertile di¬ 
scorso unitario con il PSIUP 
in primo luogo, con la sinistra 
del PSI, con la sinistra catto¬ 
lica per porre le basi di una 
nuova maggioranza: contro lo 
sbocco socialdemocratico, con¬ 
tro la riduzione della DC a 
puro e semplice partito con¬ 
servatore della borghesia. 

Concludendo Ingrao ha fatto 
riferimento alla situazione in¬ 
temazionale: « La più grande 
potenza imperialistica del mon¬ 
do non ce la fa, non ce l’ha 
fatta nel Vietnam. Noi dobbia¬ 
mo muoverci, dobbiamo togliere 
dalle mani di De Gaulie la ban¬ 
diera dell’indipendenza europea 
dagli USA. dobbiamo affrontare 
il problema della Cina popola¬ 
re con decisione e realismo. 
Perché siamo sempre gli ulti¬ 
mi ad arrivare? ». Aiutateci a 
vincere il 12 giugno — ha con¬ 
cluso Ingrao — e dopo il bal¬ 
zo del 1963. dopo il consolida¬ 
mento del successo nel 1964. 
facciamo ancora un salto in 
avanti: diventiamo noi, il 12 
giugno, i] primo partito della 
capitale della Repubblica. 

Prima di Ingrao avevano 
parlato il compagno Fredda e 
il compagno Giunti. Giunti ha 
messo sotto accusa in partico¬ 
lare il programma de per la 
città di Roma. Un programma 
che punta tutto sul famoso 
Piano regolatore che da un la¬ 
to — lo sappiamo bene — non 
fa che incrementare la specu¬ 
lazione e dall’altro resta a mon¬ 
te. troppo a monte, delle esi¬ 
genze di Roma e del suo cir¬ 
condario provinciale. Un simile i 
programma significa una cosa 
sola: tenere Roma, per qual¬ 
che altro decennio, nelle con¬ 
dizioni in cui è stata finora! 

Dopo avere denunciato la 
composizione della lista roma¬ 
na della DC (« Non un operaio, 
e tanti industriali, agrari , fa¬ 
scisti »). Giunti ha sottolineato 
che le lotte di cui sono prota- 
goniste le più combattive cate¬ 
gorie romane in questi giorni, 
puntano a rompere la logica del 
monopolio sofTocatrice di ogni 
spinta democratica, della so¬ 
pravvivenza delle stesse pic¬ 
cole industrie. Anche Giunti a- 
veva concluso, come poco dopo 
Ingrao: aiutateci a vincere, 
aiutateci anche finanziariamen¬ 
te. appoggiando la nostra stam¬ 
pa. in ogni modo. Nelle nostre 
file non ci sono industriali, ma 
operai. Spetta a voi farci an¬ 
dare avanti. ! 
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Da questa sera alle 21 comincia l'ultima fase della campagna elettorale. In conseguenza di ciò, cam¬ 
biano anche le disposizioni per l'affissione dei manifesti sui tabelloni. Nel gì,dico è indicata la di¬ 
stribuzione degli spazi tra I vari partiti sulla parte anteriore dei tabelloni. Anche nel retro, tulio il 
primo spazio è destinato al PCI, che ha, in più, mezzo spazio sulla diciassettesima plancia (come 
indica la freccia). 


Domani per eleggere 1.000 delegati 

45 mila commercianti 
alle urne per le mutue 

Norme-truffa escogitate dagli attuali dirigenti 
Il SACE e l’ANVA presenti in tutti i collegi 


> I 

I Da stasera in via Sallustiana 

| S0.GE.Mt.: «veglia» 

> davanti al Ministero 

I Da oggi i lavoratori della SO.GE.ME. — al quarante- 

■ simo giorno di lotta — effettueranno un « veglia » da- 
| vanti alla sede del ministero delle Partecipazioni Statali, 

. per richiamare ancora l’attenzione dell’opinione pubbli- 
| ca e delle autorità sulla loro giusta lotta contro 78 li¬ 
cenziamenti per rappresaglia. La < veglia » durerà sino 

| a martedì sera, giorno fissato dal sottosegretario Calvi 

* per le trattative con la direzione dell'azienda e l’AIita- 
I lia. I lavoratori alzeranno una piccola tenda accanto al 
I portone della sede ministeriale di via Sallustiana. e si 

■ alterneranno a gruppi con cartelli, striscioni, fiaccole. 

| manifestando pacificamente. 

. MACCARESE — Gli oltre mille braccianti c salariati 
I agricoli della « Maccarcse ». società a prevalente parte¬ 
cipazione statale, hanno ieri scioperato per il settimo 
I giorno, per ottenere l'assunzione dei lavoratori avven- 

• tizi con più di 200 giornate lavorative. Lo sciopero è stato 

■ totale. Durante una manifestazione alla C.d.L. locale, i 
1 lavoratori hanno deciso di proseguire nella protesta per 
| altri due giorni. 

Tivoli 

Bimba di due anni muore 
cadendo dalla finestra 


Una bambina di due anni è ca¬ 
duta ien dalla finestra della sua 
abitazione, al primo piano di una 
casetta di Tivoli, ed è morta po¬ 
co dopo il suo ricovero in ospe¬ 
dale. La sciagura è avvenuta nel¬ 
l’appartamento di Antonio Cola e 
di sua moglie. Pierina Fiori, in 
vicolo Ma ci 2. La piccola Anna 
Maria era in casa con la mamma 
quando è avvenuta la disgrazia: 
incuriosita dal movimento della 
strada la piccina ha trascinato 
uno sgabello vicino al davanzale. 


e si è arrampicata per affacciar¬ 
si. Probabilmente si è sporta trop¬ 
po e ha perso l’equilibrio: la ma¬ 
dre. occupata nelle faccende do¬ 
mestiche. non si è accorta di nul¬ 
la. Anna Maria si è abbattuta ai 
suolo sotto gli occhi di alcuni pas¬ 
santi. che l’hanno poi soccorsa e 
trasportata all’ospedale di Tivoli. 
Qui i medici hanno cercato inva¬ 
no di salvarle la vita: nel tra 
giro volo la bambina aveva ri 
portato gravissime fratture. 


Si uccide lanciandosi dal 4° piano 

Una donna di 51 anni si è uccisa stanotte lanciandosi da una 
finestra, al quarto piano della sua abitazione, in via Acaia il. I-a 
donna. Cristina Mazzini, secondo i primi accertamenti, soffriva 
da tempo di una grave forma di esaurimento nervoso. 


I qunrnntacinqucniila con 
niercianti e ambulanti rumai 
c dulia provincia si recai) 
domani alle urne per l’eleziojf: 
dei mille delegati circa c^-, 
successivamente, dovranno e- 
leggere il nuovo consiglio di 
amministrazione della C.iSa 
Mutua Malattie prov incile. 
Centodieci sono j collegi m 
città, cinquanta in prov uria. 
Le associazioni democi.ithe 
delle categoria, il Sind.iato 
Autonomo Commercianti i ed 
Esercenti (SACE) e l’Asscia- 
zione Nazionale Venditori Am¬ 
bulanti (ANVA), malgrado utti 
i tentativi della Confcoma* r- 
cio, sono riuscite a presentire 
loro candidati in tutti i colegi. 

Le due associazioni si pre¬ 
sentano agli elettori con unpro 
gramnia comune, clic ha 1 (Unti 
cardine nell’aumento del coltri - 
liuto dello Stato nella misjra 
del 50 per cento, nell’c stendo¬ 
no dcU'assisten/a -muiualist.ca 
alla farmaceutica. ncH’intcg-a- 
zione dcU’assi.stenza e unifira- 
zione delle prestazioni, nel le- 
eentramento dei servizi 
Contro queste proteste il 
gruppo dominante della Mj- 
tua, che fa capo all’ex asses¬ 
sore democristiano Della Tor¬ 
re. presidente della Mutua « 
presidente dell’Unione Commer¬ 
cianti. riconfermato candidate 
per lo scudo crociato, ha sa¬ 
puto soltanto opporre l’organiz¬ 
zazione di elezioni « truffa ». 
Della Torre e soci hanno evi¬ 
dentemente paura che attraver¬ 
so il voto i commercianti pos-n 
no far sentire la loro protesta 
contro la politica della Conf- 
commercio e del governo 
In queste « elezioni truffa * 
i collegi elettorali sono sfati 
organizzati in m«>do tale eia 
defraudare i diritti delle miro 
ranze. La legge elettorale. >n 
fatti, stabilisci.' che ogni elet 
toro può votare tvr non più di 
due terzi dei delegati spelta”» 
ad ogni collegio riservando alla 
minoranza il peso eorrispoiuien 
te al restante terzo In viola 
7Ìone di quanto dispone la leg 
ge. tutti i collegi (con la so’a 
eccezione di duci sono stati r,%r 
mati in modo da dover eleggo 
re ognuno cinque delegati rf 
servando all’elettore la scelta 
di soli 4 candidati, per cut • 
conti fatti, alla maggioranza 
spetteranno i quattro quinti 
invece di due terzi degli eletti 
r alla minoranza im quinto Ri 
vece di un term. 
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TELEVISIONE )* 


8,30 TELESCUOLA. 

15.30 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA: arrivo della 10. tappa Cam- 
pobasso-Giulianova e Processo alla tappa. 

17.30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomerìggio - Gi¬ 
rotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni: fl Giap¬ 
pone. le grandi risaie; b) Alvin, spettacoli di cartoni animati 
- Gong. 

18.45 IL NUOTO. IV puntata: « La rana ». 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di Gioiv 
dano Repossi: L’avanzata dei metalli. 

17.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cronache 
italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - Previsioni 
del tempo. 

19.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21,00 VIVERE INSIEME. 

22,15 I R.A.S. Un programma di Ugo Gregoretti: incontri con per¬ 
sonaggi dalle Ridotte Attitudini Sociali. Prima puntata. 

13,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 - 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

11,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico, a cura di Vittorio Bonicelli. 

22.00 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE*. Presenta Lilly 
l^mbo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 4,35: Cor 
so di lingua inglese - 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina - Ieri 
al Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 9,45: Interradio; 
7,95: Come viviamo: 7,10: Fogli 
d’album: 7,35: V'i parla un me¬ 
dico: 7,45: Canzoni, canzoni 
19,95: Antologia operistica 

19,39: La radio per le scuole; 
11: Cronaca minima: 11,15: Iti¬ 
nerari italiani; 11,30: Melodie 
e romanze; 11,45: Un disco per 
Testate; 12.05: Gli amici delle 
12: 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-zag: 12,55 Chi vuol esser 
lieto...; 13,20: Carillon; 13,23: 
Punto e virgola; 13,35: Due voci 
e un microfono: 15,15: Le no¬ 
vità da vedere: 15,30: Relax a 
45 giri: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico: 14: Progr. per i ra- 

f azzi - L’uomo che viene da 
ant’EIena: 14,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia musicale: 
17,40: Gli alligatori di Molly 
Kazan: 19,39: Musiche dì com¬ 
positori italiani: 18,55: Sui no¬ 
stri mercati: 17: La pietra e 
la neve; 17,10 La voce dei la¬ 
voratori; 17,30: Motivi in gio¬ 
stra; 17,53: Una canzone al 
giorno; 20,15: 49. Giro d’Italia 
Servizio speciale di I. Gaglia¬ 
no: 29,29: Applausi a... 20,25: 
Come siamo giunti alla Re¬ 
pubblica* 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,39, 9,39, 
IMO, 11,30, 12,15, 13,30, 14,39, 
%*, IMO, 17,39, IMO, IMO, 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia ; 8 : Musiche del matti¬ 
no; |,2S: Buon viaggio: 7,30: 49. 
Giro d’Italia. Servizio speciale 
da Campobasso; 9,35: Un di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11 : Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Buonumore 
in musica: 11,25: Il brillante: 
1145: Il moscone; 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Colonna 
sonora; L'appuntamento deila 
13: 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Un disco per l’estate; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,30: 49 . 
Giro d’Italia. Arrivo tappa Cam- 
pobasso-GiuIianova Lido; 15,35: 
Album per la gioventù; 14: 
Rapsodia; 1445: Tre minuti 
per te; 1448: Cosmusicobulus; 
1745: Buon riaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalctto; 1145: I nostri 
mercati; 1945: Classe unica; 
1*40: I vostri preferiti; 1943: 
Zig-Zag;1940: 49. Giro d’Ita¬ 
lia. Commenti e interviste da 
Giulianova Lido: 20: Punto e 
virgola: 20,10: Un fil di luna; 
21,10: Meridiano di Roma; 
21,40: Musica della sera; 22: 
L’angolo del jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna: 10,45: 
Niccolò Castigiioni; 19,55: Li¬ 
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera; 2047: Rivista del¬ 
le riviste; 20,41: Claude De¬ 
bussy; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 214*: Arnold Schoenberg; 
2140: La crisi delle ideolo¬ 
gie; 2240: Musiche di Ber¬ 
tele; 2249: Ora* nrfaora - 


VENERDÌ' 

27 maggio 




I R.A.S. (TV r ore 22,15) 

Va in onda stasera U primo Incontro con I R.A.S., 
cioè con i « personaggi dalle ridotte attitudini sociali », 
come li ha definiti l’autore di questa originale inchiesta. 
Ugo Gregoretti. Sono personaggi per lo più anziani che 
possono anche essere giudicati, con un termine ormai 
piuttosto di moda, dei « disadattati ». ma che sono in 
realtà uomini che rifiutano, per un motivo o per l’altro, 
di lasciarsi « integrare >. Sulle loro ragioni e sul loro 
cammino, non facile in una società come la nostra. 
Gregoretti ha costruito la sua inchiesta. 

Casalinga truffala (TV 1° ore 21) 

Questa sera Vipere insieme toma a trattare del pro¬ 
blema delle casalinghe e della loro volontà di inserirsi 
direttamente nella vita sociale e produttiva. Un pro¬ 
blema di grande e scottante interesse che tuttavia, 
temiamo, verrà ancora una volta affrontato in modo 
moralistico. L'« originale » che precederà la discussione, 
scritto da Vladimiro Cajoli, infatti, narra la vicenda di 
una casalinga truffata da una finta agenzia di colloca¬ 
mento e. quindi, consolata dai familiari. Una vicenda 
che esiteremmo a definire « tipica ». 




ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA» 
740-740 Un. 240 - 48.1 
484) 

12.45- 13,15 (ts. 240 • 25.2 
304) 

17-1740 (in. 27.7 3140) 
1740-20.00 (m 397) 
2040-7140 Un 233) 
22,00-2240 Un. 233) 
23,00-2340 (m 240) 
2340-24.00 (rn 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
1440-17,00 (in 3U.83 - 
25.50) 

22,30-23 un. 210 49.34 

49.06 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

1240-12,45 un 30.5, do¬ 
menica esclusa) 
1140-17,00 un. 240 • 41.6 
48J 50.8) 

21.15-2140 Un 240. 48.1) 

22.45- 23,00 (m 240. 48.1) 
14.00-1440 ( 00 . 30.5 41.6 

48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 
1440-15.00 (m. 19 - 25) 
1140 - 174 * Un 25 - 31 
41 • 49) 


2040-2140 (m. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22,00-2240 Un. 2S • 31 

41 - 256.6 - 337.1) 

RADIO PRAGA 
11,00-1*40 un. 3145) 
1740-20.00 (m. 2334) 
22,00-2240 Un. 49 - 31) 
RAOIO SOFIA 
17,00-1745 (m. 49.42) 
2140-22,00 (m. 48.04) 
23,00-2340 (in. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 un. 2548 - 
25.42 31.01 - 3140) 

18,00-1840 Un. 21.45 - 
42.11) 

17,00-1740 Un. 25.19 - 
25.42 3140 - 200) 

21.00-2140 Un. 25.42 • 
3140) 

22,00-2240 (m. 25.10 - 
25.42 - 31.45 - 3140 - 
42.11 - 200 ) 

RADIO BUCAREST 
1340-1440 (onde corte. 

tn. 3145 e 41.7) 
2040-2140 (onde me¬ 
die. m. 397) 
2340-2340 (onde me<£e, 
tn. 397) 



Sabato • Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Arrivano . 
J i R.A.S. 
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TELEVISIONE 

I PUH 

DI SENNETT 

P emen l ce 
P ere 2145 


TELEVISIONE TELEVISIONE 

LmiSSE ALLA RICERCA 
SOLARE DI PROUST 


M a r cal e» 

2* ere 224 


Gievedl 
P ere 11,1* 


Molto tempo fa, nel corso di una trasmissione televi¬ 
siva, Ugo Gregoretti espresse la sua intenzione di 
condurre un’inchiesta sui R.A.S., cioè stri personaggi 
dalle e ridotte attitudini sociali >. L'inchiesta è stata 
Jatta, la TV l’ha tenuta in archivio per molto tempo , 
per motivi di < cautela », e oggi, per i medesimi motivi 
di e cautela* ne manda in onda la prima puntata 
venerdì a tarda ora. Un buon motivo per non perderla, 
ci pare. Nella foto: Ugo Gregoretti . 
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TELEVISIONE V 


19,15 

19,40 

19,55 

20,30 

21,00 


TELESCOULA 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
49° GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della 4* tappa Ge 
nova-Viarepgio e Processo alla tappa. 

TELEGIORNALE del pomeriggio • Segnale orario • Estra¬ 
zioni del Lotto - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. « Chissà chi lo sa? » Spettacolo di 
indovinelli a cura di Cino Tortorella. 

UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Olitolo 
con i tc!es|)cUatori. 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli. 
TEMPO DELLO SPIRITO (comersazione religiosa). 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orano 
TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

STUDIO UNO. Spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdote. Testi di Lina Wertmùller. 
CRONACHE DEL XX SECOLO, a cura di Emilio Sanna: 
Berlino - Storia di una città. Testo di Enzo Bettiza. 
TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO. 

11,15 LA FAVORITA. Riduzione cinematografica dell’opera di Gae¬ 
tano Donizetti con Sofia Lazzaro (oggi Loren), Franca Ta- 
mantini. 

22,30 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE N. 20. Notizie e cu¬ 
riosità del mondo che va a motore. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, •, 10, 
12, 13. 15, 17. 20, 23; M5: Cor 
so di lingua tedesca: 7: Al¬ 
manacco - Musiche del mat¬ 
tino . Accadde una mattina - 
Ieri al Parlamento - Leggi e 
sentenze: M*: Il nostro buon¬ 
giorno; 0,45: Interradio; 9,10: 
Pagine di musica; 9,45: Canzo¬ 
ni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La radio per 
le scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Chiara fontana; 11,45: 
Un disco per Testate; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zigzag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto—; 13,15: 
41P Giro d’Italia; 13,20: Ca¬ 
rillon; 13,23: Punto e virgola; 
13,35: Ponte radio; 14,35: Ita¬ 
liane d'oggi; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Giovani direi- 
tori: Concerto smfonico diretto 
da Carlo Bagnoli; 11,40: Musi¬ 
che popolari italiane; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Comere del disco; musica li 
nca; 10: Sorella radio; 10,40: 
Giallo quiz; 19,10: Il settima 
naie dell'industria; 19,30: Ma 
tiri in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,1$: 49° Giro 
d'Italia; 20,29: Applausi a...; 
20,25: Quando arriva il treno 
del Vangelo; 21,30: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Cabaret 
dftU* 22; 22,30: Musica da 

•tuo 

««CONDO 

*ac'6 '•£*• aio :oipej annuo! 9 

10,30, 11,30, 12,15, 13,30, l4,30, 
Ujto, 16,30, 17,30, .18,30, 19,30, 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; I: Musiche del mattino; 
0,25: Buon viaggio; 8,30: Con 
certino; 9,35: li giornale del 
varietà; 10,35: Le nuove can 
zoni italiane: 11: li mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu 
sica; 11,25: Il brillante; 11^5: 
Il moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Orchestre alla ri 
balta; 12 . 20 : Musica operistica: 
12,45: Passaporto; 13: L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi¬ 
cale: 15: Un disco per Testate; 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco 49° Giro d'Italia - Tra 
le 15.15 e le 16.45 arrivo della 
tappa Gcnov a-Viareggio; 15,35: 
Orchestre dirette da Frank 
Chacksfield e Armando Scia 
scia; 16: Rapsodia: 16,35: Oggi 
ho l'humour bianco; 16,50: Ri 
balta di successi: 17,05: Di¬ 
vertimento per orchestra: 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Estrazioni 
del Letto; 17,40: Bandiera già! 
la; 18,35: Rassegna doeh spet¬ 
tacoli; 18,50: I vostri preferiti; 
19,23: Zigzag; 19,50: 4*’ Giro 
d'Italia; 20: Punto e virgola: 
20,10: Un disco per Testate; 

TERZO 

18,30: La Rassegna - Cultura 
indiana; 18,45: Francois Con- 
perin; 19: Orientamenti critici; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Giovanni Battista Porga 
lesi * Giovanni Rattista Sam- 
martini; 21: fi Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antologia 
poetica: Aldo Palazzeschi, 


SABATO 
21 maggio 


Preparatev i aw£ |wwvwwc 


* 



Con la puntata di stasera si conclude il ciclo di 
Studio Uno di cui è stata protagonista Rita Pavone. 
Da sabato prossimo ha inizio 1 ultimo ciclo che vedrà 
tornare sul video Mina. Panelli e Luciano Salce. 

Le auto usale (TV 2° ore 22,30) 

Uno dei maggiori problemi del mercato automobi¬ 
listico. in un Paese come il nostro dove la motorizza¬ 
zione privata si sviluppa a ritmo incalzante, è quello 
delle macchine usate. E' su quest'argomento che si 
soffermerà il numero odierno del Giornale dell'auto- 
mohde, curato da Giuseppe Bozzini. Ci verranno mo¬ 
strali i vari sistemi in atto negli Stati Uniti, nei Paesi 
scandinavi, nella Germania federale per smerciare, o 
addirittura distruggere le auto usate. Il giornale del¬ 
l'automobile ci parlerà anche delle roulotte*, argo¬ 
mento di stagione, sia dal punto di vista tecnico che 
da quello della guida. La macchina «in vetrina * sarà 
la Prìmula coupé. Infine, faremo una visita al parca 
scuola del traffico di Roma, ove i ragazzi si diver¬ 
tono a imparare 1 segnali stradali c assisteremo a 
un'intervista con il collaudatoré della O.M. 

La Favorita (TV 2. ore 21,15) 

Opera in quattro atti di 
Gaetano Donizetti. presen 
tata nel 1840. la Favorita 

Un complicato libretto da 
vuto ai francesi Royer e 
Woez e tratto da un dram¬ 
ma settecentesco è alla ba¬ 
se dell'azione che narra il 
d.ffici'.c amore de] figlio di 
un re di Castigl.a por la 
favorita del padre I^onora. 

Insomma una trasm s*w 
ne che dovrebbe essere con¬ 
sigliata. so non confermas¬ 
se gli stravacant- cr.teri 
con cu; la TV conduce :e 
«i.e scelte musicali L'ope¬ 
ra di Donizetti. infatti ve 
ne presentata in una vec¬ 
chia ver« one c.nema’a 
graf ca - che risale ad ol¬ 
tre 15 anni fa — e che dura 
appena la metà della parti- i? 
tura originale Che cosa sia 
rimasto dell'opera a que- 
sto punto non è dato sa 
pere Un ; ea curiosità 'a 
parteciDD7)one alla pellicola 
nelle vesti della protaeoni 
sta di Sooh a Loren (a quei 
tempi anccra Sophia Laz¬ 
zaro) cui presta la «ua va 
ce Paimira V tali Marini. 

Wllo foto: Sophia Loren. 




GIOVEDÌ' 
26 maggio 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA. 

49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della 9. tappa Napoll- 
Campobasso e « Processo alla tappa >. 

IL TUO DOMANI. 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: Giramondo, cinegiornale dei ragazzi - 
Gong. 

QUATTROSTAGIONI. Settimanale della produzione agricola 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cronache 
italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • Previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera • Caroi-ello. 
i JOHNNY SERA. Con Johnny Dorelli, Paola Borboni e Mar¬ 
garet Lee. Regia di Eros Macchi. 

TRIBUNA POLITICA a cura ili Jader Jacobelli. Dibattito tra 
il PRI e il PDIUM. 

I TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 ALLA RICERCA DI MARCEL PROUST. Un programma di 
Attilio Bertolucci. 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Presi- 
dente John F. Kennedy; « Ritratti del coraggio » - « Thomas 
Hart Benton - Il leone del Mi^somi ». 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese - Acca*! 
de una mattina - Ieri al Parla 
mento: 7,40: Culto evangel.co; 
8,30: Il nostro buongiorno. 8,45: 
Interradio: 9,05: I.a fiera delle 
vanità; 9,10: Fogli d'album; 
9,35: L'avvocato di tutti; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anta 
logia operistica: 1040: L' An 
tenna: 11: Cronaca mirtina: 
11,15: Fantasia di nativi: 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 1240: Zig-zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto..: 13,15: 
4^> Giro d'Italia. 13,20: Ca 
rillon: 1345: L* appuntarne nto 
con Claudio Villa; 15,15: Tac 
cuino musicale; 1540: I rostri 
successi; 15,45: Quadrante eco 
nomico; 16: Progr per 1 ragaz¬ 
zi: Un autobus in due: 16,30: 1! 
topo in discoteca. 1745: Can 
tanti del mio paese; 18: Ina i 
gurazione della XXI Fiera Cam 
pionana del Mediterraneo; 
18,45: Sui nostri mercati: 18,50: 
Montale parla di Montale; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
1940: Gente del nostro tempo: 
1940: Motivi in giostra 20,15: 
4*> Giro d'Italia; 2045: Il con 
certo di domani; 2040: Buccia 
di Limone: 21: Concerto del 
pianista Claude Frank: 21,45: 
Profili musicali: Eldo Di Laz¬ 
zaro; 22: Tribuna politica: di 
battito tra il PRI e il PDIUM. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940, 
1149, 1140, 12,15, 13,30, 1440, 
1349, 1649, 1740, 1840, 1940, 


21,30, 22,30; 7,30: F?< t, muto in 
Italia; 8: \ii.-itile nel mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con¬ 
ti rtir.o. 945: li gioma.e del va¬ 
rietà; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane. 11: Il mondo di lei; 
11,05: Un doto ptr l'estate; 
11,25: Il brillante; 114$: Il ma 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Itmerario romantico; 
13: L'appuntamento delle IJ; 
14: Voci alia ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Un 
disco per l ettale. 15.15: Ruote 
e motori - 49' Giro d'Italia: 
armo della Napoli Campohas- 
c o: 15,35: Concerto in minia¬ 
tura. 1645: Panorama; 17,15: 
Tast-era intemazionale; 1745: 
B ion viaggio: 1745: Non tutto 
ma rii tutto 17,45: Hadio-atotto: 
L i.oi o che ride, romanzo di 
Victr' Hugo. 18,25: Sui no-tri 
mercati; 18,35: Classe unica; 
18,50: I vo-tri prcfer.ti; 19,23: 
Z>g /ag; 20: Punto e virgola: 
20,10: Ciak. 20,30: Il mercato 
comune delle ;>rofes«ioni lite 
nli; 21,40: Norma Bruni pre 
'trita: Canzoni indimtnticabih; 
22,10: L'angolo del jazz. 
TERZO 

18,30: !.a Rassecna: Cultura 
tedesca: 11,45: Felice Giardini; 
19: I.'ctà dell'universo: 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste. 20,40: 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale de! Terzo; 21,10: fi tea¬ 
tro di Prokofiev; L’amore delle 
tre melarance: 22,15: La ra¬ 
gazzina. racconto di l^iudomia 
Bonanni; 22,45: Orsa minore - 
La musica, oggi. 


--1 Preparatevi a..; 


La ricerca di Prousl (TV T ore 21,15) 



In un documentano clic promette di essere di parti¬ 
colare fascino ed interesse, Attilio Bertolucci ci con 
dorrà questa sera alla ricerca dì Marcel Proust, cioè 
alla ricerca degli ogcetti. dei luoghi, dei personaggi 
che milioni di lettori hanno imparato a conoscere e ad 
amare nelle opere del grande scrittore francese, cha 
aci essi si ispirò e che revocò sul filo della sua famosa 
« ricerca del tempo perduto ». 11 materiale illustrativo 
sara assai ricco: numerose le testimonianze: parle¬ 
ranno Francois Maunac, Dame! Halévy, il marchese 
di Launs. il duca di Grammont. Paul Morand e la 
moglie, madame Maurois e Celeste Albaret. In questo 
straordinario viaggio, nel corso del quale i lettori di 
Proust ritroveranno preziosi cimeli, ci faranno da guida 
ie voci di Romolo Valli e Giorgio De Lullo (a sinistra 
e a destra nelle foto). 

L r età dell'Universo (Radio Terzo ore 19) 

Un interessante ciclo di quattro trasmissioni ha 
inizio oggi sul Terzo radiofonico: le curerà il professor 
Bruno Bcrtotti. del laboratorio del Sincrotrone di Fra¬ 
scati. Esso avrà per tema l'età dell’universo fe questo, 
infatti, sarà il titolo della serie). Il prof. Bertotti par¬ 
lerà di quell’intervallo di tempo nel quale si ritiene 
siano mutati in maniera apprezzabile i vari aspetti e le 
varie parti che caratterizzano l'universo: non poi di 
dica miliardi di anni, secondo i calcoli mi sono giunti 
gii scienziati. 

Il senatore del Missouri (TV 2* ore 22) 

Il leone del Missouri è il titolo del telefilm che va 
in onda stasera per la serie La ri a del coraugio. l-n 
vicenda si rifa, questa volta, a un famoso dibattito 
avvenuto al Senato degli Stati Uniti nel 1850 attorno 
alla ammissione della California nell'Unione. Al centro 
dei dibattito stava la alioliztone della schiavitù nella 
California: tutti gli Stau del «profondo Sud» erano 
antiabohzionisti. anche lo Stato del Missoun per bocca 
di uno dei suoi due senatori, Atchinson. Ma l'altro 
senatore del Mis«ouri. Thomas Hart Benton. si battè 
strenuamente contro questo orientamento, rinunciando 
ad antiche amicizie e compromettendo la sua carriera 
politica dinanzi agli elettori. Con coraggio e lucidità 
politica, egli sostenne la sua tesi fino in fondo, riscat¬ 
tando così il Missouri. 
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CONCERTI 

AUDITORIO (Via deUa Concilia¬ 
zione) 

Otfgi, alle 18 per la stagione 
di prlmuvera dell’Accademia 

( di S Cecilia concerto diretto 
da Hudolf Alberth, pianista 
Franco M/edorl. Musiche di 
Frescobaldi, Ghedinl, Beetho¬ 
ven e Brahms. 

UDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi alle 21,30 concerto 
straordinario di «Il Quaitetto 
di Monteccneri » con il flauti¬ 
sta Otmar Miusslo. Musiche. A. 
» Seat latti, L Bocclierlni, A. VI- 
n valdi, J. Jlaydn, W.A. Mozatt. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
bolvctg presentano. • Lia dà I 
numeri Irrazionali » di Turi 
Vasde, < Don Calogero e le 
’ donne », • Le peripatetiche > di 
Moda Novità assoluta 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
. Domani alle 17.30 C ja Romana 
1 dclrOpcia Comica Italiana dii. 

maestro Fernando Cavaniglla 
’ pi esenta « Ilon Pastinale » imi- 
: sulle di G. Domzelti. Al piano 
■ K< tty Spagnoli. 

ARTISTICO OPERAIA 
; Domani alle 17 C ut Stabile del 
'J’e.itio dir. Massimo Alterni te- 
! plica . « Francesca de’ Pon- 

zlant » musiche V. Caselli 
Biezzi familian. 

PELLI (lei ->U< ofi 6 ) 

Alle 17,30-22 « I.e Dleu Marià » 
commedia ideala i- lealizzata 
tla F Alufll, G. Mnulini, S. Si- 
'■ nisealchi. Novità assoluta con 
; E Siroli, B. Sarrocco. O. Fei- 
« lari, Ci. Matassi, S. Cristofoli- 
f ni. A Ctfola Scene T. Mail- 
: lini. Al soci del Teatro Bopo- 
' lare prezzo speciale L. 600 
IORGO S SPIRI IO ne. ai uMir/l 
[ Domani alle 17 C* la D’Orl- 
( glia-Buhni in: « Itila da Ca- 
; scia » 3 atti in 15 quadri di 
; Kdoaulo Simene. Prezzi faml- 
' Ilari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

[ Alle 12,45 sedute di Dionisio 
Teatro. Partecipano Laura 
fiiais, Giancarlo Celli, Sergio 
1 Doiin, Vincenzo Sartini. Ultl- 
i ma settimana. 

^ENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 22: « Libertà » due tem¬ 
pi del poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella, 
Ultime replielie 
)ELLE MUSE 

Alle 21.30 : « I tarli » con G. 

‘ Pellegrini, C. Totlcio, G. Bru- 
ysatori, S Visentin, Edyt Peters, 
f A. Murgfn, in: « Crusca doppio 
i zero ». 

ELISEO 

I Alle 21 la Stallile di Genova 
presenta: « Arriva l’uomo del 
ghiaccio » ili O’Ncill. Regia 
Luigi Squarzina. 

OLK STUDIO (Tel 172 883) 
i Allo 15.30 Open House con J. 
L Smith; alle 18 per i giovani - 
! A. Di Meo, Ferruccio. D Lu- 
; tazzi: alle 22: O. Profazio, T. 
j Torquati, R. Rovere. 


| Il giorno | 

Oggi sabato 21 mag- * 
| glo (141-224). Onomastl- I 
I co: Vilforlo. Il sole sor- | 


FORO ROMANO 

Suoni c luci alle 21 In Inglese, 
italiano, francese, tedesco; al¬ 
le 22:30 solo in inglese. 

GOLDONI 

Alle 16,3o spettacolo per bam¬ 
bini. 

LA PRIMULA (S. Maria delle 
Mole) 

Oggi e domani alle ore 17.30 - 
« Nuovissimo Jolly • di Mary 
Lody, con G. Graziosi, M. 
Alessandro, G Cannavo. Rosy. 
Maurizio, Mimmo Liberi, Sil¬ 
vana, Luisa orchestra Jolly 
presentano Carla e Luigi. 
MICHELANGELO 
Oggi e domani alle oie 21,15 
grande spettacolo « Wulirer » 
di aite varia con Joe Sentieri. 
Orchi stia Rochers romani No¬ 
ti artisti. Presenta Cario Lan¬ 
da. Dir artistica Armando Ce¬ 
retti. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Glovan- 
nini presentano Della Sca¬ 
la e Renato Rascel. in: « Il 
giorno della tartaruga » com¬ 
media musicale. Musiche ili 
Rascel Scene e costumi Col¬ 
tellacci. 

PANTHEON 

Alle 16.30 a richiesta ulti¬ 
ma leplica delle Marionette 
di Malia Aceettella con « Cap- 

f iuccetto Rosso » di 1. Accettel- 
a e Ste. Regia I. Aceettella. 
PARIOLI 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21.30 Anna Magnani In: 
« La lupa» di Giovanni Verga, 
con A.M. Guamieri, O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco Zcfllrelli. 
ROSSINI ( lei 652 r<OI 
Alle 21,15, prima, Stallile di 
Pi osa Romana di Oleico Du- 
lante, Anita Durante. Leila 
Diaci nella novità: « Che trap¬ 
pola » di Muratori e da Roma. 
Regia C. Dinante. Domani al¬ 
le 17.30 

S. SABA 

Alle 17.30 fnmiliare-21,15 C ia 
dei Possibili dir. da Durga, 
pinna in Italia - « Fuori della 
porta » di W. Borchert. con F. 
Pioti abruna, A. Maravia. U. 
Angehicci, M T. Alessandroni, 
G Gallinai. Jacovelln. E. Gal¬ 
lozza Regia e costumi Duiga. 
Scene E. Amati. Domani alle 
17,30-21.13 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Alle 22 : < Suack Signore, la 
vustra musica mi alTasctna.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo. 

SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta il Gruppo 
MKS. presenta; «I campioni 
del potere » regia M.T Magno. 
Ultime ìepliche. Domani alle 
17.30 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Lunedi alle 21.30 C. Barili!. 
P Bonacclli, M. Bussolino. V. 
Zernitz. presentano: « La scap¬ 
patella » (Der abstecher) di 
Martin Walser. Regia Roberto 
Guicciardini. 

VALLE 

Alle 17 fnmillnrc-21,15 11 Tea¬ 
tro Stabile di Trieste presenta 
• li martirio di Lorenzo » di 
D- TuroUlo. Regia G. MafTloli. 


piccola 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pn 
sca n. 16) 

Domani visita dei bambini, 
dalle 15 alle 20 al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA « LA GATTA f (Dan 
cing • P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalie ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussana 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . , 


VARIETÀ' 


I ge alle ore 4,48 e tra¬ 
monta alle ore 19,51. Pri¬ 
mo quarto di luna il 27. 


i cronaca 


I Cifre della città 

Ieri, sono nati 55 maschi e 58 
minine. Sono morti 33 maschi 
20 femmine, dei quali 3 mi- 
iri di 7 anni. Sono stati ide¬ 
ati 93 matrimoni. Temperatu- 
: minima 8, massima 22. Per 
gi i meteorologi prevedono 
mperatura stazionaria. 

Culla 

La casa dei compagni Leda 
tombini e .Angiolo Marroni è 
ata allietata dalla nascita di 
i bel maschietto. Ai felici gc- 
(ori gli auguri della Federa¬ 
rne e dell'Unità. 

| Colonie UDÌ 

ISl.'UDl ha organizzato per il 
Mese di giugno una colonia sog- 
EÉJorno a Castelfusano; la par- 
*nza è stata stabilita per le 
*30 da piazza Colonna, il ritorno 
Krale alle ore 18,30. Quota di 
rfihrtecipazione lire 1.500. E’ sta- 
inoltre organizzata una colo¬ 
bipa a Cesenatico (Forlì). I tur- 
n iniziano il 24 giugno e ter¬ 
minano il 7 settembre. I ra* 
piazzi saranno assistiti ria per- 
Bnalc specializzato. Per tutte le 
(■formazioni rivolgersi all’UDI, 
Slefonando al 671.453. 


esclusioni in programma. E* sta¬ 
to inoltre organizzato dal 2 al 7 
giugno un \ laggiù alle isole 
Eolie ed in Sicilia in occasione 
delle ìnpproseutdzioni classiche 
che avranno luogo nel teatro 
greco di Siracusa ed alle quali 
i gitanti potranno assistere. La 
quota di partecipazione compren¬ 
siva di viaggio e di pensione 
completa ed ingressi al teatro 
è stata fissata in L. 67.000. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi all’ENAL provinciale, Uf¬ 
ficio Turismo, via Nizza 162, 
tei. 850.611. 

Circolo San Saba 

Per iniziativa del Circolo cul¬ 
turale ricreativo di San Saba (via¬ 
le Giotto 16) si terrà stasera, 
alle ore 21,15, un incontrodibat- 
tito sul tema: « A che punto sia¬ 
mo con il divorzio ». Introdurrà 
la professoressa Elsa Bergama¬ 
sco della presidenza delì'UDI. 
Interverranno l’avv. Mauro Mel¬ 
imi della Lega Italiana del Di¬ 
vorzio, e la scrittrice Gabriella 
Parca. 


il partito 


Problemi delle I-- 


autoscuole 

Promosso dalla Confederazione 
tropea autoscuole e studi lec¬ 
ci automobilistici (Ceasta) avrà 
pgo nei giorni 31 maggio e 1 
2 emano il secondo convegno 
zionale di studi sui problemi 
Ile autoscuole e degli uffici 
assistenza automobilistica. Al 
nvegno, che si svolgerà presso 
Sala Borromim, parleranno 
imerosi esperti. 

Sezione Salario 

I ciclo di conferenze sul Mo- 
nento operaio italiano, organa¬ 
to dalla sezione Salario, sarà 
iuso mercoledì prossimo, con 
relatore Emilio Sereni, che aL 
KiterJ alle ore 21,30. nella se- 
^ di via Sabino 43 il tema: 
ìli ultimi v cnt'anni >. Le con- 
renze. seguite con molta at- 
lziore soprattutto da giovani 
id riti, hanno affrontato in mo- 
conpletr l'aspetto storico po¬ 
co del movimento operaio Un¬ 
no. 

Circolo 

cinematografico 

( conclusioie della prima pai- 
del ciclo «tendenze del cine- 
t contempaaneo », questa sc¬ 
alle 21.15, presso la sala Ci- 
l sarà proettato « Paisà » di 
Esellini. Inrodurrà la proie- 
nc il critio Eduardo Bruno. 


COMUNICATO — I compagni 
delle sezioni sono pregati di pas¬ 
sare presso 1 centri di zona per 
ritirare il materiale relativo alla 
manifestazione femminile eletto¬ 
rale di martedì 24 all'Eliseo. 

COMITATO DIRETTIVO — Mar¬ 
tedì 23 alle ore 9 è convocalo il 
Comitato direttivo della Federa- 


CONVOCAZIONI — Portuali: 
oggi ore 9,30 in Federazione riu¬ 
nione esame progetto PCI rifor¬ 
ma porti con Fredduzzi; ATAC: 
ore 17 in Federazione riunione 
segreteria sezione e dirìgenti sin¬ 
dacali ATAC con Fredduzzi; Mu¬ 
tilati: in Federazione ore 18,30 
riunione Comitato politico con 
Fredduzzi; Zona Ostiense: alle 
ore 14 riunione dei segretari di 
sezione. 


Viaggi 


direzioni EXAI» provincta- 
di Roma eganizza dal 1. al 
giugno, un viaggio in Grecia 
n partenza da Brindisi. Sa¬ 
tino successzamente e nell’or- 
»e visitate e città di Corfù. 
itrasso. Atee, Capo Sounion 
irinto. Micee. Nauplia. Epi- 
uro. Dafni. La quota di par- 
ripazione eh» è stata fissata in 
68 000 è «riprensiva di viag- 
► marittimo di soggiorno, di 
Klman per empiere le varie 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA: 

dalle I2J0 alle 12.45 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 25.2 Kc. 11310 

Onde corte 30,5 Kc. 9A33 

Onde corte 31,4 Kc. 5,565 

Onde corte «1.8 Kc. 7,215 

dalle 18,30 alle 19 
Onde medie 246 Kc. 1-254 
Onde corte «1.8 Kc. 7.215 

Onde corte «8,1 Kc. 4.234 

Onde corte 30.5 Kc. *433 

Onde corte 25.2 Kc. 11.910 

dalle 21,15 alle 2140 
Onde medie 240 Kc. 1450 

Onde corte 48,1 Kc. «434 

Onde con* 41.1 Kc. 7405 

dalle 14 alle 1440 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 304 Kc. 9433 

Onde corte 41,8 Kc. 9415 

Onde corte 30,7 Kc. 9.765 

Onde corte «1.7 Kc. 11410 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
Missione in Mancinrla, con A 
Bancroft A 4 e rivista Fratelli 
De Vico. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Non mandarmi (lori, con D. 
Day SA 44 e rivista Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Kiss kiss... Bang bang, con 
G. Gemina SA .44 

AMBASCiaìORI (lei 481 r,70> 
Tulle le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S 4 

AMERICA (Tel 568 168) 

Kiss kiss... Bang bang, con 
G. Gemma SA 4 .+ 

ANTARES ilei 890 947) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

APPIO ilei 779 638) 

Django, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

A Man Coutd Get KiUed 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il mio caro John, con J. Kulle 

» ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) UH 44 
ASTOR (lei b.220.409) 

Madame X, con L. Tuiner 

DK 4 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters I)R 4 . 4 . 

ASTRA (Tel 848 326) 

Madame X, con L. Turner 

OR 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Sette pistole per 1 Mac Grcgor 
con il. Wood A 44 

BALDUINA (lei. 347 592) 

Mary Popplns, con J. Andrews 

M 4.4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L’armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA ♦«. 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Sette pistole per i Mac Grcgor, 
con H. Wood A 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

11 nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A <4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

10 lo io e gli altri, con W. 

Chiari 8 4 . 4 . 4 . 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Sette pistole per 1 Mac Grcgor. 
con R. Wood A 44 

CORSO (Tei 671 691) 

Ilaleari operazione oro, con J. 
Sernas SA 4 . 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

La grande corsa. con T. Curtia 

SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18) DR 44 

EMPIRE (Tel d55 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy - SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia atl Eur 
Tel 5.910.906) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 4-4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Adulterio aU’italiana, con N. 
Manfredi SA + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Uccellacci e ucccUini. con Totò 
SA ++ 4 . 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tank you very much 

Galleria nei bnzoo 

Obiettivo Tohruk. con R Bur- 
ton DK 4 . 

GARDEN (Tel 652.384) 

Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 4 4 

GIARDINO (lei. 834 946) 

I a grande corsa, con T. Curtis 

SA 4-4- 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Uetectlve’s Story, con P. New- 
inan G 4 . 

IMPERIALCINE o 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 .+ 
ITALIA (Tel 846 030) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
StefTer A 4 . 

MAESTOSO «Tel 786.086) 

Sette pistole per 1 Mac Gre- 
gor. con R. Wood A 4.4 
MajESTIC (Tei d<4 908) 

I.a notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4> 

MAZZINI (lei i-il.942) 

I.a grande corsa, con T. Curtls 
SA + + 

METRO DRIVE (Tel b.OoO.151) 
Django, con F. Nero 

(VM 18) A 4 . 
METROPOLITAN (lei 689 400) 
L’amante Infedele, con R. Hos- 
sein DR 4 . 

MIGNON (Tei H69 493) 

11 collezionista, con T. Stamp 

(VM 18) DR + 4 . 
MODERNO (Tei «60 z»5> 

Delitto d’amore (prima) 
MODERNO «ALETTA (460-285) 
Fnmo di Londra, con A. Sordi 
SA 4« 

MONDIAL (Tel 734876) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R- Wood A 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Kiss kis«-~ Bang bang, con 

G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 135 002) 
I.a legge del ptu forte, con G. 
Ford A 4P 

OLIMPICO «Tel 302 635) 

[j spia che venne del freddo, 
con 11 Burton G 4 

PARIS ilei 134.(06) 

Linea rossa 7000 (prima) 
PLAZA «lei 38 i | 3 J, 

Gioventù amore e rabbia, con 
T Courtenav DR 4 + + 

QUATTRO «-UNTANE i«70 z 6 d) 
Africa addio (VM 14) DO + 
QUIRINALE (Tel 6*2 658) 

II principe guerriero, con C 

Heston A 4 

QUIRJNETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna Leone d’oro di An¬ 
dre Cavalle. II passaggio del 
Reno, con C. Aznavour 

DR + + 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Situazione disperata ma non 
seria tprima) 

REALE «lei 380 234) 
la legge del piu forte, con G. 
Ford A 44 

REX (Tel 864 165) 

Sette dollari snl rosso, con A. 
StefTer A 4 

RITZ 1 lei 837 481) 

Linea rossa 7000 (prima) 
RIVOLI dei 460 883) 
n caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444- 
ROXY (Tel. 870.504) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrete* M + 




mmm 





Oggi, alla Galleria Russo, Piazza di Spagna 1/A, s'inaugura 
la mostra di Enrico Di Tonni 

m AVORIO: Alatilo, con S. Bay dea 

•••••••••••••» A 44 

• * 111.LSI TO: Il principe gtit-rricto. 

• Le sigle che appaiono ac- • con C. Mestoli A 4 

^ canto al titoli del film 9 IIOIl’O: Dcstinaziiuie Mongolia, 
_ corrispondono alla se- m con II. Widmaik Hit 4 

• guenie classificazione per • DltASIL: Cincinnati Klil, con 

• generi: # S Me Queen Hit 44 

& „ A HlUSTOl.: Quelli del servizio 

• A = Avventuroso , * segreto 

• C = Comico • BltOADWAY: Mary I’oppins. 

• DA t= Disegno animata • con J. Andiews M 4 4 

• uo = Documenurto • CALIFORNIA; Ber qualche Uol- 

W W M» j aro j n (|1 con Eastwood 

• DR = Drammatico # A 44 

• O = Giallo • ClNKSTAIt: Madame X, con L. 

Si m — Musical* A Tuiner DR 4 

• " . , T COILAI.I.O: Buflato Bill l’eroe 

• S = Sentimentale 9 t | e l j.’ ar \\cst, con G. Scott 

Q SA s Satirico • A 4 

• SM = Storico-mitologie© • CRISTALLO: Gli eroi di Tele- 

m mark, con K. Douglas A 4 

• 11 nostro giudizio sul film • 

• viene espresso nel modo • mento ull altro, con J. ^hiig 

• seguente: « mx VASCELLO: La granile 

• 44444 . = eccezionale • corsa, con T. Curtis S 44 

• «.444 = ottimo • IMAM ANTE: Cincinnati Kid, 

m - iiunnn m t ' on s - Me Quccn I)R 4 4 

• ♦♦♦ — buono 9 ui,\KA: l’or qualche dollaro in 

• ♦♦ = discreto • piu, con C Kastwood A 44 

• 4 . - mediocre • EDELWEISS: Una pistola per 

. „„ ... _ 1 , m Ringo, con M. Wood A 4 

• VM 16 — vietato al mt- • ESPERIA: Mary l'oppins, con 

• norl di 16 anni # j Am , ieW8 M 4 4- 

^ • KSl’EltO: Mary Popplns. con 

99999999999999 J. Andrews M 4« 

FOGLIANO: Il leone nel mio 
ROYAL (Tel 770.549) letto, con T. Randatl C 4 

I bucanieri, con Y. Brynner GIULIO CESARE: Judith, con 

A 4 . S. Lorcn DR 4 . 

SALONE MARGHERITA (671 439» IlAItLEM: L’uomo solitario, con 
Cinema d’essai. Darling, con J- Palanco Dlt 4 4 

J. Christic (VM 13) DR 444 HOLLYWOOD: Stato d’allarme, 
SMERALDO (Tei 351 581) '''«hnark DR ♦♦♦ 

Patto a tre. con F. Sinatra S 4 . IMPERO. La vendetta del gla- 

STADIUM (lei 393 28U) 1NDUNO; Svegliati e uccidi, con 

Operazione Goldman, con A. R „ ofTnlan s , V M 18) DR ♦♦ 

cimconucu* 1 »oc»uui * JOLLY: Mi vedrai tornare, con 
SUPERLINEMA (Tel. 485.498) COI , q Morandi S 4 

Fantomas minaccia 11 mondo joNIO: I.e spie uccidono a Bel- 
con J. Marais A 4 rulli, con R. Harrison G 4 . 

TREVI (Tel. 689.619) I.A FENICE: Jaguar professione 

Adulterio all’italiana, con N. spia, con R Danton G 4 

Manfredi SA 4 . LEBI.ON: Qualcuno verrà, con 

TRIOMPHE (Piazza TVnmbaliano F. Sinatra S 44 

Tei 8.300.003) NEVADA: Operazione Love, con 

Kiss kiss..-, Bang bang, con S Conncry DR 4 . 

G Gemma SA 44 . NIAGARA: I pirati della Male- 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) „‘; on ^ «eeves A 4- 

rumo di Londra, con A. Sordi NUO\ O; I er ‘‘"“'vhe dollaro 
CA In piu» con C. Eastwood A + + 

UlTTflRIA NUOVO OLIMPIA: Cincm& se- 

rMnel .nr lezione: La ragazza con la va- 

Chiuso per restauro ligia, con C. Cardinale 

(VM 16) S 44- 

Seconde visioni p .t t Andrews M 44- 

A da ,C on 1 T ,r RandaU aS ° ‘T"» Wayne 

airóne” a‘ caccia di SDÌe G coti PLANETARIO: Come svallgiam- 
A n Niven spi», con mw , Banca d’Italia, con 

A rfa R uccw" n r,. SÌ con g "‘f ord ' PHENESTE^F^.'iutìche d.dlart 
re a uccidi re, con O. cord * * • c-ictnin/iri \ a. 

A V.dnv 1<l rna ( , VM aS 18 l ) a ’sA° n ^' PRINCIPE:'Ver qualche dnllart 
AI CYONF- Per aualchc dollari in P*' 1 ’ con c Eastwood A «« 
Vn phi con C Eastwood A 4 ^ RIALTO: Judith, con S. Lorcn 

KW^;, VIVa Mar ' a ’ COn s i l art !l ,t - RUBINO: L’ultimo treno da 
c„i,. L* Vienna, con R. Taylor DR + 

ALFILRI. Sette magiiinche pi- s ,woiA : La grande corsa, con 

▼ *T' r nr tiq SA 44 

A r'- It R < a : ^ P,,e ° re d * f,,oco : co " SPLENDIDI Una sposa per due 
L. Hogers xv 4- v «sa ▲ 

A « l nÌV“enn if*DTntnn ”'^^'"a SULTANO: I.a mandragola, con 
spia, con R. Danton (,4 pi prnv (VM 13) SA a» 

ARALDO: Shenandoah la valle P Leroi ' _ 1 IH) f \ ♦♦ 

dell'onore, con J. Stewart TIRRENO: L'affare Blindfold. 

DR + con R- Hudson G - 44 - 

ARGO: Dio come tl amo, con TRIANON: I.a meravigliosa An- 
G. Cinquetti S 4 geliva, con M. Mercier x\ 44 

AR1F.L: Gli eroi di Telemark, TUSCOLO: La mandragola, con 
con K Douglas x\ 4 p. Leroy (VM 18) SA 4 ^ 4 - 

ATI.rVNTIC: Agente segreto Jer- ULISSE: La grande fuga, con 
ry Cottoli operazione uragano s. Me Queen DR 4 .^ 4 . 

con G. Nader G ♦ VF.RII INO : Viva Maria, con 

AV T GUSTUS : Per qualche dot- Bnrdot-Moreau SA ♦♦ 

laro in più, con C. Eastwood 

A 4^4 

.AUREO : Lassa qualcuno mi 
ama. con P. Newman I)R 44 
AUSONIA: Mary Popplns. con 
J. Andrews M 44 

AVANA: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A 44 


terze visioni 

A FILI A: I Inpi del Texas, con 
V. Mayn A 4 . 

ADRIACIXF: I.a donna di pa¬ 
glia, con G. Lollobrìgida DR + 


Rai* l'Unità 
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TV STUDIO UNO 


i *************** 

♦ CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UWT 


DEL 21 MAGGIO 19M 



Ritagnare e incollare se una cartolina postale e spedire alte RAI caselle 
postale «00. Tonno — 


Net corso di ciascuna (ra s a nd o n e di 'STUDIO UNO" vena eseguita una 
canzone con testo In Italiano nella quale due parole del testo origtnarto 
saranno cambiata sostituendole con altre due parole; per panedpire ai 
concorso "Studio Uno Quiz - I telespettatori dovranno Individuare e Indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originario delta canzone. 

I tagliandi, ritagliati a incottati sa cartolina postala, dovranno pervenire 
alla RAt - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre te ore 18 del 

? kzvedl successivo alla trasmissione cui s( riferiscono. 

ra tutti I tagliandi contenenti Te sana indicazione di entrambe te perde 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti e sorte set¬ 
timanalmente una automobile (ARa Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 Q e 10 premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L 150.000 per l'acquisto CI bori a In un motorscooter aaip- 
bretta SO oppura Vespa 50). 

Tra tutu I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola della due 
perde del lesto originario che sono stata sostituito verrà ast ra tt a a aorte 
una acorta di pr o dot t i alimentari del valore commerciale di L 700.000 
(posi, .carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc, di produzione cario- 
naie! Me da tornirà la dispensa del vincitore per un anno. 


AFOLLO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ♦ 
A IUZON.A: Zulu, con S. Baker 

A 44 

ARS CINE: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis C ♦ 

AURELIO: x\gelite 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

(■ ♦ 

Al'RORA: Gli Invincibili fratel¬ 
li Maciste 

UAP.ANNE1.LE Agguato sul 
grande sentiero 

CASSIO: Sandokan contro il 

leopardo di Sarawak, con R. 

Danton A 4 

COLOSSEO: Scusa me Io presti 
tuo marito, con J. Lemmon 
SA 44 

OKI PICCOLI: Gonzalcs 11 su¬ 
personico DA 4 

DELLE MIMOSE: Avventure di 
Marv Read, con L. Castoni 

\ ♦ 

DELLE RONDINI: Glt Indoma¬ 
bili dell’Arlzona, con G. Foid 

A ♦ 

DOItlA: Viva Maria, con Bai- 
dot-Moreau SA • 44 - 

ELDORADO: I.e meravigliose 
avventure di Marco Polo, con 
H. Huchholz A 4 

FARNESE: Il dottor Stranamore 
con P. Sellers SA 4444 
T \KO: Il tiglio di Cleopatra, con 
M. Damili A 4 - 

NOVOCINE: Agente <X» opera¬ 
zione sterminio, con A. Cupo 

A 4 

ODEON: Sexy corpo e bellezza 

DO + 

ORIENTE: Il balcone, con S. 

Wliite:s (VM 13) DR 4 + + 
PERLA : Il figlio di Spartacus 
PLATINO: La donna di paglia. 

con G Loilobrigida DR 4 
PRIMA PORTA: I.a nave del 
diavolo, con C. l.ee A 44 
PRIMxWER.A: Il prigioniero di 
Guani, con J Hunter A 4 4 
UEGILLA: Exodus, con P. New- 
man DR 44 

RENO: Donne, mitra e diamanti 
con J. Marais x\ 4 

ROMA: Gli Impetuosi, con J. 

Darren /Y 4- 

SxYLA UMBERTO: Febbre sulla 
città, con A. Margret DR ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La freccia av¬ 
velenata 

BELLE A RT1 : II giardino di 
gesso, con D. Kei r S 4 
COLOMBO: Operazione Alpha- 
ville, con E Costantino 

DR 4 + 

COLUMBUS: La tua pelle o la 
mia. con F. Sinatra DR + 
CR1SOGONO: Rita la figlia ame¬ 
ricana, con R. Pavone M ♦ 
DELLE GRAZIE: Il vendicatore 
del Texas, con R. Taylor x\ 4 
DELLE PROVINCIE: Capitan 
Non man, con G. Peek UH 4- 
DEGLI SCIPIONI: Vendicatore 
silenzioso 

DON BOSCO: Michele Strogof. 

con C. Jurgens A 4 . 

DUE MACELLI: U 110 contro tut¬ 
ti, con C. Chaplin C 4444 
ERITREA: A S3S operazione 
uranio, con T. Alder G 4 ^ 
EUCLIDE: Sportacus. con Kiik 
Douglas I)R 4 . 44 ^ 

FARNESINA: Joselito ili Ame¬ 
rica S 4 

LIBIA: I selvaggi della prate¬ 
ria. con J. Philhrook A 4 - 
LIVORNO: I.a tua pelle o la mia 
con F. Sinatia DR 4 - 

MEDxYGLIE D’ORO: 11 leone di 
S. Marco, con G. M. Canale 

SM 4- 

MONTE OPPIO: Sierra Charri- 
ba. con C. Heston x\ 4 

NOMENT.ANO: 1 tre da Ashlja, 
con R. Widmark DR ♦♦ 
NUOVO D. OLIMPIA: Rita la 
figlia americana, con R. Pa¬ 
vone M 4- 

ORIONE: I prigionieri dell’Iso¬ 
la insanguinata, con J. He- 
dley DR + + 

P.\X: Non mandarmi fiori, con 
D. Day Sx\ 44 

QUIRITI: I diavoli del Pacifico, 
con R. Wagner Dlt + + 

RIPOSO; I.a sfida degli impla¬ 
cabili. con J Martin x\ 4 - 
SxYCKO CUORE: Sierra Charri- 
lia. con C. Heston A 4 - 

SA LA CLEMSON: I.ord contro 
Leopoldo 

SALA PIEMONTE: Murleta John 
con J. Hunter xY 4 

SALxY S. SATURNINO: I due 
vinlcntf, con A Scott DR + 
SALA SESS ORIANA: La nave 
più scassata dell’esercito, con 
J. Lemmon V 4 > 

SALxY TR.YSPONTINxY : Sierra 
Charriba. con C. Heston xY 4 - 
S. FELICE: Solimano il conqui¬ 
statore. con E Purdom SM 4 . 
SAY’IO; I due parà, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 - 

SORGENTE: Il figlio di Cleopa¬ 
tra, con M. Damm A 4 - 

TIZLYNO: I. asciate sparare a 
chi ci sa Tare, con E. Costan¬ 
tino SY 4- 

TRIONFALE: I -1 figli di Katlr 
Eldrr. con J. Wayne A 44 
VIRTUS: I re del sole, eon V, 
Brv nner SM +4 

CINEMI CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
xYGIS: Cassio. I.a Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sala Umberto, 
Tiziano. Tuscolo. TEATRI: Delle 
Mnsc, Rossini. Satiri. 


- VACANZE LIETE - 

RICCIONE 

PENSIONE «AUREA» 

Tei. 41.931 - Tranquilla - Vicina 
mare e centro. Camere balcone 
con/senza servizi, cucina ca¬ 
salinga curata dalla gerenie 
Maggio 1400 - Giugno-settembre 
1500 - 1/15 Luglio 1800 - 16 li» 
glio-20 agosto 2500 tutto con* 
preso. 

RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 

Viale Goldoni. 19 - TeL 42.361 
Vicina mare - Ottimo tratta¬ 
mento - menù a scelta. Bassa 
1500 - 1-15/7 L. 1900 Alta in¬ 
terpellateci. Cabine proprie. 


ANNUNCI ECONOMICI 

CAPITALI • SOCIETÀ’ 
t) __ U SO 

PRESTITI mediante ce ssi one sd 
pendio operazioni rapide antici 
paziool speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC ria Pel 
itecene 10. 

7) OCCASIONI t. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
AMPLIVOX AUDIO-MEDER mo¬ 
dello 82 Ire apparecchi audiome¬ 
trìe! portatili - occhiali - pile - bat¬ 
terìe in relazione. DUEMACELLI 
54 • Telefono *7.17.81. 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle ««ole» disfunzioni e de¬ 
bolezze menali di origine ner¬ 
vosa, patch tea, endocrina fneu* 
rancala, deficienza ed anoma¬ 
lie eeaeuall). Vtaite prema tri mo¬ 
ntali. Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano ac¬ 
cenda, tot- «. Orario 9 - 13 , 16-18 
escluso U sabato pookeriefio o 
nei gtorad fsatirL Fuori orarlo, 
od aabato pom eri ggio e nel gior¬ 
ni fas ci vi al ricevo odo per op- 
iSHMiS. ToL «7L1M (AH. 


Scrivete latterò brevi, 
con II vostro nomo, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisole ee non volete che 
I» Erma eie pubblice¬ 
te • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, tt 
ROMA. 


LETTERE 

ut Unità 


n 


Una lettera del prof. Crisafulli 
suir« Alleanza costituzionale » 


L 


Caro Elicala, 

nel resoconto, gratuitamente polemico 
(chi sa poi perché...) che l'Unità del nove 
maggio ha voluto dedicare ad un convegno 
di « Alleanza costituzionale », svoltosi al 
Ridotto dell’Eliseo di Roma, rilevo un’af¬ 
fermazione, che merita una onesta messa 
a punto, per amore dì verità e scrupolo 
di lealismo costituzionale. 

Il tono del convegno sarebbe stato, come 
leggo su l'Unità, orientato in direzione an¬ 
tiparlamentare « e quindi, in ultima ana¬ 
lisi, anticostituzionale ». Il lettore ignaro 
potrebbe esserne tratto a pensare a prese 
di posizione contro l’istituto parlamentare 
o contro la rappresentanza politica o ad 
altre simili (che, del resto, non dovreb¬ 
bero scandalizzare troppo chi abbia pre¬ 
senti certe pagine di Marx e di Lenin, 
ad esempio). Nulla di tutto questo. Invece, 
e lo riconosce, senza volerlo o senza sa¬ 
perlo, il resocontista, quando passa od 
esemplificare mostrando una ben scarsa 
consapevolezza del nostro sistema costitu¬ 
zionale. 

«Sfatare l’idea che il Parlamento sia 
organo sovrano rispetto agli altri organi 
dello Stato» (questo è il capo d’accusa!) 
significa semplicemente esporre in termini 
facilmente accessibili, e perciò semplifi¬ 
cati. quello che è il nucleo centrale della 
nuova forma di governo inaugurata dallo 
Costituzione repubblicana. Nella quale, in¬ 
fatti, le Camere sono organi costituzionali 
al pari di molti altri, dotate di certi de¬ 
terminati poteri e soggette a determinati 
limiti, primo fra tutti il rispetto della 
Costituzione, che non a caso è di tipo 
« rigido » con relativo controllo di costitu¬ 
zionalità delle leggi. Che il sistema costi¬ 
tuzionalmente adottato in Italia non sìa 
quello parlamentare ottocentesco, imper¬ 
niato sulla cosiddetta sovranità del Parla¬ 
mento. è concetto pacificamente accolto 
ed unanimemente insegnato, perché con¬ 
forme a dati inoppugnabili risultanti da 
precise norme della Costituzione. Posso 
ricordare che sono stato tra i primi ad 
esprimere queste idee in un articolo ap¬ 
parso sul n. 4 di Società del 1952. dal tìtolo 
« La maggioranza parlamentare e i suoi 
limiti in Italia »? 

Gli stessi poteri del Presidente della 
Repubblica, supremo garante della legit¬ 
timità liberal democratica del regime e 
del suo funzionamento, sono altrettanti li¬ 
miti al Parlamento; anche gli istituti di 
democrazia diretta, finora non attuati ma 
previsti in Costituzione, poco hanno a che 
fare con un sistema parlamentare puro, 
mentre rispondono al criterio di dar vita 
a un ordinamento pluralistico, consentendo 
ai cittadini elettori di esprimersi diretta- 
mente e persino di contrapporre una di¬ 
versa volontà a quella manifestata dal 
Parlamento nel testo di una legge (refe¬ 
rendum abrogativo). 

Non dirò « anticostituzionale », ma certo 
fuori dello spirito della nostra Costituzione 
è proprio chi mostra di indignarsi di fronte 
alla ovvia constatazione che la Corte co¬ 
stituzionale « controlli addirittura il Parla¬ 
mento », come è detto nel c pezzo » de 
l’Unità. E. di grazia, che altro fa e deve, 
fare la Corte, dal momento che la Costi¬ 
tuzione le attribuisce il potere di annullare 
le leggi incostituzionali (espressione del 
Parlamento, o — in termini politici — 
della sua maggioranza) e di giudicare sul 
conflitti di attribuzione « tra i Poteri dello 
Stato ». tra i quali sono le Camere, o il 
Parlamento? 

Se queste cose non piacciono, libero 
ciascuno di dirlo, purché sia chiaro che 
la critica si rivolgerebbe in tal caso alla 
Costituzione, poiché tale è il sistema che 
la Costituzione ha congegnato. 

Sono certo che vorrai pubblicare questa 
mia lettera (che scrivo naturalmente a 
titolo personale), e solo mi rammarico di 
togliere con questo un po’ di spazio al- 
l'Unità. Ma sono problemi seri, che vanno 
al di là delle persone, e se si \rnol discu¬ 
tere bisogna partire dai dati quali sono. 

Grazie e cordiali saluti. 

VEZIO CRISAFULLI 


Il nostro resoconto del convegno pro¬ 
mosso dalla « Alleanza costituzionale », 
non aveva intenzioni < gratuitamente 
polemiche », ma più semplicemente 
quella di informare i lettori di una 
iniziativa nella quale erano state di¬ 
scusse questioni di notevole importan¬ 
za circa il funzionamento e t poteri 
del Parlamento e di al tu organi costi¬ 
tuzionali. Si trattava di un dovere di 
cronaca, accompagnato dal dovere di 
cogliere, come deve essere costume di 
un quotidiano di partito, gli appetti 
essenzialmente politici Nessuna inten¬ 
zione preconcetta, quindi, se non quel 
la di affrontare con senso di respon¬ 
sabilità problemi oggi assai dibattuti, 
su 1 quali non esistono soltanto — come 
è sempre lecito e giusto — opinioni di 
verse, ma si è soprattutto in quest 1 
ultimi tempi venuta accentuando una 
polemica assai viva, sia per ripetute 
proposte di riforma della Costituzio¬ 
ne. sia per recenti prese di posizione 
e deliberazioni deUa Corte costituzio¬ 
nale. 

Tl redattore dell'Unità, nel corso del 
convegno, ha dovuto constatare che da 
parte di alcuni relatori e di alcuni 
intervenuti nella discussione ci si è 
mossi soprattutto nel senso di consi¬ 
derare eccessivi i poteri oggi attri¬ 
buiti al Parlamento, tanto che si sona 
proposte modifiche della Costituzione 
intese a limitarli Tutta la stampa ha 
dato, naturalmente con diverso apprez¬ 
zamento, questa versione dei lavori 
del convegno. 

Quanto poi al merito del problema, 
è verissimo che la nostra Costituzione 
non delineo uno Stato parlamentare 
di tipo ottocentesco. Ne siamo convin 
ti oggi come ieri, se è vero come è 
vero che nei lavori deU’Assemblea co 
stituente ci battemmo appunto perchè 
la Repubblica si ordinasse secondo 
p r incipi profondamente innovatori, nel 
senso che non fosse il Parlamento la 
fonte uniza del potere legislativo, ma 
che tale funzione fosse decentrata e 
attribuita anche alle Regioni. E" vero 
anche, come scrive il prof. Crisafulli. 
che l’ordinamento nel suo complesso 
si caratterizza per la pluralità delle 
autonomie territoriali (regioni e ammi¬ 
nistrazioni elettive) e politiche (diritto 
- di referendum e di iniziativa popola¬ 
re). nonché per Q rilievo costituzia 
nòie della funzione dei partiti, e per 
glt effetti attribuiti dalla Costituzione 
aUa contrattazione collettiva di libere 
associazioni quali sono i sindacati Non 
ri tratta qui di fare un’esposizione di 
carattere giuridico, però occorre ricor¬ 
dare che in questo articolato sistema 
I costituenti vollero attribuire alle Ca¬ 


mere non già un potere sovrano asso¬ 
luto. ma tuttavia una posizione di obiet¬ 
tiva preminenza rispetto a tutti pii 
altri orpam dello Stato, compresi quelli 
costituzionali (nomina del presidente 
della Repubblica, partecipazione alle 
nomine dei giudici costituzionali e dei 
membri del Conriplio superiore della 
magistratura, piena riserva di legge, 
potere di rivedere a date condizioni 
la Costituzione, ecc.). modificando cori 
sostanzialmente il tradizionale schema 
della 'divistone dei poteri, come è con 
fermato anche dal fatto — che tl prò 
fossore Crisafulli ricorda — che la 
Costituzione pone dei limiti al potere 
delle maggioranze parlamentari e quin¬ 
di attribuisce al Parlamento nella sua 
unità, come al più alto organo di 
espressione della volontà politica e del 
la legislazione, un diritto di porteci 
pozione costante all’indirizzo di govcr 
no. Questo complesso di funzioni non 
è assoggettato a un controllo da parte 
della Corte Costituzionale. Infatti, una 
cosa è il potere di criticare la legit¬ 
timità costituzionale di una norma di 
legge, nei limiti e nei modi espressa¬ 
mente indicati dalle disposizioni costi¬ 
tuzionali. e altra, evidentemente, il 
controllo suWattività del Parlamento 

Orbene, sta di fatto che. come ri 
sulta proprio dai resoconti di stampa, 
il convegno ha finito di esprimersi ut 
modo del tutto opposto. Basta citare 
il Corriere della Sera del 9 maggio, 
dove si riferisce che il presidente del 
convegno un tenuto a sottolineare che 
l’Alleanza costituzionale intende * sol 
lecttare l'opinione pubblica e. attra¬ 
verso l’opinione pubblica, gli organi 
costituzionali, in vista di soluzioni ca¬ 
paci di rendere più efficace e stabile 
il sistema di democrazia liberale dise¬ 
gnato nella Costituzione » (il corsivo è 
nostro). In questo ambito, rafforzare 
< quanto più è possibile » la Corte 
costituzionale, attribuendole nuovi po¬ 
teri. come richiesto esagitatamente 
dal prof. Maranini. significa appunto, 
a nostro giudizio, un tentativo politico 
di orientare l’opinione pubblica verso 
concezioni non nià moderne, ma prò 
prio ottocentesche e demo-liberali che 
la nostra Costituzione ha invece net¬ 
tamente superato. 

A quando il riassetto 
delle pensioni 
agli invalidi civili 
e di guerra ? 

Cara Unità, 

come al solito la TV ha vantato l’« impe¬ 
gno » del governo per l’atteso riassetto delle 
pensioni di chi, per conseguenze belliche, 
ha riportato menomazioni fisiche tali da 
limitarne le possibilità di lavoro ed accor¬ 
ciarne (‘esistenza. Io. a nome di un gruppo 
di invalidi di guerra, protesto contro questi 
continui tentativi di far credere che ci è 
stata resa giustizia, mentre invece il go¬ 
verno continua a turlupinarci. 

Vorrei sapere quindi a che punto è dun¬ 
que il miglioramento delle nostre insuffi¬ 
cienti pensioni. 

MATTEO ORIAN1 
(Piombino) 

Analoga protesta ci ha inviato il grande 
invalido, cieco di guerra. Romano Antonio, 
di Napoli. 

L’apposita commissione composta 
da funzionari del Tesoro e dai rap¬ 
presentanti delle associazioni di cate¬ 
goria delle vittime civili, è ancora 
allo studio dei « preliminari di studio 
della materia per addivenire nel qua¬ 
dro della programmazione ad un rias¬ 
setto organico deUa legislazione pen¬ 
sionistica ». 

L’informazione è del sottosegretario 
al Tesoro. Braccesi, e in sostanza, si¬ 
gnifica che siamo alle solite: si studia, 
mentre gli invalidi vedono aggravarsi 
le loro condizioni, e così tutti gli altri 
pensionati di guerra e non. Se si do¬ 
vesse aspettare la programmazione 
(anche questa ancora in discussione 
fra vivi contrasti nella compagine go¬ 
vernativa) passerebbero altri anni. La 
protesta degli invalidi e dei. pensionali 
di tutte le categorie va mantenuta 
viva per appoggiare l'azione svolta in 
Parlamento dalle sinistre. 

Autoradioraduno : 
la RAI non ha 
parlato di tutte 

le spese 

Caro direttore, 

sono uno dei vincitori della 2. prova 
dell’Autoradioraduno indetto dalla RAI in 
collaborazione con l’Automobile Club Italia. 
Dopo aver partecipato e superato le prime 
due prove per poter partecipare alla 3. pro¬ 
va mi si chiede di iscrivermi all’ACI e di 
staccare la licenza CSAI per un ammontare 
di 10 mila lire (7 mila per essere socio 
dell’ACI e 3 mila per la licenza di con¬ 
duttore). 

Stando all’Art. 6 del regolamento gli or¬ 
ganizzatori hanno pienamente ragione solo 
però che la RAI nel corso della propa¬ 
ganda fatta per richiamare il maggior 
numero dei partecipanti a tale raduno ai 
è sempre guardata da dare. neU’iUustrare 
i) regolamento, che chi avesse superato le 
prime due prove avrebbe dovuto soppor¬ 
tare anche questa spesa oltre alle 2.000 lire 
per 1’iscrizione e alle spese per la benzina 
e logorio macchina. 

E’ evidente che sia la RAI che TACI sono 
dalla parte della ragione però la pubblicità 
fatta dalla RAI nel corso della sua propa¬ 
ganda è stata fatta nella maniera più raffi¬ 
nata evitando, ripeto, di ricordare ai par¬ 
tecipanti il dover sostenere le spese già 
citate. 

A questo punto sia fi sottoscritto, sia I 
500 ammessi alla terza prova dovremmo 
sottoporci a questo onere ma per un fatto 
di principio io mi ritirerò dalla manifesta¬ 
zione in segno di protesta per come la RAI 
ha impostato la sua campagna per pro¬ 
pagandare questo raduno nazionale. 

Le ho scritto questa lettera sicuro di 
interpretare una buona parte di parteci¬ 
panti al Raduno con la speranza che l’Uni¬ 
tà, interpretando i nostri desideri, lo faccia 
presente ai dirigenti di via del Babuino e 
a quelli delFAutomobile Club per il sistema 
con cui hanno circuito gli automobilisti 
italiani. ' 

Grazie dell’ospitalità. 

UN GRUPPO DI PARTECIPANTI 
ALL'AUTORADIORADUNO 


(Firenze) 
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MUSICA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Il 1965 è stato un anno di 
fermenti e rivolte per la musica negra 

Nel nuovo jazz «nero» 
un grido della libertà 



Un movimento avanzato che rifiuta il compromesso con il model- John Tchlcal, Il saxofonista dell'avanguardia del Jazz negro-ame- 

« *• • . • T . . in « < n ■ • . • « ricano, fotografato l'anno scorso al Festival belga di Comblaln-la- 

lo di vita americano - L apporto delle culture africane e asiatiche Tour: sulla guancia ha 11 simbolo pacifista anti-atomico. 


Una « vicina » ancora troppo sconosciuta 

LA JUGOSLA VIA 
DALLA NASCITA 

AL SOCIALISMO 

\ 

Un saggio di Ivo J. Lederer e la « Storia delia Lega dei comunisti della 
Jugoslavia » forniscono interessanti contributi all’analisi di un Paese ie 
cui vicende si sono spesso e profondamente intrecciate con quelle italiane 


U 196ò è stato un anno rivolu¬ 
zionario per il jazz. 1 fermen¬ 
ti nuovi latenti in questa mu¬ 
sica sono esplosi portando alla 
ribalta una nuova generazio¬ 
ne, che si è imposta, o per dir 
meglio, contrapposta, all’opi¬ 
nione pubblica americana pro¬ 
prio nell'anno passato. Per que¬ 
sto possiamo chiamarlo < jazz 
1965 >, come punto di riferi¬ 
mento tangibile, anche se que¬ 
sto nuovo movimento ha avuto 
un suo primo battesimo duran¬ 
te un concerto newyorkese del¬ 
l’ottobre *64, per cui esso è 
stato anche definito come il 
gruppo della « rivoluzione d'ot¬ 
tobre ». D’altra parte, va an¬ 
che tenuto conto che questa 
nuova pagina del jazz è una 
evoluzione di quanto già era 
maturato nella musica dei 
maestri della fine degli anni 
cinquanta: un'evoluzione nel¬ 
l’atteggiamento del negro-ame¬ 
ricano. soprattutto. 

Questa nuova generazione si 
è già posta alle spalle nomi 
che, salvo l’eccezione del pia¬ 
nista Cecil Taylor (rimasto 
sempre in penombra e non a 
caso il più prossimo ai giova¬ 
ni musicisti), cominciano a 


gro-americano si è opposto co¬ 
si radicalmente all’immagine 
che l’apparato industriale del¬ 
lo spettacolo e. di riflesso, il 
pubblico < bianco » avevano for¬ 
giato e si erano fatti di questa 
musica. E c’è in questo jazz 
una carica provocatoria rispet¬ 
to alia struttura della società 
americana, e questa stessa 
provocazione richiede appunto 
quello sforzo di comprensione 
al quale quel tipo di « opinio¬ 
ne » publica. legata, anche so¬ 
lo per assuefazione, agli stan¬ 
dard ideologici dominanti del¬ 
l’America. non intende pre¬ 
starsi. 

E lo si vede negli scontri, nei 
dibattiti, nelle reazioni a que¬ 
sto jazz e alla sua ideologia: il 
rifiuto, su basi estetiche, di 
questa musica coincide con il 
rifiuto ad accettare una nuova 
realtà in atto nei popolo negro 
e nella stessa struttura sociale 
americana. Per molto tempo il 
jazz è stato in parte identifi¬ 
cato nella mitologia americana 
e questa identificazione con il 
« mito americano ». nel suo 
senso migliore, appariva an¬ 
cora agii occhi della gioventù 
d'Europa quando essa comin- 




Archi* Shepp, solista del sax tcnora « autore di una composizione 
dedicata a Malcolm X, è stato l'uomo di punta del Jazz nel IMS. 
Nel 'tt aveva partecipato al Festival della Gioventù di Helsinky, 
tuonando In Cecoslovacchia e In U.R.S.S.: al ritorno, il F.B.I. gli 
ha tolto II permesso d'insegnante. 


non essere più contestati dalla 
critica ufficiale e dal pubblico 
dei locali notturni: John Coltra¬ 
ne, ad esempio, e lo stesso Or¬ 
nette Coleman. che si era do¬ 
vuto costringere ad un auto¬ 
esilio di due anni. 

Questo gruppo è in gran par¬ 
te radunato attorno ad una 
piccola casa discografica di 
New York, fondata da un in¬ 
traprendente avvocato. Bernard 
Stollman. e che ba come sigla 
le lettere ESP. Tale sigla mi¬ 
ra già a definirsi polemica 
mente rispetto alla ferminolo 
già tradizionale: ESP significa 
infatti, tanto « extra sensory 
perceptions ». cioè * percezio¬ 
ni extra sensoriali ». quanto 
«esperanto». Nel primo caso 
assistiamo al tentativo di de¬ 
finire un atteggiamento vitali 
stico che — nelle intenzioni dei 
fondatori — vuol contrapporsi 
alla « ragione » tecnologica: nel 
secondo caso, ci si intende ri¬ 
ferire simbolicamente ad un 
linguaggio potenzialmente uni 
versa listi co da contrapporre a 
quello ufficiale americano 

Sono queste, probabilmente, 
frange esasperate di un nuovo 
vocabolario, armi temporanee 
destinate ad essere accantona 
te in futuro Ciò che conta, in 
' vece, è quanto esse riflettono, 
e cioè il nuovo discorso aperto 
dal jazz di oggi, che si va prò 
ponendo in una dimensione e in 
un rapporto radicalmente nuo¬ 
vi nei confronti della cultura 
j—Inani a statunitense. Mal 
mmm ani. Infatti, il jazz on¬ 


dò ad interessarsi al jazz. Ma 
la storia del jazz, dai postri¬ 
boli di New Orleans ai fumosi 
scantinati deU'attuaie New 
York, è sempre stata una sto¬ 
ria tortuosa e complessa, pie¬ 
na di curve, di luci folgoranti 
e di angoli oscuri e remoti: le 
luci folgoranti erano quelle del¬ 
le grandi orchestre degli « anni 
trenta ». dell’èra dello swing, 
di Benny Goodman, Tommy 
Dorsey. Glenn Miller; ma die¬ 
tro c’è un'altra strada, che col¬ 
lega i) canto blues di Bessie 
Smith all'allucinata solitudine 
del saxofono postbellico di 
Charlie Parker, e questa stra 
da passa alle spalle dei frago¬ 
ri di Goodman ed Harry James 
Ed è questa etichetta « ame¬ 
ricana » che il nuovo jazz oggi 
rifiuta, respingendo a volte 
persino la parola « jazz » per 
sostituirla con quella di « musi 
ca afroamericana ». D dialogo 
con l’ambiente che circonda 
questa musica segregata si è 
fatto sempre più aggressivo da 
parte degli artisti negri, alla 
ricerca di una propria identità 
Scrive sulla rivista Down 
Beat il saxofonista Archie 
Shepp. una delle vod più for¬ 
ti del nuovo jazz: « 1 negri 
americani, per molto tempo, si 
sono visti imporre un punto dì 
vista che non era il loro... Per 
un curioso destino, io sono uno 
dì quei rari negri che possono 
vivere decorosamente... ma al 
le mie spalle c’è una folla di 
persone che soffrono: alcuni si 
ribellano per la strade «fi Har- 


lem, altri sono i futuri saxo- 
fonisti del nuovo jazz ». i 

I negri che l’estate scorsa si 
sono rivoltati nei ghetti delle 
città americane non cercava¬ 
no, dunque, una pura e sem 
plice assimilazione nel mondo 
dei bianchi privilegiati. C’è og¬ 
gi, nella popolazione negra, 
una totale sfiducia nell'attuale 
modello di società, ed è di 
qui che nasce il movimento po¬ 
litico del nazionalismo negro. 
Questo movimento non lesina 
critiche ai movimenti integra¬ 
zionisti e vede, ad esempio, in¬ 
sufficiente la politica di un 
Martin Luther King. I Black 
Muslims, con la loro mitologia 
del < Messia negro ». sembra¬ 
no fare perno soprattutto sul¬ 
l’esasperazione che serpeggia 
fra i cittadini di < seconda ca¬ 
tegoria ». ma il nazionalismo 
negro non si identifica unica¬ 
mente in questo gruppo. Il suo 
leader più autorevole ed au¬ 
tentico era Malcolm X (al qua¬ 
le Archie Shepp ha dedicato 
una sua bella composizione). 
Ciò che il nazionalismo negro 
rivendica è un’unità dei negri, 
in vista di una lotta per la qua¬ 
le non è possibile contare sul¬ 
la collaborazione e sulla « buo¬ 
na volontà » di un certo libe¬ 
ralismo bianco. 

L'accusa che la classe diri¬ 
gente americana sfodera indi¬ 
scriminatamente ad ogni oc¬ 
casione è quella di « razzismo 
alla rovescia » e viene gettata 
in faccia allo stesso movimen¬ 
to artistico del nuovo jazz per 
il suo totale rifiuto ad accetta 
re le strutture della cultura d» 
minante bianca. A queste ac¬ 
cuse viene risposto che «men¬ 
tre oggi una maggioranza raz¬ 
ziale sfrutta un'altra razza 
che rappresenta la minoranza, 
il movimento politico che face¬ 
va capo all’assassinato Mal¬ 
colm X non persegue come fi¬ 
ne la egemonia razziale, ben¬ 
sì la conquista di una propria 
autonomia ». Ma. nei movimenti 
politici più consapevoli, que¬ 
sta autonomia è nella ricerca 
della propria libertà e nel ri¬ 
fiuto ad integrarsi ad ima so¬ 
cietà che è minata. 

D disprezzato colore negro 
diventa il colore della libertà 
e questa libertà è all'incrocio 
del razzismo, dell’imperialismo, 
dello sfruttamento di classe: 

« La nostra vendetta sarà ne¬ 
ra come il colore della soffe¬ 
renza è nero, come Fidel (Ca¬ 
stro) è nero, come Ho Chi Min 
è nero... Vivo da 28 anni ìd 
questi Stati Uniti che io con¬ 
sidero uno dei più razzisti si¬ 
stemi sociali del mondo, fatta 
eccezione forse della Rhodesia. 
del Sud Africa e del Vietnam 
del Sud... In America la nostra 
musica ■ viene rifiutata, e oel- 
lo stesso tempo si accetta che 
nel Vietnam dei giovani viet¬ 
namiti di 24 anni siano trucida¬ 
ti... »: sono ancora parole di 
Archie Shepp che. di recente, 
ha fatto rappresentare (fuori 
Broadway) una sua commedia, 
dal titolo II Comunista, in cui 
una avvenente prostituta di 
nome America vuole irresisti¬ 
bilmente June Bug. il protago¬ 
nista negro, ma non perde oc¬ 
casione per umiliarlo. 

Cosi il musicista negro cer¬ 
ca se stesso al di fuori della 
ideologia ufficiale americana: 
entrano nel jazz culture musi¬ 
cali d'altri Paesi, come le mil¬ 
lenarie « ragas » indiane, im¬ 
provvisazioni filosofico religio¬ 
se delle chitarre a dodici cor¬ 
de. affiancandosi al richiamo 
di una nuova Africa. Questa 
differenziazione il negro-ame¬ 
ricano la spinge talvolta anche 
negli atteggiamenti provocato¬ 
ri. come U tatuaggio anti-ato- 
mico che il saxofonista John 
Tchicai recava dipinto sulla 
guancia al Festival belga di 
Comblain la Tour l’estate scor 
sa; o come i costumi da pasto 
re africano indossati dal tram 
bettista Don Cherry 
Ed il nuovo jazz ha una vio¬ 
lenta carica emozionale che si 
contrappone alla razionalizza 
rione « tecnologica » che il poe¬ 
ta, drammaturgo e critico ne¬ 
gro Leroi Jones vede come sim¬ 
bolo del sistema sodale coer¬ 
citivo dominato dai bianchi: 

« Affinchè il mondo non bianco 
possa assumere il controllo, es¬ 
so deve trascendere la tecnoio 
già che lo ha schiavizzato Ma 
l’espressione istintiva (natura 
le) che caratterizza l'arte e 
la cultura negre, trascende 
ogni stato emozionale (ogni 
realizzazione umana) che il 
bianco conosce ». 

Segregato, mistificato e in¬ 
compreso dal bianco, il negro 
arriva oggi, talora, a rifiuta j 
re la possibilità (fi essere per¬ 
sino capito dal bianco, come è 
implicito in queste parole (fi 
Leroy Jones. E’ una reazione 
a catena quella che ri stabili¬ 


sce fra la posizione di riscatto 
e di rinnovamento delia socie¬ 
tà da parte dei negri e il con¬ 
servatorismo bianco. Cosi, in 
musica, la ribellione alla « ra¬ 
gione tecnologica » spinge un 
Sun Ra (che già nel nome — 
oltre che nell’abbigliamento: un 
turbante con il diadema del 
Sole — assume un atteggia¬ 
mento provocatorio) ad una mu¬ 
sica-filosofia solare in cui ri¬ 
cerca un mondo incontamina¬ 
to e felice da contrapporre a 
quello presente « che si spin¬ 
ge all’autodistruzione dopo 
aver distrutto i valori umani ». 
E’, qui. evidente che il rifles¬ 
so della nuova consapevolezza 
negra, la sua condanna alle 
strutture borghesi, si svolge in 
una direzione evasiva. 

Ma, al di là delle inevitabili 
frange esasperate ed anche de¬ 
gli errori, c’è l’autenticità e la 
originalità di una nuova cul¬ 
tura orgogliosamente autono¬ 
ma che agisce dentro la realtà 
urtando i teorici dell*« alta fe¬ 
deltà » di cui pullula la stam¬ 
pa specializzata jazzistica. D 
negro costruisce se stesso an¬ 
che nella nuova musica. 

Il jazz 1965 esige una scelta 
nei suoi ascoltatori, vuole es¬ 
sere « vero » fino ad « afferrare 
gli uomini per la gola ». come 
dice Archie Shepp. Che cosa 
sia per lui il jazz. Shepp lo 
spiega in un suo articolo pub¬ 


blicato dalla rivista italiana 
Jazzland: « Le sdolcinature dol¬ 
ci-amare di menzogne sottil¬ 
mente camuffate per perpe¬ 
tuare la povertà, ignorare una 
sofferenza mondiale, sublimar¬ 
la a un livello di affermazione 
attraverso la morte, non so¬ 
no mai state abbastanza per 
noi; non ci sono mai state per¬ 
tinenti. Cosi il jazz. O qualun¬ 
que altra cosa abbiate scelto 
per nominare NOI. Quel nome 
può essere il vostro inetto eu¬ 
femismo per le nostre vite. Co¬ 
si il jazz, che ora non sembra 
essere mai stato, mai, ciò che 
voi volevate esso fosse... Allo¬ 
ra la musica deve essere a 
volte terrificante!... Deve por¬ 
tare un ordine sociale oltre che 
estetico alle nostre vite. Se 
non è cosa facile, allora dob¬ 
biamo affermare il fatto con 
risolutezza: questa è la vera 
America. Un uomo non è che 
un uomo. Cosi il jazz ». Anche 
la bellezza del jazz « qualche 
volta dobbiamo percuoterla 
quasi alla morte; Imbruttirla; 
semplicemente perchè la vita 
stessa è a volte brutta e pe¬ 
nosa a guardarsi. Qualche vol¬ 
ta dobbiamo far si che la bel¬ 
lezza sia consapevole di se 
stessa come quando i malvagi 
diventano consapevoli di sè e 
si vergognano ». 

Daniele Ionio 


Premio 
europeo 
Cortina 
Ulisse 1966 

Il termine di scadenza per la 
presentazione delle opere al XIV 
Premio europeo Cartina Ulisse, 
che sarà assegnato a un lavo 
ro storico critico riguardante 
l’architettura o l’urbanistica, è 
fissato al 30 giugno 1966 

Possono partecipare pubblica¬ 
zioni edite entro gli ultimi cin¬ 
que anni. 

La Commissione giudicatrice è 
formata dal prof. Cesare Bran 
di. in rappresentanza dell’Acca, 
demia Nazionale dei Lincei, dal 
prof. Guglielmo De Angelis D’Os- 
sat. in rappresentanza della 
Commissione nazionale italiana 
defi’UNESCO. dal prof. G. Carlo 
Argan, in rappresentanza del 
Consiglio Nazionale delle Ricer¬ 
che, dal prof. Bruno Zevi, In rap¬ 
presentanza della Facoltà di Ar¬ 
chitettura dell'Università di Ro¬ 
ma e da Maria Luisa Astaldi. 
direttrice della rivista eUlisse*. 


Troppo scarsa, ancora, è la 
bibliografia esistente in Italia 
sulla Jugoslavia, le sue strut¬ 
ture socio-economiche, le sue 
caratteristiche geografiche ed 
etnografiche: soprattutto, sul¬ 
la sua storia, antica e recente, 
che tanti nessi ha sempre avu¬ 
to con la storia della nazione 
italiana: e in particolare sulla 
complessa e così spesso glo¬ 
riosa storia del suo movimen¬ 
to operaio, sulla sua lotta di 
liberazione, sulla sua proble¬ 
matica attuale. 

E’ quindi da salutare con 
soddisfazione la pubblicazione 
quasi contemporanea di due 
opere che, per diversa via, 
contribuiscono a darci un qua¬ 
dro della nascita della Jugo¬ 
slavia come Stato unitario (Ivo 
J. Lederer: La Jugoslavia dal¬ 
la conferenza delia pace al 
trattato di Rapallo, Ca sa ed. 
Il Saggiatore. Milano, 1966, 
pagg. 404. lire 2.200) e della 
storia del suo movimento ope¬ 
raio e rivoluzionario (Storia 
della Lega dei comunisti della 
Jugoslavia — a cura di R. Co- 
lacovic, D. Jankovis e P. Mo- 
raca, ed. del Gallo, Milano. 
1965, pagg. 694, lire 4.500). 

Si era detto spesso nel pe¬ 
riodo fra le due guerre da par¬ 
te delle potenze revansciste 
che la Jugoslavia era una 
c creatura di Versailles ». Non 
era vero e fl libro del Lede¬ 
rer lo dimostra ampiamente. 


L'idea dell’unità degli slavi del 
sud (serbi e montenegrini e 
macedoni, stati per secoli sot¬ 
to il dominio ottomano e in 
lotta contro di esso, e croati, 
dalmati, bosniaci, erzegovesi e 
sloveni, da più o meno tempo 
soggetti alla dominazione au¬ 
stro-ungarica) era coltivata da 
tempo dai più illuminati espo¬ 
nenti di quei popoli ed era an¬ 
data concretizzandosi nel corso 
della guerra del 1914-’18. Si 
realizzò nel dicembre 1918 at¬ 
traverso contrasti anche aspri 
fra le correnti centraliste e au¬ 
tocratiche serbe e le correnti 
democratiche e federative sia 
serbe che soprattutto croate e 
slovene. 

Il libro del Lederer ha solo 
stillo sfondo i problemi della 
confluenza e dei necessari 
compromessi fra tali correnti, 
che dettero luogo al sorgere e 
al consolidarsi del regno di 
Jugoslavia, mentre tratta più 
ampiamente di come alla con¬ 
ferenza della pace e con suc¬ 
cessivi accordi interstatali si 
giunse alla definizione delle 
sue frontiere con i numerosi 
Paesi confinanti e in partico¬ 
lare con l’Italia. Si tratta di 
un documentato resoconto sto¬ 
rico di tali vicende, nel corso 
del quale, per ciò che partico¬ 
larmente ci interessa, sono il¬ 
lustrate sia le richieste jugo¬ 
slave per un confine che. per 
unire tutti gli slavi, avrebbe 
dovuto includere anche zone 


ARTI FIGURATIVE 


Mostre a Milano 


Crudeltà e dolcezza 
nell’arte di Guccione 

Le « personali » di Pasquale Verrusio e Ezio Gribaudo 


Per chi ha seguito l'itinera¬ 
rio espressivo di Piero Guc¬ 
cione. che ora espone, preseti 
tato da Gulluso, una bella se¬ 
rie di quadri alla Galleria To- 
ninelli, la sorpresa, anche se 
c’è, si colloca naturalmente 
nel giudizio che da tempo si 
era formato di lui e del suo 
lavoro. Un giudizio sicuro sul¬ 
le sue qualità di pittore era 
già possibile averlo almeno sin 
dal '58. Allora egli aveva ven¬ 
titré anni.. Ricordo che al suo 
studio romano mi accompagnò 
un altro giovane artista. Tot- 
nabuoni, suo sodale di ricer 
che e di idee. In quell'occasio 
ne oidi delle piccole tele fra 
granii, dolcissimi appunti di 
paesaggio di un lirismo strug 
gente. Il pittore era già tutto 
in quelle tele brevi ed acerbe. 
Poi Guccione da questa pittu 
ra intimamente spontanea pas¬ 
sò ad una pittura più costruita, 
ma al tempo stesso più imma¬ 
ginosa. Fu Tepoca della sua 
prima mostra alla Nuova Pe¬ 
sa nell’ottobre del '62. In quel 
periodo lo tormentavano te vi¬ 
sioni della minaccia atomica 
e più di un suo quadro oppa 
riva impegnato nell'argomento 
in maniera specifica. 

Il lavoro degli anni successi 
ci lo portò invece gradata 
mente verso un oggettivismo 
circostanziato, verso uno pittu 
ra lucidamente definita, talvol 
ta versino aspra e pungente 
nella sua nitida evidenza. An 
che l'attuale mostra alla Toni- 
nelli. è basata su di una simi 
le situazione espressiva. Alla 
elaborazione di un tale lin¬ 
guaggio hanno certo contribui¬ 
to suggestioni diverse, certa 
pittura inglese per esempio e 
in genere talune delle più acu¬ 
te indicazioni contro informali 
che, specie a Milano, tra 1 pii 
tori della terza generazione, 
hanno sempre avuto una par 
ticotare enunciazione: ben in¬ 
teso suggestioni liberamente 
accolte e autonomamente filtra 
te. 1 suoi cancelli, i fili spi¬ 
nati, le antenne televisive, i 
muri che tagliano nettamente 0 
cielo, sema cessare di estere 
oggetti veri, come le foglie 
lanceolate di Sutherìand, gli 
aculei, le spine, la ge om et ria 
di ma s tr uttu r o di ce tit a no 
un'immagine che tiene k té 


qualcosa di sottile, d’inquie¬ 
tante, di crudele; qualcosa che 
insieme alla dolcezza della lu¬ 
ce. sempre viva e tesa in Guc¬ 
cione, comunica anche una 
sensazione lancinante, quasi di 
strazio. 

Devo dire tuttavia che nella 
mostra alla Toninelli ci sono 
tre quadri con figure che, fra 
tutte le opere esposte, mi so¬ 
no apparsi come i risultati più 
avanzati di Guccione. Mi sem¬ 
bra cioè che in queste opere 
Guccione, sciogliendo almeno n 
parte la rigidità forse troppo 
intenzionale dei quadri che ho 
appena descritto, stia trovando 
una sua misura più ricca, più 
aperta al racconto, più fresca 
di emozioni. In questi quadri, 
in altre parole, senza che nul 
la vada perso del rigore or¬ 
mai acquisito, io ritrovo me¬ 
glio quella sua naturale dote 
emozionale che lo riallaccia 
direttamente anche alle sue pri¬ 
me intuizioni giovanili. 

Il « Grande interno con figu¬ 
ra* è senza dubbio in questo 
senso l’opera più significativa: 
lo spazio-luce qui ha un’ampiez¬ 
za poetica davvero persuasiva 
e gli oggetti che vi sono rm 
mersi — la televisione, il bic 
chiere, U divano — insieme 
con la donna seduta, acquista 
no una dimensione lirica fe¬ 
lice e respirante, fuori ormai 
di qualsiasi costrizione di 
« poetica » Mi pare insomma 
che siano questi i quadri su 
cui Guccione può ora punta 
re risolutamente. La sua fisio 
nomia qui si sta definendo in 
modo compiuto, ed è un modo 
che fa di Guccione uno dei gio¬ 
vani artisti italiani più interes¬ 
santi e convincenti. 

Per taluni aspetti, anche Pa 
squale Verrusio. che ha con¬ 
cluso la sua < personale » al 
la nuova Galleria dell’Agri¬ 
foglio. si può ricondurre a un 
gruppo di esperienze analoghe 
a quelle di Guccione. Del resto 
Verrusio ha la stessa età di 
Guccione ed i venuto su a 
Roma nel medesimo ambiente 
culturale. La sua mostra mi¬ 
lanese, \ che viene appena do 
po quella fatta a Torino, è sta 
ta prerentata da Antonello 
Trombadori. Anche in Verrusio 
la luce chiara, bianca, abba¬ 
cinante na una funzione domi 
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Piero Guccione: « Paesaggio italiano » (1M5) 


nanfe: è una luce che nasce ' 
naturalisticamente e si trasfor 
ma in limpida, allucinata ten 
stone. Dentro questa luce si 
incidono i profili delle cose, gli 
scorci delle figure, si stampa¬ 
no i verdi artificiali di un ce¬ 
spuglio, di un albero. 

Un che di metafisico c’è in 
questi quadri, come una so¬ 
spensione fuori del tempo, ma 
a guardar bene ci si accorge 
che non di metafisica si trai 
ta. bensì piuttosto della vo¬ 
lontà di rendere espressiva 
mente quello stato di estro 
reità in cui ritorno contempo 
raneo è costretto o vivere 
Quella luce che rende tutto ir 
reale, o per lo meno fissato in 
una specie di attesa, di strana 
assenza, è quindi anche una 
luce psicologica, una luce di 
giudizio. L’ultimc quadro in or¬ 
dine di tempo, che Verrusio 
presenta all'Agrifoglio, è un 
mazzetto di fiori dentro un bic¬ 


chiere. Questa Umida natura 
morta, dipinta con amorevole 
trepidazione, vive dentro una 
aureola di vivissimo candore 
Quest’opera, pur essendo meno 
impegnata dal punto di insta 
dei soggetto, è forse l’opera in 
età Verrusio concentra una 
maggiore sostanza pittorica. 
Forse Verrusio è soprattutto 
un pittore contemplativo, un 
pittore che ha bisogno di con¬ 
centrare la visione anziché di 
latarla. Non so ancora dire. E’ 
certo però che questo quadro 
possiede una vibrazione auten 
fica, che ne fa qualcosa di vi 
tale: una prova sicura delle 
sue qualità. 

Su di un piano di ricerche 
completamente diverso appare 
Ezio Gribaudo. che espone alla 
Galleria del Naviglio, presenta 
to da Pierre Restarty. Gribau 
do i un giovane artista tori 
nesc che ha già al suo attivo 
un e curriculum * nutritissimo 


di esperienze. Oggi si presenta 
con un gruppo di incisioni, ot¬ 
tenute per pressione su di una 
motrice in rilievo, e con un 
ciclo di t flans » rielaborati. Si 
sa che cosa è un € flan »: un 
particolare cartone pressato su 
cui viene riprodotta in nega¬ 
tivo, con speciali mezzi tecnici, 
una composizione tipografica, 
che serve poi per la stampa. 
Gribaudo, per 1 suoi lavori, 
adopera i « flans » per le pa¬ 
gine dei giornali quotidiani. Si 
tratta dunque, nell’ambito di 
una serie di prove sperimenta¬ 
li. di una ricerca che si pone 
sul tracciato di quella che og 
gì si è soliti chiamare sarte 
tecnologica ». 

Ma qual è il carattere più 
specifico dell’esercizio di Gri¬ 
baudo? Su questo punto mi pa¬ 
re che si possano fare alcune 
considerazioni. Gribaudo infat¬ 
ti non adopera la sua « mate¬ 
ria » alla stato di puro o grez¬ 
zo prodotto della tecnica. Egli 
v’interviene sopra accurata¬ 
mente. Le sue * pagine » quin¬ 
di acquistano veri e propri 
valori plastici governati da 
un’operazione che ne misura 
gli effetti e l’efficacia grafico- 
figurativa. Il mezzo fondamen 
tale di questa operazione per 
Gribaudo è il colore: un co 
lare che agisce sul londo e 
che sottolinea determinati 
spazi, quegli spazi dove sono 
disposti i vari t clichès ». Ne 
nasce quindi un gioco compo 
sitwo che. tutto sommato, nel¬ 
la sua impaginazione, si leqa 
agli schemi slrellamenti gea 
metrici della pittura astratta, 
benché il sapore che ne ri¬ 
sulti sia del tutto diverso. 

La superficie brulicante del¬ 
le righe, i blocchi dei titoli, 
le finestre degli spazi illustra 
tini, della pubblicità, costituì 
scono un insieme concluso li 
motivi plastici concreti, dotati 
di una loro scandita energia 
Gribaudo si immette quindi 
dentro la corrente dell’avan 
guardia, ma vi si mette con 
un senso di misura, di avrer 
tema, che conferiscono afta 
sua ricerca un segno di conci 
sione e di fermezza slrultu 
rale. 

m. d. m. - 


miste e città a grande mag¬ 
gioranza italiana, e sia le ri¬ 
chieste italiane, palesemente 
imperialistiche, tese a mettere 
piede nei Balcani, a fare dello 
Adriatico un mare interno ita¬ 
liano, ad assoggettare quasi 
un milione di sloveni, croati 
e montenegrini. 

Fu necessario che all'intran¬ 
sigente Somlino succedessero 
al ministero degli Esteri prima 
Tittoni e poi Sforza perché si 
potesse giungere a una solu¬ 
zione di compromesso, che pur 
lasciò nella Venezia Giulia nel 
periodo tra le due guerre oltre 
mezzo milione di sfoueni e 
croati sotto il dominio italiano: 
e fu, con il fascismo un domi¬ 
nio spietatamente oppressivo 
e persecutorio, al quale tra 
l’altro si devono anche certe 
punte di asprezza raggiunte in 
quella regione dal movimento 
liberazione jugoslavo. 

La storia della Lega dei co¬ 
munisti della Jugoslavia (si 
chiama cosi dal 1952 il P. C. 
jugoslavo), pur se ovviamente 
centrata sulle vicende di quel 
partito, tratta però anche delle 
altre organizzazioni politiche e 
sindacali dei lavoratori, dei 
parliti borghesi, dei regimi di¬ 
versi. ma tutti oligarchici, che 
si susseguirono in Jugoslavia 
dal 1918 all'occupazione nazi¬ 
fascista. della lotta di libera¬ 
zione e quindi dell'edificazione 
del socialismo. 

Il PCJ fu costituito, uno tra 
i primi partiti comunisti d’Eu¬ 
ropa, nell'aprile 1919 e vi con¬ 
fluì la maggioranza delle orga¬ 
nizzazioni operaie che, in modi 
diversi, si erano sviluppate dal¬ 
la fine dell’Ottocento nelle va¬ 
rie parti del Paese. L'immedia¬ 
to dopoguerra fu in Jugoslavia 
un periodo di vasti moti rivo¬ 
luzionari sia nelle città che 
nelle campagne, con occupa¬ 
zioni di fabbriche, miniere, la¬ 
tifondi e con cruenti scontri 
con la gendarmeria, cui si ag¬ 
giunsero ben presto organizza¬ 
zioni politiche armate di destra 
simili alle squadre fasciste. E 
simili a quello fascista furono 
i regimi che si avvicendarono 
al governo nel ventennio tra le 
due guerre, con solo a volte 
una parvenza di democrazia 
formale e a volte la dittatura 
aperta, o militare, come quella 
instaurata nel '31 con l’aboli¬ 
zione della Costituzione, o del¬ 
l’oligarchia serba dominante, 
come ai tempi di Stojadinovic. 

Il partito comunista fu sem¬ 
pre fuori legge e quasi sem¬ 
pre anche i sindacati classisti, 
ma la parte più cosciente e 
combattiva della classe lavora¬ 
trice seppe operare sia nelle 
organizzazioni clandestine che 
attraverso formazioni legali di 
vario tipo, conducendo spesso 
lotte di grande rilievo. Condan¬ 
ne di classe, persecuzioni di 
ogni genere, torture e assassi¬ 
na. se privarono il PCJ per un 
certo tempo o per sempre di 
valorosi dirigenti, non impedi¬ 
rono tuttavia il suo progressivo 
rafforzamento come autentica 
avanguardia democratica e ri¬ 
voluzionaria intorno alla quale 
si raccoglieva in effetti un va¬ 
sto fronte di forze popolari e 
progressiste, operai, contadini 
e gran numero di studenti e di 
intellettuali. 

Fu grazie a tali solide posi¬ 
zioni che già esso aveva se, 
al crollo della vecchia Jugo¬ 
slavia monarchica sotto l’urto 
delle armate nazifasciste, il 
partito comunista fu in grado 
di assumersi il ruolo di guida 
unica e riconosciuta del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
e di dirigere come diretse la 
guerra partigiano. Quell'epica 
lotta implicò di per se stessa, 
nel suo stesso corso, la forma¬ 
zione del nuovo Stato a base po¬ 
polare e con un chiaro indi¬ 
rizzo socialista. E già in tali 
origini del nuovo Stato i la 
ragione fondamentale della via 
originale che i suoi dirigenti 
hanno tenacemente soluto per¬ 
seguire nell’edificozitne del so¬ 
cialismo in Jugoslaiia. 

La « Storia » ditta è, per 
ammissione dei suoi stessi com¬ 
pilatori nell’introdizione, un 
compendio provvisaio in tòsta 
d’una futura sistenazione più 
scientifica, e non è bastata 
quell’ammissione 1 sottrarla, 
già in Jugoslavia. I non poche 
critiche da parte di storici e 
di politici. Tultavià facendo la 
tara di ciò che è malesemente 
agiografico e lasciando a fu¬ 
ture pubblicazioni storiche la 
risposta a qualche interrogati¬ 
vo o la modifica di qualche 
valutazione, è certi che nel suo 
complesso si tratti di un am¬ 
pio e assai wtere.ìante excur¬ 
sus storico sulle idte e le rea¬ 
lizzazioni del motifnento rivo¬ 
luzionario jugoslaq. 

Marb Pacor 
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pagi 11 / spettacoli 


j CANNES j 

Un verdetto confuso, prolisso , ap¬ 
parentemente ispirato a criteri 
salomonici, ma iniquo per troppi 
aspetti non marginali. Il « kolos¬ 
sal » polacco « Faraone » presen - 

»■ K 
i 

■ tato nella serata finale 


SI È CHIUSO IL XX FESTIVAL 



le prime 



La « Palma d'oro» divisa tra 


Germi e Lelouch 


. p 


Dal nostro inviato 

CANNES. 20 

Un verdetto confuso, prolis- 
>. apparentemente ispirato a 
dteri salomonici, ma iniquo 
ir troppi aspetti non marnino 
, ha concluso — secondo la 
adizione, purtroppo - il Fe- 
inai di Cannes La piuria. 
"csieduta ria Sophia Loren e 
imposta dei francesi Achard, 
enevoix. Ciotto, Lehmann. 
aurois, Caprini. Salacrnu. del 
apponese Furtikaki. del bel- 
t Marion, del brasiliano De 
oraes , del sovietico Raisman. 
ili'a tiglo-am erica no II iella rd 
tster in rappresentanza degli 
ati Uniti . dell'oriundo russo 
iter Ustinov in rappresentan 
i della Gran Bretagna, ha di¬ 
so la «Palma d'oro » (o meglio 
lo moltiplicata per due) tra 
francese Un nomo e una cinti 
i di Claude Lelouch e ritolta 
i Signore e signori di Dietro 

Ì irmi Un omannio contempo 
neo aU'oriaine anagrafica 
Ila presidentessa, e alla sua 
ava nazionalità 7 Non si di 
bbe. poiché corre voce che la 
i ren si sia battuta piuttosto 
ntro che per Germi, e sino 
l’estremo. 

Mezzo successo italiano, dan¬ 
te: al quale non sono state 
tranee le pressioni degli in¬ 
ressi mercantili che uniscono. 

campo cinematografico, 
talia alla Francia: quest'ulti- 
a ha visto laureata una com¬ 
edia sentimentale uggiosa e 


I PREMI 


— « Palm» d’oro ■>: "ex 
■equo”: Signori e signore di I 
Pietro Cernii (Italia) e Un • 
fiamme vi uno lemme di | 
Claude Lelouch (Francia). | 
— Miglior attore: Per . 
Oscarssnii per l'interpreta- 1 
■ione del film Sull (La fa- 

I ne) (Danimarca). I 

— Migliore attrice: Va- * 
lessa Rcdgravc per Finter* I 
iretazionc del film Morgan, | 
i suilable cose far treatment . 
Gran Bretagna). 1 

— Menzione spcelale: To¬ 
ri per il fìlm Uccellarci e uc- | 
ellini (Italia). ‘ I 

— Premio speciale della | 
furia: 4lfie di Lewis Gii- | 
ieri (Gran Bretagna). . 

— Premio per la migliore | 
egia: Sergliei Yulkevic per 
,enin in Colonia (URSS). 3 
— Premio opera prima: 
nvemo in tinnirne di Mircea | 
ifuresan (Bomnnia). • 

— Premio del XV del Fe- I 
livai : Campanas a media- | 
\oclic (Falstaff) di Orsini . 
Felle* (Spagna). I 

— Premio FIPKESCI: / 
turbamenti del gincane Tòr- I 
Pia di Volker Fehlomlorff * 
Repubblica leder, tedesca). I 
— Premio O.C.I.C.: Un I 
i omme et un e femme di l 
'laude Lelouch (Francia). | 
- Premio UMC.HIT: Cam- . 
tartas a medianoche (Fai- E 
laff) di Orson Welles (Spa- 

— Gran premio della fo- « 
Dgrafìa: ”e\ ae«|uo” Cam- i 
wmas a medianoche (Fai- | 
laff) di Orson Welles (Spa- . 
;na) e Un homme et ime I 
emme di Claude l-elouch 
Francia). I 

— Premio della FIPBK- I 
CI a un film fuori concor- | 
i: Ìa i guerre est finie di | 
tlain Resnais (Francia). j 


ipocrita, cui è andato anche 
il premio non ufficiale del- 
VOCIO. La menzione speciale 
per il grande Totò non com¬ 
pensa in modo adeguato l'ope¬ 
ra più qualificata della nastra 
selezione. Uccellacci e uccelli¬ 
ni (superata di misura dal Gin 
vane Tòrless nella votazione 
della Fipresci. che ha anche 
premiata, tra i « fuori festi¬ 
val ». La guerra è finita) Al 
problematico Pasolini si é dun¬ 
que preferito un Germi che vi 
ve di rendita, sia pure con una 
certa coerenza, sfruttando il 
filone della <r satira all’italia¬ 
na * (ma proprio a Cannes, nel 
'64, Sedotta e abbandonata fu 
praticamente Ignorato). 

Meritati i due premi d’infer- 
pretazione: al danese Per 
Oscarssnn per Fame, all'ingle¬ 
se Vanessa Redqrave per Mor¬ 
gan Vale solo la pena di nota 
re clip. qui. la nostra (o non 
più nostra) Sophia ha bloccato 
il passo a trarrne Marcau: co 
sicché. invece dell'attrice di 
Tonq Richardson. si è finito col 
premiare la moglie, del resta 
bravissima fi premia speciale 
della giuria è andato ancora 
allTnahUtcrra. cioè ad Alfie di 
Lewis Gilbert (la cui distribu¬ 
zione internazionale è curata 
però dagli americani): ed esso 
sì giustifica meno del legitti¬ 
mo riconoscimento al sovietico 
Serghei Ytitkevac, per la regia 
di Lenin in Polonia, che avreb¬ 
be potuto ottenere anche di più. 
Il premia « opera prima » a 
Mircea Muresan per il romeno 
Inverno in fiamme rientra in¬ 
vece in un quadro puramente 
diplomatico. E anche quello in¬ 
titolato al « Ventennale di Can¬ 
nes ». ed attribuito ad Orson 
Welles. regista di Falstaff, per 
il suo € contributo al cinema 
mondiale ». ha il sapore di un 
contentino. 

Tra i concorrenti più o meno 
quotati, son rimasti fuori La 
rcligiett.se e I turbamenti del 
giovane Torless. Afa. soprattut¬ 
to. la giuria nel suo insieme ha 
colpevolmente ignorato due 
tra le opere più significative 
del festival: il brasiliano Ma- 
traga e l'ungherese I senza spe¬ 
ranza. Per quanto riguarda il 
film magiaro, il caso è scan¬ 
daloso, poiché risulta che buo¬ 
na parte dei giurati se ne sono 
usciti dalla sala molto pri¬ 
ma della fine, e non erano 
quindi in qrado di esprimere 
un parere sensato e documenta¬ 
to Ma forse le giurie ufficiali 
andrebbero abolite E di que¬ 
sta opinione crediamo fosse, 
nel fondo, quella cospicua por¬ 
zione di pubblica ehp ha mani¬ 
festato rumorosamente il suo 
dissenso alte derisioni prese 

Appena una piccola parte del¬ 
la giuria, quasi nascondendosi 
dietro Sophia Loren biancove¬ 
stita e splendente di gioielli, 
ha osato esitarsi alla ribalta e 
sola i premi a Orson Welles e 
agli attori sona stati accolti da 
applausi unanimi. Contrasti più 
o meno violenti hanno accom¬ 
pagnato le altre consegne, e 
sommerso la voce di Jean Ma¬ 
ra is. garbato maestro delle ce¬ 
rimonie. Particolarmente acce¬ 
sa. e indubbiamente spropor¬ 
zionata. l'opposizione a Germi: 
il quale, dominando il proprio 
nervosismo, ha gridato ai suoi 
detrattori: * la prossima volta 
cercherò di annoiarvi ». Fischi 
zittii e interruzioni hanno pun¬ 
teggiato il discorso dell'alto 
funzionario di turno, dal quale 
abbiamo dedotto che Robert 
Forre Le Bret lascerà in altre 
mani la direzione del Festiral. 

La Polonia, che aveva aperto 
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la serie delle proiezioni il 5 
maggio, l'ha anche chiusa, sta¬ 
sera, con uno spettacolo di 
quasi tre ore, a colori e su 
schermo largo: Faraone di 
Jerzg Kawalerowicz. Il regista, 
che proprio a Cannes colse me 
ritati allori, or è un lustro, con 
la sua Madre Giovanna degli 
angeli (e che in Balia è noto al 
(resi per II treno della notte) 
si è voluto misurare, stavolta, 
con il t kolossal * americano, 
versando contenuti politico 
ideologici dentro una fastoso 
cornice, la quale ha più volte 
il sopravvento Tratta da un 
romanzo di Boleslaw Prus, la 
Vicenda elabora disinvoltamen 
te alcuni motivi della storia 
dell'antico Egitto, immaginan 
do un faraone Ramsete Xlll 
(mai esistito, come ha opportu 
namente ricordato lo stesso Ra- 
tcolernwicz. giacché lo dinastia 
si fermò al numero dodici), 
che combatte, come erede al 
trono prima, come sovrano 
poi In potente casta dei sacer¬ 
doti. guidata dal subdolo 
Uerbar Vello diatriba - che 
investe tutte le questioni in¬ 
terne ed estere, dalla condotta 
delta guerra contro gli assiri 
ai piani edilizi — è altamente 
probabile sia da vedere un ri¬ 
flesso di moderni e più prossi¬ 
mi conflitti tra Chiesa e Stato. 
Nemmeno il problema ebraico 
viene dimenticato, tramite il 
personaggio di una Sarah, della 
razza d'Israele. che diventa la 
concubina di Ramsete e muore 
poi malamente (come del resto 
il faraone, più tardi). Ma sia 
Sarah, sia l’altra principale fi¬ 
gura femminile, la danzatrice- 
sacerdotessa Rama, servono so¬ 
prattutto a cospargere sui trop¬ 
po concettosi discorsi dpi pro¬ 
tagonisti un po’ di sale erotico: 
e qui l'autore si è lambiccato 
il cervello (con scarsi risulta¬ 
ti. d’altronde), per trovare 
congrui equivalenti gestuali al 
bacio, che presso gli egizi — 
secondo approfondite ricerche 
— non sarebbe stato cono¬ 
sciuto 

Ci si chiede, dopo aver visto 
Ceneri e Faraone, se la cine¬ 
matografia polacca non abbia 
davvero altro di meglio cui ap¬ 
plicare le sue risorse d’inge. 
gno e i suoi mezzi finanziari 
La domanda è tanto più perti¬ 
nente in quanto esempi diffe¬ 
renti ci vengono da diversi 
paesi socialisti, come la Ceco¬ 
slovacchia (almeno fino a ieri), 
come VUnoheria. o come la Ju¬ 
goslavia. che al Festival ha 
presentato, fuori concorso. Lo 
sguardo nella pupilla del sole 
di Veliko Bulaiic. il regista af¬ 
fermatosi. anche intemazional¬ 
mente. con l'appassionato Ko 
zara e col bel documentario 
lungometraggio Skopje 63 Nel 
la sua nuova opera egli ha 
affrontato un arduo cimento, 
proponendo il dramma di quat¬ 
tro partigiani ammalati di tifo 
e rimasti isolali dal loro re¬ 
parto. durante un terribile in¬ 
verno della guerra di libera¬ 
zione. La varietà di atteggia. 
menti dei personaggi, esaltata 
da! deliro che il morbo provo¬ 
ca. si concentra attorno a un 
obiettivo concreto, il quale as¬ 
sume nel contempo un valore 
simbolico■ un cavallo disoerso. 
che può raopresentare il cibo 
o la salvezza, ma non per tut¬ 
ti. Il racconto. aSDro nei toni e 
teso nel ritmo (dopo un inizio 
forse un po’ macchinoso, che 
potrà essere sveltito) procede 
con notevole rigore tematico e 
stilistico verso la sua tragica 
conclusione Ma dello Sguardo 
nella pupilla del sole si avrà 
modo di parlare ancora, poiché 
verrà con certezza presentato 
in qualche altra rassegna cine¬ 
matografica dell'anno. Per ora 
basti dire che esso fa comun¬ 
que onore a un aiorane cine¬ 
ma. il quale sì sforma di cam¬ 
minare sulla strada del nvoro 

Aggeo Savioli 

Nella foto del titolo: Pietro 
Germi e Claude Lelouch. 


La pianista 
Marcella Crudeli 
al Festival 
di Cracovia 

CRACOVIA. 20. 

Si è iniziato il Festival inter- 
nazionale musicale di Cracovia 
a! quale partecipano, ogni anno, 
noti concertisti e complessi sin 
fonici. La pianista italiana Mar¬ 
cella Crudeli ha eseguito un 
programma di musiche di Scar¬ 
latti, Szimanowski e Chop.n. 
accompagnata dall’orchestra Fi¬ 
larmonica di Cracovia. D suc¬ 
cesso è stato caloroso. 


Sotto la 

mannaia 



AMBURGO — La lama della ghigliottina si è abbattuta sul 
collo di Michèle Mercier (nella foto), ma l'attrice ha riportato 
solo alcune contusioni. Non si tratta della scena di un film, ma 
di un curioso incidente che si è verificato durante la prova di 
una scena di a Come imparai ad amare le donne » dt Luciano 
Salce. La caduta della mannaia non era prevista ed è stata 
causata dalla distrazione di un operaio: per fortuna la lama 
era In finto acciaio leggerissimo. 


Conferenza-stampa di Radaelli 

Scatterà da Biella 

il «V Cantagiro» 

Istituito un girone « C » riservato ai 
complessi — Ancora non sono state 
scelte sei sedi di tappa 


Ezio Radaelli na presentato 
ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, le caratteristiche prin¬ 
cipali della quinta edizione della 
popolare manifestazione canora 
da lui organizzata, il c Canta¬ 
giro ». 

Il via alla manifestazione ver¬ 
rà dato la sera del 22 giugno 
con il primo spettacolo sul carri 
po sportivo della città di Biella 
che è stata scelta dalTorgaruz 
zazione come sede di partenza 
Finora sono state decise le lo¬ 
calità di sedi di tappa: Ancona. 
Bologna. Bjsto Arsirò, Brescia, 
Genova. Macerata. Se-in l^e- 
van’.o. Torino e Verona Per 
completare l’itinerar.o mancano 
ancora sei sedi di tappa che ì 
saranno probabilmente scelte 
tra altre città del nord e del 
centro deil’Uaha. A Fiuggi, co¬ 
me nelle «corse edizioni, saran¬ 
no compiute le semifinali e le 
finali nei giorni 8 e 9 luglio. 

Una novità è costituita dalla 
creazione — oltre a quelli già 
esistenti per i cantanti noti (A) 
per quelli giovani (B) — di un 
terzo girone (C) riservato ai 
compiessi di musica leggera. 

L’organizzatore Radaelli ha 
reso noti i nomi di alcuni tra 
i pii) noti partecipanti che sa¬ 
ranno presenti quest’anno alla 
manifestazione, tra i quali: D<> 
memeo Modugno. Bobby Solo, 
Little Tony. Gianni Morandi od 
i Marce.los Ferial per il girone 
A. l’equipe « JH » ed i Roke* 
per il girone «C>. 

Altri contratti con cantanti 
molto noti — non si esclude la 
presenza di Rita Pavone — so¬ 
no già nel cassetto di Ezio Ra¬ 
daelli il quale non ha voluto an¬ 
cora anticipare notizie in pro¬ 
posito. 


Come negli anni scorsi, la ca 
rovana sarà formata da decine 
di auto, di diverso tipo a se 
conda dei gironi, guidati dagli 
autisti delia casa che le fornirà 
all’organizzazione; le vetture sa¬ 
ranno collegate via radio con 
quella del patron * delia mani¬ 
festazione e saranno scortate 
dalla polizia stradale. I.a regia 
del « V Cantaeiro » sarà ancora 
curata dal regi «la televisivo Ste¬ 
fano Canz.o, mentre il direttore 
di scena, che dovrà occuparsi 
del trasporto e delia messa in 
opera del materiale tecnico ne 
cessano allo svolgimento degli 
spettacoli nelle piazze o negli 
s*adi. sarà Caro Maresti. Nu¬ 
merosi ranpre-cntanti della 
«lampa. rad ocromni. fotore¬ 
porter* ed operatori cinemato 
grafici harno già chiesto di es¬ 
sere accreditati per U «Canta¬ 
giro»; per coio*o che seguiran¬ 
no la mamfestazione funzionerà 
in pullman della rad.ostampa 
che permetterà 11 più rapido 
inoltro delle notize alle sedi dei 
rispettivi giornali. 


Proibito 
in Thailandia 
« Dottor Zivago » 

B WGKOK. 20. 

Il film Dottor Zi rapo è stato 
proibito nel regno di Thailandia, 
perchè « mostra il rovesciamen¬ 
to con mezzi violenti di una ma 
parchi a ». Ta casa produttrice 
del film, intende appellarsi con¬ 
tro questa ridicola decisione. 


Concerti 

L/orchestra 
« Scarlatti » 
al Foro Italico 

Pubblico strabocchevole per il 
concerto di ieri sera all’Auditorio 
del Foro Italico. Era infatti di 
scena l’orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli diretta da 
Massimo Pradella, nel quadro 
della « parata » dei complessi li¬ 
rico-sinfonici della Rai. E, come 
usano fare per la squadra di cal¬ 
cio. numerosi supporters napole¬ 
tani avevano seguito il complesso 
sinfonico della loro città sul 
« campo » esterno dello studio ro¬ 
mano. 

Che l’orchestra napoletana a- 
vesse bisogno di questa straordi¬ 
naria mobilitazione non diremmo 
proprio, avendo dimostrato, pro¬ 
prio ieri sera, di non aver biso¬ 
gno di aigomenti extra musicali 
per farsi rispettare; anzi conqui¬ 
standosi idealmente un ix>sto. ac¬ 
canto all’Orchestra romana della 
stessa Rai. tra gli ottimi comples¬ 
si italiani: che. pur nei limiti del 
suo ridotto e c specialistico * stru¬ 
mentale. ha fatto sentire un suono 
assai ricco ed una intonazione per¬ 
fetta. 

Il programma, con il quale il 
complesso napoletano ha conqui¬ 
stato il pubblico meritandosi un 
successo assai caloroso, compren¬ 
deva il Concerto n. 3 di Scarlatti, 
la Sinfonia concertante op. 84 per 
violino, violoncello, oboe, fagotto 
e orchestra di Ilaydn. la Piccola 
musica notturna di DaUapiceola, 
e la Sinfonia n. 4 (Italiana) di 
Mendelssohn. Un programma as¬ 
sai vario, come si -vede, e perciò 
in grado di farci apprezzare pie¬ 
namente. sia le qualità dell’orche¬ 
stra e sia quelle del direttore. 
Massimo Pradella, il quale, per 
la verità, ha dato il meglio di sé 
nella pagina di DaUapiceola e 
nella Sinfonia di Mendelssohn. più 
adatto evidentemente al suo tem¬ 
peramento dei brani di Scarlatti 
e di Hnydn, un po’ troppo « ro- 
manticizzatl », a nostro parere. 

vice 


Teatro 

Il martirio 
di Lorenzo 

Dopo Motivo di scandalo e ri¬ 
flessione di Osborne, la Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile del Friu¬ 
li-Venezia Giulia ha presentato 
ieri sera, al Teatro Valle, un te¬ 
sto che ci ha immersi in ben 
altra atmosfera, al |x>Io oppo¬ 
sto del dramma di Osborne: Il 
martirio di Lorenzo di David 
Maria Turoldo. Il dramma, me¬ 
glio la « sacra rappresentazione», 
prende l’avvio e si sviluppa in¬ 
torno alla figura di un sacer¬ 
dote celebrante e continuerà 
neUa rievocazione del martirio 
di San Lorenzo, giustiziato nel 
258 a Roma. Il testo di padre 
Turoldo verte sui problemi fon¬ 
damentali della religione cristia¬ 
na. quelli sul contrasto tra il 
bene e il male, tra la ragione, 
la fede e la grazia, tra la' sof¬ 
ferenza deU’innocente e il «di¬ 
vino disegno * che ogni cosa 
dovrebbe giustificare. Turoldo 
ha immerso tutti questi gravi 
problemi in un’inquietudine esi¬ 
stenziale e concreta, almeno nei 
momenti in cui si presentano ai 
« sacerdote » i tre tentatori (di 
chiara derivazione eliotiana), per 
poi allontanarsene, però, fino a 
sconfinare nell’astraUezza e ncl- 
i’enunciazione puramente teori¬ 
ca e dogmatica. 

J1 martirio di Lorenzo, diret¬ 
to con sobrietà da Giuseppe 
Maffioli. soffre anche di una 
limitazione « letteraria » del te¬ 
sto. da cui deriva anche la man¬ 
canza di una reale dinamica sce¬ 
nica. che riflette a sua volta la 
assenza di una autentica dia¬ 
lettica tra le idee: un limite, 
questo, proprio della « struttu¬ 
ra » stessa del teatro religioso. 

Comunque, a parte i limiti, la 
rappresentazione si avvale di un 
originale e sintetico impianto 
scenografico di Nino Perizi, e 
deH’apporto valente di molti at¬ 
tori, tra i quali ricordiamo tgi- 
sio Marcucci. Enrico D’Amato. 
Werner Di Donato. Vittorio Fran¬ 
ceschi. Oreste Rizzini, Roberto 
PaoJetti. Lino Savorani. Applau¬ 
si. e un cordiale successo. Si 
replica. 


Fuori 

della porta 

La Compagnia del « Teatro dei 
possibili ». diretta da Durga. ha 
presentato ien sera, al Teatro 
San Saba. Fuori della porta 
(Draussen vor der Tur) di Wolf¬ 
gang Borchert (1921-1947). Se il 
U’ozzecfc di Giorgio Bùchner, 
dove si rappresentava tragica¬ 
mente la miseria e l’impotenza 
del soldato elevato a simbolo di 
tutti i poveri e gli oppressi, an¬ 
ticipò quasi un secolo prima i 
modi e i simboli del teatro 
espressionista tedesco e l’atteg¬ 
giamento di tutta una cultura. 
Fuori della porta (« un dramma 
che nessun teatro vuol recitare e 
nessun pubblico può vedere ») 
potrebbe essere considerato l’ul¬ 
timo testo espressionista della 
seconda « generazione perduta ». 

« l’ultimo grido animale dell’ani- 
male uomo... con i visceri a 
pezzi, con i polmoni appestati... » 
per usare le stesse parole di 
Borchert che compaiono nell'ul¬ 
timo scritto dell'autore, che mo¬ 
riva in un ospedale di Basilea 
il 20 novembre 1947. a soli ven- 
tisei anni, stroncato nel corpo e i 


nello spirito, dopo un’infelice 
esistenza. 

Fuori della porta è. appunto, 
il « film » (come Borchert lo 
definisce) di una allucinante av¬ 
ventura. di una esperienza, il 
testamento apocalittico e nichi¬ 
lista di un uomo che ha tierduto 
ogni speranza neU'uvveiiire, dopo 
il diluvio e che crede ormai sol 
tanto alla < verità » della morte. 
Sul piano espressivo Fuori della 
porta — che ebbe in Germania 
enorme successo tra la nuova 
generazione, formatosi sotto la 
dittatura hitleriana, che Igno¬ 
rava l’espressionismo — può con¬ 
siderarsi impastato di un dispe¬ 
rato espressionismo « di ritorno » 
dai campi di sterminio e dalla 
bomba atomica di Hiroshima. 
DaH’espressionismo Fuori d^lq 
porta deriva i suoi temi (quello 
del reduce tedesco che ritorna 
a casa e non trova che le rovine 
del passato, da cui il tema della 
« esclusione » dal tutto) e I suoi 
tipici procedimenti, come anche 
l’urlo lancinante e il conse¬ 
guente lirico parossismo miotico 
e monologico tendente ni tra 
scendente dove non trova posto 
una lucida visione di un possi 
bile intervento politico per modi 
ficare la storia. D’altra parte, lo 
anacronismo culturale del drarn 
nia di Borchert risulta più evi¬ 
dente se messo a confronto con 
le opere, di un ben diverso te 
nore che Brecht scrisse fino 
al 1946. 

Ma tralasciando ulteriori con¬ 
siderazioni sul testo di Borchert. 
c’è da dire che neH’nllestimento 
curato da Durga non abbiamo 
trovato traccia nè del teatro 
espressionista, nè della pur «ti 
molante tragicità della teMimn- 
nianza di Borchert nò intip»> <b 
una qualsiasi accettabile idea 
fli teatro. Ci siamo trovati di 
fronte a un monotono balbetta 
mento del testo, sottolineato dal 
reridente impreparazione degli 
attori (Federico Pietrabruna. M. 
Teresa Alessandroni, Umberto 
Angelucci. ree.). 

C'è da chiedersi, a questo puli¬ 
to. per quanto tempo ancora 
Durga (e i cniiocoinici di altri 
piccoli teatri romani) vuol deli¬ 
ziare il pubblico della capitale 
con le sue «improvvisa/ioni» 
personali, allestite nel suo lus¬ 
suoso teatro. Chiediamo almeno 
un po’ di umiltà professionale, 
la coscienza dei propri limiti, 
e la serietà di affrontare soltanto 
quei tetti compatibili con le 
« possibilità » della Compagnia 
s dei possibili ». 

Cranio guscio 
di cielo e terra 

« Progetto di uno sj>ettacolo »: 
con questo sottotitolo una équipe 
di giovani (il « grappo di ten¬ 
denza 27 novembre ») si è im¬ 
pegnato nella difficile impresa 
di tradurre in forma scenica Al¬ 
ien Ginsberg. forse il massimo 
poeta beat. In un ridotto ed es¬ 
senziale paleoscenico i giovani 
attori hanno alternato la lei- ’ 
tura (talvolta eccessivamente e 
non sempre pertinentemente tea- 
tralizzata) delle poesie di Gin¬ 
sberg. a brani della prefazione 
che la Piovano ha steso per la 
edizione italiana. Tra un reci¬ 
tato e l'altro, canti della nuova 
protesta statunitense e canzoni 
francesi: e soltanto giochi di 
luce per sottolineare emotiva¬ 
mente i passaggi dalTuna al¬ 
l’altra battuta. Un tentativo, in¬ 
somma. di proporre al pubblico 
una interpretazione ed un di¬ 
scorso critico: un discorso che 
vuole diventare anche dialogo 
politico ed ideologico. L’esperi¬ 
mento — certamente interessan¬ 
te e lodevole — non è sempre 
perfettamente riuscito (lo spet¬ 
tacolo. siiesso, sovrasta Gin¬ 
sberg). Tuttavia il « gruppo » va 
elogiato e seguito: dai « let¬ 
tori » Tonino Paris. Domenico 
Romani. Oreste Scalzone. Tino 
Testa: agli ottimi cantanti: Ste¬ 
fano Palladini. Giancarlo Anco 
na. Daniela Pailadini. 

La regia è di Franco Molé. Gli 
essenziali pannelli scenografici 
di Stefano Crisostomi. 

Vice 


Cinema 

Baleari 

operazione oro 

Ibiza, una incantevole isola 
delle Baleari. viene messa sot¬ 
tosopra dalla scoperta nelle sue 
acque di un favoloso tesoro, uno 
scettro tempestato di pietre pre¬ 
ziose. Il tesoro ha già causato 
la morte di tutti quelli che lo 
hanno avvicinato, uccisi da frcc 
cc tirate dalla cerbottana di un 
uomo misterioso nascosto in una 
cassa semovente. Tutte le na 
zioni interessate al recupero de] 
tesoro inviano sull’isola i loro 
agenti, i quali a loro volta 
dovranno fare i conti da una 
schiera di ladri che con perfetto 
sincronismo tentano d'imposses¬ 
sarsi ugualmente dello scettro. 
Il girotondo sarà complicato ul¬ 
teriormente dal fatto che ognuno 
ha presa la precauzione di por¬ 
tar con sé una copia perfetta 
dello scettro. Il finale è a sor¬ 
presa. 

Il film, diretto da José Maria 
Forqué. vuole essere una pa¬ 
rodia al genere (tali parodie, 
che compaiono sempre più di 
frequente, sono evidentemente il 
chiaro sintomo del tramonto di 
un genere), ma solo a tratti 
riesce un po’ divertente for*t- 
per merito di Duccio Tessa ri 
che ha collaborato alla sceneg 
datura. Tra gli interpreti 
Jacques Semas, Mireille Dare. 
Daniela Bianchi. Colore 

vice 
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Con « Le baruffe chiozzotte » 

Il «Piccolo» 
a Parigi : 
un trionfo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

La critica teatrale parigina re¬ 
censisce, oggi, con unanimi con¬ 
sensi. con l’entusiastico fervore 
dei cultori di teatro, lo spetta¬ 
colo che ha aperto quest'anno al¬ 
l’Odeon, il Festival delle Nuzioni: 
Le baruffe chiozzotte di Goldoni, 
messo in scena dal Piccolo Tea 
tro di Milano. L'Humanité scri¬ 
ve stamane, per la penna di 
George Leon, che « non c'è biso 
gno di essere indovini per salie¬ 
re n chi quest'anno andrà la pal¬ 
ma del Teatro delle Nazioni * 
Madeleine Reynaud e Jean Louis 
Bari aulì — che hanno voluto le 
Baruffe, quale spettacolo di aper¬ 
tura del Festival — sono stati 
eccezionali padrini del Piccolo 
con quella intelligenza, quel gu 
sto e quella grazia, in cui i fran 
cesi sono impareggiabili, allor¬ 
ché assumono a dimensione il 
mondo, e non la loro nazione 
Jean Louis Barratili, incredibil¬ 
mente giovane ancora oggi. 6 sa¬ 
lito sul palscoscemco. prima del¬ 
lo spettacolo, per presentare il 
Teatro milanese mettendo in ri 
bevo l'osmosi tra te.it io fruii 
tese e lonimediu doll'uite. ti.i 
Goldoni e Molici e. tra Molière e 
Goldoni. Ambedue stillo stesso 
Piano culturale, buttando alle otti¬ 
che il veccnio atteggiamento pa 
temalistico francese (Goldoni 
oui c’ett gentil) per riconoscere 
nel teatro goldoniano uno spes 
sore molto complesso, t piani piu 
ricchi, una corposità e una ro¬ 
bustezza. che non hanno più a 
che vedere con lo stantio clichè 
In uso lino a dieci anni fa: Gol- 
doni eguale alla commedia del¬ 
l’arte. eguale ai saltimbanchi ita¬ 
liani che si esercitano in piroet¬ 
te A questa evoluzione della cri¬ 
tica francese verso Goldoni, ha 
contribuito anche l'impegno cui 
turale di uomini come Mario Ba 
ratto e tutto un gruppo di prò 
fessori e docenti universitari ita 
liani a Parigi che instanrabil 
mente, hanno continuato la « loro 
azione » sul teatro di Goldoni, 
come mezzo specifico di compren 
sione culturale di un’epoca, e su 
Goldoni come lo storico di una 
certa società di transizione, una 
società ambigua, in cui le classi 
non sono ancora del tutto deli¬ 
neate in modo antagonista, e che 
consente n Goldoni una sua mo¬ 
dernità. 

La rappresentazione del Piccolo 


è stata preceduta a Parigi — lu¬ 
nedi 16 maggio — da una manife¬ 
stazione culturale alla Sorbona, 
nel Grand Palais, aperta da una 
conferenza di Baratto seguita da 
una discussione cui hanno parte¬ 
cipato i registi teatrali Edmond 
Tamiz. Roger Molien, il critico 
Bernard Dort e Michel Arnaud U 
dibattito è stato diretto da Paul 
Renucci direttore dell’Istituto ita¬ 
liano della Sorbona. Un pubblico 
serio di professori, di insegnanti, 
di studenti si mescolava dunque, 
mercoledì sera. nell’Odeon al 
pubblico sofisticato del tnut l’.iris 
con In contessa dt N’nullcs In ba¬ 
ronessa di Rotliscbi’d e H> altra 
pran'dames una sola delle (inali 
dà lustro ao una serata mondana. 
O tre «Ile inannequins vedette* di 
Diot e di I.aroche - sotta di mu¬ 
rate femminili esemplar' rare di 
una specie di quarto «esso - che 
facevano bella mostra di sè. in 
un palchetto 

Lo spettacolo del Piccolo e sta¬ 
to accolto, alla line, da un osan¬ 
nante plauso, un clamoroso deli¬ 
rio collettivo di battimani eh# 
univa Grassi e S'reliler. la t’mi 
pe — la cui * perfezione può ren¬ 
dere gelosi i nostri migliori litto¬ 
ri di teatro ». come ha sci ilio /,« 
Monde — e lo scenarista prodi¬ 
gioso Luciano Damiani 

I critici francesi versano sta¬ 
mane fiumi d’inchiostro, fior mo¬ 
tivare il loro assenso critiro « Ai 
panorami delle cartoline postali. 
alle bandiere sos|>ese dell'Italia 
eterna — scrive il critico rii l.e 
Monde — i registi hanno sostitui¬ 
to la verità di un cielo bianco di 
mura grigiastre, di barconi sfio¬ 
ranti il molo. Al folklore comodo 
delle arlecchinate, gli atton pre 
feriscono il passo pesante di (niel¬ 
li che la storia e la testimonian¬ 
za dell'animo stesso obbligano ad 
immaginale curvati dalla fatica 
e dalla diffidenza * * Nessuna 

scelta — «cine l’Aurore - pote¬ 
va essere piu felice che quebn 
delle Baruffe e del Picco'o di 
Milano diretto da due uomini fa 
musi per il loro rigore il gus'o 
della ricerca, e una meravigliosa 
alleanza di realismo e biuta'ni ». 
< Un perpetuo rapimento - «cri 
ve Combat — un fascino ininter¬ 
rotto. la verve la bellezza e una 
precisione e una qualità di lavo¬ 
ro del tutto eccezionali, accompa¬ 
gnano la intera commedia ». 

Maria A. Macciocchi 


-na! vii— 

controcanale 


La ragazza beat 

Si parla sempre di quello 
che un settimanale televisivo 
presenta ma non si cita quasi 
mai la copertina, la sigla d’a¬ 
pertura della stessa rubrica. 

Prendete Cordialmente con 
la ragazza che ogni settimana 
corre tra barche, per stradine 
di paesi abbruzzesi, in biciclet¬ 
ta su strade emiliane, a piedi 
per vecchie calli venete fino 
al fatidico « E’ lei che ha 
scritto alla tivù? ». Questa co¬ 
pertina dal punto di vista del¬ 
la ripresa cinematografica è la 
parte migliore del settimana¬ 
le. Montata con agilità, girala 
con fantasia e buon gusto dà 
allo spettatore una ventata di 
freschezza, al ' contrario di 
quanto succede poi nel corso 
della rubrica. Sembra infatti 
che nei servizi il contenuto 
debba necessariamente uccide¬ 
re la forma e che quindi la 
presenza del regista realizza¬ 
tore sia opera secondaria ne¬ 
cessaria per illustrare — spes¬ 
so male — il discorso del re¬ 
dattore chiamato a rispondere 
alla domanda del telespettato¬ 
re. Un esempio di questo co¬ 
stume lo si è avuto ieri sera 
nel corso di tutti e tre i ser¬ 
vizi presentati da Cordialmen¬ 
te. Nei primo, « Ixt ragazza 
beat » il regista Riccardo Fel- 
lini. fratello del maggiore Fe¬ 
derico, e la giornalista Livia 
Livi, hanno tentato un ritratti¬ 
no della più popolare cantante 
italiana del momento, Caterina 
Caselli. In risposta alla let¬ 
tera di un padre che non si 
spiegava il successo della gio¬ 
vane emiliana abbiamo visto 
per alcuni minuti la Caselli 
denfro una saletta d'incisione 
assieme ai tre musicisti del 
suo complesso rispondere alle 
domande della Livi con tono 
spigliato, nello spirito della 
sua fortunata canzone, « Nes¬ 
suno mi può giudicare » 

Ebbene un personaggio come 
questa Caselli, co si tipico del 
nostro tempo (anche se ha 
idee poco chiare sul termine 
€ beat »). avrebbe dovuto di 
versamente spronare le capa¬ 
cità inventive del regista, e 


creare le situazioni m cui la 
Caselli poteva essere colta per 
dare al ritratto un sapore di 
più profonda indagine. Invece 
il lutto è rimasto fermo alla 
piatta, banale alternanza di 
primi piani e campi medi, di 
risposte all'intervista e can¬ 
zoni. 

Non si pretende che un ser¬ 
vizio di Cordialmente debba 
essere al livello dell'ultimo film 
di Godard sui giovani ma tut¬ 
tavia meno sciatteria più cu¬ 
ra. maggior impegno professio¬ 
nale se non altro bisogna pre¬ 
tenderli anche perché la tele¬ 
visione non può essere snobisti- 
camente liquidata, come molti 
fanno, in termini elementari: 
in attesa di meglio si fa quel 
che si può. 

Questo criterio dello strapo¬ 
tere del contenuto impedisce 
la crescita di un linguaggio 
televisivo e si riflette anche 
nella professione critica. 

Gli altri due servizi che 
Cordialmente ha presentato ieri 
sera hanno toccato due argo¬ 
menti di grande attualità, i 
rapporti tra scuola e famiglia 
e la necessità di salvaguarda¬ 
re dalla dilagante speculazione 
edilizia certe zone che potreb¬ 
bero essere destinate a parchi 
nazionali. 

In una scuola di Ancona ge¬ 
nitori e insegnanti hanno detto 
quel che pensano della collabo¬ 
razione tra famiglie e profex- 
sori. Sono stati tutti concordi 
nel ritenere che la mancata 
collaborazione dipenda da un 
ordinamento scolastico assolu¬ 
tamente inadeguato ad una $o- 
cietà moderna. 

Il servizio sui parchi nazio¬ 
nali si è invece risolto con la 
solita chiacchierata del mini¬ 
stro di turno, questa volta la 
on. Restivo titolare del dica¬ 
stero dell’Agricoltura, e comun¬ 
que abbiamo avuto molte edi¬ 
ficanti notizie sull'incerto fu¬ 
turo della zona maremmana 
dell'Uccellma, proprietà del¬ 
l'Opera nazionale combattenti 
e in vrocinto di essere sommer¬ 
sa dal cemento di decine (fi 
ville e villette. 

Vie# 
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MondlwK di calcio 

GLI AZZURRI 
PER LONDRA 

La FIGC ha reso nota Ieri la lista del quaranta giocatori 
che saranno presentati alla FIFA per la Coppa del Mondo. 
Lunedi prossimo verranno comunicati I nominativi che pre- 
scelti fra I 40 partecipanti al raduno di Asiago dal 27 
maggio al 3 giugno p.v. Ecco la lista del prescelti: 

ATAI ANTA* Plrrnhalln 

BOLOGNA: ‘ Bulgarelll, Fogli, Janlch, Miceli!, Negri, Pa- 
•cutti. Peroni. 

BRESCIA: Bianchi, De Paoli. 

CAGLIARI: Riva, Rizzo. 

FIORENTINA: Albertosi, Berlini, De Sisti, Merlo, Pirovana 

INTERNAZIONALE: Bedin, Burgnlch, Corso, Domenghini, 
Pacchetti, Guarneri, Landinl, Mazzola. 

JUVENTUS: Anzolln, Bercellino, Gorl, Leoncini, Salvadore. 

LAZIO: D'Amato. 

MILAN: Lodetti, Rivera. 

NAPOLI: Juliano. 

ROMA: Barlson. 

TORINO: Meroni, Polelli, Pula, Rosato, Vieri. 

E. cosi, il signor Fabbri esce dal buio di pece, dove si rtju- 
giò appena dopo che s'erano spente le polemiche sulla povera, 
triste, compassionevole esibizione dell'Italia con la Francia. 
Il comandante in capo delle forze nazionali del pallone, comu¬ 
nica j nomi dei Quaranta giocatori cui si dà la possibilità di 
esibirsi nel torneo finale della « Coppa del Mondo ». 

Ma. successivamente, il numero degli elementi di ciascuno 
dei sedici complessi che hanno guadagnato il diritto di porteci 
pare alla fase conclusiva della competizione, dovrà essere ri 
dotta a vcntidue, o venticinque. E. dunque, dovendone scar 
tare diciotto o ventuno, jl signor Fabbri non rischia assoluta 
mente che et si possa fare una idea delle sue intenzioni a 
proposito della formazione della azzurra pattuglia che li man 
derà in campo a Middlesbrougli e a Sunderland. con la spe 
ronza (è l'augurio nostro) che. finalmente, si mostri a Wembley. 

Comunque, la lettura della lista delude certamente gli ammi¬ 
ratori di Picchi, e oli estimatori di Tiberi. 

Inoltre, c’è il disappunto dei critici che hanno sempre soste¬ 
nuto la candidatura di Sormani, visto e considerato che la 
squadra non dispone di assaltatori robusti e resistenti e, al 
tempo stesso, abili. Eppure, la politica sportiva del signor 
Fabbri (o chi per lui) non transige, appunto con Sormani. e, 
calcisticamente, è nato e cresciuto in Italia. 

E poi. che c’è? 

Ah. 

Rivera e Corso. Tutti e due al ritorno da Parigi, uicvano 
scelto la prima pagina del Tuttosport per gridare: « Basta ». 
Rivera, (sincero sino in fondo...) diceva precisamente:: « Di¬ 
menticatemi! ». E Corso (rassegnato, amareggiato...) rivolto al 
selezionatore: « Non mi convochi più! ». 

E. adesso, che dobbiamo pensare? 

Non crediamo che il signor Fabbri si sia concesso la liber¬ 
tà di includere nell'elenco i due campioni, senza ascoltare il 
loro parere. E. per ciò. il discorso su Rivera e Corso, è im¬ 
portante assai per il rendimento della compagine, lo riman¬ 
diamo al momento giusto. Qui, ci pare sufficiente far notare 
che più l'intelligenza dell'atleta è vasta, più soffre dei limiti 
dell’uomo. 

La conclusione è un giuoco di azzardo. Cioè. Confidenzial¬ 
mente. il signor Fabbri intenderebbe provare — all’inizio, al¬ 
meno — il seguente schieramento: Albertosi: Burgnich. Pac¬ 
chetti; Rosato. Salvatore. Fogli, Meroni (Peroni), Bulgarelll, 
Mazzola. Rivera. Pascutti. 

Pertanto. l’Italia si tinge con il rosso e il blu del Bologna? 

Attilio Camoriano 
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Anquetil 


lo imita 
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La volata a Genova: ANDREOLI «brucia» tutti. 
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Adorni nel gruppetto dei primi - L'inseguimento di Gimondi 
e le « tirate » di Anquetil che hanno imposto una media 
record - Jimenez sempre in rosa 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 20 

Dalla nebbia di Morosi al so 
le di Diano Marma E un’altra 
vita, e diciamo questo con tutto 
il rispetto che abbiamo per la 
montagna. La mattinata comincia 
con un rilievo, anzi una critica 
all’operato della giuria che ha ri¬ 
filato un’ammenda di cinquanta¬ 
mila lire a Passuello e Vicentini 
« per spinte » fra concorrenti. Il 
provvedimento, la mano pesante 
della giuria, m questo caso of¬ 
fende il buon strido Intendiamoci, 
le spinte sono da punire, ma Cé 
una legge che impone di applica¬ 
re il regolamento con un filo di 
coscienza e quel pizzico di uma¬ 
nità che non guasta. Passuello 
ha infatti l’attenuante di una ca¬ 
duta e sia lui che Vicentini non 
meritavano il « massimo della 
pena ». Centomila lire dovranno 
sborsare i due della Legnano, 
una cifra che vale un successo di 
tappa. E poi. una giuria cosi 
severa dovrebbe spiegarci il mo¬ 
tivo per cui ha sorvolato su al¬ 
tre irregolarità che per il mo¬ 
mento non tocca a noi svelare. 
Cominciamo già con l'antipatica 
storia dei figli e dei figliastri? 
Pare di si. 

E comunque l’avventura conti¬ 


nua. Rinaldo, un ragazzino di | 
Diano Marina, chiede il nostro 
aiuto per avere l’autografo dei 
campioni ♦ Chi vincerà il Giro? » 

— chiediamo al piccolo tifoso. 

* Gimondi davanti ad Anquetil » 

— è la risposta. E le ruote girano 
veloci. Scatta Daneelli. allunga 
Denson e risponde Gimondi. ten¬ 
tano Bariviera. Bitossi e Loren 
zi. reagisce il plotone. La via 
Aurelia è un budello di gente. 
E il ritmo è alto, frenetico: 47, 
-18. 49 l’ora. Scappa l'esordiente 
Bonsu. lo raggiunge Denson. l'uni¬ 
co 'uglese della compagnia: J00 
metri di vantaggio a Pietra Li¬ 
gure. E sui due. all’uscita di Fi¬ 
nale. vanno Partesotti. Balletti e 
Grassi. Ma ecco una notizie che 
ci tiene svegli; nei pressi di Va- 
rigotti. dove i cinque uomini di 
testa sono costretti alla resa, fora 
Gimondi. E scoppia la « bagarre ». 

Motta si scatena e Anquetil lo 
imita. E a Noli, il gruppo si 
spacca: avanzano Motta, Anque¬ 
til. Daneelli. Balmamion. Milesi. 
De Rosso. Fontana. Adorni. Den¬ 
son. Da Dalt. Zilioli. Graczyk, 
Jimenez. Manza. Taccone. Sarto¬ 
re. Andreoli, Fontana. Lievore, 
Anni. Basso. Boons e Monlmans. 

Gimondi insegue con la colla¬ 
borazione di tutti i * Salvarani ». 
meno Adorni che è davanti. Gi- 


I due pugili stasera sul ring dello Highbury Stadium 

L '«hook» di Cooper 
basterà per Clay? 


Stasera, nello Highbury Sta¬ 
dium. che è poi quello dell'Arse¬ 
mi. la grande decaduta del foot¬ 
ball britannico, si svolgerà la ri¬ 
vincita fra Cassius Clay. un lin¬ 
guacciuto del Kentucky, ed Ben- i 
ry « Ttctn * Cooper, vecchio bion 
do che nasconde nel sinistro il 
fulmine del K.O.: questa volta 
la regia risulta di Barry Leve- 
ne che ha preso il pasto del suo 
rivale di mestiere Jock « Rio » 
Solomons. Ebbene, secondo il lan¬ 
cio pubblicitario del piccolo Le- 
vene, si tratterebbe del compio 
nato mondiale dei pesi massimi! 
Non è affatto vero, come sapete. 

Il campionato vale per la sola 
New York Athlctic Commtc'non 
che controlla un decimo — forse 
meno — del alolxi. Per i restanti 
9 decimi, dove impera la World 
Boxing Association. il campione 
ti chiama Ernest Terrell. il « qua¬ 
si due metri * deU'tllinois. 

■ Inutile tornare sulla tortuosa 
faccenda, tante volte esaminata 
in questa pagina: rimane fl fatto 
che la W.BA. tolse di autorità la 
« datura » a Clay per « indegnità 
morale » dopo le sconce « combi- 
nes» di Cassius con il suo com¬ 
pagnone Sonny Listcn a favore 
della mafia del ring mondiate che 
prospera negli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Quindi la scomunica della 
World Boxing Association è vali 
dissima. indipendentemente dal 
valore pugilistico di Cassius Clay 
probabilmente it migliore peso 
massimo dei momento quindi su 
periore allo stesso Terrell. a Zo-.x 
Folley delPAri-ona. al baffuto 
Doug Jones di Nere Yìork City 
al tedesco Karl Mildenberger. al 


Real-Pnrtizan : 
anti-doping 


colossale Amos Lincoln dell'Ore- 
gon. al giovane e paffuto Thad 
Spencer, un discepolo di Joe 
Louis, al piccolo demonio Amos 
Johnson, che risulta l'unico vinci¬ 
tore — da dilettante — di Cas¬ 
sius Clay. infine del trentaduenne 
Henry Cooper che tiene il suo 
punto debole nella estrema fragi¬ 
lità delle arcate sopracciliari an¬ 
che se il biondo ha tentato di ren¬ 
derle più salde con una paziente 
cura marina in Liguria c sul Tir¬ 
reno. 

E' noto che Cooper, il gentle¬ 
man. dopo aver sposato una ra¬ 
gazza di Parma, capita spesso in 
Italia dove si sente di casa. Ti¬ 
tolo mondiale a parte il combatti¬ 
mento dì doserà vale per la bra¬ 
vura dei contendenti II record di 
folla dello Highbury Stadium è di 
73 295 vaganti registrato nel 1933 
in occasione di una partita fra 
Arsenal e Sunderland. di conse¬ 
guenza oggi Itetene spera di rac¬ 
cogliere sterline da almeno 50 mi¬ 
la clienti. Le spese per lo show 


sono forti. I proprietari dello sta¬ 
dio hanno chiesto 12 milioni di 
lire per affitto ed eventuali danni. 
Cassius Clay intascherà 100 mila 
sterline che fanno 175 milioni di 
lire italiane. Henry « Twin » Coo¬ 
per si è accontentato della metà, 
però sono sempre altri 88 milioni. 
Poi c'è il fisco. 

Il film televisivo dello scontro, 
che sarà presentato in Estremo 
Oriente, nella Nuova Zelanda, nel 
Sud America, nelle Filippine, nel 
Medio Oriente, in Africa, negli 
USA. non è stato accettato dalla 
Eurovisione dopo una lunga * 
complessa polemica commerciale 
con la Yiewsport. la ditta privata 
che si è assicurata il match per 
il suo circuito chiuso. In compen¬ 
so in Italia, invece dì vedere in 
azione Cassius Clay e Cooper, po¬ 
tremo ammirare di frequente 
Brandi. Tiberia. Rinaldi. Compa¬ 
ri. Schiavetta ed altri talenti del 
genere. I bookmakers danno fa¬ 
vorito Cassius con quote che ran¬ 
no da 4-1 a 6-1 mentre Henry Coo- 


Per la diffusione dello sport 

Da oggi a Riccione 
conferenza UISP 


negativo 


BRUXELLES. 20. 

Il laboratorio medico incaricato 
del controllo anti-doping in occa¬ 
sione della finale della Coppa 
d'Europa dei campioni di calcio, 
disputata ITI maggio scorso a 
Bruxelles tra il Reai Madrid c 
fl Partizan dì Belgrado, ha reso 
noto che il risultato delle analisi 
compiute su tre giocatori di da¬ 
tegli squadra è stato relativo. 


Nostro servizio 

RICCIONE. 20. 

Nella sala del Palazzo del Tu¬ 
rismo di Riccione inizia doma¬ 
ni mattina per concludersi do¬ 
menica con le conclusioni di 
Morandi, l'annunciata conferen¬ 
za nazionale d’organizzazione 
dell’UISP. Due i temi di fondo 
approfonditi nel periodo prepa¬ 
ratorio di questa interessante 
assise II primo si riferisce alla 
situazione sportiva esistente nel 
Paese nei suoi vari e complessi 
aspetti, il secondo tratta degli 
indirizzi strutturali e organizza¬ 
tivi dell* UISP 

A riguardo de! primo punto, 
si e discusso nelle varie con¬ 
ferenze provinciali del rapporti 
fra Stato e sport, ed tn propo¬ 
sito l'UISP ha avuto modo di 
esprimere, come del resto han¬ 
no fatto altre organizzazioni, un 
giudizio responsabile ritenendo 
I insufficienti i mezzi destinati al¬ 


l'attività sportiva. Inoltre si po¬ 
ne in evidenza l'opportumtà di 
approfondire il processo unita¬ 
rio fra i vari enti d» propa¬ 
ganda. 

L’UISP, organizzazione auto¬ 
noma ed unitaria, si è impe¬ 
gnata altresì neU’impoetare una 
politica per lo sviluppo dell'edu¬ 
cazione fisica e dello sport fra 
1 lavoratori Importanti ed ul¬ 
teriori passi dovranno essere 
compiuti per determinare anco¬ 
ra meglio i contatti operativi 
con le organizzazioni democra¬ 
tiche 

Il secondo tema si riferisce 
all'organizzazione e alla <t cresci¬ 
ta » dell'UISP. Ciò significa: raf¬ 
forzamento delle strutture del¬ 
l'Unione, delle sue leghe di at¬ 
tività poiché il compito del- 
l’UISP resta pur sempre la lar¬ 
ga diffusione dello sport educa¬ 
tivo e formativo. 


f. V. 


per pare abbia scommesso una 
sterlina sul suo trionfo con un 
tale che la moltiplicherà per due¬ 
cento se davvero Clay finisce nel¬ 
la polvere. 

Secondo certi ambienti ameri¬ 
cani. Cassius Clay è un frutto 
avariato pronto a cadere dall'al¬ 
bero. Per questa partita si sareb¬ 
be preparato poco e male. Inol¬ 
tre il chiacchierone dt Angelo Dun¬ 
dee avrebbe una tremenda paura 
dcILhook sinistro di Cooper che 
già una volta, nel 1963 a Wemb- 
tey, lo fece precipitare pesante¬ 
mente sulla stuoia. Questo favo- 
losos hook del vecchio bionda 
sembra, per la verità, una cosa 
seria stando alla ammirazione di 
Eduardo Cor’etti che nc parlò do¬ 
po aver fatto da sparring al cam¬ 
pione inglese. Ha spiegato l'oriun¬ 
do: « ... è un colpo corto, preciso, 
balenante, che Cooper doppia co¬ 
me nessun altro ci riesce. Se fa 
centro, cala il buio per l’awei- 
sario. Ho visto Hubert Hilton di 
New York, considerato una "pro¬ 
messa”, cadere fulminato e di¬ 
strutto nel secondo round... ». Pud 
darsi che non basti per Cassius 
Clay. soprattutto a causa delle 
arcate fragilissime di Henry che 
ha chiesto all’arbitro scozzese 
Georoe Smith, il medesimo che in 
Berlino diresse Benremiti contro 
Jupp Elze. di non intervenire in 
caso di ferita, lasciando la deci¬ 
sione a lui. Cooper, ed al suo 
clan: potrebbe rappresentare la 
ch ; are di questa rivincita. 

Da landra ci spostiamo fulmi¬ 
neamente a Sete York dote, pro¬ 
prio stanotte, il portoricano Jose 
Luis Torres difenderà il suo tito¬ 
lo dì campione del mondo dei me¬ 
diomassimi dal rigoroso assalto 
di Wayne « Irish » Thomton del¬ 
ia California. Per l’occasione la 
boxe entrerà ufficialmente nello 
Sea Stadium da poco costruito 
per il baseball ed il gioco del cal¬ 
cio. sé Torres, appena uscito da 
una misteriosa malattia, viene da- 
to favorito per 2-1 nelle scom¬ 
messe tuttavia l’irlandese Thorn- 
ton che dalle sue parti fa anche 
l’impresario oltre essere il com- 
va ano prediletto della prosperosa 
attrice June Wilkinson di Hollp- 
ìrood. potrebbe impegnarlo a fon¬ 
do' possedendo buoni muscoli, 
grinta, impeto ed una certa scuo¬ 
la imparata da Fred Apostoli, 
l’antico campione dei medi. 

Giusoppo Signori 


mondi acciuffa il secondo gruppo 
e a questo punto (siamo a Savo¬ 
na) il vantaggio della pattuglia 
di Motta e Anquetil sul pattu- 
glione di Gimondi è di 35’’. 

Motta e Anquetil tentano il col¬ 
po e il vantaggio cresce a Celle 
(52”) e scende a Cogoleto (40‘‘) 
dove Anquetil assume il coman¬ 
do della fuga. E’ un duello a di¬ 
stanza tra il francese e Gimondi 
che a sua volta tira la fila del 
gruppo. 

Manza e Ami perdono le ruo¬ 
te dei primi. Arenzano: Gimon¬ 
di recupera. Il suo ritardo, infatti, 
è ora di 33”. Ma Anquetil è spie¬ 
tato e raramente cede il cambio 
a Motta. Voitri: 46’’ per An- 
uetq il. Motta e soci: Pegli: 55” 
in favore dei fuggitivi che per¬ 
dono Sartore. E’ deciso che Gi¬ 
mondi debba pagare salato la 
foratura. 

Motta, Anquetil e Daneelli cer¬ 
cano a turno di tagliare la cor¬ 
da. Dei tre, Motta è quello che 
si avvantaggia maggiormente 
(150-200 metri), ma il colpo non 
riesce. E però queste tirate pro¬ 
curano maggior danno a Gimon¬ 
di che a otto chilometri dal tra¬ 
guardo è ài ritardo di l'20". E 
per Motta, Anquetil, Zilioli. De 
Rosso e gli altri diciassette or¬ 
mai è fatta. Andiamo perciò a ve¬ 
dere la volata sul rettilineo del 
Lido d’Albaro. Il pronostico indi¬ 
ca Daneelli, ma Daneelli rimane 
imbottigliato e rinuncia. Parte 
lungo Adorni e si fa luce Andreo¬ 
li. Le volate lunghe sono tanta 
manna per Andreoli che avanza 
come una fulgore e scavalca 
Adorni negli ultimi metri. 

Andreoli è un giovanotto della 
Vittadeilo, la marca che in tre 
giorni ha vinto due tappe. Ta¬ 
gliarci e Dal Corso non stanno 
più nella pelle. Se Taccone non 
avesse preso la cotta nella corsa 
di ieri. E tuttavia anche stase¬ 
ra i c Vittadello » berranno cham¬ 
pagne: è un altro giorno di festa. 

Jimenez, naturalmente, conser¬ 
va la maglia rosa e Gimondi ar¬ 
riva dopo l’36". Maledetta fora¬ 
tura! Lo sconfìtto è nero come 
la pece. Non vorrebbe parlare e 
poi sbotta: « Gliela farò pagare 
a tutti, e presto! ». Anquetil sor¬ 
ride, Motta pure. Ma Gimondi 
promette vendetta. E domani il 
Giro proseguirà il suo viaggio 
con la Genova-Viareggio che mi¬ 
sura 241 chilometri ed è pertan¬ 
to una delle tappe più lunghe. 
Nella parte centrale, la cartina 
del tracciato presenta due salite 
sui mille metri (il passo del Soc¬ 
co e la Cisa) che potrebbero 
riservare qualche sorpresa. Gli 
ultimi 90 chilometri, invece, sono 
:n discesa e in pianura, ma sa¬ 
pete: questo «Giro » sembra na¬ 
scondere trabocchetti dei punti più 
facili e impensati. 


g. *. 


totocalcio 


Atalant «-Torino 
Boiogna-LR. Vicenza 
Brescia-Spal 
Cagliari-Foggia Ine. 
Fiorentina-Lazio 
Juventus-Sampdoria 
Milan-Catania 
Napoli-lnter 
Roma-Varese 

Palermi Reggina 
Reggiana-Mantova 
Arezzo-Prato 
Savoia-Cosenza 


totip 


1. CORSA 


2. CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna, la Genova-Viareggio 
di km. 241, una delle più lunghe del « Giro ». A metà tappa 
i « gtrin! » dovranno affrontare il Passo del Bocco e la Cisa 
che potrebbero riservare qualche sorpresa. Gli ultimi 90 km. 
invece sono discesa e pianura, ma anche qui tutto può accadere 
perchè questo « Giro » 1966 sembra nascondere trabocchetti 
nei punti più facili e impensati. 

r II «Giro» -, 
! in cifre I 


Il commento 

Gianni Motta 
vede... rosa 


. r% ... . f-. . — * t a t .'ani;:, onu. uu HI muiu ouvnu 

L ordine d arrivo mo- simbU 8 FoVnfnL sietfnJiu a °; mcelU - « AUest!. Allez! » è sta- 

m°, barn di, t-ornom, aieianoni, f(J mp0S f a rf, Anquetil. E via 

t) Severino Andreoli (Vittadel- B j? n À R °" chml 'ViV uri t’ come il vento in una vcntil,a ■ a 

lo) che compie i 120 km. della •?“?,' b.T, , co f ; 8 J,\ w, r 3 testa bassa, col cuore in gola 

Diano Marina-Genova in 2.27*27» j™,!,/ f' f,e _ rl s, ' ; 83 1 LYJ,? na oc ? perché era il momento di n co¬ 
nila media di km. 48,828; 2) tY® ; 84) 85) rare il massimo vantaggio da 

Adorni (Salvarani); 3) Nolmans ■ 22 ' 27 i 8 , 6 > „ a una disgrazia altrui. 

(Bel); 4) Daneelli (Molteni); 5) J 2 ! 5787 \ ® 23 22 ; aimondi se li è risii sparire 

Basso (Mainetti); 6) Graczik a 28 / "“l 5 . 5 '*' ; dagli occhi, quei dannati rivali. 

(Fr); 7) Boons (Bei); 8) Fon- P escn R a 27 54 ; 91) Manza Jnen tre armeggiava attorno alla 

a.—., ni n. r\.u. <n\ oo_«« _ a 7 R / V / * Anni* P^iiu/pU* 1 nrpn- i.. -.44_ r .1. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 20 

Doveva essere una tappetta da 
ridere, una veloce cavalcata di 
120 chilometri sulla sponda di un 
mare azzurro e tranquillo, e in 
vece ecco Motta. Anquetil, Ztho 
li e De Rosso che ridono alle 
spalle di Felice Gimondi i» ri¬ 
tardo di l'36" sul traguardo di 
Corso Ilalin. Il fatto è accaduto 
al buio, sotto la galleria di Ftnal- 
marina. nelle vicinanze di Vari- 
gotti. Qui. il nostro campione ha 
forato, e immediatamente i suoi 
nemici si sono passati Ut voce, 
hanno suonato le loro trombe. 
«Allò!, Allò! ». ha gridato Motta 
a Daneelli. « Allez!. Allez! » è sta¬ 
ta la risposta di Anquetil. E via 


alla media di km. 48,828; 2) 
Adorni (Salvarani); 3) Nolmans 


86) Miele a 


tana; 9) Da Dalt; 10) Molta; a 28 ' 5 "; Annt ; Pauwels; Loren- 
11) Zilioli; 12) Taccone; 13) Lie- zi ( ,u,,i co1 ,em P° di Manza); 
vore; 14) Anquetil (Fr); 15) Bai- 95) Fanfinalo a 29*54»; 96) Bon- 
mamion; 16) Fontona; 17) Jime- a 31*12»; 97) Haeseldonckx a 
nez (Sp); 18) De Rosso; 19) Mi- 35*7»; 98) Lenzl a 35*31»; 99) 


lesi; 20) Denson (GB) (tutti con Massìgnan 
il tempo del vincitore; 21) De- H a 38*29", 
ferm a 1*34»; 22) Houdrechts 

s.t.; 23) Marco)! a 1*36»; 24) Hae- __ 

seldonckk; 25) Boonen; 26) Pif¬ 
feri; 27) Ballini; 28) Bariviera; _ 

29) Compagnati; 30 Destro; 31) Prflfli 

Bitossi; 32) Huysmans; 33) Jor- 5J 

gen; 34) Maurer; 35) Vigna; 36) - 

Casalini; 37 Hugens; 38) Grassi; 

39) Stefanoni; 40) a pari merito 
seguono nell'ordine di trascrizio- 
ne con lo stesso tempo di Mar- mmmRt 

coli i seguenti corridori: Arma- H Wml 

ni. Durante, Gimondi, Minieri, 

Pambianco, Partesotti, Ronchini 
Balletti, Maino, Massignan I., 

Mealli, Poggiali, Preziosi, Zan- ^ 

degù, Mugnaini, Chiarini, Colorn- 
bo, Mannucci, Stablinski, Novak, j 

Thielln, Everaert Bodrero, Bu- ’ 

gini, Cenfono, Macchi, Manza, 

Passuello, Sambi, Schiavo», Vi- n . 

centinl, Bonso, Cornale, Loren- D#I 1 

zi, Farisafo, Altig Fezzardi, For- 
noni. Anni, Bingelli, Scandelli, La « Con 


B8) Oa Da» a Z6 ZT ; Hoons s.t., (lag j i occ j r j qnc \ dannati rivali. 
90) Pesenti a 27 54 ; 91) Manza men ire armeggiava attorno alla 
a 28*5»; Anni; Pauwels; Loren- bicicletta. L’ammiraglia di Pezzi 
zi (tulli col tempo di Manza); era Ull po * lontana e Felice chie- 
95) Fantinato a 29*54»; 96) Bon- dova una ruota al primo prega¬ 
so a 31*12»; 97) Haeseldonckx a no: Fantinato. Nel trambusto. Gi- 
35*7»; 98) Lenz! a 35*31»; 99) mondi perdeva un minuto, forse 
Massignan E. a 37*26»; 100) Gel- qualcosa di più e veniva sigle- 


rato dal resto della fila. Fermi. 


Praga-Varsavia-Berlino 

Guerra: la corsa 
è ancora aperta 


■ -'-"""‘r' w '- n.l nn.lr» LvUln nella corsa a cronometro, come 

centinl, Bonso, Cornale, Loren- Dal nostro invialo del resto Dochljakov che nei con¬ 
zi, Farisafo, Altig Fezzardi, For- STETTINO. 20. fronti del francese ha il vantaggio 

noni. Anni, Bingelli, Scandelli, La « Corsa della Pace » e arri- di essere aiutato da una squadra 
mi' Y lfap P ,no ' F * r - vata alla decima tappa ma è an- assai p jù forte. Ma bisogna ve- 
reni, sartore, Batiistini, Porta- co ra presto per azzardare previ- dere se ai sovietici interessa an- 
LJ/P ' , „ n ' Y: ,av i ani » , n *PP' sioni suU’esito delia lotta per la c he la classifica individuale o so- 

Pwidorl, WMselis, Pauwels; 94) vittoria finale. Nella classifica a ) 0 quella a squadre: un interro- 
..I. mul i -n uadre infatti, il duello tra i so- gativo più che legittimo visto che 
r» •« i„ i iVw'wi c * vietici, primi nella graduatoria, neU’ultima tappa i sovietici han- 
I . inn\ r ir ' » han ' e 1 polacchi, che occupano la se- n o trascinato con loro anche Gu- 
unaio s-i-, iuu) Dei» s.t. conda piazza, è quantomai equi- yot ogni volta che hanno dato 

— I . £ . , librata. battaglia. 

Uassmca generale Difficile dire quali delle due for- j II discorso fatto per il sovietico 

inazioni prevarrà sebbene ITm- può ripetersi senza cambiare nn.i 
1) Jimenez in 8 ore 13'56»; 2) pressione c che i sovietici abbia- virgola per il polacco Kudra con 


tinato s.t.; 100) Gelli s.t. 

Classifica generale 


1) Jimenez in 8 ore 13'56»; 2) pressione c che i sovietici abbia- virgola per il polacco Kudra con 
Motta a 1'23»; 3) Adorni a 1*32; no maggiori probabilità per via una unica differenza abbastanza 
4) Balmamion a 1*36»; 5) Zilioli della loro grande disciplina. Per importante però: il sovietico ha 
a 1'44»; 6) De Rosso a 2*32»; 7) quanto riguarda la classifica indi- solo 104” di distacco dal trance 
Taccone a T5V’; 8) Gimondi a viduale invece, la situazione è an- se mentre Kudra è a 2'39’\ An- 
TPI»; 9) Maurer (Sv.) s.t.; 10) cor più complicata perché mag- cora minore credito godono il bel 
Bitossi a 3*15»; 11) Preziosi a giore è il numero dei pretendenti ga Van Xeste e il tedesco Pe- 
4*05»; 12) Anquetil a 4*40»; 13) a Ua vittoria finale. C’è innanzi- schei che sembrano in fase ca- 
Massignan I. a 5*30»; 14) Pas- tutto il francese Guyot che seb- lante. 

svelto a 5*33»; 15) Battfstini s.t.; bene non sia molto appoggiato e infine ecco Guerra, settimo 


svelto v 5*33»; 15) Battistin! s-t.; 


E infine ecco Guerra, settimo 


16) Zandegù a 5*38»; 17) Altig dai suoi compagni però ha dato | j n classifica a 506'* da Guyot: 
a 5*44"; 18) Chiappano s.t.; 19) tali saggi di bravura e di resi- , un distacco che potrebbe sembra 


Maino a 5*52"; 20) Polidori a 
5*55»; 21) Mugnaini a 6’20*’; 21) 
Schiavon a 6*38»; 23) Boni a 
6*42»; 24) Poggiali a 6*44»; 25) 
Fontana a 6*45»; 26) Daneelli a 
7*12»; 27) Fontona a 7T9»; 28) 
Armani a 8*29»; 29) Vicentini a 
8*45»; 30) Colombo a 8*48»; 31) 
Ferretti a 8*55"; 32) Otfaviani 
s.t.; 33) Candelli a 97»; 34) 
Huysmans a 9*18"; 35) Bodrero 
a 9*41»; 36) Graczyk a 9*49»; 
37) Mealli a 10*9»; 38) Knapp a 
11*25»; 39) Partesotti a 11**34»; 


tali saggi di bravura e di resi- un distacco che potrebbe sembra 
stenza da suscitare l’ammirazione re incolmabile per chi non ha vi- 
generale. sto in quali splendite condizioni 

E poi Guyot si difende anche di forma si trova l'azzurro e per 

chi non coglie la sua bravura 

-nelle corst a oonomeiro. I x> stes 

so Gtier'.» del resto ti ha detto 
lltlTIfl eh* la «n*sa e ancora allerta, di 

IIIIA1M j t ., MU .*r.m forma e di attcn- 

_ _ _ dere soli» il momento buono per 

■ I fArilPA UFFA rosicchiare altri minuti a Guvot 
Il lorneu U.K.r.H. iH , r 1V)] a!Truntare ,\ francese nel 

nncDinn •’n i h migliori condizioni nell'ultima 

t • a i .1 ! tapi». E gli altri azzurri con i 

Inizia domani in Jugoslavia il * ^ 


Oggi inizia 
il torneo U.E.F.A. 

BELGRADO. 20. 


4«) StaWinski s-L; 41) Campagna- ^ di 'càlriwUsc 

* 42 ' 4> 5 i "' ar,n ' a r.5* dici squadre impegnate nel tor¬ 


li *25»; 39) Partesotti a 11**34»; “ . * r rTpor£eò qual, abbiamo parlato oggi ci han- 

40) Stabiin*ì s.».; 41) Campagna- * JJL.ll i, di 'calcio^Le se 00 fatto tuttl ,a s,essa dichiara ' 
ri a 11*39»; 42) Chiarini a 12*; dld aSSUe imroSS^nef t£- *i°o e: < Guerra ho molte probabi¬ 
li Fezzardi a 12*10»; 44) Dea- ££ ^ ^tè dri^ in Quattro lltà di conquistare la vittoria fi- 

Ji a 12*34»; 45) Milesi «12*40»; ^^ g.Lhèrà^ neT se naie Guerra è U nostro favorito 

44) Cornale a 13*24»; Barivle euenti località: **7 l a classifica individuale ». 

ra s.t.; 48) Houbrechts a 13*32**; PRISTINA (Gruppo A): Spa Un ultima nota di cronaca: gli 


44) Cornale a IT24 ; B arivl e guenti località: 
ra S.I.; 48) Houbrechts a 13*32**; PRISTINA (Gruppo A): Spa 
49) Messelis a 14*8"; 50) Hu en a Scozia. Olanda. Germania 
gens a 1472»; 51) Cucchietti a Overt. BELGRADO (Gruppo B): 
14*14»; 52) Binggeli a 14*24»; Jugoslavia. Portogallo Germania 
53) Mnollmans a 14*28"; 54) Man- f>t. Bulina; RI.IEKA (Gruppo 


per la classifica individuale ». 

Un’ultima nota di cronaca: gli 
azzurri hanno svolto nel pomcrig 
gio un leggero allenamento per 
Io strade di Stettino tutti mono 


53) Mnollmans a 14*28"; 54) Man- Bulgaria: RI.IEKA (Groppo D- 511 *. R™- 1 £ he ha accusato un 

ruccì a 14*40»; 55) Everaet a c>: Inghilterra. Italia. CecosJo- principioi di bronchite cd e rima 
14*54»; 54) Basso a 14*57»; 57) secchia. Francia: SUBOTICA albergo affidato alle cure 


Destro a 1575»; 5S) Negro a (Gruppo D): Ungheria. Turchia. 
15*22»; 59) Bovak; Thìelin; Mac- Svizzera. URSS 


iruppo D): Ungheria. Turchia. do * dottor Ricciardi. Anche i ‘> 
,iz 7 era, URSS nardi è ancora sotto cura per 

Gli incontri di gruppo si gio- ^ a tcndjnite mentre Gailazzi si è 


chi; Marcotì; Portalupi Jongen Gli incontri di gruppo si gio- 1 ,a tcnninite mentre l>ailazzi si é 

(tutti col tempo di Negro); 45) citeranno nei giorni 21, 23, 25 ristabilito pienamente e dire ih 

Sartore a 17*27»; 44) Dranfe a maggio. Le semifinali si gioche- voler combinare anche liti qual 

17*28»; 47) Lievore a 17*37 »; A rv ranno Q 27 e la finale U 29 mag- ! co** di buono. 

drovil %.t.; §9) Far Italo a 17*38»; gio a Belgrado. La Germania 1 w. l_». w _ > 

78) PvmttatKV a irli»; BaitoW; Est è campione uscente. 1 nODftTO • tOf I 


accanto a lui. forse piu ucrvn'u dt ; 
lui. otto corridori, otto ? Sah ara 
ni L'eccezione era Adorni che ‘ 
• s 'i trovava in compagnia di Motta 
e Anquetil. 

Davanti, naturalmente, andava 
no come trecce E la parte del 
leone l'ha recitata Anquetil. F, 
tuttavia Gimondi s'agqanciara al 
la parie più numerosa del gruppo. 
Superato il primo danno, rima¬ 
neva il secondo inseguimento e 
quando la radio di boi do annun¬ 
ciava clic il distacco di Felice 
oscillava sul mezzo minuto, molti 
pensarono che presto sarebbe ini 
nata la calma. Ma quel diavolo 
di Anquetil non smetteva di t 
rare. Non poternia contare su 
Adorni, raramente Jacques cede¬ 
va il cambio ai Motta, ai Don- 
celli. ai De Russo e agli Zilioli. 
Si. è stato Anquetil il principale 
artefice della disgraziata scon¬ 
fitta di Gimondi Quarantasei *e 
condì a Volta, ciriquantacinque 
a Pegli. l’10'‘ in vista di Sanp’er- 
darena. poi l'20’’ e alla fine 
136". 

Adesso dicono tutti clic Gimondi 
avrebbe dovuto salire sulla bici 
delta di Fantinato Lo dice an¬ 
che Pezzi. Una operazione che, 
limitando i tempi, poteva limitare 
anche i danni, cppcró in certi 
momenti non è facile veder chia¬ 
ro. Ad ogni modo. Gimondi non 
ha perso b testa, o meglio con 
la sua dar** e la sua potenza 
si è salvalo in extremis. Tenete 
presente i nomi degli uomini in 
fuga e non dimenticate che il tu¬ 
bolare di Gimondi s'è afflosciato 
quando mancavano ben 73 chilo 
metri alla conclusione. Costretto 
ad inseguire tipi come Anquetil, 
Molla, Daneelli, De Rosso. Zìi io¬ 
li. e soprattutto un Anquetil che 
ha messo alla frusta se stesso e 
tre gregari (Graczyk. Denson e 
Jimenez) Gimondi avrebbe potuto 
perdere ben più di quel che ha 
perso 

La sfuriata di Anquetil ha por¬ 
tato la media della corsa a 48 S 28. 
una cosa spettacolosa, un exploit, 
un record. Jacques s'è rifatto: 
Jacques ha uno dei suoi uomi¬ 
ni (Jimenez) in maglia rosa e 
stasera il suo distacco da Gimon¬ 
di è di r39’’. un distacco che 
jmtrcbbc essere annullato nella 
cronometro di Parma. Chi sta 
meglio degli italiani è Motta che 
vanta nove secondi su Adorni, 
tredici su Ralmamion. ventuno su 
Zilioli. l’38" su Gimondi c 377’’ 
su Anquetil. L’atleta della Mòl- 
teni è sulla cresta dell’onda e .. 
vede rosa. 

.Ma non tiriamo le conclusioni 
pnrr.a del tcmjio. Il «Giro* è 
lungo, abbiamo davanti 19 tappe 
e un Gimondi che intende rendi 
cor -1 dell'affronto subito. Cè una 
giuria che assegna al termine di 
ogni corsa il premio all'atleta 
forte e calmo, e stasera il pre¬ 
mio è toccato a Febee. Giusto. 
Concludiamo con un elogio di 
prammatica, l'elogio al vincitore 
riella tappa, un giovanotto di Ca¬ 
prino Veronese che due anni fa 
s'è laureato « mondiale * nella 
cento chilometri a squadre: Sere- 
nno Andreoli. un rencto un ra¬ 
dazzo di poche parole che inse¬ 
guirà una giornata di gloria e 
l'ha acuta. 

Gino Sala 


Mazza si dimetta 
dalla Lega Calcio 
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e notizie 


libretto sanitario: rinvio - Massimale: 1500 assistiti per medico (20% in più o in meno) • i casi 
di incompatibilità - Commissioni sezionali: inclusa la rappresentanza dei lavoratori ma i loro 
compiti restano quelli di prima - Commissioni provinciali: niente di nuovo - Opzione: i medici 
dovranno scegliere entro 3 mesi fra la « notula» e la « quota capitaria » • Visite specialistiche 
a domicilio: rinvio ad accordi successivi • Guardia medica, condotte, norme di comportamento 
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congresso del Komsomol 


L TESTO PELL’flCCORPO MEDICI INAM 

redatto a conclusione delle trattative in «sede tecnica» 


Hanno parlato anche i delegati 
delle federazioni giovanili so¬ 
cialista e del PSIUP 


Pubblichiamo qui di seguito il testo integrale dell'accordo raggiunto 
in <t sede tecnica t fra ilNAM e i rappresentanti dei medici. Si tratta 
eli una « normativa quadro » che tralascia tutta la parte economica, 
di cui si discuterà la prossima settimana al ministero del Lavoro. 

L'accordo, o meglio « « punti di convergenza * fra il massimo istituto 
mutualistico, la FNOM ed il Comitato FNOM sindacati, è ora all'esame 
delle assemblee dei medici in ogni provincia. Mercoledì prossimo i 92 
presidenti degli Ordini dei medici, che costituiscono il Consiglio nazionale 
delle Federazione, si riuniranno a Roma per una decisione definitiva. 
Ove l'accordo, come generalmente si ritiene, verrà accolto, riprende¬ 
ranno le trattative al ministero del Lavoro per definire la parte econo¬ 
mica, sulla quale, secondo le ultime informazioni, la rappresentanza 
dei medici non porrebbe più ostacoli insormontabili. Si tratterebbe, 
insomma, sulla base delle ultime proposte del ministro Bosco, vale 
a dire aumento del 5 per cento per la notula e per la quota capitaria 
(quest'ultima, in sede di successivi accordi locali, verrebbe aumentata 
. del 20 per cento) Per gli ospedalieri, come abbiamo già riferito, resta 
l'impegno degli Enti a mettere a disposizione Iti miliardi, sulla cui 
utilizzazione si deciderà in sede di trattative al ministero della Sanità 


Assistenza 
| medico - generica 

[libretto sanitario 

[ Si concorda, in linea di massima, sulla 
[opportunità dell’istituzione di un libretto 
(sanitario per ciascun avente diritto con 
i riserva, però, di esaminare a tempo ed a 
[luogo opportuni le modalità per rendere 
[in concreto il principio medesimo. 
‘MASSIMALE DI SCELTE 
( L’Albo mutualistico è tenuto e regola- 
[montato dall’Ordine Provinciale. Ferme 
ì restando le incompatibilità in seguito pre¬ 
viste, l’Ordine attribuirà ad ogni medico 
(iscritto negli elenchi un massimale indi 
[ viduale proporzionato al tempo clic egli 
[.potrà mettere a disposizione per l'assi¬ 
stenza suindicata, tenendo conto di un nu¬ 
mero massimo di 8 ore di lavoro giorna¬ 
liero effettivo, sulla base dei dati accertati, 
relativi alle altre attività sanitarie svolte 
dai singoli interessati, fra le quali ai fini 
dell'eventuale riduzione del massinude in¬ 
dividuale non può essere compreso il ser¬ 
vizio della condotta medica. 

I massimali circoscrizionali o comunali 
saranno stabiliti d'intesa fra Ordine e 
Istituto in sede provinciale, tenendo conto 
del rapporto numerico assistigli • medici. • 
delle condizioni topografico ambientali e 
delle necessità legate .al servizio di. con¬ 
dotta medica. 

I massimali circoscrizionali o comunali 
saranno determinati di norma nella mi¬ 
sura di 1.500 assistibili; il predetto mas¬ 
simale. in caso di particolari situazioni 
locali, potrà essere incrementato o ridotto 
entro il limile del 20%. 

II termine superiore stabilito con il pre¬ 
cedente comma, potrà essere ulteriormen¬ 
te aumentato nel caso che il rapporto as- 
sistibili-medici nell'ambito circoscrizionale 
sia maggiore del massimale indicativo già 
incrementato del predetto 20%. 

; Tali deroghe non saranno più operanti 
ove cessino le condizioni che le hanno 
determinate. 

‘ Le situazioni attuali che si discostino dai 

| :ipi innanzi enunciati, rientreranno 
ualmente nella norma in base ai eri¬ 
che verranno provincialmente stabi- 
ra Ordine ed Istituto, fermo restando 
il medico che ha superato il massi- 
; non potrà assumere nuove scelte 
e in occasione di eventuali revoche 
zion fatta per i nuclei familiari già 

3MPATIBILITA* 

in possono essere iscritti nell'Albo mu- 
stieo INAM per l'assistenza medico - 
rica: 

i medici che esercitino Fattività spe¬ 
cialistica nei confronti degli assistibili 
istituto, sia negli ambulatori a gestio 
diretta sia nei presidi e negli studi 
essionali convenzionati; 
i medici i quali esercitino con carat¬ 
tere di abitualità, continuità e prova- 
* le seguenti attività specialistiche che 
rientrano nel quadro della medicina 
•rale: chirurgia, dermatologia, oculi- 
i. odontoiatria, ortopedia e traumato- 
i. ostetricia e ginecologia, otorinolarin- 
tria. radiologia, urologia, neuropsichia- 
analisi di laboratorio e altre attività 
iahstiche che potranno essere even 
nente aggiunte di comune accordo fra 
ne e Istituto m sede provinciale, 
carattere di continuità, di abitualità e 
re valenza, oltre a risultare da dichia- 
3 tie scritta del Presidente dell’Ordine 
essere accertato attraverso il Medico 
rinciale o con ogni altro mezzo di 
a: 

proprietari, comproprietari, azionisti, 
amministratori, propagandisti o co- 
ique collaboratori di aziende Farma- 
iehe; 

medici operanti nelle mutue ad Albo 
chiuso, intendendosi per tali quelle 
ue che non consentono la libera scelta 
medico da parte dell'assistito; 
medici funzionari ddl’INAM: 

proprietari, comproprietari, azionisti, 
gestori e direttori sanitari delle Case 
:ura convenzionate con FIN AM; 
direttori di cliniche ed istituti univer¬ 
sitari nonché assistenti di ruolo; 
primari ospedalieri e direttori sanitari 
degli Ospedali; 

medici militari operanti presso i rc- 

WMISSIONI SEZIONALI 

e partì concordano sulla opportunità di 
"itencre le Commissioni Sezionali Fa¬ 
tiche. integrate dalla rappresentanza 
lavoratori. 

compiti e le norme di funzionamento 
e Commissioni predette restano quelli 
previsti dalla precedente regolamcn- 
one. nell'intesa che l'esame delle que- 
ni riguardanti Fattività professionale 
sanitari convenzionati, anche in assen¬ 
tii questi ultimi, resti riservato alla rap- 
scntanza medica della Commissione c 


che le eventuali disfunzioni di carattere 
generale rilevate siano segnalate agli Or¬ 
gani competenti. 

Le parti si impegnano, nel termine di 
due mesi, ad integrare il Regolamento vi¬ 
gente per il funzionamento degli organi¬ 
smi in questione con le norme che si ren¬ 
deranno necessarie per l'attuazione di 
quanto precede. 

COMMISSIONI PROVINCIALI 

Restano confermati la composizione, i 
compiti nonché le modalità di funziona¬ 
mento attualmente previsti per le Com¬ 
missioni Provinciali INAM Medici ad ec 
cezione di quanto stabilito al capoverso 
seguente. 

Ove le Commissioni predette non prov¬ 
vedano ad emettere un giudizio di merito 
sui casi segnalati entro 3(1 giorni dalla data 
di deferimento dei medesimi, il caso verrà 
sottoposto, a cura dell’INAM o dell’Ordine 
dei Medici, all’esame e al giudizio della 
Commissione Centrale INAM • Medici. 

COMMISSIONE CENTRALE 

Presso la FNOOMM funzioneranno ri¬ 
spettivamente per l’assistenza medico - 
generica e per l’assistenza specialistica la 
Commissione prevista dalFart. 19 delle 
Norme 3-3-1955 e quella di cui all’art. 13 
del Capitolato annesso alle norme mede¬ 
sime. • 

Viene pertanto abrogata la norma con¬ 
cernente l'unificazione dei due organismi 
predetti. 

Sono invece confermati i compiti e le 
modalità di funzionamento dei due pre¬ 
detti organismi riferiti alle branche di 
competenza. 

Le Commissioni Centrali sono tenute in 
ogni caso ad adottare le proprie decisioni 
in materia disciplinare, nel termine di 4 
mesi dalla data di ricezione del ricorso. 

OPZIONE 

E' data facoltà all'Ordine Provinciale dei 
Medici di scegliere tra il sistema di com¬ 
penso a notula con ciclo di fiducia e quello 
della quota capitaria. 

La scelta sarà effettuata nel termine di 
3 mesi dalla firma dell'accordo a livello 
provinciale o circoscrizionale nella intesa 
di uniformare, ove possibile, il sistema 
nell'ambito delle Sezioni Territoriali te¬ 
nendo conto delle zone topografiche assi¬ 
milabili. della distribuzione e della qualità 
degli assistiti. Tra FIN AM e l'Ordine sa¬ 
ranno concordati entro 30 giorni in sede 
provinciale i limiti della circoscrizione che. 
in ogni caso, non potrà essere inferiore 
alla zona in cui opera almeno un albo mu¬ 
tualistico. 

NORME DI COMPORTAMENTO 

Entro tre mesi dalla firma del presente 
accordo la FNQOMM e FINAM sì impe¬ 
gnano a fissare norme di comportamento 
concernenti la richiesta e la concessione 
delle prestazioni, nonché gli opportuni ac¬ 
corgimenti organizzativi in materia di pre¬ 
scrizione multipla e di « relazione clinica ». 
riferita quest’ultima esclusivamente a sin¬ 
goli particolari casi di malattia. • 

GUARDIA MEDICA 

Le parti convengono sulla necessità di 
istituire un servizio di guardia allo scopo 
precipuo di garantire ai medici il riposo 
festivo e nel contempo di fronteggiare le 
richieste urgenti di assistenza. 

Di conseguenza il servizio stesso dovreb¬ 
be essere limitato alla erogazione di pre¬ 
stazioni domiciliari che non fossero diffe¬ 
ribili al successivo giorno Feriale. 

Poiché l’istituzione di tale servizio com¬ 
porta la necessità — in rapporto anche alla 
eventuale corresponsione di un gettone di 
presenza ai sanitari che effettuano la 
guardia medica — dì reperire adeguate 
fonti di finanziamento. FINAM si riserva 
di effettuare un primo piarne del proble¬ 
ma nell'ambito dei propri organi delibe¬ 
ranti entro e non oltre il 31 luglio 1966. 
DICHIARAZIONI A VERBALE 

I.e parti si impegnano a rivedere i cri¬ 
teri per la determinazione delle voci af¬ 
ferenti le prestazioni extra 
• » • 

Le parti convengono, sulla necessità di 
tutelare l’istituto della condotta medica c 
di apportare, entro il 30 giugno 1966 le op- 
jxjrtune modifiche a quanto previsto dagli 
articoli 21 e 22 delle Norme 3-3-1955 e suc¬ 
cessive integrazioni. 

Assistenza 

specialistica 

Gli enti provvederanno a regolamentare 
l’afflusso degli assistiti ai reparti in fun¬ 
zione presso i propri ambulatori in modo 
tale da consentire al medico il tempo ne¬ 
cessario per adempiere gli obblighi con 
tempiali all’art 8 del Capitolato. 

Le modalità tecniche di erogazione della 
assistenza ambulatoriale specialistica sono 
demandate alla scienza e coscienza del 
medico. 

E' costituita una Commissione provincia¬ 
le composta da due rappresentanti medici 
degli Enti e da due rappresentanti medici 


dell’Ordine provinciale dei medici con il 
compilo di seguire le frequenze dell’acces¬ 
so agli ambulatori ed il sistema erogativo 
delle prestazioni e di indicare le soluzioni 
per assicurare l’andamento delle presta¬ 
zioni entro limiti numerici deontologica¬ 
mente accettabili, limiti numerici che sa¬ 
ranno stabiliti in sede nazionale in via in¬ 
dicativa per ogni singola branca, d'accor¬ 
do fra le parti. 

Gli Enti stessi, in osservanza agli ob¬ 
blighi ed alla responsabilità assistenziale 
loro demandata dalla legge, provvedono a 
soddisfare le ulteriori richieste di presta¬ 
zioni specialistiche con il ricorso, al con 
venzionamento esterno nel più breve tem¬ 
po possibile, su richiesta dell’assistito. 

Il ricorso al convenzionamento esterno 
avviene mediante rilascio di impegnativa 
da parte degli Enti; l’assicurato ha facoltà 
di libera scelta fra tutti gli specialisti 
iscritti nell’apposito elenco degli specialisti 
convenzionati esterni, elenco tenuto e re¬ 
golamentato dall’Ordine provinciale dei 
medici ed aperto a tutti gli specialisti in 
possesso dei titoli e requisiti necessari. 

Per quanto riguarda gli specialisti espo¬ 
sti a radiazioni ionizzanti, il numero glo¬ 
bale delle prestazioni effettuate non deve 
esporre lo specialista a dosi di radiazioni 
ionizzanti superiori a quelle consentite dal¬ 
le disposizioni legislative concernenti la 
prevenzione delle lesioni causate dalle ra¬ 
diazioni stesse. 

L'INAM si impegna a stabilire le norme 
per l’estensione dell’assistenza specialistica 
al domicilio dell’assicurato che verrà ero 
gata con libera scelta da parte dell'assi¬ 
stito sia dagli specialisti operanti negli 
ambulatori a gestione diretta che dagli 
specialisti convenzionati esterni. 

Per l’attuazione saranno presi accordi 
con la FNOOMM. 

Le parti si impegnano a concludere le 
trattative per la revisione del Capitolato 
per i medici ambulatoriali, già in parte 
concordato in sede ministeriale, entro il 
10 giugno 1966. 

I massimali indicativi saranno fissati 
entro il 30 giugno 1966. 

Con la presente risultano concordate 
tutte le clausole dell'elenco A per la spe¬ 
cialistica, fatta eccezione per la consu¬ 
lenza che sarà esaminata in funzione del 
tempo pieno per i medici ospedalièri. 

NOTA INAM: Ancorché nel testo delle 
suddette conclusioni è usata la dizione 
« Enti » è stato esplicitamente affermato 
che le conclusioni medesime riguardano 
soltanto FINAM. 


Proposte formulate 
dalla sottocommis¬ 
sione incaricata di 
esaminare i punti 
denominati « non 
controversi » (elen¬ 
co ”B”) in materia 
di assistenza medi- 
co-specialistica. 

1) iscrizione negli elenchi, tenuti e re¬ 
golamentati dagli Ordini, subordinata al 
possesso del diploma di specializzazione 
o titolo equipollente ed all'effettivo eserci¬ 
zio della specialità; sono salve le situa¬ 
zioni In atto. 

Per quanto concerne tale punto le parti 
hanno ritenuto quanto segue. 

Iscrizione negli elenrhi, tenuti e regola¬ 
mentati dagli Ordini, subordinata al pos 
sesso del tilolo di specializzazione o libera 
docenza secondo i criteri di cui all'alle¬ 
gato p A » che forma parte integrante del 
la presente esposizione ed all’effettivo eser¬ 
cizio della specialità. 

Nella prima attuazione della presente 
norma è consentita l’iscrizione negli elen¬ 
chi dell'assistenza specialistica convenzio¬ 
nata esterna di quei medici i quali privi 
dei previsti titoli siano in grado di dimo¬ 
strare l'esclusivo effettivo e continuativo 
esercizio dell'attività specialistica per un 
periodo di almeno dieci anni antecedente 
alla data del presente accordo, da dimo¬ 
strarsi mediante esibizione di idonea do¬ 
cumentazione rilasciata da Ospedali. Cli¬ 
niche universitarie o dall'Ordine dei me¬ 
dici. 

Tale deroga ha valore soltanto ai fini 
della predetta iscrizione negli elenchi del¬ 
l'assistenza specialistica convenzionata 
esterna e non è estensibile agli elenchi 
per l'assistenza specialistica a gestione 
diretta. 

2) Proibizione allo specialista che ope¬ 
ra negli ambulatori gestiti direttamente 
da Enti di esercitare in regime di con¬ 
venzionamento esterno per gli assistibili 
dell'Ente gestore dell'ambulatorio. 
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I Primi commenti all'intesa medici-mutue | 

| Alcune parti dell'accordo j 
! non soddisfano i lavoratori ! 


Una nota dell'agenzia della CGIL • Assistenza diretta | 
da ieri a Latina - Manifestazioni popolari in Surdegna | 


Le prime reazioni allo 
accordo medici-mutue, di 
cui anticipammo ieri i 
punti essenziali sono in 
generale favorevoli per 
quanto riguarda la con¬ 
creta possibilità che esso 
sembra aprire ad una com¬ 
posizione della lunga ver¬ 
tenza. Non altrettanto può 
dirsi per il contenuto del¬ 
l’accordo medesimo, o per¬ 
lomeno per alcune parti di 
esso 

Negli ambienti della 
CGIL si commentava ieri 
con sollievo la prospetti¬ 
va di una conclusione del 
la gravissima vertenza fra 
medici ed enti mutualisti¬ 
ci. Motivo essenziale di 
questi favorevoli eommen 
ti è che. finalmente, som 
bra farsi concreta e rav¬ 
vicinata la possibilità di 
ritornare all'assistenza di 
retta, la cui troppo Iun 
ga interruzione ha creato 
enormi disagi per i lavo¬ 
ratori italiani c le loro 
famiglie. 

Negli stessi ambienti po 
rò. si esprimevano anche, 
al tempo stesso, cerio 
preoccupazioni per la so 

luzione che sarebbe sta 
ta data a due fondamen 
tali problemi che interes 
sano direttamente e prò 
fondamente tutti i lavora 
tori. Come è noto, uno dei 
punti centrali della linea 
della CGIL riguarda la tra 
sformartene delle attuali 
commissioni sezionali ffor 
mate da un rappresentan 
te dei medici e uno del- 
FINAM) in organismi in 
cui fossero rappresentate 
anche le tre organizzazio 
ni dei lavoratori, insieme ai 
medici e agli enti, c che 
avessero il compito di osa 
minare e proporre soluzio 
ni per tutti i problemi re 
lativi all'erogazione della 
assistenza, alla applicazio¬ 
ne degli accordi, al coor¬ 
dinamento delle varie bran¬ 
che sanitarie e dei presidi 


mutualistici dei vari enti 
presenti nella zona. Sem¬ 
bra invece — si rilevava 
ieri negli ambienti confo 
derali — che l'intesa rag¬ 
giunta preveda la confer¬ 
ma delie commissioni in 
atto, sia per quanto ri¬ 
guarda i compiti, ben lon¬ 
tani dal soddisfare le esi¬ 
genze espresse dalle ri¬ 
chieste della CGIL, sia per 
quanto riguarda la compo¬ 
sizione. anche se sarebbe 
previsto l'inserimento di 
un rappresentante dei la 
voratori: impegno, questo 
ultimo, che del resto era 
già stato assunto, con la 
mediazione d e 1 ministro 
Bosco, in occasione dello 
accordo del 1964. e mai 
rispettato. 

Secondo fondamentale 
problema al quale non sa¬ 
rebbe stata data positiva 
soluzione — rileva una no¬ 
ta dell'agenzia della CGIL 

— è quello relativo alla 
istituzione della assisten¬ 
za specialistica domicilia 
re. Siamo anche qui in 
presenza di un impegno 
formalmente assunto mi 
1964 e mai rispettato Di 
qui l'esigenza di definirlo 
e risolverlo positivamente 
in sede di conclusione del 
la vertenza. Da quanto, 
invece, si può dedurre 
dalle notizie che circola 
no in merito all'accordo 

— si rilevava alla CGIL 

— esso conterrebbe la pu 
ra e semplice ripetizione 
dell'impegno dell'TNAM a 
stabilire le disposizioni per 
l’estensione dell'assistenza 
specialistica domiciliare, 
rinviando a futuri accordi 
con la FNOOMM l'attua¬ 
zione concreta di tale e 
stensione. 

Alla Fiera campionaria 
di Cagliari nel padiglione 
della agricoltura si sono 
aperti ieri i lavori del 
ITI Convegno del Sindacato 
Medici Generici d’Italia. Vi 
prendono parte media pro¬ 


venienti da tutte le regio- I 
ni italiane. 

Da ieri mattina, i lavo- I 
ratori della provincia di I 
Latina non pagano più i 
le visite mediche. Con la | 
mediazione del prefetto. . 
sollecitata dalle organiz- I 
zazioni sindacali, è stato 
raggiunto un accordo fra I 
la sede provinciale del 
FINAM e l'Ordine dei me- I 
dici in base al quale i la I 
voratori si limiteranno a i 
firmare un modulo che Io | 
stesso medico curante pre . 
senterà al suo Ordine, che | 
prowederà poi al paga¬ 
mento. 1 

Il Consiglio comunale di ■ 
Ittiri (Sardegna) ha appro I 
vato alla unanimità un I 
ordine del giorno per la 
soluzione della vertenza I 
mutue-medici II Consiglio • 
è stato convocato a segui- i 
to rieU'imponente manife | 
stazione popolare del 10 
maggio scorso. 1 

A Sonnori. sempre in 
Sardegna, si è s\o!ta una I 
manifestazione popolare: ■ 
centinaia di lavoratori han | 
no sfilato por le vie del I 
paese innalzando cartelli ■ 
con scritte parole dordi j 
ne sulla riforma sanitaria 
e per l'immediato ritorno I 
all'assistenza diretta. 

Il compagno Luigi Ber- I 
linguer ha parlato ai ma- • 
nifestanti illustrando la i 
posizione dei comunisti | 

A Valledoria il compa . 
gno on. Nino Manca ha I 
parlato a circa cinquecen 
to braccianti che manife- I 
stavano contro le cancel- * 
lazinni e la declassazione I 
dagli elenchi anagrafici e I 
per rivendicare una ade i 
guata posizione previden | 
ziale e assistenziale dei . 
braccianti agricoli e dei I 
mezzadri. 

Un’altra manifestazione I 
è in programma per oggi. • 
sabato, a Sorso dove ter- | 
rà un comizio il compa- I 
gno on. Luigi Berlinguer, j 


1 rappresentanti delle parti com erigono 
all'unanimità in ordine alla necessità di 
affermare il principio anzi esposto 

3) Proibizione allo specialista con in¬ 
carichi superiori a complessive sette ore 
giornaliere presso gli ambulatori di uno o 
più Enti, di esercitare in regime di con¬ 
venzionamento esterno. 

Ferma restando l’opportunità di ricon¬ 
siderare con maggiore attenzione il pre¬ 
detto orario complessivo di sette ore gior¬ 
naliere i convenuti riconoscono la validità 
del principio anzi esposto. 

4) Tariffe convenzionali per visite e 
prestazioni uguali per tutti gli Enti ed am¬ 
bulatori, e rapportate percentualmente a 
quelle minime nazionali approvate dal Con¬ 
siglio Superiore di Sanità a norma della 
legge n. 244, tenuto conto della incidenza 
del costo delle varie prestazioni. 

In ordine alla tariffa convenzionale per 
visita o prestazione specialistica uguale 
per tutti gli Enti, i rappresentanti delle 
parti dopo ampie discussioni hanno rico 
nosciuto che, alla stessa stregua di quanto 
effettuato nel passato per le prestazioni 
radiologiche e per le analisi cliniche, sia 
più opportuno procedere alla compilazione 
di un apposito elenco di prestazioni, elio 
fissi anche, su baso omogenea, le relative 
tariffi 1 , entro il 30 giugno. 

Adempimenti relativi 
alla nuova procedu¬ 
ra per l’erogazione 
dell’assistenza me¬ 
dico-generica. 

Il Modularlo comprende: 

« Certificato di malattia b: Mod. Se z. 
301. abbinato alla dichiarazione di assenza 
dal lavoro per l'azienda. 

t Prescrizione-proposta »: Mod. Sez. 300 
300’a. in duplice copia predisposto in modo 
da consentire la pluriprescrizione o pluri- 
proposta. 

« Distinta periodica delle prestazioni » 
(per l'INAAI decadale), prevista in due di¬ 
versi tipi in relazione al sistema di com¬ 
penso. 

I predetti moduli, validi per FINAM, sa¬ 
ranno diversificati nel colore a seconda 
degli Enti e troveranno totale o parziale 
applicazione compatibilmente con le mo 
dalità di erogazione delle prestazioni in 
vigore presso gli enti medesimi, anche in 
relazione all’esistenza del libretto sanitario 
individuale. 

ADEMPIMENTI DEL MEDICO 

H medico, il quale è assegnato alla Se¬ 
zione Territoriale nella cui circoscrizione 
è ubicato il proprio ambulatorio, è tenuto 
alla regolarità: 

— della erogazione, secondo scienza, co¬ 
scienza e necessità: delle prestazioni me¬ 
diche: delle proposte di accertamenti e 
di prestazioni specialistiche; delle prescri¬ 
zioni farmaceutiche (in quanto previste 
dalle leggi istitutive e secondo i regola¬ 
menti vigenti); 

— dell’accertamento del diritto all'assi¬ 
stenza. risultante dal documento assicu¬ 
rativo da esibirsi dalFassistibile all’atto 
della richiesta di prestazioni; 

— della trasmissione, alla Sezione Terri¬ 
toriale di appartenenza, della distinta de¬ 
cadale delle prestazioni, con allegate le 
copie dei certificati prescrizione-proposta; 

— della consegna aH’assistito; del cer¬ 
tificato di malattia e delle dichiarazioni 
di assenza dal lavoro per l’azienda; della 
« prescrizione o proposta ». 

Ogni modulo prescrizione-proposta può 
contenere: 

— pluriprescrizione: uno o più preparati 
galenici; uno o più pezzi del medesimo 
prodotto specialistico o di due prodotti 
specialistici diversi (semproché consenti¬ 
ti dalle norme in vigore). 

— pluriproposta: uno o più accertamenti 
diagnostici o prestazioni specialistiche, a 
condizione che appartengano a non più di 
due dei seguenti gruppi: e^ami chimico - 
clinici, biologici, microscopici; esami ra 
diologiei; terapia firica: visite specialisti 
(he (ciascuna specialità costituisce gruppo 
a sé). 

ADEMPIMENTI DELL'ASSISTIBILE 

L’assistibile è tenuto alla regolarità; 

— della richiesta delle prestazioni; 

— della tenuta del documento assicura¬ 
tivo. regolarmente aggiornato, in mancan 
za del quale non può richiedere le preria 
zioni; 

— della trasmissione alla Seziono Torri 
toriale competente della certificazione di 
incapacità lavorativa ai fini della inden 
ruta economica; 

— della trasmissione all’azienda della 
dichiarazione- di assenza dal lavoro; 

— della presentazione della ricetta in 
farmacia c della proporia di prestazione 
specialistica all'Istituto. 

SCELTA E REVOCA DEu MEDICO 

Ferme restando le disposizioni vigenti 
in materia. la comunicazione individuale 
al medico delle variazioni rii scelta, verrà 
costituita da un elenco nominativo mensile 
rii variazione, non appena i relativi adem 
pimenti saranno inseriti nel programma di 
mecca ni zza zione. 

LIQUIDAZIONI COMPETENZE MEDICI 

La liquidazione dei compensi è riferita 
alla competenza dal l. al 30 di ciascun 
mese, ed il relativo pagamento è eseguito 
entro la seconda quindicina del mese suc¬ 
cessivo. 

Le procedure suddette, valide per FINAM. 
troveranno parziale o totale applicazione, 
compatibilmente con le modalità di eroga¬ 
zione delle prestazioni in vigore presso 
ciascun Ente. 


Dalla nostra redazione ! ~ 

MOSCA. 20. 

11 compagno Vasco Giannot- 
ti del Comitato centrale della 
FGCI ha portato oggi al XV 
Congresso del Komsomol in 
corso a Mosca, il saluto dei 
giovani comunisti italiani. E 
gli ha ricordato anzitutto I»' 
recenti grandi manifestazioni 
di solidarietà con la lotta nel 
Vietnam che hanno avuto Ino 
go nel nostro paese. « I gio 
vani italiani — egli ha dot 
to — mostrano di avere com 
preso la gravità della situa/io 
ne internazionale o l’importati 
za della posta in gioco nel 
Vietnam, mostrano di rondi 
videro in pieno, con la con 
vin/ione e l’entusiasmo dei ri 
voluzionari. la risposta che a! 
l’aberrante logica imperiali 
stira danno i partigiani vtet 
nomiti: no alla guerra, si alla 
libertà, si alla rivoluzione t> 
Giannotti ha poi affermato 
che queste posizioni sono so 
stenute ogni da una gran pat¬ 
te della gioventù italiana, da t 
comunisti, socialisti e eattoli 
ci e — illustrando hrevemen 
te Fattuale situazione politica 
italiana — ha ricordato Fam 
piezza del movimento unitario 
non solo attorno ni problemi 
della pace, ma anche per lo 
sviluppo della democrazia nel 
le fabbriche nelle scuole e nel 
le università Fra gli anniausi 
del Congresso ha ricordalo a 
onesto punto il sacrificio del 
giovane universitario romano 
Paolo Rossi. 

L’ultima parte del discorso 
è stata dedicata al eontrihu 
to clic la gioventù italiana dà 
alla lotta contro la sncialde 
moeratizzazinne. per l’unità del 
movimento operaio * Parten , 
do dall’ampio mm imentn di lot 1 
te unitarie in corso — ha det 
to Giannotti — la Federazione 
giovanile comunista italiana ha , 
proposto ni compagni delle or 
ganizzn/ioni giovanili del PST 
e del PSIUP di dare vita ad 
una unica grande confedera i 
z.ione delle forze giovanili che 1 
lottano per il socialismo La 
battaglia por Funitn nel mo 
violento oneraio e per la de 
itineraria è per noi la strada I 
maestra su cui avviare un ori 
ghiaie cammino per la con 
miistn del socialismo nel no ! 
stro paese ». 

«■ Siamo tutti qui — ha poi 
concluso Giannotti rivoigen 
dosi ni congressisti — a par 
lare Io stesso linguaggio, a ma 1 
nifestare la stessa volontà e le 
stesse aspirazioni di libertà 
di noce e di progresso. Noi 
vediamo in onesto la vivente 
conferma delFinsegnamento 
del compagno Togliatti* c'è »m 
esistenza obiettiva di diffe 
renze. c'è la necessità storica 
dell'unità ». 

Ai temi della politica inter 
nazionale e alla neressità rii 
una risposta unitaria contro 
Faggressjonn imncrialistica ha 
fatto anche riferimento, por 
tondo il saluto rini giovani det , 
PST. il compagno Dino Fio \ 
riefio segretario nazionale del 
la FGS Dono aver detto che 
gli Stati Uniti tentano nel Sud 
Eri asiatico, nell'America La ' t 
tina e in Europa di portare 
avanti la politica della guerra 
fredda. Fioriello ha detto che 
« i giovani socialisti auspica 
no un mnndo fondato sui nrin 
ripi della coesistenza pacifica 
ehe trovi nel neutralismo at 
t ivo la forza politica e idealo 
per ta soluzione parifica di 
tutti i problemi anfora anerti » 

TI segretario della FGS ha 
poi salutato eon soddisfa/io 
ne la ripresa del dialogo fra 
la SED della Repubblica «le 
morrai ira tedesca e il Parti 
t o socialdemocratico della Re 
pubblica federale tedesca eri 
ba affermato che la gioventù 
democratica e socialista euro 
pea può e devo battersi pc* 
superare i limiti angusti del 
Patto Atlantico con la denun 
eia del Patto stesso Dono a 
vere accennato alte lotte dei 
giovani socialisti contro Fin 
volizione moderata e neocrn 
trista del governo e nrr una 
riorganizzazione delle forze del 
la sinistra italiana Fioriello 
ba concluso sottolineando i 
buoni rapporti che infercre-r> 
no fra il Komsomol e la FGS. 
pur mettendo in rilievo le di 
verse posizioni esistenti tra le 
due organÌ77a7Ìoni attorno, per 
esemp’o. al dibattito sul rap 
porto tra di intellettuali e la 
società Daremo domani noti 
7ia del saluto dei rappresen 
tanti della Federazione giova 
mie del PSTUP. 

Con un breve discorso del j 
compagno Pavlor si è chiusa 
intanto oggi la d>’«mssione su) 
primo punto all'ordine del gbv ' 
no Fd è subito iniziato il di 
battito sugli altri punti (mo 
d'ficbe dello Statuto rd eie 
rione dei nuovi organi diri 
gentD Nei tre giorni di di 
scr.ssìore i delegati hanno so 
praffutto affrontato i proble 
mi delFinscrimento dei giovani 
nel Piano nuìnouennale. della 
scuola, del rapporto ritta raro 
pagna. deIFeduca7ione. nffren 
do un vasto ouadro della si 
tuazione dei giovani nelle va 
rie regioni del paese. , 
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I comizi 


del Partito 


Domani 
il compagno 
Longo 
a Bari 


Oggi c nei prossimi giorni 
si terranno centinaia di co¬ 
mizi del Partito, convocati per 
la battaglia elettorale e sul 
temi più scottanti della situa¬ 
zione interna e internazionale. 

Il compagno Luigi Longo, se¬ 
gretario generale del PCI, 
parlerà domani a Bari, una 
delle città capoluogo in cui 
il 12-13 giugno si rinnoveran¬ 
no i consigli municipali. 

OGGI • Siena: Alleata. Pi¬ 
sa: Amendola. Peretola: Qal- 
luzzì. Rimini: Ingrao. Torre 
Annunziata: Macaiuso. Fog¬ 
gia: Terracini. Pomigllano 
d'Arco: Caprara. Longiano 
(Fori ì) : Bastianelli. Orsa- 
ra di Puglia. Conte. Gang! 
(Palermo): P. Colajannl. Mon- 
tiano (Forlì): Flomigni. Fi¬ 
renze - Le Panche: Fabiani. 
Firenze Dtp. comunali: Fa¬ 
biani. Scandicci: Marmuyl. 
Cesenatico: G. Paletta. Lesi¬ 
na (Foggia): Pistillo. 

DOMANI - Firenze: Amen¬ 
dola. Brescia: Cossutta. Cat¬ 
tolica: Fanti. Cesena: In¬ 
goio. Forlì: Ingrao. Val- 
ledolmo (Palermo): La Tor¬ 
re. Marano (Napoli): Ma¬ 
caiuso. Bagnacnvallo: Natta. 
Moffetta: Reichlin. Squinza- 
no: Terracini. Castellammare 
di Stabia: Tortorella e Cec- 
chi. Brisighella: Boldrlnl. 
Riccione: G. Pajclta. S. Fer¬ 
dinando di Puglia: Pistillo. 
Foggia: M. Rodano. Caorte 
(Venezia): Sciavo. Lavello 
(Melfi): Jacoviello- Pino¬ 

lo (Teramo): Illuminati. 

LUNEDI - S. Giovanni T. 
(Napoli): Cossutta. Acerra 
(Napoli): Napolitano. Geno¬ 
va-Marassi: Natta. Napoli- 
Vomero: Tortorella. 

MARTEDÌ - Roma - Eliseo: 
Jotti. Olevano Romano: Ma¬ 
caiuso. Genova - Bolzaneto: 
Natta. 

Federaz. di Napoli 

OGGI - Chiaiano: Imbimbo. 
DOMANI - Bacoli; Co¬ 
senza. Carditello: T. Espo¬ 
sito. Acerra: De Chiara. Mu- 
gnano: Bronzuto. 

Federaz. di Forlì 

OGGI - Terra del Sole: Sac- 
chelli. S. Mauro Mare: Far- 
neti. 

DOMANI - Sogliano: Roffi. 
Rocca S. Casciano: Mingozzi. 
S. Benedelto e Bacconi: Zo- 
boli. Forlimpopoli: Cesaroni. 
Stradone G.: Farneti. Sar- 
sina: Bucci. Predappio Alla: 
Sacchetti. 

Federaz. di Firenze 

OGGI - Tre Pietre: Previ- 
tali. Senigallia: Grazzini. Ri- 
fredi: Biechi. Grassina: Maz¬ 
zoni. Monticelli: Senatori. 
Empoli: Dinl. Rigarci: Bar¬ 
bieri. Cascine del Riccio: 
Ariani. Frizzi: Mila Pieralll. 

Federaz. di Palermo 

OGGI - Castellana: Renda. 

DOMANI - S. Cipirello: 
Renda. Cinlsi: Ferretti. 

Federaz. di Foggia 

OGGI - Accadia: Baldina 
Di Vittorio. Bovino: Kuntze. 
Deliceto: Bonfitfc. Manfredo¬ 
nia : Magno. Troia: Panico. 
Candela: Rossi. Ischiteila: 
Amoroso. Biccari: Postiglio¬ 
ne. Monteleone: Di Stefano. 
S. Marco in Lamis: Pizzolo. 
S. Giovanni Rotcndo: Vania. 
Stomarella: Fannone. 

DOMANI - Corlantino: Bai- 
dina Di Vittorio. Carpino: 
Carmeno. Casalnuovo: Di Ste¬ 
fano. Casalvecchio: Ciampo- 
liello. Casteinuovo D.: Ami¬ 
co. Celenza: Fracassi. Matti¬ 
nata: Bonhtto. Pietramonte- 
corvino: Giovannini. Torre¬ 
maggiore: Magno. Vico Gar- 
ganico: Berardi. Rignano: 
Merla. 


Federaz. di Bari 

OGGI - Teriizii: Basile. Arv 
dria: Fiore. 

DOMANI - Cario sa : Melar* 


Federazione di Rimini 

DOMANI - Coriano: Zeffe- 
gnint. Mordano: Righi. Tor¬ 
dina: Pagliarani. . . 
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Allarme a Washington per un «suggerimento» di McNamara 

USA: coscrizione generale? 

Sulla NATO e sulle truppe francesi in Germania ■ ■ 

Tr% -a 1 • Il 

Palesi divergenze 

nel governo di Bonn al Senato 


Schroeder attacca duramente la politica gollista, mentre il portavoce di 
Erhard afferma che « la porta delle trattative è aperta » — « Alcuni inte¬ 
ressanti punti di aggancio» nella nota sovietica inviata a Bonn 


Nuove adesioni alle proposte di Man¬ 
sfield per un ritiro dall'Europa 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 20 

La recente e non ancora pub¬ 
blicata nota di Parigi a Bonn, 
sull’ulteriore permanenza o meno 
delle trupiKì francesi in Germa¬ 
nia occidentale, è stata oggetto 
oggi di un discorso del ministro 
degli Esteri Schroeder e di una 
dichiarazione del portavoce del 
governo federale Von Base. La 
diversità di tono tra le due proro 
di posizione è sorprendente. Men¬ 
tre Schroeder ha sferrato un 
duro attacco alla politica gollista 
tradendo riunsi una volontà di 
rottura, von Unse — probabil¬ 
mente su diretta ispirazione di 
Erhard — è ricorso a espressioni 
marcatamente concilianti e pos¬ 
sibiliste. 

L'origine della contraddizione 
è da ricercare evidentemente nei 
contrasti che. come al solito, 
dividono 1 de di Bonn, e che 
sono venuti clamorosamente alla 
luce nei giorni scorsi, con l’ac¬ 
cusa elevata da Stranss a Sehroe- 
rior di. fare di tutto perché la 
Francia ritiri le sue truppe dalla 
Germania. 

Il discorso odierno del ministro 
degli Esteri dice che l’accusa di 
Strauss è tutt’altro che infondata. 
Esso perciò appare destinato a 
rinfocolare la polemica, malgrado 
i tentativi di ammorbidimento del 
cancelliere che sino ad oggi ha 
cercato di mantenersi su questa 
questione in equilibrio tra i due 
gruppi. 

Schroeder, il quale ha parlato 
a Bochum a un’assemblea del 
Circolo di lavoro evangelico del 
suo partito (CDU), ha dichiarato 
che le truppe francesi nella Re¬ 
pubblica federale non potranno 
valersi in futuro dei diritti at¬ 
tuali. « Noi non abbiamo inten¬ 
zione — ha detto letteralmente 
il ministro — di concedere a trup¬ 
pe in Germania non integrate gli 
stessi diritti delle truppe inte¬ 
grate. Io lo dico qui chiaramente 
e senza equivoci ». 

Senza entrare nel merito della 
nota di Parigi. Schroeder ha af¬ 
fermato che il nuovo status delle 
truppe francesi deve tenere con¬ 
to dei « mutati rapporti » e deve 
essere basato sull’* uguaglianza 
e reciprocità ». Le divisioni del 
generale Masso debbono inoltre 
mantenere compiti chiaramente 
definiti e obbligatori e « essere 
direttamente al servizio della co¬ 
mune difesa in pace, in caso di 
allarme e in guerra ». 

II ministro di Bonn ha quindi 
polemizzato con le tesi francesi 
sostenendo che non è vero che 
non esiste più • un pericolo so¬ 
vietico per l’Europa ». e ha ag¬ 
giunto che nella crisi della NA¬ 
TO c’è di più di semplice di¬ 
vergenza di idee. « Noi vediamo 
piuttosto nelle misure francesi 
— egli ha detto — una conce¬ 
zione politica di fondo che mi¬ 
naccia di estraniarsi dallo spi¬ 
rito e dagli scopi deU’AlIeanza ». 

In altre parti del discorso 
Schroeder ha respinto ogni col¬ 
loquio con la RDT ed ha accu¬ 
sato rUnionc sovietica. Polonia e 
Cecoslovacchia di essersi servi¬ 
te. nelle loro risposte alle cosid¬ 
dette « note di pace » dì Bonn, 
di un linguaggio «che talvolta 
ricorda il vocabolario della guer¬ 
ra fredda ». 

Nella sua d.chiarazione Von Ba¬ 
se ha lasciato intendere che il go¬ 
verno di Bonn è animato dalla 
volontà di accordarsi citi Pari 
gi «1 ha affermato che ; la por¬ 
ta per le trattative è aperta ». 
Queste potrcbliero al pai tardi 
essere mtrapre?e all'in-.zio del 
prossimo mese, lì portavoce del 
governo ha ripetuto quindi il 
giudizio fatto circolare già ieri, 
secondo il quale nel modo di 
trattare la questione deH'uUeno- 
re permanenza delle truppe fran¬ 
cesi nella Repubblica federale 
esiste tra i due governi « un lar¬ 
go accordo ». ma <■ in alcuni 
punti (della nota di Parigi) c e 
una diversa concezione rispetto 
ad punto di vista tedesco ». 

Von Base ha egresso oggi an¬ 
che la prima presa di posizione 
ufficiale di Bonn sulla nota so¬ 
vietica. Egli ha confermato le 
indiscrezioni della stampa ci; ie¬ 
ri secondo le quali il governo 
federale è rimasto * deluso ». ha 
deplorato le accuse sovietiche 
ma ha aggiunto che nel docu¬ 
mento vi sono « alcuni interes¬ 
santi punti di aggancio», come 
per esempio il fatto che non 
venga giudicato negativ amorfe 
il suggerimento tede^co-ocodea- 
tale a favore di dichiarazioni .1; 
rinuncia alla forza. B portavoce 
di Erhard ha quindi difeso ia 
presenza americana in Europa 
respingendo il passo della noia 
sovietica che accusa il governo 
federale di essere legato ad una 
potenza, gli USA, con la quale 
gli interessi europei non coinci¬ 
dono. 

Dal canto suo il capogruppo 
deU’opposìziooe socialdemocrati¬ 
ca Erler ha invitato il governo 
a sfruttare nel documento so¬ 
vietico Je possibilità di un dia¬ 
logo con Mosca. 

Romolo Cacavate 



VARSAVIA — Il ministro degli esteri francese Couve de Murville a colloquio con Gomuika 

Dichiarazioni di Rapacki 
e Couve de Murville sui colloqui 

Convergenze sull'Europa 
fra Polonia e Francia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 20 

Altre due ore di colloqui con 
il ministro degli esteri Adam 
Rapacki; una lunga e cordiale 
conversazione con il segretario 
del Partito operaio unificato, Go- 
mulka. c una visita al presidente 
del Consiglio di Stato, Edward 
Ochab. hanno occupato la se¬ 
conda giornata varsavie.se del 
ministro degli esteri francese. 
Couve de Murville. Giornata par¬ 
ticolarmente intensa e die ha 
confermato la fruttuosità di un 
dialogo, che quasi certamente 
verrà continuato a più alto li¬ 
vello in un futuro prossimo, allor¬ 
ché il generale De Gaulle. al 
quale proprio stamane il presi¬ 
dente Ochab ha rinnovato l’in¬ 
vito. verrà a Varsavia neU’au- 
tunno di quest’anno. 

« Non è difficile discutere se 
si ha molto da dire. E ancor piu 
facile se si discute in un'atmo¬ 
sfera di reciproca comprensione 
e «amicizia », cosi ha detto ieri 

— dei colloqui — il ministro de¬ 
gli esteri Rapacki. cominciando 
il suo brindisi in onore dell’ospite 
francese. Egli ha detto parole 
misurate ma esplicite su tutti gli 
aspetti dei problemi affrontati 
nei colloculi, parole nelle ' quali 
si può già individuare l’ampia 
piattaforma di intesa raggiunta 
perlomeno sul modo di valutare 
l’attuale situazione europea e 
mondiale. Innanzi tutto è stato 
messo in evidenza il ruolo che 
i due paesi pensano di poter gio¬ 
care nell'Europa odierna. A Var¬ 
savia si parte dalla convinzione 

— ed è stato lo slesso ILipacki 
a sottolinearlo — che « la forza 
della Francia e la posizione clic 
le compete in Europa sono se¬ 
guite col piu vivo interesse dalla 
Polonia ' e che allo stesso tempo 
« una Polonia forte del suo po¬ 
tenziate e nelle sue alleanze cor¬ 
rispondo agli interessi della Fran¬ 
cia ». Una simile Polonia e una 
simile Francia, d’altro canto, 
sempre secondo Rapacki. costi¬ 
tuiscono un concreto fattore di 
sicurezza per l’Europa intera. Le 
due parti non si sono affatto na¬ 
scoste le loro rispettive posizioni 
in un’Europa dove Francia e Po¬ 
lonia appartengono a differenti 
raggruppamenti politici e mili¬ 
tari. Ma. sj è detto, nonostante 
ciò e partendo anzi da questo 
dato di fatto, ci si convince che 
la comprensione reciproca e la 
amicizia tra Francia e Polonia 

I possono Giocare un ruolo costrut¬ 
tivo. Rapacki. per parte sua. ha 
detto chiaramente che sia la Po 
Ionia che i suoi alleati non hanno 
mai ritenuto la divisione del¬ 
l’Europa in raggruppamenti poli¬ 
ticomilitari contrapposti cosa 
augurabile, normale e duratura. 
Al contrario. afferma il ministro 
desìi esteri polacco. « abbiamo 
sempre teso e tendiamo a sosti¬ 
tuire qnest.i divisione con un si¬ 
stema di sicurezza e collabora¬ 
zione che abbracci tutto il no¬ 
stro continente ». 

A questo punto. Rapacki ha 
fatto una rapida e interessante 
analisi de'.l'attuale politica estera 
francese, affermando che Varsa- 
v ia scorge in essa « l’aspirazione 
agli stessi obiettivi’ e valuta 
appieno ia larghezza di oriz¬ 
zonti e le idee coraggiose che 
la ispirano ». Rapacki non ha 
esitato a dire che la via verso 
la sicurezza collettiva e la col¬ 
laborazione in Europa non è af¬ 
fatto facile. Per imboccarla, pe¬ 
rò. egli ha detto, «occorre che 
tutti guardino in faccia la realtà, 
riconoscano ciò che in essa vi 


è di irreversibile, vedano quali 
sono le aspirazioni giuste per la 
costruzione di un’Europa pacifica 
e quali sono le tendenze irreali 
pericolose ». E a questo punto, 
facendo l’elogio al « realismo po¬ 
litico della Francia di oggi ». ha 
lasciato intendere che su molti 
aspetti della situazione europea 
e in particolare su quella tede¬ 
sca esista una convergenza o 
una similitudine di punti di vista 
tra Varsavia e Parigi. Allo stesso 
realismo, d'altra parte, s’ispira 
la politica polacca quando pro¬ 
pone e appoggia soluzioni sep 
pure limitate c graduali di di¬ 
sarmo o di contenimento degli 
armamenti nel cuore dell’Europa, 
quando propone mezzi che gra¬ 
dualmente possano portare avanti 
il processo di formazione di un 
sistema di sicurezza collettiva. 

A queste iniziative si è ancora 
richiamato Rapacki affermando 
nello stesso tempo che il pro¬ 
gresso verso la sicurezza caro¬ 
tica è inseparabilmente legato 
alla necessità di eliminare i pe¬ 
ricoli che derivano dall’attività 
di quelle forze che « antepongono 
ai problemi europei c mondiali 
le loro aspirazioni politiche, mi¬ 
litari e territoriali ». Rapacki ha 
quindi accennato al tiericolo che 
rappresenta per la pace la guerra 
nel Vietnam, affermando che la 
giusta soluzione del problema 
vietnamita si lega strettamente 
alla necessità di rafforzare la 
pace in Europa e concludendo 
che Varsavia « valuta in tutto 
il loro peso e valore gli sforzi 
intrapresi dalla Fronda in que¬ 
sto spirito ». 

Couve de Murville. seppure 
meno esplicito, ponendo l’accento 
più sui rapporti bilaterali che 
non su quelli politici generali, 
ha dato tutt.ivia l'Impressione 
che il dialogo aperto tra Fran¬ 
cia e Polonia venga inteso an 


die a Parigi come un’occasione 
tutt'altro che contingente. « Ol¬ 
tre al sentimento e alla tradi¬ 
zione. esiste sempre la politica. 
Parlando a nome della Francia, 
penso che esistano tutte le buone 
ragioni a che la politica ci con¬ 
duca in direzione della pace e 
anzitutto della pace in Europa... 
Ciò significa che, per veramente 
garantirla, occorrerà un giorno 
risolvere i grandi problemi che 
ci troviamo dinanzi ». « Si può 
immaginare — si è chiesto in 
forma retorica il ministro degli 
esteri francese — una via di so¬ 
luzione diversa da quella paci¬ 
fica? Non so — ha proseguito — 
se in questo mondo irrequieto e 
diviso, nel quale siamo costretti 
a vivere, il nostro punto di vista 
sia reale, ma debbo dire che non 
vedo altra cosa che possa con¬ 
durci a vivere nelle condizioni di 
distensione e sicurezza che tutti 
desideriamo ». In ogni caso — ha 
concluso Couve de Murville. con¬ 
fermando ancora una volta lo 
scoimi concreto del suo viaggio 
a Varsavia — « è in questo spi¬ 
rito che sono venuto qui. Al di 
là delle reciproche simpatie e 
del contenuto dei rapporti franco¬ 
polacchi. primo fondamentale 
scotio per raggiungere la pace 
ci pare sia quello del migliora¬ 
mento e dello sviluppo dei rap¬ 
porti aU’intemo dell’Europa in¬ 
tera ». 

Domani mattina il ministro de¬ 
gli . esteri francese parte alla 
volta di Cracovia, dove si soffer¬ 
merà l’intera giornata per ripren¬ 
dere il volo verso Parigi in se¬ 
rata. Prima di lasciare Varsa¬ 
via. Couve de Murville illustrerà 
ai giornalisti, in una conferenza- 
stampa. i risultati dei suoi col¬ 
loqui con i dirigenti polacchi. 

1 Franco Fabiani 


Santo Domingo 


Incidenti provocati dogli 
squadristi di Balaguer 

Un bimbo ucciso - Ignobile ricatto USA contro Bosch 


SANTO DOMINGO. 20. 

L'n bimbo è slato ucciso nel cor¬ 
so di incidenti provocati dalla 
teppaglia fascista al seguito di 
Balaguer. il candidato alla presi¬ 
denza sostenuto da Washington e 
dalle forze di invasione USA. in 
una località detta La Romana a 
un centinaio di chilometri dalla 
capitale dominicana. Sembra che 
i mazzieri di Balaguer abbiano ri¬ 
sposto con le armi da fuoco a 
una sassaiola, con cui la popola¬ 
zione locale li aveva accolli. - 

U fascista Balaguer. ministro 
con Tmjillo. divenne presidente 
della Repubblica dominicana, per 
volontà degli USA. quando il d i- 
tatore militare fu cacciato: egli 
ha rappresentato e rappresenta la 
copertura in abiti civili della stes¬ 
sa linea politica degli avventu¬ 
rieri militari di destra che han¬ 
no raccolto l’eredità di Tnijillo. 
Gli USA lo hanno ora ripescato e 
tentano ancora una volta di im¬ 
porlo al paese, con metodi squa- 


dristici: anche a Santo Domingo 
si lamentano incidenti, provocati 
dagli scherani di Balaguer, con 
almeno un ferito grave. 

L’ultima trovata di Washington 
contro Bosch è la decisione di 
sospendere, dopo le elezioni, il 
versamento delle somme finora 
concesse al governo provvisorio 
per consentirgli di far fronte alle 
spese ordinarie. La ripresa del 
versamento' dipenderebbe dalla 
linea che la maggioranza eletta 
dimostrerà dì voler seguire: in 
altri termini, se fosse eletto Ba¬ 
laguer, ci sarebbero i soldi, men¬ 
tre non ci saranno se sarà eletto 
Bosch. come è certo se le ele¬ 
zioni potranno svolgersi in liber¬ 
tà. Gli osservatori di Washington 
naturalmente negano questa cer 
tezza. e anzi fingono dì credere 
che Balaguer avrebbe buone pro¬ 
babilità di successo: ciò signifi¬ 
ca soltanto che gli agenti degli 
Stati Uniti faranno di tutto per 
riportarlo al potere. 


WASHINGTON, 20 

Un' iniziativa . dell’ ammini¬ 
strazione Johnson, intesa a so¬ 
stituire l'attuale sistema di co¬ 
scrizione militare « selettiva » 
con un sistema di coscrizione 
« universale » ha suscitato nel¬ 
le ultime quarantotto ore una 
vera e propria tempesta poli¬ 
tica e parlamentare, nella qua¬ 
le trovano ampia eco l'inquie¬ 
tudine e il risentimento del 
paese dinanzi alle oscure pro¬ 
spettive della politica di guer¬ 
ra dei governo. 

L’iniziativa ha preso le mos 
se mercoledì, con un accenno 
volutamente generico fatto dal 
ministro della difesa. McNa¬ 
mara, nel suo discorso di Mon¬ 
treal. Il capo del Pentagono 
ha dichiarato infatti in tale 
occasione che « tutti i giovani 
degli Stati Uniti » — uomini e 
donne — dovrebbero offrire al 
loro paese « due anni di ser¬ 
vizio volontario, nelle forze 
armate, nei Corpi della pace 
o in altri programmi analoghi, 
negli Stati Uniti o aU’estcro ». 
Bili tardi, il portavoce della 
Casa Bianca ha detto che quel¬ 
la di McNamara era «un’idea» 
piuttosto che una proposta, ma 
che essa è « coerente con la 
politica del governo e con quel¬ 
la del presidente ». 

Attualmente, vige negli Sta¬ 
ti Uniti un meccanismo che 
consente ad una parte dei gio¬ 
vani in età militare di evitare 
il servizio, sulla base della lo¬ 
ro posizione negli studi, o fa¬ 
miliare. Nelle ultime settima¬ 
ne. pressato dalle necessità 
della guerra vietnamita, il 
Pentagono ha cercato di «strin¬ 
gere i freni », facendo dipen¬ 
dere il rinvio degli obblighi 
militari, per i giovani univer¬ 
sitari. dal superamento di spe¬ 
ciali test di «maturità intel¬ 
lettuale ». La decisione ha pro¬ 
vocato proteste e agitazioni su 
scala nazionale e l’espatrio di 
un gran numero di giovani, 
che hanno preferito riparare 
in Canada 

La proposta di McNamara ri¬ 
specchia il disagio del governo 
per la crescente impopolarità 
della guerra e per la difficoltà 
di far fronte alle sue esigen¬ 
ze. Se essa trovasse realizza¬ 
zione, qualcosa come venti mi¬ 
lioni di giovani si troverebbe¬ 
ro « mobilitati ». per un servi¬ 
zio che, secondo le testuali pa¬ 
role del ministro, potrebbe es¬ 
sere « militare o pacifico ». Ma 
la proposta è tutt’altro che 
chiara circa- i criteri che pre¬ 
siederebbero alla scelta per 
l'una o l’altra destinazione. 

E* perciò che la proposta ha 
trovato un'immediata e forte 
opposizione al Congresso. Con¬ 
temporaneamente. numerosi 
parlamentari si sono fatti por¬ 
tavoce della protesta dei gio¬ 
vani per le pesanti « iniquità » 
dell'attuale sistema selettivo. 
Quest’ultimo, è stato sottoli¬ 
neato da più parti, accorda in 
pratica posizioni di favore al- 
Vélite dei privilegiati, per de¬ 
naro o per doti intellettuali, a 
danno della massa dei meno 
abbienti — e soprattutto dei ne¬ 
gri — che non hanno potuto 
usufruire di studi «ad un livello 
superiore alla media. Il sena¬ 
tore Gaylord Nelson e altri 
parlamentari hanno chiesto 
che il Congresso prenda nelle 
sue mani la questione c che 
esponenti qualificati dell’am- 
ministrazione siano chiamati a 
dare spiegazioni. 

Il Congresso appare d'altra 
parte sempre più sensibile al 
problema dello « impegno in¬ 
temazionale » degli Stati Uni¬ 
ti e della sua ampiezza. La pro¬ 
posta avanzata dal leader del¬ 
la maggioranza, senatore Mi¬ 
ke Mansfield, secondo la qua¬ 
le il governo dovrebbe pren¬ 
dere in esame la possibilità di 
ritirare dall’Europa la mag¬ 
gior parte delle truppe ameri¬ 
cane ivi dislocate, trova sem¬ 
pre maggiori adesioni, anche 
se eterogenee (rispetto a chi. 
come lo stesso Mansfield e co¬ 
me il senatore Church. tendo 
ad una maggior comprensione 
verso la « critica globale » gol 
lista). Oggi, ad esempio, i se¬ 
natori Symineton e Mclntyre 
hanno espresso la loro irrita¬ 
zione per il fatto che « i trop¬ 
po estesi Impegni intemazio¬ 
nali degli Stati Uniti » stiano 
progressivamente indebolendo 
questi ultimi, mentre gli allea¬ 
ti europei, lungi dal segu ; re 
Washington sulla via della 
guerra ai Vietnam e della 
« crociata * contro i paesi so¬ 
cialisti. fanno i loro affari. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. è da segnalare oggi un 
editoriale del Vere York Times 
nel auale si invita «Tohnson a 
orendere atto che l’accresci¬ 
mento dell'impegno americano 
al fianco dei fantocci di Sai¬ 
gon ha avuto finora solo l'ef¬ 
fetto di rendere « più irrespon¬ 
sabili » questi ultimi. 


Messaggio 
del PCI 
alla SID dì 
Berlino 
ovest 


Questa mattina si apre il 1 
Congresso del Partito socialista 
unificato tedesco di Berlino oc¬ 
cidentale. Il congresso avrebbe 
dovuto tenersi nella seconda me¬ 
tà del mese di febbraio, ma ven¬ 
ne poi vietato dai comandanti 
delle truppe delle tre potenze 
occidentali dislocate a Berlino 
ovest, in accordo con il borgo¬ 
mastro Willy Brandt. 

Ai compagni di Berlino ovest, 
il cui congresso affronta i temi 
concernenti il ruolo della loro 
città nel quadro della politica 
tedesca, per lo sviluppo della 
collaborazione europea e il con¬ 
solidamento della democrazia, 
il CC del nostro partito ha in¬ 
viato un messaggio di saluto e 
augurio, il quale dice fra l’altro: 

i Le stesse condizioni di ar¬ 
bitrio o di limitazione delle li- 
Ijertà democratiche in cui deve 
svolgersi il vostro congresso in¬ 
dicano ancora una volta clic le 
forze interessate ad alimentare 
il clima della guerra fredda con¬ 
tinuano ad operare per fare di 
Berlino ovest uno strumento di 
tensione internazionale. Una ta¬ 
le politica è tanto più anacro¬ 
nistica oggi, quando, anche nel¬ 
la stessa Germania occidentale, 
pur fra difficoltà e ostacoli, 
avanza l'idea della necessità di 
un dialogo e di una collaborazio¬ 
ne tra le forze operaie e demo¬ 
cratiche dei due Stati tedeschi 
per dare una soluzione pacifica 
e democratica alla questione te 
desca e realizzare in Europa un. 
sistema di sicurezza collettiva 
clic garantisca la pace per tutti 
i popoli europei ». 

<■ A questo corrispondono gli 
sforzi che il vostro Partito in¬ 
traprende per trasformare Ber¬ 
lino ovest da focolaio di tensio¬ 
ne in un centro di distensione e 
di comprensione fra tutti i te- 
deschi, e il contributo che voi 
date alla lotta comune per im¬ 
pedire il riarmo atomico della 
Germania occidentale ed elimi¬ 
nare una volta per sempre la 
minaccia alla pace proveniente 
dal militarismo e revanscismo 
tedesco ». 

IL CC del PCI 


U.S.A. 

200 chiloton 
secondo gli 


l'Unità / sabato 21 maggio 1966 

DALLA PRIMA PÀGINA 


• • 


americani 
la bomba-H 
cinese 

WASHINGTON, 20. 

La Commissione per l’Energia 
nucleare degli Stati Uniti ha re¬ 
so oggi di pubblica ragione una 
nuova stima della potenza della 
esplosione nucleare sperimentale 
effettuata il 9 maggio nelle regio¬ 
ni occidentali della Cina, e che 
comprendeva — come fu rivelato 
dalla agenzia Nuova Cina — c ma¬ 
teriali termonucleari ». La nuova 
stima americana — condotta su 
camoioni del fallout radioattivo 
della esplosione, raccolti da aerei 
spia vicino alla regione dell’espe¬ 
rimento — dice che la potenza 
dell’ordigno doveva essere « com¬ 
presa nei valori inferiori della 
zona media della scala ». La zo¬ 
na media della scala va dai 200 
chiloton al megaton (1000 chilo¬ 
ton). 

La terza bomba cinese avrebbe 
avuto dunque, secondo gli ameri¬ 
cani. una potenz«a supcriore ai 
200 chiloton, cioè dieci o forse 
quindici volte maggiore di quel¬ 
la della bomba-A tipo, che come 
è noto è di 20 chiloton. In un pri¬ 
mo tempo gli americani avevano 
sostenuto che essa fosse fra 20 
e 100 chiloton, poi ammisero che 
poteva essere maggiore, e oggi 
finalmente danno un apprezzamen¬ 
to meno arbitrario. L’interesse 
della comunicazione odierna è che 
essa suona come la conferma 
che la terza bomba cinese è sta¬ 
ta essenzialmente una bomba-H. 
o termonucleare. 

Sebbene la bomba-H più comu¬ 
ne abbia una potenza di un mega¬ 
ton, moltiplichi cioè per cinquan¬ 
ta la potenza della bomba-A usa¬ 
ta come innesco, è chiaro che non 
occorre raggiungere questa po¬ 
tenza per sperimentare l’efficien¬ 
za del congegno. La potenza di 
una bomba-H può variare, in real¬ 
tà. all'infinito, diversamente dalla 
bombn-A. e si considera più fa¬ 
cile fare una bomba li da due¬ 
cento chi!<#nn che una bomba-A 
rii questa stessa potenza. Si com¬ 
prende d’altra parie che la Cina, 
sperimentando sul proprio terri¬ 
torio. abbia adottato la potenza 
minima sufficiente al collaudo 
della bomba. 


Leopoldville 

Ciombe 
privato della 
carica di 
deputato 

I KINSHASA (ex Leopoldi die). 20. 

« Ciombe non è piu deputato. 

I Ciombe c ripudiato dal popolo, 
j e seppellito e con lui è seppel- 
! Iita tutta la sua politica. Il par- 
I lamento belga ha un deputato in 
j più. se proprio Io vuole »: con 
queste parole la radio di Kin- 
shasa ha annunciato che il par¬ 
lamento congolese ha deciso di 
considerare l’ex primo ministro 
decaduto dal «uo mandato par¬ 
lamentare. 

Alla votazione, svoltasi ieri, 
hanno partecipato 108 dei 167 
deputati che compongono la Ca¬ 
mera dei rappresentanti. Novan- 
tasei hanno votato a favore del¬ 
l'abrogazione del mandato par¬ 
lamentare di Ciombe. 3 hanno 
votato contro e 9 si sono aste¬ 
nuti. Ciombe non era presente 
alla riunione. Dal dicembre scor¬ 
so. infatti, egli si trova in Eu¬ 
ropa e questa sua permanenza 
è stata da lui motivata con ra¬ 
gioni di salute. La sua assenza 
da Leopoldville ha comunque for¬ 
nito il motivo legale per la sua 
estromissione dal parlamento. 


Vietnam 

Cabot Lodge rientrava in se¬ 
de dopo il viaggio a Washin¬ 
gton e il breve soggiorno a 
Seul. Il suo arrivo è avvenuto 
in circostanze alquanto singo¬ 
lari: non vi era infatti ad ac¬ 
coglierlo alcun funzionario del 
governo fantoccio di Cao Ky. 
Un esponente dell’ambasciata 
statunitense ha tenuto a di¬ 
chiarare ai giornalisti: « Non 
c’è nessun sud-vietnamita per¬ 
chè ci siamo dimenticati di 
informare il governo che l'am¬ 
basciatore Cabot Lodge stava 
per giungere ». Questa dichia¬ 
razione è tutt’altro che una 
giustificazione. Essa sottolinea 
anzi il carattere deliberato del¬ 
la « dimenticanza ». e fa sor¬ 
gere l’interrogativo se il ri¬ 
torno di Cabot Lodge non coin¬ 
cida con l’inizio di una mano¬ 
vra a largo raggio per prepa¬ 
rare la sostituzione di Cao Ky. 
Cabot Lodge è uno specialista 
in operazioni del genere, a- 
vendo già preparato con suc¬ 
cesso il rovesciamento (segui¬ 
to da uccisione) di Ngo Dinh 
Diem nel 19C3. 

La tappa fatta a Seul da 
Cabot Lodge getta tuttavia 
una nuova ombra sulla situa¬ 
zione generale in Asia, e sui 
piani americani per una ulte¬ 
riore escalation. Si sa che 
Lodge ha chiesto al governo 
di Seul di inviare altri merce¬ 
nari nel Vietnam del sud. Ma 
si è anche saputo elio nello 
stesso tempo il dispositivo bel¬ 
lico americano nella Corea del 
sud viene costantemente e ra¬ 
pidamente rafforzato, mentre 
la stampa e la radio del regi 
me-fantoccio stanno alimentan¬ 
do. nel contesto della parteci¬ 
pazione alla guerra di repres¬ 
sione nel Vietnam, una auten¬ 
tica atmosfera di isteria belli¬ 
cista. Insieme alle rinnovate 
provocazioni contro la Cambo¬ 
gia ed alla continuazione dei 
bombardamenti sul Laos, que¬ 
ste circostanze suscitano legìt¬ 
timo allarme. 

Il Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione ha oggi precisato in 
una sua emissione la portata 
dell’offerta di aiuto lanciata 
ieri ai ribelli di Danatig e 
Hué. L’emittente ha affermato 
die il fronte è pronto ad ac¬ 
cogliere le persone o i gruppi 
« impegnati nell’attuale lotta 
politica anche se. per diver¬ 
genze politiche, essi non ap¬ 
provano completamente i prin¬ 
cìpi che guidano la lotta del 
FNL... Se questi individui, 
gruppi o unità militari si rifu- 
geranno nelle regioni liberate 
per proseguire la lotta contro 
gli americani e contro i loro 
lacchè, il Fronte è pronto ad 
accoglierli con benevolenza ed 
a proteggerli sulla base di ne¬ 
goziati condotti su un piede di 
eguaglianza, in modo che essi 
possano proseguire le loro at¬ 
tività ». L’emittente ha preci¬ 
sato che i gruppi e le unità 
che diserteranno in massa dal¬ 
le file delle forze di repressio¬ 
ne potranno conservare la loro 
struttura, se lo desiderano. 

Nella situazione estremamen¬ 
te complessa, sia dal punto di 
vista politico che militare, ve¬ 
nutasi a creare nella zona del 
primo corpo d’armata, sarà 
difficile valutare rimmediato 
risultato di questa dichiarazio 
ne del Fronte. La doppia cen¬ 
sura (di Saigon e americana) 
esercitata su tutto ciò che ri¬ 
guarda il FNL impedirà di co¬ 
noscere presto i fatti concreti. 
Alcuni dirigenti buddisti, inol¬ 
tre, stanno tentando di gioca¬ 
re la « carta americana », co¬ 
me dimostra un nuovo invio 
di messaggi da parte del mo¬ 
naco Tri Quang (già accusato 
di « comuniSmo » dagli ameri¬ 
cani) al presidente Johnson, a 
cui si chiede di rovesciare Ky. 
Tri Quang ha espressamente 
dichiarato che « non accetterà 
mai l’aiuto comunista », mentre 
alcuni dirigenti buddisti di Da- 
nang hanno dichiarato in un 
altro messaggio a Johnson di 
voler continuare la lotta « a 
fianco dei soldati americani ». 
Ma, come resperienza dimo¬ 
stra, le masse popolari sono 
molto più avanzate di quanto 
l'evidente tatticismo di alcuni 
dirigenti buddisti vorrebbe. La 
minaccia di distruggere la ba¬ 
se di Danang ne è un sintomo 
evidente. Un altro sintomo è 
dato dalle dichiarazioni fatte 
a Saigon dal reverendo Thien 
Minh. uno dei principali diri¬ 
genti buddisti, il quale ha am¬ 
monito gli americani che « il 
popolo tutto intero si rivolterà 
contro di loro se essi continue¬ 
ranno a fornire armi ed aiuti 
al generale Ky ». Il violento 
tono anti-americano della ma¬ 
nifestazione di oggi ne è infine 
la controprova. La manifesta¬ 
zione. a cui ne dovrebbe se¬ 
guire un'altra domani, è dura¬ 
ta varie ore. con scontri vio¬ 
lentissimi tra manifestanti e 
polizia. Reparti spc-ciali di po¬ 
lizia c due battaglioni di pa¬ 
racadutisti sono stati messi in 
stato d’allarme per impedire 
nuove dimostrazioni. 

A Danang oggi le truppe di 
repressione hanno sferrato 
nuovi violenti attacchi contro 
le posizioni dei ribelli, attorno 
alle principali pagode della 
città. Ai cecchini si risponde¬ 
va col fuoco dei cannoni dei 
carri armati, ai colpi di pistola 
con raffiche di mitragliatrici 
pesanti. Le porte delle abita¬ 
zioni venivano abbattute a raf¬ 
fiche di mitra dai soldati sca¬ 
tenati alla ricerca dei franchi 
tiratori e di luoghi elevati da 
ve installare nidi di mitraglia¬ 
trici. A Hué esponenti milita 
ri e buddisti hanno dichiarato, 
nel corso di una manifestazia 
ne, che se gli attacchi a Da¬ 
nang non cesseranno verranno 
inviati cinquemila soldati e vo¬ 
lontari, in appoggio ai ribelli. 
D’altra parte, a nord di Hué 
sarebbero stati segnalati movi¬ 


menti di unità di Cao Ky, a cui 
si attribuisce l’intenzione di at¬ 
taccare anche questa città. 

Ora legale 

ingenti quantitativi di combu¬ 
stibile risultano disponibili per 
altri impieghi, oppure per la 
esportazione. 

Anche la voce di medici ed 
igienisti si è di recente levata 
a favore deWadozione dell’ora 
legale, che potrebbe offrire ul¬ 
teriori possibilità di vita all’a¬ 
perto. 

A questo punto, naturalmente, 
occorre ascottare la voce di 
numerosi gruppi di cittadini, in 
particolare i lavoratori cosid¬ 
detti « pendolari », per i quali 
l’adozione dell'ora legale può 
risultare negativa, e cioè non 
presentare alcun vantaggio, an¬ 
zi. recare disagio. 

Nel nostro paese, purtroppo, 
dato il disastroso stato della 
rete dei trasporti vicinali, e la 
necessità per molti lavoratori 
di spostarsi dall’abitazione al 
luogo di lavoro su percorsi di 
cinquanta, sessanta chilometri, 
o anche più, i tempi richiesti da 
questi spostamenti quotidiani 
sono eccezionalmente lunghi. 
Non è raro che un lavoratore 
che presti la sua opera a Mila¬ 
no, ma risieda nel bresciano o 
nel bergamasco, impieghi mol¬ 
to più di due ore per recarsi 
al lavoro e farne ritorno. Per 
questi « pendolari », l’adozione 
dell’ora legale significherà an¬ 
dare a letto quando c’è ancora 
luce, ma alzarsi quando c’è 
ancora buio, e dover quindi ini¬ 
ziare la propria attività con 
l'ausilio della luce elettrica. 
Dove risiederebbe quindi il con. 
faggio dell’ora legale? 

C'è da chiedersi, però, se il 
motivo di questa situazione di 
disagio risieda direttamente nel¬ 
l'adozione dell’ora legale in sù e 
per sè, o se invece l’ora legale 
non faccia altro che rendere 
più palese e più acuto uno stato 
molto grave di disagio e di af¬ 
faticamento dovuto alla disa¬ 
strosa situazione dei mezzi di 
trasporto messi a disposizione 
dei « pendolari ». Se. infatti, i 
lavoratori potessero fruire di 
mezzi di trasporto moderni, co¬ 
struiti secondo le tecniche di 
oggi, il tempo del loro viaggio 
« pendolare » sì ridurrebbe di 
almeno la metà. 

Sono inoltre molto numerosi 
i lavoratori che fanno una vita 
ritmata in modo anomalo, in 
quanto lavorano di notte e de¬ 
vono dormire di giorno, come i 
tipografi, oppure cambiano ri¬ 
petutamente i loro orari, come 
tutti i turnisti delle industrie 
ove si lavora sedici o venti- 
quattro ore su ventiquattro. Per 
questi lavoratori, come per al¬ 
cuni pendolari, l'adozione della 
ora legale potrà non avere al¬ 
cun effetto benefico, o risolver¬ 
si in un disagio in più. 

Rimangono ancora da consi¬ 
derare alcune questioni, di im¬ 
portanza marginale, ma non 
certo prive di interesse. Come 
è noto, nelle grandi città indu¬ 
striali, il lavoro nelle fabbri¬ 
che e negli uffici ha inizio più 
o meno a una data ora, e a 
un’altra ora cessa. Ne deriva un 
massiccio spostamento di lavo¬ 
ratori nel periodo che precede 
l’inizio del lavoro e che segue 
la sua cessazione. La maggior 
parte di questi spostamenti av¬ 
viene su mezzi di trasporto 
pubblici a trazione elettrica, 
provocando una punta di so¬ 
vraccarico molto sensibile, del¬ 
la durata di poco più di un’ora. 
In particolare, alla sera, questa 
punta può andarsi a sovrap¬ 
porre alla punta di carico cau¬ 
sata dal fatto che in tutte le 
case e in tutte le strade ven¬ 
gono accese le luci. Con l’ado¬ 
zione dell’ora legale, se non 
totalmente, almeno entro certi 
limiti, diviene possibile sepa¬ 
rare queste due punte, in quan¬ 
to il sovraccarico dovuto alla 
fine del lavoro si verifica pri¬ 
ma dell’accensione delle luci. 
Anche qui, si possono realizzare 
risparmi apprezzabili, in quan¬ 
to gli impianti, nei periodi di 
sovraccarico, funzionano con 
rendimenti bassi, e quindi forti 
perdite, e possono dar luogo a 
guasti e disservizi. 

Va poi considerato un fat¬ 
tore che non ha nulla a che ve¬ 
dere con risparmi o spese, ma 
con gli infortuni stradali. E' ben 
noto, in base a precise statisti¬ 
che condotte da anni in tutti 
i paesi, che il massimo numero 
di incidenti si verifica al tra¬ 
monto e aU'alba. e cioè nel pe¬ 
riodo di mezza luce. In certi 
periodi dell'anno, la cessazione 
del lavoro nelle fabbriche e ne 
gli uffici provoca un aumento 
del traffico pubblico e privato 
(automobili, motociclette, bici¬ 
clette) proprio nel periodo di 
mezza luce. Si ha cioè la con¬ 
comitanza del massimo traffico 
e delle peggiori condizioni di 
luce , il che porta a un sensibile 
aumento degli incidenti stradali. 
Poter separare nettamente, per 
quattro mesi, questi due fattori, 
in quanto con l'ora legale la 
punta del traffico stradale do¬ 
vuta alla cessazione del lavoro 
si verifica in piena luce, per¬ 
metterà di ridurre entro limiti 
apprezzabili il numero degli in¬ 
cidenti. 

Va infine ricordato che le due 
date del 22 maggio e del 24 set¬ 
tembre non sono solamente da¬ 
te nazionali per l’ora legale, 
bensì date internazionali: la 
questione degli orari dei tra¬ 
sporti intemazionali, delle tele¬ 
comunicazioni e così via, può 
essere risolta con minori diffi¬ 
coltà se i rari paesi interessati 
ai traffici e alle comunicazioni 
intemazionali prendono il prov 
cedimento contemporaneamente 


Lotte 


per provincia, nei prossimi gior¬ 
ni: infatti i costruttori non danno 
segno di voler riprendere le trat¬ 
tative interrotte nell’ottobre scor¬ 


so, nonostante ciò stia accadendo > 
per diverse categorie, dopo la 
intesa di massima del 6 maggio 
— fra confederazioni sindacali e 
Confindustria — per lo sblocco 
delle vertenze contrattuali aperte. 

FARMACIE — Hanno sciopera¬ 
to ieri i dipendenti delle farma¬ 
cie municipalizzate, secondo le 
indicazioni unitarie dei tre sin¬ 
dacati, contro il mancato inìzio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto, scaduto il 31 dicem¬ 
bre. Nuove azioni verranno de¬ 
cise nei prossimi giorni. 

ALIMENTARISTI - Sono stati 
convocati ieri per il 1. giugno 
i sindacati per il contratto degli 
addetti alle centrali del latte 
private; lo sciopero è pertanto 
stato sospeso qui come in altri 
tre settori (acque e bevande gas¬ 
sate Nord, lattiero-caseario. con¬ 
serve animali). Sono confermati 
tutti gli altri scioperi, clic inizia¬ 
no la settimana prossima nei set¬ 
tori: idrotermale, acque e bevan¬ 
de gassate Sud, dolciario, pnsta- 
rio e molitorio, alimentari vari, 
vini, aceti e liquori, centrali del 
latte municipalizzate, estratti e 
dadi, conserve vegetali e ittiche. 

POSTELEGRAFONICI - Anco¬ 
ra nulla di fatto per l’inizio del¬ 
lo trattative sulla revisione delle 
coni|>etenze accessorie pei* il per¬ 
donale p.t., e per l’inizio della ri¬ 
forma dell’azienda. Nell'incontro 
di ieri con Bertincili — informa 
un comunicato — i tre sindacati 
di categoria hanno ribadito lo loro 
richieste, che il ministro sotto¬ 
porrà lunedi all’esame di un co¬ 
mitato interministeriale presie¬ 
duto da Moro L’indomani. Ber- 
tinelli riferirà le conclusioni go¬ 
vernative ai sindacati i quali * in 
caso di risposta negativa attue¬ 
ranno. a distanza ravvicinata, un 
nuovo sciopero della categoria ». 

In particolare i sindacati riven¬ 
dicano un compenso per l’intenM- 
ficazione del lavoro (dovuto an¬ 
che alla mancanza di personale), 
l'annullamento dei mille licenzia¬ 
menti in corso dei portalettere 
reagenti, il comj>en>o strao’‘d ; na- 
lio ìio-d-festivo per i |K)rta lette - 
re. ree. Per quanto riguarda 11 
personale telefonico, i sindacati 
chiedono <r lo sviluppo integrale 
della teleselezione da utente 
(T.SU) e della regolamentazione 
Slattante alla SIP ». L'azienda di 
Stato — affermano i sindacati — 
deve contrapporre alla SIP un 
proprio piano di sviluppo cho sal¬ 
vaguardi e potenzi la preminenza 
doirazionda di Stato nel settore 
telefonico. 

AUTOFERROTRANVIERI - I 
tre sindacati si sono riuniti, con¬ 
statando l’assoluto silenzio del'e 
aziende e del governo in •vf” :, o 
«•ilio vertenze aperte rmw l 'i" , p 
il compattissimo sciopero <lc"i 
scorsa settimana Una nuova riu¬ 
nione avrà luogo il 25 nor con¬ 
cordare le forme d’inasprimento 
della lotta. 


Lunedì a Roma 
una delegazione 
del PC 
finlandese 

Una delegazione ufficiale del 
Partito comunista finlandese 
giungerà lunedì a Roma, ospite 
del PCI. per una visita in Ita¬ 
lia. Della delegazione fanno par¬ 
te i seguenti autorevoli dirigenti 
dei comunisti finlandesi; Erkki 
Salomaa, vice presidente del 
partito: Anna-Liisa Hyvonen. 

membro dell'Ufficio politico; 
Rainer Virtanen. membro del 
C.C., deputato e responsabile 
del Comitato regionale di Uimi- 
niaa (Finlandia del sud): Esko 
Malmberg. membro del C.C.. se¬ 
gretario della Federazione del 
partito di Tampere; Ililkka .Mi¬ 
niala. giornalista, responsab.le 
della redazione esteri del quoti¬ 
diano comunista Kansan Uutiset. 


Colloquio di Zagori 
col vice ministro 
degli esteri 
cecoslovacco 

Il viceministro degli esteri ce¬ 
coslovacco doti. Jan Pudlak. Uà 
ambasciatore a Roma, in viaggio 
di ritomo dalla RAU e dnll'Eti ►- 
pia. si è fermato |>er alcun gior¬ 
ni a Roma, dove si è incontrato 
con varie personalità. Ieri è 
stato ricevuto dal Sottosegretario 
agli Esteri on. Mario Zagari e in 
serata è rientrato a Praga. 
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All’Assemblea regionale siciliana 

Lunedì scontro decisivo sugli 
accordi ENI-Edison-Regione 

La ratifica degli accordi segnerebbe la rinuncia della Regione a svolgere attraverso i’ENI il ruolo 
di promotrice e guida nel campo delle attività di sfruttamento delle risorse del sottosuolo del¬ 
l’Isola - Le iniziative di Lauricella • Riserve e preoccupazioni in alcuni settori della stessa DC 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Lo scontro decisivo sugli ac¬ 
cordi ENI-Edison Regione (dai 
quali può dipendere il destino 
e l’assetto di buona parte della 
industria petrolchimica sicilia¬ 
na) è oramai alle porte. Lune¬ 
di prossimo intuiti, e cioè alla 
ripresa dei lavori parlamentari 
ai quali il centro sinistra ha im¬ 
posto una nuova e lunga sospen¬ 
sione ingiustificata, il governo 
regionale sarà costretto ad af¬ 
frontare — con la discussione 
di una mozione del PS1UP e 
di interpellanze comuniste e del 
de D’Acquisto — un ampio di¬ 
battito sugli accordi che, per le 
loro gravi conseguenze, costi¬ 
tuiscono l’elemento più scot¬ 
tante e scandaloso della poli¬ 
tica economica del quadripar¬ 
tito. 

La ratifica degli accordi se¬ 
gnerebbe com'è noto la rinun¬ 
zia della Regione a qualsiasi 
potere di contrattazione con i 
privati, e a svolgere, attraverso 
l’ente chimico-minerario pub¬ 
blico, il ruolo che istituzional¬ 
mente le compete di promotrice 
e di guida nel campo delle 
attività di sfruttamento delle 
principali risorse del sottosuolo 
dell’Isola : compito che verreb¬ 
be invece delegato quasi in 
bieco ai monopoli ed in partico- 


Manifestazione 
unitaria 
antifascista 
a Catanzaro 


CATANZARO, 20 

Per protestare contro l'avve¬ 
nuta autorizzazione, da pai te 
delle autorità competenti, di un 
raduno regionale neofascista, è 
stata indetta per domenica 22, 
alle ore 10, in piazza Grimaldi, 
una manifestazione unitaria anti¬ 
fascista. 

Stamane il rappresentante del- 
l’ANPI. Pasquzzi. e dell’ANPPIA. 
Parentela, si sono recati in que¬ 
stura e in prefettura per chiedere 
che venga risparmiata a Catan¬ 
zaro l'ingiuria di ospitare l'adu¬ 
nata dei nostalgici, anche perchè 
la cosa assume il significato di 
una vera e propria provocazione, 
specie dopo gli incidenti di qual¬ 
che settimana fa. nel ridotto del 
« Comunale ». I due dirigenti del¬ 
le associazioni antifasciste erano 
accompagnati dal vieesindaco del¬ 
la città, aw. Dominjanni. 

Tn un manifesto apparso in se¬ 
rata nella città, si ribadisce « la 
necessità che a 20 anni dalla fon¬ 
dazione della Repubblica, il cui 
anniversario ricorre tra pochi 
giorni, le organizzazioni fasciste 
e parafasciste vengano messe al 
bando, in attuazione delle lepri 
repubblicane e così come da più 
parti è stato richiesto nel recente 
dibattito parlamentare sui fatti 
dell'Ateneo romano. 

Alla manifestazione di protesta, 
finora hanno già aderito, oltre 
che l'ANPI e l'ANPPIA. il PCI. 
il FRI. il PSDI. il PSI e il PSIUP 
e tutte le loro organizzazioni gio¬ 
vanili. Dei sindacati è già per¬ 
venuta l'adesione della CISL e 
della CGIL. Le varie organizza¬ 
zioni hanno anche designato al¬ 
trettanti oratori. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 20 

A Orsomarso. uno degli otto 
comuni in provincia di Cosenza 
in cui il 12 giugno prossimo si 
sarebbe dovuto votare per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale, non 
ci saranno elezioni. Infatti alla 
prefettura di Cosenza non è per¬ 
venuta alcuna Usta di Orsomar- 
so. La popolazione di questo Co¬ 
mune ha deciso che il 12 giugno 
i 1511 elettori non dovranno pre¬ 
sentarsi alle urne in segno di 
protesta contro il governo e le 
autorità costituite per la condi¬ 
zione di estremo abbandono, mi¬ 
seria e arretratezza civile in cui 
è stato condannato questo sper¬ 
duto paesello della Calabria. 

Il PCI era stato il solo in que¬ 
ste elezioni ad avere formato una 
lista completa che poi aU’ultimo 
momento non è stata presentata 
per non contrastare con l’orien¬ 
tamento generale della stragran 
de maggioranza della popola¬ 
zione. 

Orsomarso è un piccolo Comu¬ 
ne che conta appena tremila ani 
me. Si trova, isolato e sperduto 
tra i monti dell'appennino ca a 
bro. nell'estremo lembo nord del¬ 
la provincia di Cosenza, quasi al 
confine con la Lucania, a oltre 
t« chilometri dal capoluogo st¬ 
iano. Mancano le strade, l'unica 


lare al colosso della Mont-Edl- 
son, che dall'accordo con la 
Regione trarrebbe lauti e gra¬ 
tuiti vantaggi (danaro fresco, 
agevolazioni, infrastrutture, ol¬ 
tre che naturalmente la dispo¬ 
nibilità delle risorse). 

Con il loro complicato mec¬ 
canismo di partecipazioni azio¬ 
narie alle società figlie, insom¬ 
ma. e con le sapienti interru¬ 
zioni dei processi di verticaliz¬ 
zazione (tipico il caso dello 
zolfo) al limite delle posizioni 
di potere che i privati si sono 
già assicurati, gii accordi costi¬ 
tuiscono una grave minaccia 
per la Regione, forse la più 
grave dalla conquista del re¬ 
gime autonomistico, e per di 
più giusto nel momento in cui 
essa è chiamata ad affrontare 
il grande tema della program¬ 
mazione. 

Ma l’incessante campagna di 
denunzia portata avanti in que¬ 
sti mesi dal PCI e dalla CGIL 
in uno con lo sviluppo di grandi 
lotte di massa, ha portato, prò 
prio alla vigilia della data sta¬ 
bilita per la ratifica degli ac¬ 
cordi, ad una serie di interes¬ 
santi sviluppi della situazione 
che hanno obiettivamente po¬ 
sto in uno stato di semi isola¬ 
mento la destra socialista che 
questi accordi aveva calorosa¬ 
mente patrocinato. 

Intanto, in concomitanza con 
la fusione Montecatini-Edison, 
ed anche a causa di questa. 
all’ENI son sorti parecchi dub¬ 
bi sulla opportunità che l'ente 
statale si imbarchi, in una po¬ 
sizione chiaramente subordi¬ 
nata e minoritaria, in una im¬ 
presa controllata in modo mas¬ 
siccio rial monopolio. Anche 
tra i democristiani si son fatte 
strada notevole preoccupazioni 
di cui sono interpreti da un lato 
il settimanale doroteo 11 Doma¬ 
ni (vicino aH'ENI) c dall’altro 
il deputato fanfaniano D'Ac 
quisto. 

Il Domani ha scritto chiaro 
e tondo che, allo stato dei fatti, 
mentre secondo una parte al¬ 
meno dei dorotei si può dar coi - 
so agli accordi per la parte 
che riguarda l'impianto di acido 
fosforico a Gela e quello di 
Villarosa per il trattamento del 
minerale potassico, bisogna in¬ 
vece sospendere l'esecutività 
del piano per quel che riguarda 

10 stabilimento per la filatura 
delle fibre acriliche a Licata 
(dove il monopolio privato fa¬ 
rebbe da padrone) perché « non 
deve essere possibile che una 
impresa (la Mont-Edison, ndr) 
ottenga dalia Regione un trat¬ 
tamento tanto favorevole da es¬ 
sere considerato un privile¬ 
gio ». 

Da qui la aperta richiesta ili 
una revisione degli accordi, ac¬ 
compagnata da un abbastanza 
esplicito e duro richiamo ai 
« mediatori » che hanno favorito 
l’inserimento del monopolio chi 
mico — e a condizioni per esso 
cosi vantaggiose — nell’affare. 

L'accenno rimarrebbe in par¬ 
te oscuro se non fosse ricollega¬ 
to alla denunzia de l'Unità — 
mai smentita da alcuno — circa 

11 ruolo personalmente assolto 
dal segretario regionale del 
PSI. Lauricella. nelle prime 
trattative condotte a Roma tra 
la Edison ed esponenti del qua- 
dipartito regionale in una stan¬ 
za d’albergo... Lo specifico pro¬ 
blema della lavorazione e del- 
l'utilizzaziono delie fibre sinte 
tiche è anche al centro della 


esistente, quella che collega Or¬ 
somarso con il litorale tirrenico 
è in condizioni disastrose: non è 
asfaltata e sembra una mulat¬ 
tiera piuttosto che una strada 
vera e propria. Non c’è una via¬ 
bilità interna, per cui quando 
piove non si può nemmeno circo¬ 
lare per il fango. Non esiste un 
edificio scolastico. le scuole ele¬ 
mentari sono allogate in aule di 
fortuna: centinaia di scolari sono 
sparsi in ambienti assolutamen¬ 
te malsicuri c antigienici. Le fo¬ 
gnature non esistono, sono qual¬ 
cosa di cui gli orsomarsesi hanno 
soltanto vaga idea. 

Inoltre, per citare i soli pro¬ 
blemi più appariscenti, gli abi¬ 
tanti di Orsomarso. e soprattutto 
i bambini, non sanno ancora che 
cosa sia la televisione e non pos¬ 
sono godere dei vantaggi di que¬ 
sto importante strumento divul¬ 
gativo perchè manca un ripe 
•itore televisivo. Se a tutto ciò 
si aggiunge una condizione eco¬ 
nomica a livello africano, in cui 
imperano da anni la disoccupa¬ 
zione ed emigrazione, si avrà un 
quadro molto preciso della si¬ 
tuazione di Orsomarso. 

Buona parte di responsabilità 
se oggi esiste questa triste situa¬ 
zione e molti problemi vitali non 
sono stati risolti è della DC. che 
ininterrottamente ha amministra¬ 
to il Comune dalla Liberazione 


iniziativa del PSIUP che, in 
una mozione, impegna il gover¬ 
no a ricercare immediatamente 
un’intesa con l'ENI che consen¬ 
ta un intervento, più opportu¬ 
namente orientato c di ben di¬ 
verse proporzioni, del capitale 
pubblico nel settore: e ad ade¬ 
guare convenientemente le di¬ 
sponibilità finanziarie dell’ENI 
per appoggiare l’iniziativa del¬ 
l’ente di stato. 

Tuttavia, se quello delle fi¬ 
bre costituisce in un certo 
senso il caso limite, è tutto il 
complesso degli accordi che 
oggi risente, più di ieri, della 
ipoteca del grande capitale pri¬ 
vato. E di ciò mostrano oggi 
di rendersi conto anche alcuni 
settori della DC, come testimo¬ 
nia l’interpellanza dell'on D’Ac¬ 
quisto. Il deputato fanfaniano 
infatti, sottolineata la « muta¬ 
ta dimensione » di uno dei con¬ 
traenti dell’accordo, e ritenuto 
che gli accordi stessi, nella 
•oro globalità e nella loro attua¬ 
le formulazione. « possono tur¬ 
bare il necessario equilibrio 
tra capitale pubblico e privato » 
teso ad evitare « intollerabili 
privilegi, condizionamenti e pa¬ 
ralisi della programmazione », 
sollecita un « attento riesame » 
cri « opportuni correttivi » de¬ 
gli accordi stessi. 

E’ questa una posizione in un 
certo senso nuova, ed impor¬ 
tante. die trova riscontro nelle 
nuove iniziative dei comunisti 
ull’assemblea regionale (inter¬ 
pellanza Cortese-Rossitto-Ren- 
da- Colajanni) e al Senato (in¬ 
terpellanza Cipolla (tese ad ot¬ 
tenere la sospensione definitiva 
degli accordi c la loro sostan¬ 
ziale revisione. 

Quale sarà, lunedi, l’attcg- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

E* stato dichiarata il fallimento 
rìeUTMPA e perché? La società 
IMPA ha ottenuto nel passato 
dalla Regione e dal CIS contri¬ 
buti o mutui e se è fallita a quan¬ 
ta ammonta l'insolvenza verso la 
Regione o il CIS della società 
IMPA? lai Regione sarda ha con¬ 
cesso o ha intenzione di concede¬ 
re all'IMPA ulteriori interventi fi¬ 
nanziari. e in caso positivo quali 
sono le motivazioni? 

Queste domande vengono poste 
in una interrogazione urgente dei 
consiglieri regionali comunisti 
onorevoli Andrea Raggio. Licio 
Atzeni e Armando Condu all’as¬ 
sessore all’Industria, il sociali¬ 
sta Tocco. Scopo deirinterrogazio- 
ne comunista è di rimettere or¬ 
dine immediatamente, nella fab¬ 
brica IMPA, occupata dagli ope 
rai, possibilmente giungendo alla 
gestione diretta dell’azienda da 
parte della Regione. 

I lavoratori dcll’IMPA sono in 
lotta dal 10 maggio scorso. La 
fabbrica da quasi due settimane 
è presidiata dagli operai e dalle 


fino all’anno scorso. In tutto que¬ 
sto tempo anziché impostare un 
piano generale di rinascita per 
il paese, sindaco e giunta de. che 
si sono susseguiti alla guida del 
Comune, hanno preferito porta¬ 
re avanti un indirizzo politico e 
amministrativo conservatore e 
clientelistico, a favore di una ri¬ 
strettissima cerchia di privile¬ 
giati. illudendo con continue pro¬ 
messe mai mantenute la popo¬ 
lazione. Ma ora gli abitanti di 
Orsomarso si sono stancati deile 
promesse e di tutto questo stato 
di cose. Col «non voto» hanno 
deciso di protestare 
Già un sintomo di quello che 
stava maturando si era avuto 
alle elezioni amministrative del 
pugno scorso, allorché si recò 
alle urne soltanto il 34 f r dei la¬ 
voratori. Con uno scarto di pochi 
voti, comunque, riuscì a spuntar¬ 
la. in opposizione a una lista di 
coalizione delle sinistre, ancora 
una volta la DC. Venne eletto 
un sindaco e una punta che pe¬ 
rò decadettero dopo appena due 
mesi perché tutti i consiglieri si 
dimisero in massa in quanto, 
dopo le solite promesse eletto¬ 
rali. la DC dimostrò di non ave¬ 
re modificato il vecchio indirizzo 
conservatore. 

Oloferne Carpino 


gfamento del governo di centro, 
sinistra ed in particolare del¬ 
l’assessore socialista all’indu¬ 
stria? 

In qualche misuia è possibi¬ 
le anticiparla, sulla scorta 
delle dichiarazioni già rese in 
aula dall'on. Fagone qualche 
settimana fa. 

Fagone. di fronte alle fonda¬ 
te perplessità dell’ENI, è stato 
costretto a sospendere la ra¬ 
tifica ufficiale degli accordi, 
già prevista per il 4 u.s. L'as¬ 
sessore socialista, tuttavia, ha 
tenuto già a fare sapere che, 
per quel che riguarda il suo 
governo, gli accordi sono tutto 
uggì, e senza mutarne una vir¬ 
gola. di pieno gradimento e 
che se dipendesse da lui, gli 
accordi sarebbero stati già ra¬ 
tificati. Una posizione davvero 
grottesca dal momento che 
preoccupazioni e proteste per 
il piano filomonopolistico ven¬ 
gono manifestate da tante e 
diver:»“ parti, anche ali’interno 
della maggioranza. 

E a questo punto, dunque, 
se Fagone dovesse insistere in 
questa posizione di gratuito ed 
esclusivo patrocinio degli inte¬ 
ressi della Mont-Edison. sugli 
accordi capestro esploderebbe 
un tale contrasto all’interno 
dello stesso schieramento di 
centrosinistra che le conse¬ 
guenze di esso potrebbero esse¬ 
re letali per il governo, e in 
ogni caso confermerebbero cla¬ 
morosamente all'opinione pub¬ 
blica siciliana qual è oggi in Si¬ 
cilia ruolo della destra socia¬ 
lista. e chi sono i beneficiari 
della sua insensata politica, che 
la imne alla destra dello stesso 
arco delle forze quadripartite. 

g- f ■ p• 


operaie, attorno ai quali si è 
sviluppata una gara di solidarie¬ 
tà fra i cittadini c gli altri lavo¬ 
ratori cagliaritani. 

Una delegazione si è recata nei 
giorni scorsi dall’assessore allTn- 
dustria. che ha promesso un in¬ 
tervento. Ancora, purtroppo, non 
si prospetla una soluzione in 
qualche modo positiva, anche per 
l'atteggiamento ambiguo assunto 
dagli amministratori regionali 

Il segretario della Camera del 
Lavoro di Cagliari, compagno 
Daverio Giovannetti. in un col¬ 
loquio avuto con il presidente 
della Giunta on. Dottori, ha riba¬ 
dito la necessità di giungere ad 
un nuovo assetto dell’azienda. I! 
problema immediato che si pone 
oggi è di una nuova gestione del- 
l’IMPA. in particolare nel suo 
Consiglio di amministrazione. La 
Regione dovrebbe, cioè, parteci¬ 
pare direttamente alla direzione 
della fabbrica. 

L’IMPA è sorta con i finanzia¬ 
menti pubblici: tra qualche gior¬ 
no. per esempio, dovrebbe riscuo¬ 
tere altri duecento milioni dal 
CIS. E' chiaro, però, che non si 
può andare avanti chiedendo con¬ 
tinuamente fondi regionali, la 
azienda deve diventare antosuf- 
ficiente. I.e prospettive di produ 
zione sono serie: gii impianti 
risultano modernissimi: da tempo 
ci si è mossi con successo alla 
conquista di - un mercato: le 
commesse non mancano. C'era la¬ 
voro e c’è lavoro. 

Allora, perché questa crisi? 
Per quali ragioni !a fabbrica é 
sempre sull'orlo del fallimento? 
Perché le maestranze non rice¬ 
vono regolarmente i salari c ven¬ 
gono minacciate di essere messe 
da un momento all'altro sul la 
strie o? 

La ragione principale della 
crisi è dovuta al fatto che la 
società ha trovato amministratori 
poco scrupolosi, i quali hanno 
creato un passivo di un miliar¬ 
do di lire sostenendo una poli¬ 
tica assolutamente al di sopra 
delle possibilità finanziarie della 
azienda. Basti pensare che Io 
IMPA aveva fino a poco tempo 
fa gli uffici centrali a Milano 
con undici dipendenti — tutti 
assunti con funzioni direttive — 
pagati con altissimi stipendi. 

La Giunta regionale non ac¬ 
cetta le proposte degli operai 
per un controllo diretto della 
società: sia l'assessore all'Indu¬ 
stria Tocco che il Presidente 
della Giunta Dottori chiedono che 
all’amministrazione regionale si 
affianchi un socio, per esempio 
la Montecatini. Ma il monopolio 
del Nord non intende entrare nel¬ 
la combinazione. La Monteca¬ 
tini fornisce materie prime a 
numerose fabbriche di materie 
plastiche. Diventando comproprie- 
taria dell'IMPA. metterebbe la 
azienda sarda in una posizione 
di privilegio e ciè provocherebbe 
le reazioni dei concorrenti, e 
infine una crisi nella produzione 
di materie prime. Pertanto, del¬ 
l’ingresso ufficiale della Monteca¬ 
tini all'IMPA, non se ne parli 
neppure' Almeno cosi viene comu¬ 
nicato ufficiosamente. Può darsi, 
però, che si tratti di una setir 
plice manovra e che l’obiettivo 
ultimo sia quello di affidare la 
azienda interamente alla inizia¬ 
tiva privata. 

Giuseppe Podda 


Nessuna lista è stata presentata 

Perchè a Orsomarso 
non ci saranno elezioni 

Uno sperduto paese della Calabria abbandonato — Protesta 
contro le promesse della DC mai mantenute 


Da 10 giorni occupano la fabbrica 

Gli operai chiedono 
la gestione pubblica 
dell' IMPA di Cagliari 


Petilia Policastro 


li Ami 


L «AVI 

Imi!» 


invento il 
passaggio di 
70 comunisti 
al PSI 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 20 

L’Awmti.' ha dato Toctore della 
prima pagina, nei giorni scorsi, 
alla notizia secondo la quale 70 
comunisti (non uno in più. nè uno 
,n meno) di Petilia Policastro. 
grosso centro del crotonese, sa- 
rebbeio passati al PSI. 

Nella stessa nota viene ampia¬ 
mente riportata una lettera di un 
tal Rizza Salvatore che contie¬ 
ne affermazione di entusiastica 
adesione ai temi generali del 
PSI, nel mentre si condannano 
energicamente i metodi del no¬ 
stro partito in generale e, so¬ 
prattutto. quelli adottati a Peti- 
lia, dove il PCI prende il 57 r o 
dei voti e dove ha la maggio¬ 
ranza assoluta al Comune. 

Nell’articolo non viene fatto 
alcun altro nome di comunista 
che assieme al Rizza, sarebbe 
passato al PSI, nè vengono pre¬ 
cisati i motivi che avrebbero 
spinto gli altri G9 ad aderire a 
questo partito. 

Ci siamo recati sul posto per 
capire meglio come stanno le 
coso; ma la prima scoperta è 
stata la non veridicità della no¬ 
tizia. Una constatazione, quindi, 
che, nel mentre ci rassicura sul¬ 
l’integrità. anche numerica, del 
nostro partito (1060 tesserati, ci¬ 
fra che di gran lunga supera il 
100(7) ci dà l’esatta proporzione 
di cosa siano capaci i compa¬ 
gni socialisti, molto spesso, nel¬ 
l'ingiusto ed ingeneroso tentati¬ 
vo di speculare a nostro danno. 

Abbiamo voluto avvicinare lo 
stesso segretario della sezione 
socialista, un giovane insegnante 
elementare. Francesco Cosco, co¬ 
me tutti gli altri giovani avvili¬ 
to per la difficoltà di trovarsi 
una sistemazione, e ci ha detto: 
« Non so esattamente niente, non 
tutti erano comunisti tesserati: 
solo alcuni, finora hanno fatto la 
tessera del PSI ». 

Da queste stesse contradditto¬ 
rie dichiarazioni dell’esponente 
socialista ci si può convincere 
che nella faccenda e'è una buo¬ 
na dose di fantasia. Il Rizza, poi, 
non trova niente in contrario a 
dichiarare agli stessi compagni 
che lo hanno invitato in sezione 
per una franca discussione, che 
motivi per cui ha abbandonato 
il partito sono da ricercarsi nei 
fatto che gli amm'nistratori non 
hanno aiutato il fitti io a vincere 
un concorso al Comune. 

L'inesistenza di una qualsiasi 
motivazione politica, ci facevano 
notare i compagni, è avvalorata 
dal fatto che nella stessa lettera 
di dimissioni inviata al partito, 
l'età, il nomo e il numero della 
tessera risultano scritti in un 
secondo tempo su uno spazio la¬ 
sciato vuoto nella stesura del te¬ 
sto, il che fa seriamente dubita¬ 
re sulla spontaneità dello stesso. 

Il Rizza, aderendo al PSI. ha 
fatto iscrivere anche alcuni suoi 
familiari. Inoltre, alcuni inte¬ 
ressati ci hanno dichiarato che si 
son visti arrivare la tessera del 
PSI a casa, iscritti, cioè, d'uf¬ 
ficio. 

Riteniamo, comunque, inutile 
continuare ad enumerare casi 
analoghi, jierchè oltretutto, in noi 
c’è solo il desiderio, se non vo¬ 
gliamo dire proprio il dovere, di 
smentire una notizia non corri¬ 
spondente alla realtà. Diciamo, 
anzi, di più 

Petilia è un paesotto agricolo, 
con 12 mila abitanti e 4000 emi¬ 
grati. Come nei centri vicini, qui 
c'è una forte tradizione di lotte 
contadine. Petilia. anzi, nella 
sua storia ha due caduti negli 
scontri con la polizia in occasio¬ 
ne delle dimostrazioni contro il 
primo sindaco democristiano. Da 
queste lotte è nato il partito che 
si è andato rafforzando col pas¬ 
sare degli anni, fino ad avere og¬ 
gi una delle più Torti sezioni 
del Meridione d'Italia. 

I,a storia del PSI. al contrario, 
non conosce momenti di eccezio¬ 
nale fulgore. Negli anni decorsi 
si è. comunque, sviluppato un cer¬ 
to discorso unitario, interrotto, 
però, per volontà dello stesso 
gruppetto di socialisti che. pro¬ 
babilmente. con questi tempi di 
centros nistra. ha altre mire ed 
altre ambizioni. Ma un profon¬ 
do locarne con la realtà non si 
inventa, nè si crea dalla mattina 
alla sera, magari pompando una 
notizia c pubblicandola in prima 
pag.na. 

F. Mar. 


Pianto di coccodrillo della DC alla 
vigilia della consultazione elettorale 


Per il porto di Bari 
non si può attendere 

Cosi si è espresso il sindaco de Trisorio Liuzzt ad una riunione di partito presento il ministre 
della Marina Mercantila —La pericolosità del molo foraneo e l’esigenza di urgenti misure da tem¬ 
po espresse dai portuali e dal PCI ma sempre Ignorate dalla DC e dal governo 
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| A proposito della minacciata 
| smobilitazione alla Montecatini 

! Chi è coatro Barletta 


1 BARI, 20. 

| Nel corso dell'ultima se- 

• àuto del Consiglio comunale 
t di Barletta si è citato molto 
| il nostro giornale. Il nome 

• de l’Unità rimbalzava dai 
| banchi dell’opposizione a 

quelli della maggioranza del 
| centro-sinistra. 

Era in discussione, perchè 
| sollevato dal gruppo coniti- 

• nista, il problema della fnb 
| baca Montecatini: l'Unità. 
I in un suo recente servizio. 

■ aveva denunziato i propositi 
| di questo monopolio di smo¬ 
bilitazione della fabbrica 

| barlettana. Quando da que- 
1 ste colonne denunciammo 
E che la Montecatini voleva 
I chiudere il reparto dell'aci- 

■ do tartarico e aveva in men- 
| te di licenziare altri 25 ope- 
. rai, il quotidiano governa 

1 tivo locale si scagliò contro 
di noi accusandoci di essere 
I solo profeti di sciagure e di 

■ operare nel torbido. La po- 
sizione di questo quotidiano 

| fu subito di difesa del mo 
nopolio e di assicurazione 
I alla cittadinanza che quello 

• che aveva scritto l'Unità 
| era frutto di fantasia e di 
I speculazione. 

• La verità denunziata dal 
| nostro giornale è stata ri¬ 
confermata ora dallo stesso 

| sindaco de di Barletta che 
aveva avuto mandato dal 
I Consiglio comunale di fare 

• dei passi presso la Monte- 

■ catini per conoscere le ve- 
I re intenzioni di questo mo- 

■ nopolio sul futuro della fab- 
I brica barlettana in modo da 

assicurare e gli operai e la 
| cittadinanza. 

La situazione non è dram- 
| matica — ha riferito il stn- 
' daco in Consiglio — anche 
| se desta delle preoccupazio- 
I ni in quanto è previsto il li- 

■ cenziamento consensuale di 
| venticinque operai. Ila det¬ 
to inoltre che per il repar- 

| to dell'acido tartarico non 
' sì prevede chiusura ma « so- 
I spensione ». 

I E cosi lo zelo monopoli- 

I_ 


stivo del quotidiano pugliese 
della DC è stato smentito 
dallo stesso sindaco demo- 
cristiano di Barletta che. 
con meno zelo verso il mo¬ 
nopolio della Montecatini, 
ha confermato la denunzia 
fatta dal nostro giornale. 
Una delegazione del Consi¬ 
glio comunale si porterà a 
Roma per chiedere agli or¬ 
gani di governo assicurazio¬ 
ni sugli sviluppi dello fab¬ 
brica Montecatini ed un 
convegno cittadino, come 
hanno proposto i comunisti 
e sostenuto il nostro giorna¬ 
le. si terrà a Barletta per 
esaminare la situazione a 
seguito delle pretese del 
monopolio. 

Si è dimostrato cosi chi 
sono i nemici di Barletta. 

Se cioè una certa stampa 
che ha il solo compilo di di¬ 
fendere le posizioni del mo¬ 
nopolio. anche se queste si¬ 
gnificano danno incalcolabi¬ 
le per la città, o chi, come 
i comunisti e il nostro gior¬ 
nale. denunziano i propositi 
di un monopolio come quello 
della Montecatini che a 
Barletta dopo aver sfrutta¬ 
to i lavoratori per tanti an¬ 
ni. ora l'orrebbe mandarli 
tutti a casa perchè i suoi 
calcoli di profitto questo ri¬ 
chiedono. 

Mai come in questa cir¬ 
costanza le bugie hanno a- 
vuto le gambe corte e in 
poche settimane i fatti ci 
hanno dato ragione. La no¬ 
stra denunzia sui propositi 
di smobilitazione della Mon¬ 
tecatini non era frutto di 
fantasia ma conseguenza 
dei nostri rapporti diretti 
con gli operai che lavorano 
nella fabbrica. Se il giorna¬ 
le della DC avesse parlato 
con gli ODerai senza limi¬ 
tarsi ad ascoltare e riferire 
la sola voce del padrone 
forse avrebbe evitato que¬ 
sta brutta figura. 

i. p. 

_I 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20 

La situazione del porto di Ba- 

f ri è veramente allarmante. Il 

• molo foraneo, danneggiato da 
una mareggiata del dicembre 
scorso, non è stato ancora riat¬ 
tivato del tutto. E’ quindi in¬ 
transitabile e, alla sua testata, 
sono in pericolo le istallazioni 
di approdo e di discarico delle 
superpetroliere. C’è il pericolo 
che le mareggiate di fine esta¬ 
te e di autunno aggravino le 
condizioni di stabilità del molo, 
mentre per questi lavori di ripa¬ 
razioni si è ancora alla fase di 
studio. Per la fornitura di quat¬ 
tro gru elettriche il finanzia¬ 
mento risale nientemeno che al 
dicembre 1962, ma si è ancora in 
attesa, dopo tre anni, dell'ap¬ 
palto concorso. 

Queste cose, e altre ancora, 
sono state dette in una recente 
riunione indetta dalla segreteria 
della DC barese presente il mi¬ 
nistro della Marina Mercantile. 
La situazione del molo foraneo 
— è stato affermato in questo 
incontro die ha avuto tutto il 
sapore del pianto del coccodril¬ 
lo alla vigilia elettorale — è ve¬ 
ramente tragica: vi è il pericolo 
che sprofondi, e quindi corriamo 
il rischio di perdere addirittu¬ 
ra il porto. In detta riunione ha 
preso la parola anche il sindaco 
de Trisorio Liuzzi. che il suo 
partito presenta capolista per le 
elezioni comunali del 12 e 13 
giugno, il quale ha affermato che 
per il porto di Bari non si può 
attendere oltre. L’affermazione 
risponde alla realtà della situa¬ 
zione. come tutto il quadro che è 
stato fatto nella riunione della 
DC. La quale, ancora una volta, 
solo alla vigilia delle elezioni si 
ricorda del porto. Questo sinda¬ 
co de — che ora asserisce che 
per il porto non si può atten¬ 
dere oltre — non si è mai occu¬ 
pato di questo importante pro¬ 
blema durante il trascorso perio¬ 
do in cui ha rivestito la carica 
di primo cittadino. Mai la giun¬ 
ta di centrosinistra, presieduta 
da Trisorio Liuzzi. ha discusso 
i problemi del porto che sono 
stati assenti iasieme agli altri 
problemi vitali per la città, per¬ 
sino dalla tematica della giunta. 

Non è da ora che La nostra 
stampa solleva i problemi del 
porto e i lavoratori portuali sol¬ 
lecitano. non solo in occasione 

* delle visite dei ministri inte¬ 
ressati. il rinnovo delle attrez¬ 
zature portuali. A parte questo 
interesse della DC. che sa ri¬ 
petiamo tanto di demagogico e 
di elettorale, verso il porto di 
Bari rimane il fatto che questa 
importante struttura cittadina 
risente in pieno dello sviluppo 
distorto e precario dell’industria¬ 
lizzazione a Bari e dei risultati 
negativi che si sono registrati in 
questo campo in tutto lo svilup¬ 
po dell’ecooomia della provincia. 

L’avvenire del porto di Bari 
sta in una diversa politica di svi¬ 
luppo che abbia le sue basi nel¬ 
la riforma agraria, in una au¬ 
tonoma crescita industriale, che 


darebbe alla città un molo di 
direzione e di stimolo. 

I comunisti nel loro program¬ 
ma amministrativo che hanno 
presentato in questi giorni al¬ 
l’elettorato barese hanno indica¬ 
to questa prospettiva per l’avve¬ 
nire del porto di Bari. In questa 
prospettiva, è detto nel program¬ 
ma del PCI, si definisce la fun¬ 
zione del porto di Bari come 
grande porto mercantile pluri- 
specializzato. Non più quindi il 
porto della Stanic e della Breda 
soltanto, ma della città e della 
campagna e dell'intera regione 
pugliese. Allora diventa conve¬ 
niente e possibile il suo amplia¬ 
mento (a cominciare dal recu¬ 
pero dell'ansa di Marisabella che 
il governo non vuole finanziare), 
la realizzazione di tutte le ope- 
re necessarie al carico e scari¬ 
co. al collegamento con la fer¬ 
rovia e con la rete stradale e 
autostradale, al collegamento ra¬ 
pido con la zona industriale e 
con i centri di conservazione e 
raccolta dei prodotti agricoli. A 
queste condizioni anche la pro¬ 
spettiva di una ripresa di scam¬ 
bi con l'Oriente ridarebbe al 
porto e alla Fiera del Levante 
la loro funzione di centri di 
scambi in un sistema economi¬ 
co di sviluppo. Di fronte a que¬ 
sta prospettiva che indicano i 
comunisti appare quanto mai de¬ 
bole e priva di contenuto reale 
la supplica che la DC barese ri¬ 
volge al governo perchè finanzi 
quelle opere necessarie al por¬ 
to. Non è che queste opere non 
urgano ma insieme a case, urge 
una modifica dell’attuale model¬ 
lo di sviluppo economico che dia 
al porto la sua funzione di por¬ 
to della città e del suo retroter¬ 
ra agricolo. 

Italo Palasciano 

Nella foto: veduta del porto di 
Bari. 


Caduta la giunta 
di Santeramo 

BARI. 20. 

La giunta di centro-sinistra di 
Santeramo è caduta a seguito 
deile dimissioni del sindaco de 
Dicè e degli assessori socialisti. 

Si parla di contrasti interni sor¬ 
ti aH'uItimo momento in seno al¬ 
la giunta. La verità è che la 
giunta era caduta in pratica nel 
più piatto immobilismo anche a 
seguito dello scandalo che ha tra¬ 
volto il sindaco de che è stato 
denunciato alla Procura della re¬ 
pubblica per peculato. 

La giunta non era riuscita nean¬ 
che a trovare un accordo sulla 
convocazione del Consiglio comu¬ 
nale tanto che questo non si riu¬ 
nisce da oltre quattro mesi per¬ 
chè un gruppo di consiglieri de 
aveva negato e nega tuttora la 
fiducia al sindaco e alla giunta. 


Le liste del PCI in Puglia Almino Sardegna 


ADELFIA (Bari) 

1) SCATTAGLIA Saverio, in¬ 
segnante indipendente; 2) BRU¬ 
NO Bartolomeo, bracciante; 
3) CANTACESSI Trifone, con¬ 
tadino indipendente; 4) CAN- 
TACESSI Vito Antonio, vendi¬ 
tore ambulante; 5) CAPPEL¬ 
LI , Leonardo, commercian¬ 
te. 6) CARONE Gioacchino, 
sarto: 7) CLARIZIO Pasquale 
bracciante; 8) DE ROSA Fer¬ 
dinando. bracciante; 9) DI 
BARI Antonio. bracciante; 

10) FUSARO Rocco, colono; 

11) LARICCHIA Luigi, conta 
dino; 12) LIUZZI Nicola, sarto; 
13) LUCARELLI Alfredo, agen¬ 
te di commercio; 14) MAC¬ 
CHIA Antonio, invalido indi- 
pendente; 15) MACCHIA Giu¬ 
seppe Francesco, universitario; 

16) MARTUCCI Vito, assisten¬ 
te universitario indipendente; 

17) NICASSIO Trifone, brac¬ 
ciante; 18) PACIULLI Tomma- 
so. fabbro; 19) PAPARELLA 
SANTROSOLA Vito, bracciante 
indipendente 20) SUDA Erne¬ 
sto Vito, commerciante. 

GIULMN0VA (Teramo) 

1) FRANCHI Antonio, ragio¬ 


niere. consigliere provinciale; 

2) LEONE on. Leo, avvocato: 

3) BIANCHETTO Giuseppe, pe¬ 
rito industriale indipendente; 

4) CAMPETI Pasquale, com¬ 
merciante: 5) CONTE Tullio, 
artigiano; 6) COSTANTINO 
Antonio, operaio 7) D'EMILIO 
Nicola, mezzadro; 8) DI GIO 
SAFAT Francesco, coltivatore 
diretto: 9) DI MASSIMANTO 
NIO Pasquale, ragioniere, sin¬ 
dacalista; 10) DI TEODORO 
Andrea, barista: 11) ESPOSI 
TO Mario, operaio: 12) ETTOR- 
RE Gaetano, artigiano: 13) 
FALCONI Francesco, commer¬ 
ciante: 14) GUIDOTTI Antonio, 
artigiano 15) IACONI Mario, 
commerciante: 16) LONDRIL- 
L O Alfre do, operaio: 17) MAR¬ 
CHETTI Guerino. artigiano; 

18) MARTINELLI Antonio, 
mezzadro: 19) MARTINELLI 
Giuseppe, coltiv. diretto: 20) 
PERSIANI MARIO, commer¬ 
ciante indipendente; 21) PI¬ 
STILLI Attilio, commerciante; 
22) POMPA Gabriele, geome¬ 
tra; 23) RAPANI Alfieri, in 
segnante 24) RAPONI Dante, 
artigiano; 25) PASTELLI Vit¬ 
torio, mezzadro; 26) RUPILLI 


Alessandro, mezzadro, vice- 
presidente Consorzio bieticolto¬ 
ri; 27) SACCHINI Ettore, geo¬ 
metra. indipendente: 28) SET¬ 
TIMI Francesco, colt. diretto; 
29)SPLENDIANI Arturo, marit¬ 
timo: 30) ZUCCARINI Gina, 
artigiana. 

PRATOLA PELIGNA 
(L’Aquila) 

1) GIANFAGLIONE Riccar 
do. assistente edile; 2) D'AN¬ 
GELO Rocco, ferroviere; 3) DI 
LORETO Domenico, pensiona¬ 
to: 4) DI LORE TO N icola, in¬ 
valido: 5) DI PIETRO Dome¬ 
nico. commerciante; 6) DI PIE¬ 
TRO Pasquale, coltivatore di¬ 
retto; 7) DI PIETRO William, 
commerciante: 8) GIANNAN¬ 
TONIO Attilio, operaio 9) 
LEOMBRUNI Cesare, coltiva¬ 
tore diretto; 10) LEOMBRUNI 
Massimo, coltivatore diretto; 
11) LUCENTE Bruno, artigia¬ 
no: 12) NOTANDREA France¬ 
sco. artigiano; 13) PACE An¬ 
tonio. trattorista: 14) FOLCE 
Fernando, commerciante; 15) 


PUGLIELLI Luigi, artigiano; 
16) SANTACROCE Sante, col¬ 
tivatore diretto PSIUP 17) 
SANTANGELO Giovanni, col¬ 
tivatore diretto; 18) SANTILLI 
Attilio, geometra: 19) VALLE¬ 
RÀ Antonio, operaio; 20) ZA- 
VARELLA Giuseppe Antonio, 
coltivatore diretto. 

PINET0 (Teramo) 

1) ILLUMINATI Gaetano, de¬ 
putato PCI; 2) ASSOGNA Ni¬ 
cola. mezzadro PCI: 3) BE- 
RARDINELLI Domenico, im¬ 
prenditore edile indipendente: 
4) DA FIUME Ernesto, mezza¬ 
dro PCI; 5) DEL SOLE Raf¬ 
faele, coltivatore diretto, indi- 
pendente; 6) DI MARCELLO 
Giacomo, impiegato PSIUP; 
7) DI NARDO Di Maio Mario, 
mezzadro PCI; 8) DI PALMA 
Antonino, commerciante PCI; 
9) GRAZIOSI Giovanni, impie¬ 
gato PSIUP: 10) IREZONI 
Tommaso, mezzadro PSIUP; 
11) LEONZI Guglielmo, mezza¬ 
dro indipendente; 12) MAR- 
CHEGIANI Romolo, imprendi¬ 


tore edile PSIUP 13) MAR¬ 
TELLA Massimo, mezzadro 
PCI; 14) MONTICELLI Ettore, 
commerciante indipendente; 15) 
NARDI Michele, commercian 
te ambulante PCI; 16) ROSSI 
Giuseppe, pensionato PSIUP; 
17) RUGGIERI Domenico, geo¬ 
metra PCI; 18) SACCHINI Ro 
meo, imprenditore edile PCI; 

19) SCIAMANDA Finaù. arti 
giano PCI; 20) SCRIVANI Gue- 
nno. operaio PCI. 

SEDINI (Sassari) 

1) FREDDI Ambrogio, PSIUP 

2) ADDIS Salvatore Sebastia¬ 
no (noto Tore) indipendente: 

3) ALTEA Giovanni Maria. 
PCI; 4) BROTZU Francesco. 
PCI; 5) CARTA Giacomo. 
PSd’A; 6) DEADDIS Giovanni 
Maria. PSI; 7) FRESI Giovan¬ 
ni Andrea (noto Giovannino), 
PCI: 8) LEPORI Leonardo. 
PSIUP; 9) MULARGIA Giovan¬ 
ni. PSI; 10) RUZZU Franceco, 
PCI; 11) SANNA Gavino, indi- 
pendente; 12) SANNA Paoio 
Friso* (nolo Paatioo). PSDL 















l'Unità / sabato 21 maggio 1966 


Contadini ed operai han¬ 
no discusso con il sinda¬ 
co e con gli assessori le 
linee di espansione della 
città - Il contributo del¬ 
l’architetto Piccinato e 
della commissione citta¬ 
dina appositamente no¬ 
minata - Solo una parte 
della DC tende a rinviare 
l’approvazione del Piano 
regolatore - Stasera la 
discussione in Consiglio 
comunale 


Nel rispaio delle sue 
ricchezze monumentali 


PAG. 9 / le regioni 

schermi 
e ribalte 


Tracciato lo sviluppo 
futuro di Orvieto 
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Nostro servizio 

ORVIETO, 20 

Orvieto non si tocca. La ma¬ 
no della speculazione edilizia 
non corromperà Orvieto. Sul 
blocco di tufo che innalza al 
cielo bellezze come il Duomo, 
non sarà consentito costruire 
a danno di una grande ricchez¬ 
za storico-artistica. Il verde sa¬ 
rà difeso. Neppure nella cin¬ 
tura di Orvieto, attorno alla 
| Rupe, si potrà costruire. Or¬ 
vieto avrà dei nuovi centri di 
espansione edilizia, urbanisti¬ 
ca: Io sviluppo futuro della cit¬ 
tadina sarà una continuità col 
passato e farà rivivere la sto¬ 
ria di Orvieto. 

Questi sono i principi del 
Piano Regolatore di Orvieto 
fornitoci dal sindaco compagno 
Italo Torroni. Il PR sarà di¬ 
scusso domani .sabato, al Con¬ 
siglio comunale. 

Questo libero Comune del 
medioevo sarà oggi salvato per 
volontà di una amministrazio¬ 
ne rossa. Il Piano Regolatore 
di Orvieto è stato redatto dal¬ 
l'architetto Luigi Piccinato at¬ 


traverso una consultazione po¬ 
polare ed un apporto diretto 
del Consiglio comunale. 

Abbiamo partecipato all'ulti- 
ma delle assemblee che il sin¬ 
daco ha tenuto per discutere 
il PR e le scelte di fondo. Con¬ 
tadini ed operai sino a mezza¬ 
notte hanno partecipato alla di¬ 
scussione sul PR, introdotta 
con semplicità di linguaggio 
dal sindaco. La Commissione 
per il Piano Regolatore è com¬ 
posta dai gruppi consiliari, da 
esperti dei problemi della cit¬ 
tà, dai rappresentanti dei sin¬ 
dacati. delle categorie dei com¬ 
mercianti, del contadini, degli 
artigiani, dei medici. 

Tutti sono dalla parto del 
Piano Regolatore. A parole so¬ 
no d’accordo anche i democri¬ 
stiani. i quali contestano alcu¬ 
ni elementi, talune scelte * di 
dettaglio ». In realtà gran par¬ 
te della DC di Orvieto, che 
esprime la volontà degli agra¬ 
ri e dei proprietari di aree e 
di impresari, vuole ancora rin¬ 
viare l’approvazione del Pia¬ 
no per consentire a queste for- 
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I Duomo di Orvieto. In alto: la « rupa » di Orvieto di notte 


! ze di mettere le loro mani sul¬ 
la città. 

Il sindaco ha affermato che 
la maggioranza e la Giunta 
PCI-PSI PSIUP respingerà que¬ 
ste manovre della DC. Primo 
punto, dunque, è la difesa dei 
valori storici e artistici di Or¬ 
vieto. 

Si tratta non solo di difende¬ 
re opere grandiose, come il 
Duomo, avviato a costruzione 
dopo il « miracolo » di Bolse- 
na nel 1200 , con la facciata 
disegnata da Lorenzo Maitani 
nel 1321. in stile gotico italia¬ 
no: il Palazzo del capitano del 
popolo del XII secolo: il Pozzo 
di S. Patrizio del Sangallo, del 
1537; la necropoli etrusea che 
sta a testimoniare la presenza 
degli etruschi attorno al IV se¬ 
colo avanti Cristo sul tufo di 
Orvieto, la Torre del Moro: il 
Palazzo, prima in stile roma¬ 
nico poi cinquecentesco, dello 
Scalza, ora sede del Comune: 
il Palazzo dei Papi del 1297, 
ove sono custodite tele del Si- 
gnorello. e le altre pregevoli 
opere di cui è dotata la città. 
Si tratta anche di salvare tut¬ 
to Tambieiite che è attorno a 
questi gioielli di arte. Quindi, 
queste viuzze medioevali, quel 
verde che dà spazio e luce, 
sono elementi di assieme che 
vanno mantenuti integri. 

Il secondo punto relativo al¬ 
la espansione urbanistica è 
stato risolto tracciando uno 
sviluppo in tre centri, con or¬ 
dine: Cieonia, Sferracavallo, lo 
Scalo. La fascia di verde nella 
zona panoramica di Abbadia 
sarà conservata: per costruire 
un villino sarà necessario un 
ettaro di terra, tale da « af¬ 
fogarlo ». 

Il primo polo di sviluppo è 
quello di Cieonia: vi opererà 
con un piano speciale la « 167 » 
per l'edilizia popolare, vi si co¬ 
struirà un ospedale comprenso- 
riale con 500 posti letto, lo sta¬ 
dio e le attrezzature, come le 
scuole. 

Il secondo centro di Orvieto 
Scalo avrà dei limiti di svilup 
po edilizio per il fatto che è 
sede di servizi come la ferro¬ 
via e l’autostrada. A Sferra- 
cavallo lo sviluppo è previsto 
verso la Rocca. Sarà conser¬ 
vata anche la zona panorami¬ 
ca di Tamburino. Per Buon 
viaggio sarà redatto un piano 
particolareggiato. 

Un Piano Regolatore per 
l'uomo dunque, rispettoso di un 
grande passato e volto a disci¬ 
plinare il futuro urbanistico. 

Un Piano Regolatore traccia¬ 
to con una ferma volontà poli¬ 
tica e da un’alta sensibilità ci¬ 
vile: elementi questi che han¬ 
no presieduto razione delI’Am- 
ministrazione popolare. 

Alberto Provantini 


SPOLETO 


Deferiti al Collegio centrale 
gli esponenti della sinistra de 

L'episodio sottolinea il carattere conservatore dell'operazione 
che DC e destra socialista intendevano imporre alla città 
Generale richiesta di nuove elezioni 


Servizio postale 
I speciale 
[ a Spoleto 

i SPOLETO. 20. 

[in occasione della I. Mostra 
ilatelica a tema sportivo, che 
terrà a Spoleto i! 22 magg.o. 
nvia Brignone 7 funzionerà un 
rvizio P.T. a carattere tempo- 
ineo. Tale servizio sarà dotato 
un bollo recante la leggenda: 
oleto (PG) PTT SERVII DI 
’ACCATI via Brignone n. 7. 
Con detto bollo saranno oblite¬ 
le e corrispondenze presentate 
rettamente a tale servizio, 
nchè quelle che perverranno 
o stesso per posta, incluse in 
sta regolarmente affrancate. 
I restituzione deizu oggetti boi 
i sarà effettuata tramite gli 
Ilei PT deile ’oca.ità di resi 
nza dei m.ttenti. ovvero se 
thicsto dagli interessati, per 
nso di plico raccomandato 
h tassa a carico del destina- 


SPOLETO. 20 

Continua l’escalation discipli¬ 
nare democristiana contro gli 
esponenti spoletini della sini¬ 
stra. il consigliere comunale 
Mancini ed il membro del co 
mitato direttico de di Spoleto 
Mercatelli. colpevoli di avere 
preso posizione nei confronti 
della operazione qualunquisti 
ca. miseramente finita nei gior¬ 
ni scorsi, al Comune e del suo 
immobilismo. 

Dopo la richiesta di espul¬ 
sione avanzata dal comitato di 
retrivo della Sezione locale, è 
stata la volta del comitato pro¬ 
vinciale de che li ha deferiti 
al Collegio Centrale dei probi¬ 
viri. accusandoli di « lesa de¬ 
mocrazia cristiana ». 

Mentre questa vicenda met¬ 
te a nudo il carattere conser¬ 
vatore della pretesa dei doro 
tei e della destra socialista di 
reggere il Comune di Spoleto 
senza disporre di una maggia 
ranza. un'altra manifestazione 
dì insensibilità democratica 
viene fornita dai cinque mem¬ 
bri della ex Giunta che sì osti¬ 


nano a restare in carica, unici 
superstiti, insieme ai consi¬ 
glieri liberali e missini, del di- 
missionario Consiglio comu¬ 
nale. 

Questo atteggiamento raffor¬ 
za la convinzione, ormai pres- 
sosehé generale a Spoleto, del¬ 
la giustezza della linea di con¬ 
dotta seguita dai comunisti di 
totale ed energica opposizione 
ad una manovra polìtica che si 
voleva portare avanti in di¬ 
sprezzo di ogni regola demo- 
crativa. senza preoccupazione 
alcuna neppure delle proteste 
e delle opposizioni che si mani¬ 
festavano noll’intcmo delia 
stessa coalizione di centrosi¬ 
nistra. 

Nuove elezioni nei termini di 
legge: è questa da oggi la ri¬ 
chiesta unanime di una città 
che si vuole riscattare da un 
anno e mezzo di immobilismo 
impostole da chi rifiutò di 
prendere atto delle precise in 
dicazioni democraticamente 
scaturite dalla consultazione 
elettorale del novembre 1964. 


Terni 

Ordinanze 
del sindaco 
per il traffico 

TERNI, 20 

Procedendo nella regolamen¬ 
tazione dei traffico urbano, 
dando attuazione agli studi 
della Commissione del Traffi¬ 
co. considerando le prime espe¬ 
rienze già compiute, valutate 
dall'Ufficio tecnico Comunale, 
il Sindaco ha emesso altre or¬ 
dinanze che si riferiscono a 
parcheggi, zone disco, fermate 
autobus. La prima ordinanza 
riguarda la istituzione di una 
area, in via Peschiera, di pro¬ 
prietà Comunale, per un par¬ 
cheggio riservato ad autocarri 
e autotreni. 

L’area di via Gramsci deli¬ 
mitata da viale Campofregoso 
viene adibita a capolinea e 
parcheggio sia per autobus di 
linea che turistici. 

L'ordinanza abolisce la zona 
disco a via Fratti, piazza San 
Francesco, via Sauro e Santa¬ 
croce. Questo provvedimento 
testimonia come rAmministra- 
zione Comunale segua gli stu¬ 
di approntati, con quella ela¬ 
sticità necessaria a renderli 
effettivamente utili allo snelli¬ 
mento ed alia razionalizzazio 
ne del traffico urbano, consi¬ 
derando via via gli effetti po¬ 
sitivi o negativi che singole 
misure producono. 


Conferenza a 
Nomi e Orvieto 
sull'assistenza 

TERNI. 20. 

A Narm e ad Orvieto si svol¬ 
geranno due conferenze-dibattito 
sulla vertenza mutue medici e 
sulla proposta comunista per la 
istituzione di un servizio sanita¬ 
rio nazionale per la sicurezza 
sociale. 

A Narai, sabato 21 alle ore 
17,30, al teatro Comunale il di¬ 
battito sarà aperto dal dottor 
Giovanni Barro, ufficiale sanita¬ 
rio del comune di Foligno. Do¬ 
menica ad Orvieto, presso il ci¬ 
nema Palazzo, alle ore 10,30, la 
manifestazione sarà aperta dai 
discorsi di Barro e dell'ufficiale 
sanitario di Ficulle. dottor Fran¬ 
cesco Bornia. 

Queste iniziative del nostro 
partito, sono seguite dall'opinio¬ 
ne pubblica e dai mutuati, espri¬ 
mono non solo malcontento ma 
avvertono l'esigenza di una pro¬ 
fonda riforma del servizio mu¬ 
tualistico e assistenziale. 




PERUGIA 


LILLI 

Macie In Italy 

TURRENO 

Asente 007 missione Goldflnger 

PAVONE 

(nuovo programma) 

LUX 

Il mistero dell’Isola maledetta 
MIGNON 

Danza di guerra per Rlngo 
MODERNISSIMO 

La spietata Colt del grlngo 

L'AQUILA 

MASSIMO 

L’armata Brancaleone 
REX 

Africa addio 
IMPERIALE 

La spielata Colt del grlngo 
OLYMPIA 

Operazione poker 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Adulterio all’italiana 
PALAZZO 
Le soldatesse 
CORSO 

I nove di Drlfork City 


FIAMMA 

Non disturbate 

MASSIMO 

I.a legge del più forte 

NUOVOCINE 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo 

OLIMPIA 

Mille dollari al giorno 
SKCONDE VISIONI 

ADRIANO 

Due mafiosi contro Al Capone 

ASTORIA 

Tamburi sul grande fiume 

CORALLO 

La carovana dell’Alleluia 
DUE PALME 
lo. lo. lo... e gli altri 
ODEON 

La mandragola 
QUATTRO FONTANE 

Il diabolico doti, satana 


« l’Unità « oon é rtftKxua- 
bila dalla variazioni di prò» 
grammi che non vengano 
comunicata tempestiva men¬ 
ta alla redazione dall’AOIS 
e dal diretti IntiraaaitL 
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CAGLIARI 


Spoleto 

Assolto un 
altro colono 
che aveva 
diviso al 58% 


SPOLETO, 20 

Altro due sentenze assolutorie 
sono state pronunciate nelle ulti¬ 
me udienze dal Tribunale di Spo¬ 
leto — presidente dott. Cotronei 
— nei confronti di coloni denun¬ 
ciati per presunti reati commessi 
nel corso delle lotte condotte per 
lo giusta applicazione della nuo¬ 
va legge ugraria. 

1 coloni Guido Flaviani. Pietro 
Antonelli e Giuseppe Proietti so¬ 
no stati assolti « perché il fatto 
non costituisce reato » dall’accu¬ 
sa di appropriazione indebita ag¬ 
gravata. commessa, secondo la 
denuncia, ai danni della Azien¬ 
da Agraria « Land und valoren 
trust », per avere diviso il gra¬ 
no al 58% e secondo le dispo¬ 
sizioni della legge sulla mezza¬ 
dria. 

La seconda sentenza ha man¬ 
dato assolto per insufficienza di 
prove il colono Alfredo Grullini 
della Azienda Agraria Ciri Fran¬ 
cesco. rinviato a giudizio sotto 
le stesse imputazioni dei prece¬ 
denti per avere applicato la leg¬ 
ge in materia di grano e di be¬ 
stiame. Contro quest’ultima sen¬ 
tenza si sono appellati i difen¬ 
sori. 

Con il riconoscimento della le¬ 
gittimità delle misure adottate 
dai contadini per difendersi dal¬ 
la prepotenza e dalla ottusità 
padronale, si stanno cosi conclu¬ 
dendo le vicende legate alle du¬ 
re lotte condotte dai lavoratori 
della terra spoletini per migliori 
condizioni di vita nelle campa¬ 
gne. 
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Incontro al Centrale Park 
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Giocare una partita col Mae- tante la soluzione con due Uri 
stro Angelo Pilla nella quiete intermedi consecutivi e uno 
veneziana priva del tuono in- conclusivo; tre tiri graziosis- 
cessante del progresso che sta simi: 
incanalando i bipedi della spe¬ 
cie umana verso il manicomio . . _ 

o verso l'annientamento, sa- IHH g 

rebbe cosa gradita a tutti ma ^ ^ ^ 
noi non possiamo portarvi alle jjf] ||§ g§|§ 

Procuratie o alla Giudecca e ^ 

possiamo invece condurvi in mjh 

casa ii Maestro Pilla. Prende- ||| jpp 

te posto, scegliete pure il co- 

lore che preferite e... avanti! ;£§? E3 gai] 
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diagrammata): 



sei mosse 

Il terzo problema di Pelino è 
della specie gemellare ed offre 
le soluzioni del bianco e del 
nero con procedimento elegan¬ 
te e dinamico. Graziosa la for¬ 
ma ed insolito Io schieramento 
dei colori: 


il Bianco muove e patta 

Ancora del Maestro Pilla un 
grazioso finale che porta l'im¬ 
pronta di un autore mai venu¬ 
to meno all’ammirazione degli 
appassionati del giuoco: 




il Bianco muove e patta 

Ai problemisti proponiamo tre 
composizioni di Ginesio Pelino 
molto curate nella forma e co¬ 
me sempre pregevoli nella so¬ 
stanza. La prima contiene un 
problema a presa libera la cui 
soluzione può seguire due di¬ 
versi itinerari nello stesso nu¬ 
mero di tratti per arrivare al¬ 
l’identico tiro finale: 
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il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

La seconda costruzione di 
Pelino non è riuscita simmetri¬ 
ca per la necessità di porre 
una dama bianca in casella 29 
che. come vedrete, ha un com¬ 
pito di primo ordine, ma la 
forma è bella lo stesso. Bril- 


assicurati anche tu 

OGNI GIORNO 

la continuità dall'lnfo*» 
maxiona aggiornato, ve¬ 
ritiera a rispondente agli 
intere**! dal lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 


Chi muove vince in sei mosse 

Notiziario 

La Circolare n. 24 della 
F.I.D. in data 17 Aprile si pro¬ 
pone il nobile intento di rico¬ 
stituire nella sua intierezza la 
grande famiglia damistica ita¬ 
liana. In essa è chiaramente 
comprensibile che la Presiden¬ 
za tende la mano lealmente a 
coloro che non vogliono cova¬ 
re inutili e dannosi rancori, in¬ 
vitandoli molto semplicemente 
a fare domanda di essere am¬ 
messi a far parte della F.I.D. 
Ne abbiamo preso atto con mol 
to compiacimento e se il no¬ 
stro invito può servire di inci¬ 
tamento ripetiamo ancora una 
volta che dobbiamo essere tutti 
uniti, sia negl’incontri, sia ne¬ 
gli scontri e cercare di ottene¬ 
re quel che occorre per demo¬ 
cratizzare prima l’ENAL e 
poi la F.I.D. 

L’ENAL è sotto regime Com¬ 
missariale ed il Commissario 
governativo ha avuto come 
compito principale quello di 
rendere democratico lo Statu¬ 
to dell’Ente. Lo avevamo det¬ 
to anche noi. in precedenza, 
ma... lasciamo andare. 

Soluzione dei temi 
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Scrivala tattara bravi, 
con li vostro noma, co- 
gnoma a Indirizzo. Pre¬ 
cisato sa non volata che 
la (Irma «la pubblica 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


Una lettera del prof. Crisafulli 
sull’« Alleanza costituzionale » 


L 


Caro Alicata, 

nel resoconto, gratuitamente polemico 
(chi sa poi perché...) che l'Unità del nove 
maggio ha voluto dedicare ad un convegno 
di « Alleanza costituzionale >, svoltosi al 
Ridotto dell’Eliseo di Roma, rilevo un’af¬ 
fermazione. che merita una onesta messa 
a punto, p>er amore di verità e scrupolo 
di lealismo costituzionale. 

Il tono del convegno sarebbe stato, come 
leggo su iUnità, orientato in direzione an¬ 
tiparlamentare « e quindi, in ultima ana¬ 
lisi, anticostituzionale ». Il lettore ignaro 
potrebbe esserne tratto a pensare a prese 
di posizione contro l’istituto parlamentare 
0 contro la rappresentanza politica o ad 
altre simili (che, del resto, non dovreb¬ 
bero scandalizzare troppo chi abbia pre¬ 
senti certe pagine di Marx e di Lenin, 
ad esempio). Nulla di tutto questo, invece, 
e lo riconosce, senza volerlo o senza sa¬ 
perlo, il resocontista, quando passa ad 
esemplificare mostrando una ben scarsa 
consapevolezza del nostro sistema costitu¬ 
zionale. 

« Sfatare l’idea che il Parlamento sia 
organo sovrano rispetto agli altri organi 
dello Stato» (questo è il capx> d’accusa!) 
significa semplicemente esporre in termini 
facilmente accessibili, e perciò semplifi 
cati. quello che è il nucleo centrale della 
nuova forma di governo inaugurata dalla 
Costituzione repubblicana. Nella quale. In¬ 
fatti, le Camere sono organi costituzionali 
al pari di molti altri, dotate di certi de¬ 
terminati poteri e soggette a determinati 
limiti, primo fra tutti il rispetto della 
Costituzione, che non a caso è di tipo 
c rigido » con relativo controllo di costitu¬ 
zionalità delle leggi. Che il sistema costi¬ 
tuzionalmente adottato in Italia non sia 
quello parlamentare ottocentesco, imper¬ 
niato sulla cosiddetta sovranità del Parla¬ 
mento, è concetto pacificamente accolto 
ed unanimemente insegnato, perché con¬ 
forme a dati inoppugnabili risultanti da 
precise norme della Costituzione. Posso 
ricordare che sono stato tra i primi ad 
esprimere queste idee in un articolo ap¬ 
parso sul n. 4 di Società del 1952. dal titolo 
« La maggioranza parlamentare c i suoi 
limiti in Italia »? 

Gli stessi poteri del Presidente della 
Repubblica, supremo garante della legit¬ 
timità liberal-demoeratica del regime e 
del suo funzionamento, sono altrettanti li¬ 
miti al Parlamento: anche gli istituti di 
democrazia diretta, finora non attuati ma 
previsti in Costituzione, poco hanno a che 
fare con un sistema parlamentare puro, 
mentre rispondono al criterio di dar vita 
a un ordinamento pluralistico, consentendo 
ai cittadini elettori di esprimersi diretta- 
mente e persino di contrapporre una di¬ 
versa volontà a quella manifestata dal 
Parlamento nel testo di una legge ( refe¬ 
rendum abrogativo). 

Non dirò « anticostituzionale », ma certo 
fuori dello spirito della nostra Costituzione 
è proprio chi mostra di indignarsi di fronte 
alla ovvia constatazione che la Corte co¬ 
stituzionale « controlli addirittura il Parla¬ 
mento ». come è detto nel « pezzo » de 
l’Unità. E, di grazia, che altro fa e deve 
fare la Corte, dal momento che la Costi¬ 
tuzione le attribuisce il potere di annullare 
le leggi incostituzionali (espressione del 
Parlamento, o — in termini politici — 
della sua maggioranza) e di giudicare sul 
conflitti di attribuzione « tra i Poteri dello 
Stato ». tra i quali sono le Camere, o il 
Parlamento? 

Se queste cose non piacciono, libero 
ciascuno di dirlo, purché sia chiaro che 
!a critica si rivolgerebbe in tal caso alla 
Costituzione, poiché tale è il sistema che 
la Costituzione ha congegnato. 

Sono certo che vorrai pubblicare questa 
mia lettera (che scrivo naturalmente a 
titolo personale), e solo mi rammarico di 
togliere con questo un po’ di spazio al 
l’Unità. Ma sono problemi seri, che vanno 
al di là delle persone, e se si vuoi discu¬ 
tere bisogna partire dai dati quali sono. 

Grazie e cordiali saluti. 

VEZIO CRISAFULLI 


Il nostro resoconto del convegno pro¬ 
mosso dalla * Alleanza costituzionale », 
non aveva intenzioni < gratuitamente 
polemiche », ma più semplicemente 
quella di informare i lettori di una 
iniziativa nella quale erano state di¬ 
scusse questioni di notevole importan¬ 
za circa il funzionamento e i poteri 
del Parlamento e di altri organi costi¬ 
tuzionali. Si trattava di un dovere di 
cronaca, accompagnato dal dovere di 
cogliere, come deve essere costume di 
un quotidiano di partito, gli aspetti 
essenzialmente politici. Nessuna inten¬ 
zione preconcetta, quindi, se non quel 
la di affrontare con senso di respon¬ 
sabilità problemi oggi assai dibattuti, 
sui quali non esistono soltanto — come 
è sempre lecito e piusto — opinioni di 
verse, ma si è soprattutto in questi 
ultimi tempi venuta accentuando una 
polemica assai viva, sia per ripetute 
proposte di riforma della Costiluzio 
ne. sta per recenti prese di posizione 
e deliberazioni della Corte costituzio 
naie. 

Il redattore dell'Unità, nel corso del 
convegno, ha dovuto constatare che da 
parte di alcuni relatori e di alcuni 
intervenuti nella discussione ci si è 
mossi soprattutto nel senso di consi 
derare eccessivi i poteri oggi attri 
butti al Parlamento, tanto che si sono 
proposte modifiche della Costituzione 
intese a limitarli. Tutta la stampa ha 
dato, naturalmente con diverso apprez¬ 
zamento. questa versione dei lavori 
del convegno. 

Quanto poi al mento del problema, 
è verissimo che la nostra Costituzione 
non delineo uno Stato parlamentare 
di tipo ottocentesco. Se starno connn 
li oggi come ieri, se è vero come è 
vero che nei lavori dell'Assemblea co 
statuente Ci battemmo appunto perché 
la Repubblica si ordinasse secondo 
princìpi profondamente innovatori, nel 
senso che non fosse il Parlamento la 
fonte unica del potere legislativo, ma 
che tale funzione fosse decentrata e 
attribuita anche alle Regioni. ET vero 
anche, come scrive il prof. Crisafulli. 
che l’ordinamento nel suo complesso 
si caratterizza per la pluralità delle 
autonomie territoriali (regioni e ammi 
nitrazioni elettive) e politiche (diritto 
di referendum e di iniziativa popola¬ 
re). nonché per il rilievo coshtuzio 
naie della funzione dei partiti, e per 
gli effetti attribuiti dalla Costituzione 
alla contrattazione collettiva di libere 
associazioni quali sono i sindacati. Non 
si tratta qui di fare un'esposizione di 
carattere giuridico, però occorre ricor¬ 
dare che in questo articolato sistema 
i costituenti vollero attribuire alle Ca¬ 


mere non già un potere sovrono asso¬ 
luto, ma tuttavia una posizione di obiet¬ 
tiva preminenza rispetto a tutti gli 
nitri organi dello Stufo, compresi quelli 
costituzionali (nomina del presidente 
della Repubblica, partecipazione alle 
nomine dei giudici costituzionali e del 
membri del Consiglio superiore della 
magistratura, piena riserva di legge, 
potere di rivedere a date condizioni 
la Costituzione, ecc.), modificando così 
sostanzialmente il tradizionale schema 
della divisione dei poteri, come ò con¬ 
fermato anche dal fatto — che il prò- 
fossore Crisafulli ricorda — che la 
Costituzione pone dei limiti al potere 
delle maggioranze parlamentari e quin¬ 
di attribuisce al Parlamento nella sua 
unità, come al più alto organo di 
espressione della volontà politica e del¬ 
la legislazione, un diritto di parteci¬ 
pazione costante all'indirizzo di gover¬ 
no. Questo complesso di funzioni non 
è assoggettato a un controllo da parte 
della Corte Costituzionale. Infatti, una 
cosa è il potere di criticare la legit¬ 
timità costituzionale di una norma di 
legge, nei limiti e nei modi cspressa¬ 
mente indicati dalle disposizioni costi¬ 
tuzionali. e altra, evidentemente, ii 
controllo sull’attività del Parlamenta. 

Orbene, sta di fatto che. come ri¬ 
sulta proprio dai resoconti di stampa, 
il convegno ha fi aito di esprimersi in 
modo del tutto opposto. Pasta citare 
il Corriere della Sera dei 9 maggio, 
dove si riferisce che d presidente del 
convegno ha tenuto a sottolineare che 
l'Alleanza costituzionale intende « sol¬ 
lecitare l'opinione pubblica e, attra¬ 
verso ropiriione pubblica, gli organi 
costituzionali, in vista di soluzioni ca¬ 
paci di rendere più efficace e stabile 
il sistema di democrazia litorale dise¬ 
gnato nella Costituzione » (il corsivo è 
nostro). In questo ambito, rafforzare 
* quanto più è possibile » la Corte 
costituzionale, attribuendole nuovi po¬ 
teri. come richiesto rsagitatnmenta 
dal prof. Marmiini. significa appunto , 
a nostro giudizio, un tentativo politico 
di orientare l'opinione pubblica verso 
concezioni non aià moderne, ma pro¬ 
prio ottocentesche e detnmliberali che 
la nostra Costituzione ho invece net¬ 
tamente superato 

A quando il riassetto 
delle pensioni 
agli invalidi eivili 
e di guerra ? 

Cara Unità, 

come al solito la TV ha vantato i’« impe¬ 
gno » del governo per l’atteso riassetto delle 
pensioni di chi. per conseguenze belliche, 
ha riportato menomazioni fisiche tali da 
limitarne le possibilità di lavoro ed accor¬ 
ciarne 1 ’esistenza. Io. a nome di un gruppo 
di invalidi di guerra, protesto contro questi 
continui tentativi di far credere che ci è 
stata resa giustizia, mentre invece i] go¬ 
verno continua a turlupinarci. 

Vorrei sapere quindi a che punto è dun¬ 
que il miglioramento delle nostre insuffi¬ 
cienti pensioni. 

MATTEO ORIANI 
(Piombino) 

Analoga protesta ci ha inviato il grande 
invalido, cieco di guerra. Romano Antonio, 
di Napoli. 

L’apposita commissione composta 
da funzionari del Tesoro e dai rap¬ 
presentanti delle associazioni di cate¬ 
goria delle vittime civili, è ancora 
allo studio dei « preliminari di studio 
della materia per addivenire nel qua¬ 
dro della programmazione ad un rias¬ 
setto organico della legislazione pen¬ 
sionistica ». 

L’informazione è del sottosegretario 
al Tesoro, Braccesi, e in sostanza, si¬ 
gnifica che siamo alle solite: si studia, 
mentre oli invalidi vedono aggravarsi 
le loro condizioni, e cosi tutti gli altri 
pensionati di guerra e non. Se si do¬ 
vesse aspettare la programmazione 
(anche questa ancora in discussione 
fra vivi contrasti nella compagine go¬ 
vernativa) passerebbero altri anni. La 
protesta degli invalidi e dei pensionati 
di tutte le categorie va mantenuta 
viva per appoggiare l’azione svolta in 
Parlamento dalle sinistre. 

Autoradioraduno : 
la RAI non lia 
parlato di tutte 

le spese 

Caro direttore, 

sono uno dei vincitori della 2 . prova 
dell'Autoradioraduno indetto dalla RAI in 
collaborazione con l’Automobile Club Italia. 
Dopo aver partecipato e superato le prime 
due prove per poter partecipare alla 3. pro¬ 
va mi si chiede di iscrivermi all’ACI e di 
staccare la licenza CSAI per un ammontare 
di 10 mila lire (7 mila per essere socio 
dell’ACI e 3 mila per la licenza di con¬ 
duttore). 

Stando all'Alt. 6 del regolamento gli or¬ 
ganizzatori hanno pienamente ragione solo 
però che la RAI nel corso della propa¬ 
ganda fatta per richiamare il maggior 
numero dei partecipanti a tale raduno si 
è sempre guardata da dare. neH'illustrare 
il regolamento, che chi avesse superato le 
prime due prove avrebbe dovuto soppor¬ 
tare anche questa spesa oltre alle 2.000 lire 
per l'iscrizione e alle spese per la benzina 
e logorio macchina. 

E’ evidente che sia la RAI che TACI sono 
dalla parte della ragione però la pubblicità 
fatta dalla RAI nel corso della sua propa¬ 
ganda è stata fatta nella maniera più raffi¬ 
nata evitando, ripeto, di ricordare ai par¬ 
tecipanti il dover sostenere le spese già 
citate. 

A questo punto sia il sottoscritto, sia i 
500 ammessi alla terza prova dovremmo 
sottoporci a questo onere ma per un fatto 
di principio io mi ritirerò dalla manifesta¬ 
zione in segno di protesta per come la RAI 
ha impostato la sua campagna per prò 
pagandare questo raduno nazionale. 

Le ho scritto questa lettera sicuro di 
interpretare una buona parte di parteci¬ 
panti al Raduno con la speranza che l’Uni¬ 
tà, interpretando i nostri desideri. Io faccia 
presente ai dirigenti di via del Babuino e 
a quelli dell’Automobile Club per il sistema 
con cui hanno circuito gli automobilisti 
italiani. 

Grazie dell’ospitalità. 

UN GRUPPO DI PARTECIPANTI 
ALL'AUTORADIORADUNO 
(Firenze) 




















